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GIOVEDÌ’ 28 GENNAIO 1960 


MENTRE LE AUTORITÀ’ CIVILI E MILITARI DI ALGERI SOLIDARIZZANO CON I RIVOLTOSI 


Tempestoso ri 


del governo francese 


tutto ra incapace di domare la ribel lione 

Nessuna decisione annunciata - De Gallile rivolgerà domani un radioappello alla nazione e subito dopo si 
recherebbe ad Algeri- Vasto movimento dell'opinione democratica contro la sedizione e per la pace in Algeria 


: «v 


(Dal nostro Inviato speciale) 


licei, nemmeno raulnitn tini- l)nl quartiere (letterale del Altri (hqmtnti algerini. in- 
’n censuro. è renata ila Al- •oiutindiinte in rapa tlelle unita, parti rana in aerea per 
ui’ri, tutte le comunicazioni farze francesi in Algeria, l'ariqi. per renlre a ilare 
••rana state taqhate. Ir stesse nessuna spiegazione accetta- muri (uri,- arili undici pianiti 
-etli consolari ili stati esteri bile vcnlra fornita — Pi’r ieri sera a Palazzo Borbone 
<• crono viste vietar, l'usa unta la mattinata — circa rati mi Inaudita atteggiameli - 
consueta ilei ni essano ' tn et - 'incontro che Cimile aveva ta provocatoria tana dei più 


,a I m v,l |iri /-N . I'"I 1 if « « •• » r 'il t I ” • lllllfl' 

1 * ‘ * 11 ! ” ivveinnienti alticrtnt: por j "isart ,, 

rparao drdl msuitepane fa- fr( , 

' <,N (I * ‘ * 1 M 1 'rniff/rm ifi »»ooi. rn’vviifin no- |(V>V ». 

por., chiaro - h-.i.y Le nemmeno multata dal- 

Monile - c età chr s, vede , (| r „ -, y. 

r o.,e/iro». I ( niwol'o de I { f((f , comunicazioni 

Ministri s, niu.il,, nel pa- f(1 

inorinolo all r-luco. mi 

• ritma di profonda divisione ‘'ousolan di stati esteri 

■con cinque annuir, senicmti *' , ' r,,nn r ’" u ' n,,, " n 1 ,,M ’ 

pi ti o meno sulle posizioni ™**uctn dei messaooi ni et - 


nettamente sfa volevate al na le parole d'ordine r'ir annunciare le prnprv d’nt’s- 
pntere centrai ,• pievi 1 ilarih I ■ Il amie va erano quelle deqli suini Si vedili poi come que- 
irvenimenti alqernit: per "isarti. la piopaqanda era ste nnttz'c dovessero es^eie 


d lineila dell'* Alacri» fruii- nettamente smenfte 


latti 

Altri detmtatì alarmi>. in- 


It -mr 




j deali insorti e dell esercito (nl ai rispettivi governi; die-l 
ìd'Alaeria fi quali ormai I uni- ‘m la cor rum. si sapeva perù 
>io fatto aperta’"ente causa ebo stava rinsaldandosi ,1 
comune f c oh al’ ri clic tl'nc- fronte eomune realizzato 
cordo con De Cìaulle, insisto- praticamente qui nella inor¬ 
ilo sulla accessi' i di salva- nata ih 'eri fra l'esercito, I 
nnardai e. costi quel che co- "nuli e le milizie territoriali, 
sti l’autorità dei redime quando lindio Alacri ha ri- 


’ « 


Al.GERÌ — Ija cerimonia «lell'alza bandiera su una barrirà la di ribelli In rue .Michele!. Quelli Mill'atlcnll sono soldati 
della «territoriale» « Telofoto* 


A Mostaganem nell’Algeria occidentale 


f—ri* 

--s-i ifA 


La truppa di Challe apre il fuoco 
sugli algerini che chiedono lavoro 

Nella capitale i rivoltosi di Ortiz si rafforzano ricevendo armi e rifornimenti 


ALGERI. 27. — L'Algeria 
è ormai tagliata fuori dal 
mondo e dalia stessa Fran¬ 
cia: la rivolta è in atto m 
m;ni città e centro, anche mi¬ 
nore, dove abbiano una certa 
consistenza i gruppi dei co¬ 
loni oltranzisti; le notizie 
sono sempre più difficili da 
trasmettere a Parigi e al¬ 
trove (oggi stesso i giorna¬ 
listi francesi e stranieri si 
sono accordati per una pro¬ 
testa comune presso le auto¬ 
rità di Algeria che non per¬ 
mettono quasi nessun rife¬ 
rimento agli avvenimenti 
che riguardano la sedizione, 
mentre sono ben disposte 
verso i dispacci «he parlano 
della solidarietà fra esercito 
e rivoltosi). 

In questa situazione i di¬ 
scorsi che sono stati pronun¬ 
ciati davanti ai microfoni 
della radio di Algeri «lai de¬ 
legato generale del governo 
per l’Algeria. Paul Doluti* 
vrier. e dal comandante su¬ 
premo militare, gen. Challe. 
acquistano un significati, che 
va al di là del loro stesso 
contenuto. Entrambi hanno 
insistiti, sulla esigenza d. 
porre fine allo sciopero e di 
riprendere ogni attività in 
Algeria, ma si sono ben 
guardati dalFesprimere una 
condanna dell'azione dei se¬ 
diziosi e soprattutto dallo 
esprimere appoggio alla li¬ 
nea del governo per l'Alge¬ 
ria. cioè al principio dell'au- 
todermmazione. Essi hanno 
anzi espresso l'opinione che 
la rivolta ha l'obbiettivo di 
mantenere l'Algeria francese 
c che essa e appoggiata dai 
francesi di .Algeria. 

Delouvrier ha dichiarato: 
« Certamente io comprendo 
le ragioni d; coloro che con 
il coraggio della disperazio¬ 
ne si sono portati dietro le 
barricate per testimoniare il 
destino delFAIceria france¬ 
se. Io so che queste ragioni 
sono condivise dalla mag¬ 
gior parte della popolazione 
algerina e la Francia metro¬ 
politana deve rendersene 
conto » Egli ha accmntn che 
negli ultimi due giorni « in¬ 
sieme con ;) i «mandanti 
Challe si e adoperato per 
evitare una frattura tra Al¬ 
geri e ìa Francia metrofm- 
litana *; e per questo — ha 
soggiunto con tono patetico 
— che «vi scongiuro con 
tutta la mia anima, con tutto 
il mio cuore, con tutta la 


mia ragione di non faro nulla 
che possa pericolosamente 
compromettere lo avvenire 
della patria. Nulla e per¬ 
duto ». Sotto certi aspetti 
più esplicito è stato il di¬ 
scorso di Challe clic ha te¬ 
stualmente detto: « I/esercito 
continuerà a battersi perche 
l'Algeria rimanga definitiva¬ 
mente terra francese, in 
quanto non può essere attri¬ 
buito altro significato a que¬ 


sta sua lotta». Tale finse 
e stata da lui ripetuta due 
volte. Anche il gen. Challt 
ha invitato g!( insorti ad 
abbandonale le barricate e a 
tornare alle loro occupazioni 
Tutto questo può spiegate 
l'arroganza con la quale i 
capi fascisti della sedizione 
continuano ad organizzare le 
loro truppe sulle barricate 
nominando ufficiali e gra¬ 
duati. disponendo ferrei ora¬ 


ri pei i turni di guardia, lau- 
i laudo appelli alla popola- 
zione perche nuovi cittadini 
si uniscano alla sedizione 
Sull'incontro di Lagaillarde 
e Orti/ con d gen. Challe. 
che avrebbe avuto luogo ieri 
sera, non s sono appresi ne 
una conferma ne i partico¬ 
lari. E' opinione corrente 
che l'incontro si sia elfetti- 
v amento svolto anche se le 

(Continua In 3 par 7 mi ) 


1 “colli [alali., della HAI 


unanime, costi quel che co- mrili e Ir milizie territoriali, 
sti. l'autorità dei redime ■umililo Iindio Alacri ha ri- 

I cinque che so'idnrizznno orcso ,•missioni, starnotti- 

maggiormente con i ribelli. __ _ 

sono il ministro della Difesa 

Guillaumat. il ministro delle 
terre d'altrctnnre Sonstcllc. 
il pupillo di Pinati, (ascimi 

D'Estaipnc. il ministro della ■ / * _B * 

Marina Cornili Gcnlillc M ■ || O 1 ll T* Ma! 

lincilo deqli ex-combattenti 
Tribolile!. Non sono la man- 
(tiara tiza. ma sembra che 

avessero, almeno nelle ni- jQlM CP 

rime 48 ore, l'appoggio del 

primo ministro Delirò - 

L ’ ,ccordo "Hi ”"' 0 

SS' r.r," nTTùriin!-: »««»« *' ■>“"» chc P' 

il nuovo ministro delVEdu- 

cuzione .In.re (che è stato r—-—w r ^ - 

pei tinniti tempo il consigli»’- f* 

re diplomatici, ’el Preside»- / vjV ’ 

te della Hcptihbllcn I ,• Il . » * r “" * " S* 

ministra della cultura. Mal- IÉ<HrllVEA I 

r "" r ■SF.. - / 

II ('ansKilta dei ministri Xr \ 

che è durato due ore e mez- 

co ha avuto carattere rem- W yl J 

pesioso. Alle 18 si e sciolto W 
e il comunicato diramato ;>r , 

co dopa mai ha rivelato nulla k * ( 

sul contenuto della disens- ¥ 1 

sione. Esso dice soltanto che 
i ministri hanno incoltalo 
ami relazi mie del prniin mi- 

lustra Delire al hanno * tip- f■ . 

provata le istruzioni impar- I 

file ni cupi e’vilj militari 1 

in Alqeria » E pnduilulc die 11 

(pii De Canile ubbia esposi,» 
la di condotta ni- 

tende renderà 

nota pubidiramentr — a me- 
no nel 

frattempo fati, tali per;- Altìf AI 

la (frani AAI U ÀI 1 

— 

ennfer- 

mata dallo comuni- 

culo del Co ns’qfio dei mini- _ 

stri per doiiotiomani . vener¬ 
dì. St duca, stasera che HIUWELI.KS. 27. — La 
De (tuulle dopo la sua al- pioclamazionc* dell' mdi- 
lacuziane di venerdì .si re- pendenza ilei Congo belga 
cfiera i„ Ahieria. Sempre in avverrà il trenta gnigno 
serata si e appreso che H o**- prossimo. La data è sta*a 
aerale De Canile s, recherà lis> ., la IU ., eors „ tll .| Ia rm . 
domani pomeriggio al ( mi- Ilh)ni . ... stamano ,| e l|a 


avesse ormai rinunciato oliti 
• mi canea e si firi’parnss ( • (ni 


S \ VEItlQ Tt’TIN'O 


I ( uni Imi.i In K p.ii; 


Nuova vittoria dei popoli d^frica 


L'indipendenza del Congo 
sarà proclamata il 30 giugno 

L’accordo raggiunto alla Conferenza di Bruxelles - Il Belgio costretto a ri¬ 
nunciare al piano che prevedeva la concessione della libertà solo fra 4 anni 
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ditert. stasera che HIU'XELLES. 27. — La 
alle dopo la sua al- pioclamazione dell' indi¬ 
ne di venerdì .si re- | M . m | t .| 1/a ilei Congo belga 
i„ Ahieria. Sempre in avverrà il trenta gnigno 
si e appresa che il ae- , )roSsllIU) . I, a è sta*a 

De (inaile s, recherà , is>ata IU ., C()rs „ t ,ell a r.u- 
, pomeriggio al ( on- ni()nt . stamane della 

,h Stato. ,1 piu alto nmfv 

renza della « Tavola 


Martedì sera, gli alunni 
delle scuole romane iscritti 
all'AGIMUS ( Associazione 
musicale studentesca or¬ 
ganizzata sotto il pafroci- 
. aio del ministero della 
Pubblica Istruzione 1 sono 
stati condotti ad ascoltare, 
nell'Auditorium della HAI 
alla Farnesina, un concer¬ 
to diretto da Ferruccio 
Scaglia. Era in program¬ 
ma — c il nostro giornale 
ebbe già a rilevarlo nella 
speranza di un tardivo 


rinsarimento dei nostalgi¬ 
ci di ria del Unimmo — 
un poema sinfonico di tn! 
Barbara Gturanna. nota 
per aver composti, l'inno 
fascista « Decima l.eqio » 
Xrssun nnsnv’mentn. Il 
poema sinfonico — intito¬ 
lalo * Patria * e recante 
rame sottotitolo: < -tsrid- 
tando i discorsi del Duce ». 
e stato puntualmente ese¬ 
guito Era il pubblico, in 
massima parte composto 
di giovanissimi, sono state 


POMO AZIONI MUSICALI 
BOLLA rABMOMA 


AGIMUS 


ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSICALE! 
FRA CU STUDENTI DILLI SCUOU SCCONDAIIZ 
Sotto 11 patronato 4*1 MMIM MI 4 *flo fu b b*— iMn wl o— 

Sezione di ÌOBCA 

IO» MANIFESTAZIONI DELL ANNO SCOLASTICO Iff» «0 

AUDITORIUM DELLA K A1 AL FORO ITALICO 

Martedì. 76 gennaio i960 or» 19 

CONCERTO SINFONICO 

| Qoelkiì* j 

'J *eVtMMCcio Scagliai 

Piantila 

Qla'tin XriniH 


PROGRA M M A 


• Ciati 
I»? 


Poma peana utopico 

I Un aro «otann» Ma par ,coccar» 

Ofrana dallo loda oU attor* dalla Paino 

Tuta i podi furono togltaa daga bomh» »»«» lurama 

(Lappar* Dm pam tul Colli latan di Pomo 


distribuite copie del pro¬ 
gramma che riproduciamo 
.-\ chiunque abbia siqirrato 
In trentina, scommettiamo 
che verranno le vertigini, 
nel leggere le * fatidiche » 
espressioni: f n'ora solenne 
sta per scorrarc. Offerta 
delta fede all'altare della 
Patria. Tutti i nodi furono 
tagliati dalla nostra spada 
lucente. Htappnre l'Impero 
sin Cnlh fatali di Poma 
Riappare davvero dopo 
15 anni — complici il mi¬ 
nistero della Pubblica 
istruzione, i capoccioni fa¬ 
scisti della RAI e Un di¬ 
rettore d'orchestra che 
preferiamo non qualifica¬ 
re — l'ombra ripugnante di 
Mussolini, evocata fier cor¬ 
rompere deliberatamente, 
perfidamente , canagliesca¬ 
mente le docenze dei no¬ 
stri àgli X<>n contenti di 
restaurare Ir scritte fasci¬ 
ste nel F>>rn ftalico, di la¬ 
sciare in r vedi 1/ « mono- 
lite » duersro. di con senti¬ 
re l'us,, ,H testi fasciati nel¬ 
le scuole e di vietare la 
propaganda democratica, 
di consentire la rendita al 
pubblico di dischi conte¬ 
nenti discorsi del defunto 
I ranno, i nostri governanti 
ricorrono perfino ai porrai 
sinfonici per ricreare a Ro¬ 
ma una pazzesca atmosfera 
di esaltazione 1n*cista' Xon 
c'è poi da meravigliarsi re 
sulle 1 a r a g n e appaiono 
svastiche e fasci littori' 
Questo dice — Ira l'altro 
— quanto gesuitismo ri 
fosse nelle espressioni un¬ 
tuose c false con cui i 
rappresentanti del governo 
sono andati a « deplorare » 
le manifestazioni razziste 
davanti al Senato. 


organismo amministrativa 
francese. Sestina spiega¬ 
zione e stata data di questo 
passo del presidente Che 
significano tutte queste no¬ 
tizie.' E' «enei dubbio pre- 
’ maturo iutilizare precstn- 
ì ni Si può in ogni modo ri¬ 
ferire che un « certo nttim’- 
[ mio » sulle possibilità di 


Kolnnda », riunita dalla 
settimana scorsa a Bruxel¬ 
les 

Come e noto la convo¬ 
cazione della conferenza, 
rtii partecipano i rappre- 
-enlanti dei maggiori par¬ 
liti neigole-i (Abako. Par¬ 
ti dii Peuple. P.i'ti Soli¬ 
li. ,ie Afiic.un. Mouvement 
.National <'(ingoiai*, eco ) 


i De Gaulle d’ avere ragione , i.-ie .vii ic.un. .viouv emt ni 
Ideila rivolta era diffuso sta- 1 National < ongolai*. eco ) 
• era m alenai ambienti frinì -j e stata ottenuta -««Io dopo 
rc.-r e pressi, alcuni ,;i««r-l che il governi, <h Bruxel- 
rmUst, le* s, è visto nell'impoi-.!- 

f. s, renne sempre poi bilitA d, realizzare il suo 
tonto rhc la * inazione che si famoso piano del settem- 
i-fn stidnhzzi., do e jmradns- 1,re scorso Secondo il pro- 
snle: pratica «• ente ri è già getto esposto allora dal 
secessione tra Algeri e Pa- ministro De Srhryvver «alle 
ngi De Gnu”*’ st prepara a Camere, il Congo avrebbe 
! giocare le u'i’mc enrfe per dovuti, raggiungere Pindi- 


ste nelle mani del gover¬ 
natore generale) elaborato 
senza la loro partecipazio¬ 
ne. Il piano si scontrava 
dunque con l'opposizione 
deri-ia dai maggiori partiti 
congolesi Nè valsero a far¬ 
lo accettare i drammatici 
e sanguinosi scontri pro¬ 
vocati dai colonialisti a 
Sl.inleyville. Matadi e nel 
Fa-ai, con l’intento di ef¬ 
fettuare ima massiccia re¬ 
pressione del movimento 
IH.T Punì i pendenza 

Tutto <-:n non significa 
naturalmente che l’indi- 
penden/a del Congo sia eia 
un fatto totalmente ac.pii* 
s*t,i e pac.fico Altri im¬ 
portanti argomenti sono 
all'ordine del giorno della 
conferenza di Bruxelles — 
struttura politica e ammi¬ 
nistrativa del C«»ngo indi¬ 
pendente. data e procedu¬ 
ra delle elezioni provin¬ 


ciali e legislative, misure 
transitorie per il trapasso 
dei jKiteri, ecc 

/Menni di questi punti 
sarebbero piu adatti ad 
e-sere discussi nelPassem- 
blea costituente voluta dai 
congolesi che in serie di 
trattative coi colonialisti. 
E’ prevedibile che sulla 
1 1 >ri, soluzione il g«iverno 
belga cercherà ili influire 
in tutti i modi. Non si 
escludono nemmeno tenti- 
1 1 vj di diviilere il fronte 
dei partiti congolesi 

Malgrado c.o. come han¬ 
no du Inarato i leader con¬ 
golesi. l.i decisione ober¬ 
ila. e lina decisione d. 
gr.tilde importanza, che 
rappresenta uria decisiva 
svolta per la lotta di libe¬ 
razione del Congo e una 
nuova spinta alla liquida¬ 
zione definitiva del colo- 
nralisrn,, ;n Africa 


Volontari 
africani 
in aiuto 
degli algerini 

il NlSl. 27 — In un op¬ 


ini autotizzato il t (.ioveino 
piov v ì-oi io » il; cui egli e a 
capo, ii foie ippello >e ne- 
cess.iiio a tnig.it,. ili volon- 
taii pei piosegu.ie la lotta 
in Algei ni 

Eeilmt Ahlnis ha affeuni- 
to che gli eventuali negozia¬ 
ti con la Plancia m mento 
alPautodetct munizione e a 
U p * cessate il fuoco » non 
nguaidano « il divenire del¬ 
l'Algeri. i » t Dal momento 
ni cui e riconosciuto al po¬ 
polo algerino «li .scegliere il 
proprio destino, non vi è più 
posto, egli ha detto per uno 
statuto pi estal,dito. Il ne¬ 
goziato munì! ha per ogget¬ 
to solo le modalità e le ga- 
i.m/ie di applicazione della 
autodetei mina/mne e le 
eomliziom del cessate il 
fuoco > 

Per quanto riguarda gli 
avvenimenti d'Algeri, Fcr- 
hat Abb.is ha dichiarato' * I 
fascisti di Algeri possono far 
capitolale ij governo a Pa¬ 
rigi Ma essi non fanno in¬ 
dietreggiare ì nostri guei - 
nglieri Ad Algeri Patteg¬ 
giamento ilei nostri compa¬ 
trioti e dignitoso. Tenendosi 
in dispaio dagli attuali av¬ 
venimenti. il popolo algeri¬ 
no dà una nuova piova del¬ 
la sua maturila politica e del 
suo senso dell'interesse na¬ 
zionale Per i giorni futuri 
noi'lo invitiamo piti che mai 
alla vigilanza » 

In meriti, alle brigate ili 
volontari di cui si e parlato 
nei giorni scorsi, Feih.it Ab- 
bns ha ricordato che il «Con¬ 
sigli,, Nazionale della Htvo- 
hi/ioue Algerina » avendo 
considerato l’ipotesi ih una 
« guerra lunga e mie.diale » 
ha adottato il principio di un 
tppello ai volontari dei pae¬ 
si amici nel corso della sua 
-ìumone a Trip«,li Come è 
noto una pu,posta in questo 
senso e stata presentata ieri 
alla conferenza dei popoli 
africani dal segretario cenc¬ 
iaie dell'unione marocchini 
del lavoro, Mndjoub Ben 
Seildlk 

Colloquio 

Soqni-Pclla 

sulTAIaeria 

Il presidente del C o n * : g ! 1 o 
'segni ha r.eovuto ieri il nu¬ 
li.Mio degli Fsteri Polla. Si 
r tiene che Segni e Polla 
ibi» ano ci rnp uto un esame 
legh sviluppi della s'tuazio. 
rie 'nterna/.ornili, con par- 
t colare riferimento alle v i¬ 
cende algerine. Secondo in¬ 
formazioni ufficiose. Pclla ha 
messo al corrente Segni del¬ 
le ultime notizie provenienti 
la Parigi e da Algeri. 


tentare di ruiurre il baratro pendenza solo fra quattro 


che t, e apert > tra fa propria 
politica e i fMti algerini Si 
rapisce pero che occorre 
energia 

Sullo sforni «. fe notizie che 
renpono da Tunisi e dalla 
conferenza de’ popoli africa¬ 
ni che s, sro'qc pure a Tti-j 
nisi. recano rr >n jmebe nno- 


ann: Oggi invece Io stesso 
De Schr> w er dopo la di¬ 
scussione dei giorni scorsi, 
sarebbe stato costretto ad 
avanzare la data del 30 
gnigno come quella del 
g.ttrno in cui il dominio 
belga prenderà fine nel 
Congo: tale data sarebbe 


Da sabato mattina all’EUR 


1700 delegati e duemila invitati 
al IX Congresso nazionale del P.C.I. 


re apprendimi al governo già un compromesso fra 400 inviti stampa - Dopo la delegazione indonesiana, è giunta quella albanese 

francese finrghiba ha rdan- quella «lei 1 giugno chiesta 

cinto con un ultimatum che dai congolesi e quella del ” 

svi,de l’8 febbraio la rrrrn- 15 luglio che era stata prò- „.\| l\ congresso naz:onalcteletti delegati tn congressi rappresentata, al congres 
Idrcnrouie deila evacuazione posta dal governo belga ,| c j Partito comunista — che proimciah dei comunisti, accanto a 

ih Riseria da parte dehe all'inizio della conferenza avra inizio, come abbiamo [ compagni incaricati di avanguardie operaie e co 

truppe francesi. Alla confa- Dopo una breve riunione pubblicato ieri, alle ore 9 turarc tutti gli aspelt. pra- tadine 

rema dei popoli africani tut- separata i rappresentanti del 30 gennaio nel Palazzo tlt ., ,j c j congresso (cioè di Durante lo svolgimento c 

ta Tattenzione è concentrata congolesi decidevano di dei Congressi dell El R — ,,«pitare i rappiesentanti ilei favori, da Milano, Bologi 

sull'Algeria: il leader del- accettare la nuova prò- parteciperanno SH8 delegati p. lr t, tl comunisti e operai Terni, I.utina ed altre cit 

^Unione del laroro Ben Se- posta con voto deliberativo e 174 fratelli, d, ai retine il salo- anche molto lontane, giu 

dik ha suggerito la creazione Perchè mai il governo delegati della Feilera/mne n e, di creare un efficiente avranno nella Capitale gru 
di un corpo d’ volontari afri- belga ha cambiato parere giovanile, che hanno far,,Ita officio stampa, e cosi via» Pi di lavoratori delle fabbi 

cani per combattere in Al- dal settembre scorso? Il ili intervenire nel dibattito, hanno diramato duemila in- che e dei campi Carovane 

gena a fianco del Fl.X fatto e che in questi mesi ma non di partecipare alle v ,li permanenti, di cui circa pullman sono già state org 

Pur restando all' oscuro il governo di Bruxelles ha 
delle decisioni prese dal dovuto ricredersi e pren- 
Consigho dei ministri, ecco dere atto del fatto che 1 
quali sono gh sviluppi della congolesi non erano dispo- 
situazione che nelle ultime 24 «ti ad accettare un pro¬ 
ore possono aver influito su gramma (in base al quale 


I di esse. Prima di tutto, come 
si è detto all’inizio di que¬ 
sta corrispondenza, la piega 


per tre o quattro anni di 
fatto le redini del governo 
nel Congo sarebbero rima- 


AI IX congresso nazionaleteleiti delegati tn congressi Jrappresentata, al congresso 
del Partito comunista — che prof inculi dei comunisti, accanto alle 

avra inizio, come abbiamo j compagni incaricati di avanguardie operaie e con- 

pubbhcato ieri, alle ore 9 llirarc t u t tl ^.j, aspelt. pra- tadine 

del 30 gennaio nel Palazzo | It -i del congresso (cioè di Durante lo svolgimento dei 
dei Congressi dell LI H — ospitare i rappiesentanti ilei lavori, da Milano, Bologna, 
parteciperanno 948 delegati parliti comunisti e operai Terni, I.ilma ed altre citta, 
con voto deliberativo e 174 fratelli, ,j, arredile il salo- anche molto lontane, giun- 
delegati della Fe«lera/ione crc are un efficiente ‘Avranno nella Capitale grup- 

giovamle. che hann., facoltà officio stampa, e cosi via» Pi di lavoratori delle fabbri- 
di intervenire nel dibattito, hanno diramato duemila in- che e dei campi Carovane di 
ma non di partecipare alle V it» permanenti, di cui circa pullman sono già state orga- 
vola/ioni por l'elezione degli ] 300 a compagni di varie mzzate a tale scopo. Decine 
organi dirigenti centrali. federazioni e 700 a persona- di operai hanno chiesto ed 
Parteciperanno anche al Iita del mondo politico, della ottenuto giorni di permesso 
congresso, con gli stessi di- cultura, dell'arte, del cine- p er p 0 f er assistere — alme¬ 
ritti di intervento, ma non ma. del teatro, della lettera- 

di voto, tutti quei membri tura, della scienza. Sabato a»! loro MrtlU» ai * 
del Comitato centrale e del- prossimo, giorno'di apertura nuiti ormn 

la Commissione centrale di dei lavori, l'intellettualità P^nn*n«iu aono 

controllo che non sono stati italiana sarà degnamente (Continua in A gag., a eel.) 








Giovedì 28 gennaio 1960 


O.C. E P.S.I. 


ilestiT. doli rio. Ila coneliis» 
Ni’iini, «ti armerà a iliino<lni> 
rr »«• l'iilliiiiie utili" ili necessità 
ra|i|m >rnlii o meno litui riimoilu 
e ilelilirrala scelta della DE », 
Questa sintesi della rela/ioiie 
di NYiiui, trasmessa dalla iidino. 
sa ugcii/iu lumi. Ita suscitato 
i|iialelie |MT|>lessità: li a suscitalo 
sorpresa elle si rinvìi a una fu¬ 
tura n eliiarifiea/ione » la stilli- 
zinne di un dilemma elle appare 
in realtà ampiamente risolto: e 
cioè elle la politica di destra è 
a|itiiiulo una comoda e delibe¬ 
rata scelta dell'attuale gruppo 
dirigente della l)('. 


I perchè 
di una crisi 
rientrala 


CotKiti’idtanto senz’altro 
fu pieno l’allarme del cotu- 
jiapni rfcll’Avanti! per il de¬ 
ludente sviluppo della si¬ 
tuazione interna della DC. 
Il ripiegamento politico di 
correnti c tendenze che, 
meno di un mese fa, appa¬ 
rivano ancora decise a pttr- 
tire lancia in resta contro i 
dorotei, contro le destre, 
contro i monopoli, contro il 
governo c il clericalismo 
reazionario, ò spettacolo in¬ 
dubbiamente pietosissimo c 
anche irritante. Proprio per 
questo — però — ci sembra 
il caso di guardare con at¬ 
tenzione alle cause del fe¬ 
nomeno e di non eluderne 
gli aspetti determinanti. 

La Direzione della DC ha 
discusso martedì scorso, ad 
esempio, l'importante que- 
stione della legge elettorale 
provinciale e la proposta so¬ 
cialista di introdurre i( ,ii- 
stema proporzionale in que¬ 
ste votazioni. Proposta che 
reputiamo giustissima, per 
il valore democratico che 
ha sempre, in linea di prin¬ 
cipio c ili fatto, il sistema 
proporzionale te non. ci sia 
consentito dirlo, per la fru¬ 
sta contrapposizione dei 
« frontismi » d'agni genere 
stii quali ancora FAv.mti! e 
il Popolo polemicamente si 
attardano). Che cosa è ac¬ 
caduto. nella Direzione de? 
E ’ accaduto clic i Stillo, i 
Donai Cattili, i Carghi, i 
Farinai si sono pronunciati 
a furore della proporziona¬ 
le: ma poi questi stessi fan- 
faiiiani, sindacalisti, espo¬ 
nenti della Base, quando à 
stato affrontato il discorso 
politiro sugli indirizzi ge¬ 
nerali del partita (e quindi 
del governo), hanno riba¬ 
dito la loro fiducia in Mara 
c perfino in Giti, nel loro 
€ animo > unitario e demo¬ 
cratico. ere. Cosicché vi è 
stato il solito, commorcitfc 
abbraccio. E te correnti di 
centro-sinistra si sono di¬ 
sciplinatamente acconciate 
anche alta nuova perdita di 
posizioni subita in seno al 
gruppo parlamentare. 

ì.a situazione, dunque, sta 
subendo una seria usura, c 
l’Avanti! denuncia questo 
fatto con preoccupazione. 
D'accordo. Ma qualche do¬ 
manda s'imnntic: come sol¬ 
lecitare il desiderato chiari¬ 
mento? Come spianerò fuo¬ 
ri dal guscio le reali forze 
d’opposizione che ittdtib- 
biamente fermentano nella 
DC? A noi sembra evidente 
che ciò parsa ottenersi non 
già offrendo cnlvn’c di sfogo 
al trasformismo dnrntcn. ma 
al contrario determinando 
un terreno favorevole ner 
una reale svolta netta dia¬ 
lettica interna de! partito 
democristiano a del movi¬ 
mento cattolico. Quella di 
Agrigento e quella dì Adria, 
per parlar chiaro, sono ope¬ 
razioni clic danno una mano 
a Moro c lo aiutano a de¬ 
streggiarsi tra te molte dif¬ 
ficoltà in cui si dibatte: ope¬ 
razioni di quel tipo, tutta la 
DC è disposta a compierle. 
Come chiudere gì » nerbi di¬ 
nanzi a questa realtà? 

P.S. — Ieri a larda sera, 
alcune indiscrezioni di 
agenzia sulla relazione del 
compagno Nonni alla Di* 
rezione del PSI sono vomi¬ 
te a rendere ancor piti at¬ 
tuali i nostri interrogativi. 
Se lo indiscrezioni sono ve¬ 
re. si tratterebbe di ima of¬ 
ferta d’appoggio a Moro 
senza neppure garanzie 
programmatiche (quelle ga¬ 
ranzie ebe anche il compa¬ 
gno Riccardo Lombardi 
giudica indispensabili), in 
cambio d'una rinuncia al- 
l'allean/a ufficiale stella 
DC con i fascisti. Si pensa 
forse di favorire, in que¬ 
sta maniera, la riscossa del¬ 
le correnti di centro-sini¬ 
stra nella DC? 


Pero» in Spagna H CONSIGLIO DEI MINISTRI 

“ _ Il rondili'! dri mini*lri d riu- 

SIVIGLIA. 27 Lex-d..m- n j 4rf <|ur«ta mattina, dopo ripe- 
toro arSCi*imo Jo.,n Dmii.aco , |M j r j m jj_ p rr r ..«minare i In- 

oron C'.un O OsC- * lauri ili prrvìdonr drll'r*errj. 

per un soggiorno d' due ine?. . . ' . . , , 

proveniente da Cimlad Tn.j:l- ftl. lulanr. rbr dovrai», 

lo. capitale della Repubblica »" r«»rre prr«rniaii nllr Camere 
Dominicana entro domrnira. Contemporanea. 

Giorni or sono il ministero mrnlc. il governo »lovrel»l»e di- 

degl: Esteri spagnolo annuii- «rulrre il * piano verde » pei 

ciò che il governo d: Madr. Fasrirnllura, rlir è «tato oc-elle 

n . VO 'J. COnC05?O « a *gn°-nà '* nelle ultime «emiliane di prò. 
sto d ingresso in Spagna, .... .* . 

lunotto iliiriutintii Ip.i « viri mi. 


Preoccupanti indiscrezioni sui lavori della Direzione del PS1 


_ VJMiA 

Mentre continuano le proteste dei lavoratori 


Nenni offre collaborazione alla DC Unanimi critiche alla Camera 
senza garanzie programmatiche ? cont ro lq trqttenuta SUI sq lqri 


Oggi al Consiglio dei ministri i bilanci e il « piano verde » —democristiani tentano 
di bloccare la proposta socialista di eleggere i consigli provinciali con la proporzionale 


Novella confuta le giustificazioni di Zaecagnini e invita le 
altre organizzazioni sindacali ad una pronta azione unitaria 


... . Ieri ella commissione I.a- voro per ottenere che l’ap- grafiche hanno inviato ordini 

La Direzione del PSI ha prò- 1 'CI C7IAMF fìFI mKKIfd I ud eludere qualsiasi decisione rmi una singolare argomentali». lini. Li Causi ha parlato «oprai- voro dvl] ;i Camera è stata plicazione del provvedimento del giorno di |)n»tosta. 

M Hi,it„ ieri i «imi lavori, con- *: "■ , , p ^ LUnJlUU ;t|J || a ,, r0 | |IM | a Lu/zaltn prima ne. la «uà oppndzimic alla in- lutto del problema delle nuove sollevata, all inizio della se- -ut sospesa, vile 1 ni. /ai- Circa i chiarimenti e le 

eludendoli in «ernia. Il rompa. D ROVINCIÀLI La eo,«missione «Ielle pro«,ime rie/ioni animi- t.o.lu/jone «lei sistema propor. generazioni, della loro ric rea di dal compagno Salotto caglimi sta chiamato a ri- gillstitica/ioni fornite dal Co¬ 
gito .Venni Ita illustrato le linee Interni della Camera ha preso in »i.«iraiiu\ ' ziomile nelle elezioni |.r»t iiiria. obiettivi e di ideali «he ri?pon- }‘ ft ‘ nic alI “ commissione La- verno, attraverso la nota 

generali della relazione che «»o|. esame ieri, in sede referente, la In scile di discussione gene- li. « Con la proposta socialista », daini alle loro esigenze più prò- ~!. aa " ,8nt *, 'ipwn '’ Ur ? 8 c * ,e av v >‘ ,1 t id l "‘ m " stampa ilei ministero del La- 

e* - «. a. « e r.l, «.. ‘cZS.l'" 7T SLStUSSUT SST- 


. . .... r-. «. * . - . * » , . , » - • « t — . 11 nu imbuii *mtmvi» Hit iRiu'miLi’ via ìinu'UlO U.M1 , SUUJUUI tifi 

')',"» IJiirliinieniare della IH., tede l'abbiti .ino della di- (inissime elezioni, e elio la prò- hll-lir devimi, essere eterne e «m,, aliano .» zempre posto co , )duso t ., liedendo t .| le .fon- tutti | maggiori t enti i di ogni e ggc C che oggi intende con 

soluzione del problema go- «eu««ione «oli. nel raso di ideo. |i»»i« I ozz. ( ondo. l peraliro li. inamoill.ill: e lo „ sialo d. fai- l .u ren.o «..Ila .berla perche, fin Dt . |Ie Favt>> pt o.si,lente della regione e (la numerose orga- un semplice decreto del Con¬ 
notino - Ila uggiolilo il se. liiò di maleria. Tale posizione i* minila a suo parere, a en».|ue io», per Ini. e a« ceti,«Iole solo '•« ani.lasr.sia, e poi «lai ( . ( , nin)i ^j uiu . | aV( , ro . interce- ni/zazioni sindacali. Tra gli siel'io dei ministri rovesciale 

•lari., del Ballilo socialista - stani sospmuu. ambe dal libi- anni di mandalo) potrebbe esse- ..mio rompo ri.. maggioranze l'i.l. in. puinalo «ni laitore poh- (Ja |m . SSo jj ministro <lel La- altri a Roma 17 aziende tipo- sui lavoratori le conseguen'.e 

n va rire rea la Ionio In una rale un. Colino. La lesi noli è re presa in eotisiderazlone sol- «ienre per la IH. appoggiala a |»'» e non sociologico: non »n-__ _ «m in ««loninien/»’ Tut- 


formulii elle comporli eonlrallo- stala arrolla, invece, dalla mag- tallio per i|llanto riguarda la dii- ile-ira. 
zinni ira l)C e l’SI. «inalilo |iilil- giorauza ila - , elle, roilsapcwile rala «Ielle aiiiministr.i/ioni da 

tosto nella delerinìmuione ili delle forti resistenze elle «i frap- eleggere in primavera. .. Intervista a li causi e 

una prrri>a svoli» pollile» dell» pongono all areoglinieiilo della II diliallilo ni eoiiiiiii«simie nilCAIIkll 
D(„ elle eoilferilli lo volontà del proposto Tozzi Condivi, la tpia- proseguirà il IO febbraio. 


WALINI Itngzei o 


lo, rioé. sulle rivenilirozioni 
eeonomiebe delle masse lavoro- 
Iriei. ma anelli* e prima di tulio 
sili loro dirilio a divenire, do 


/.ingranili siiballeriio, elo«»e ilirigen- 


poriilo di maggioronz» di rolli- le pr.'-nppone eoiiiiini|iie una Dopo la riunione. Con. Seal- ha intervistalo ieri per /'uose Se- ll-: a realizzare in |iie- 

pere gli olinoli rapporti ron le lunga discussione, tende eon ciò faro ho espresso ai giornalisti, rn i compagni Li Can«j «• linfa- ! n . I 'V. ,U r, l °'. *** r ,! M r 


Oggi a Montecitorio il voto 
sugli articoli per il referendum 

Ieri sono state approvate solo le norme sui decreti presidenziali - I contrasti 
tra i « dorotei » e i fanfaniani -1 tentativi di eludere il dettato della Costituzione 


rato sedia ilcll'oiiuolc gruppo La Camera ha ripreso ieri eia la proposta Resta (de), I.iizatto. che prevedevano la (Crottivo. i deputati de si sono 
dirigente dello DC. la discussione sulle proposte che e la piu limitativa; ma. attuazione di tutti e quattro ‘ a rhise^’re » trovòri" unó 

Le perplessità siimi allineili, ile di legge per il referendum, come si ricorderà, un volo i tipi dt refetendum. Questo soluzione alla crisi. La 'correi»- 

nello lordo mtoio, ollorelié la Base per questa prima fase della Carnei a ha imposto oi mutamento unitario eia jp fanfaniana, peraltro, sembra 

agenzia / ini in lui diramalo altre di discussione sugli articoli contro la volontà del gover- stato, del resto, ribadito in $} <;)» ulteriormente assott.- 

e 11 jfi dettagliale informazioni_"" ~ vile siano anche di- tutte le propo.-te di legge: da ghata. poiché ii segretario re- 

snllo svolgimento della Dire/io- scusse le pioposte Lu/zatto quella De Ciasperi del 1948 a g.ornile. D'Angelo, pare s.:i r:u- 

ne «oeioli.sl» Serondo uni*«t;i M'i* j tpsi) e quella del governo quella Lu/.zatto e. infitte, a ■“•ito a d allineare alle piisizo- 

W „s-I.W (dlOI'liain Fan'iini. a 11,ma Concila, che .india Fanfa,,. Dal .Ubali,l. «J, <*' '» 

elle «il l'SI dovrebbe favorire . picvedono la pieni attuazto- svoltosi alla Camera e np- n. 8p '.V ,. 8 ,,. 


e più tleltugliaie iliforma/ioiii - - 

sullo svolgimento della Dirc/io- f 

ne .«oeiiili.sla. Serondo ipiesta ^ 1 J 

agenzia. Venni nvr«*bbe dello "PI 1891 Hall al. 

elle « il l'SI dovrebbe favorire m 

mia «inaisi,isi svolta della .sitila- IHbllI ||*tl 

/ione pnlitie» elle corregga l’at* 1^^^ " ^ 

Inale temlenza » e elle i|tiimli j|_ DIRETTIVO 
I potrebbe appoggiare lui espi*- DEL GRUPPO D.C. 
rimemo governtaivo di diverso n lto <lnvt . 

orieiitaim-iiio limile senza .subor. tiro del pru/ifio porldiiieu- 

dinare tale alteggiameiilo favo- ture ile. dello Cameni ha 

revole nit*alInartulle ìmiiieiliala tenuto ieri la sua prima riu¬ 


nii altri, il massimo di libertà ». 

!.. Pa. 

Contrasti in seno 
ai de delTAssemblea 
regionale siciliana 

PALERMO. 27. — Una nuova 
infruttuosa riunione del grup¬ 
po parlamentare democristia¬ 
no all'Assemblea siciliana, per 
sostituire iì dimissionario ono¬ 
revole Lanza. dei!» corrente 
fi<nfan:an:« e l'iiitero comitato 
direttivo. I deputati de si sono 
riuniti a Palazzo dei Norman¬ 
ni senza riuscire a trovare una 
soluzione alla crisi. La corren¬ 
te fanfaniana, peraltro, sembra 
si sia ulteriormente assott- 
ghata. poiché iì segretario re- 
g.ornile. D'Angelo, pare s.a riu- 


A1 IX Congresso del PCI 

La delegazione albanese 


il imi |inigr«iimii:i ». A «|in*»li> 
pillilo il rnmpngmi llieeardn 
l.umb.irdi avrebbe «otliilittenlo 
« la neee.s.silà «li eiindi/itiniire a 
lineile ma fondamentali richie¬ 
ste priigr.imiiiatielic, e partirò- 
larmeiile uH'iiiipegmi di ndotiarr 
alriini priivvedimenli di pulitini 
eeomuiiiea, IVvenliinle nppnggiii 
■li mi programma ». A ipiesto 
il rouipagtio .Venni avrebbe re- 
plieatn (sempre seeomlo le in¬ 
formazioni dell'ageii/.ia /latin) 
dieemlo.si a dis|io«|o a rinviare 
ad no serondo momento rat- 
illazione di lalr programma, pur 
•li romper** un andamento di rose 
involutivo ». 

Se ipirste impostazioni vrni.*- 


tnatie. VI haiirin disciplina¬ 
tamente partee iputn i due 
eletti fanfam uni Nutali e 
Semeraro, i qui iti si sono 
dichiarati soddisfatti delle 
riatfcnnuzioni unitane del- 
l’itn. Moni e dell'on. Cui. 
Xoit si è proceduto alta rie¬ 
lezione delle cariche interne 
del gruppo, in qunntn si pro¬ 
cede ut od umi ridisiritmno- 
ne dei compiti 

IL VICEPRESIDENTE 
DELLA CAMERA 
BULGARA 
DA MERZAGORA 

Il presidente del Senato 
Merzagora )in ricevuto ieri. 
in t’isifn di cortesia, il vice 
presidente della Camera 
bulgara, signora Katm Avra- 


Fanfani, a firma Concila, che quella Fanfan. D ii dibattiti *!' di destra la maggioranza 
ptevedono In pien i attuazio- svoltosi alia Camera e np- «D deputati del gruppo 
ne di questo istituto cost.tu- parso pertanto chiaro che la n An^eloSi.-^tentatof'V,!^ 
/.mnaie. maggioranza vuol dare la r ; US cirv. di convincere il 

Nel corso della seduta la precedenza al sol»* tetereo- Lanza a ritirare le il m ssioni 
Assemblea ba appi ovato solo dum per la icvisione delle «* ad adeguarsi agli indirizzi 
gli articoli del pu getto Re- leggi costituzionali, perche maggioritari. 

«la relativo alla pionuilga- pensa che esso possa aprire Sul temuto parlamentare, va 
zinne e alla piibblica/tone la strada per intaccate fon- o'-oiaia'-'» rinOTvento delVono- 
(lelle leggi e dei «lecieti ilei (lamentali istituti, come FEn- ,7,‘n’ eommiluone d, u'r'iH-'li 
Presidente della Repubblica, te Regione e per minacciare „ e ', " t . ()I - Sl , delia quale ha ‘espo¬ 
nile ' u ' costituiscono un a- d diritto di sciopeto dei In- s to : er.teri informatori per :1 


spetto maigmale. Sono stati voratori. bilancio regionale ttiiìO-ltiiìl. 

accolti alcuni degli emenda- j (’ nme;; , j, a a nello np- *’* u ' risulterà profondamente 

menti presentati dalle sini- pr ovitó una lc^'e enneer «'«dtf.catv» in aderenza a; pr.n- 

stre. e in particolare uno. nontè alcune disposizioni re- d ‘ ;" onn ,; 

secondo t quale . decreti le- ,. ltivc alll . nssk . Ilra/ionl dpi »»“•« ^Vv mo no 

h>m*'U -.r "conDi'll'o'"dell 1 ,h ... C"K 3i,i, "'C? 

toposti al (.orniello dell.! (..sportati aRVstcn*. : t ea 

Lotte dei conti, modificando 



Ricevuta dal compagno Mario Alleata, membro della dire- 
•/lone de) Parlilo, è arrivato Ieri a ('iampliio la delegazione 


delle sue inadempienze! Tut¬ 
to ciò avviene nella condi¬ 
zione di basse retribuzioni 
che tutti conosciamo c allo 
indomani delle lotte memo¬ 
rabili che tutti i lavorntori 
italiani hanno condotto per 
il miglioramento dei loro sa¬ 
lari e dei loro stipendi. 

« La protesta immediata 
della CGIL — ha proseguito 
Novella — esprime l’indigna¬ 
zione che sale dai luoghi di 
lavoro di ogni centro d’Ita¬ 
lia. Interpretando il senti¬ 
mento dei lavoratori, la 
CGIL si muove nel senso di 
chiedere una sospensione drl 
provedimento e una sua re¬ 
visione tale che liberi i lavo¬ 
ratori dalle nuove trattenute. 
Siamo lieti di constatare che 
la UIL si trova sostanzial¬ 
mente su questa posizione 
ed auspichiamo che altret¬ 
tanto faccia la CISL e che 
«i creino in questo modo le 
condizioni di una pronta ed 
efficace azione unitaria di 
tutti i sindacati. 

« Il fatto, già grave in se 
stesso, denuncia gli orienta¬ 
menti negativi che ispirano 
tutta la politica previdenzia¬ 
le del Governo. Nonostante 
i ripetuti impegni che ? *no 
stati presi di una politici 
previdenziale più democrati¬ 
ca. sì tende di fatto a risol¬ 
vere a danno dei lavoratori 
tutte le più gravi situazioni 
finanziarie, tecniche ed orga¬ 
nizzative che si sono create 
in (presto campo proprio per 
colpa della politica negativa 
del Governo. 

«Urge più che mai —• ha 
concluso il segretario gene- 


cl»'l Partii» albani**!* «Irl lavoro rlu* presenzierà al IX rale della CGIL — una pro- 


C’ongresso tei/iouale «lei PCI 


mto, urllfl $nsii»ti/ii. ronfrrnialr.il moni, vhc mt ormili/uiiinnfn 


ri si trovrrrlilx* «li fronti* mi 
uria posizione nuova. «•In* au¬ 
lirebbe al «li là «Iella linea fi. 

«ora segnila dalla Torrente «lire- PADRE MESSI NEO 
zioilalr. ANDRA IN U.R.S.S.7 

La Direzione del PSI si è oe- Tor»*i a circolare la voce 
. ■ a . ... . secondo rnf il noto uCMittd 

rupata aneli.* de. rapporti inumi ìrC .y MJIMf0 visiterebbe 

ira le (-ormili del partito. .Vino j L r /{ss fra ((I due di leb- 

l«» dell» elle è in «or?» « «ina brino e i primi di marzo Lo 

rirerea «li conversazione » Ira tutzutlira del ringoio «rreb- 
rappre-rnlanli «Iella maggiorati, he carattere del tutto per¬ 
ra v della minoranza, al fine «li .tornile, 
chiarire, nei loro reali limili. GIORDANI LASCIA 
i termini e la sostanza drl ili— IL CONSIGLIO 
senso. Decorre lil*crare mie «li'- DELLE R1CERC E 
»et«'ii — lui prvris.no Nenni — R I ,r o/. Francesco (linr- 
«li ogni elemento ar.ifirio-o e s * > cn ( , ‘ , . a 

persnnalisl.ro. ... ornilo «la r«- J(j Jìrf . su1l , n -„ <lcl Consiglio 

condurre «I dialogo nei suoi ler- rt< . dc r , C r r ehc Come suo 

mini rofirrrli e alla sua esalta successore si fa il nome del 

natura poliiira. Oggi si avrà un prof. Vincenzo Capitoti. 

primo scambio di vedute Ira | PIANI REGIONALI 
Nenni. N recìdetti. Bassi*, l.om* si é riunito ieri, sotto la 
barili e De Martino. presidenza del ministro Co¬ 

lombo. il comitato centrale 

ll CONSIGLIO DEI MINISTRI D'U 

II ronsislio «lei iiiiiii«iri si riu- regionali dorrebbero essere 

ni«ce «pie-la manina, dopo ripe- presieduti dal presidente 

itili rinvìi, per r-aminarr i Ili- della Camera di commercio 

• • i- _ • • « .,. del eapoliioao e dovrebbero 

lauri di previsione dell esercì- . * , ’’ . " " 

• ,»,«*,, « .. . » . farne parie un esponente 

/IO lOMbtd. bilanci r ie dovrai.. Confindustna. uno .tel¬ 
ilo essere pre-rnlali alle Camere J(j Conlapneoìiura e uno 

entro «l«imenira. Lonlemporanea. della Confrommercio. ima 

mrnle. Il governo dovreldie di- rappresentanza * In pii» si- 

«riitrre il » piano verde » per (initìealiva possibile - delle 

ragrirolliira. clic è «tato ncgeiio forze del lai oro. nonché 

nelle ultime «et,ima,.e di prò- «»•"«"« rappresentativi del 

, .... . mondo della cultura 

■ungale di-ru-sioni tra v vari mi- i 


dall'incaricato d'altari della 
Legazione di Hutguriu a 
lloniii. 


cosi il testo proposto dulia 
maggioranza che esonerava 
questi provvedimenti d a 1 
controllo amministrativo. K’ 
stata perciò ribadita, anche 
a questo proposito, la vali¬ 
dità del dettato della Co¬ 
stituzione. 

L'assemblea ha invece rin¬ 
viato ad oggi la discussione 
stigli articoli relativi al re¬ 
ferendum costituzionale, de¬ 
cidendo di esaminare sia 
lineili dolin legge Resta, sia 
quelli delle leggi Fanfam e 
Lu/zatto. 

Il dibattito si prevede par¬ 
ticolarmente animato, date 
le profonde divergenze di- 


Respingendo al Senato la proposta del PCI e PSI 


II governo impone il mantenimento 
dell a sevraim pestn sui terreni ngricoli 

Votano contro la proposta democristiani e destre - Il discorso del compa¬ 
gno Sereni - Approvata la legge per il riordinamento della finanza locale 


fonda e radicale riforma di 
tutto il sistema previdenziale 
c l'attuazione di un sistema 
di sicurezza sociale che si 
basi sulle lince di giustizia 
contributiva c di efficienza 
assistenziale, di coerenza e 
modernità tecnica ed orga¬ 
nizzativa clip sono state già 
nropostp dalla CGIL e che 
hanno trovato il consenso dei 
lavoratori e degli strati più 
larghi delFopinione pubblica 
ode: competenti in materia *. 

La C.G.I.L. 
per il monumento 
a Marcinelfe 


La segreteria della CGIL ha 


ru/(SS' fra" la fine di feb- lc Profonde divergenze di- Al Senato, governo e mag- tato un comma aggiuntivo ha detto ancora Sereni — più saldi punti di contatto O MarCinelle 

brinò e i pruni di marzo La mostratesi già durante la di- giorauza hanno rifiutato di nel quale si specificava che non possono essere sordi a anche con questo settore ile. - 

iniziatica 'del rtaggin acreb- sciissione generale tra Io- esentare i contadini dal pa- «s’intendono compresi nella queste esigenze, giacche il mondo agricolo, sulla base La segreteria della CGIL ha 

he carattere del unto per- ricntamcnto delle destre e gamento delle sovrimposte categoria alla (jualc e apph- paitito della Democrazia Cri- della lotta contro i monopo- deciso di aderire all'iniziativa 

sonale. dei «dorotei» da un lato, e su ' terreni I democristiani e cabile il beneficio di cui al stiana c storicamente, dal li: esso afferma la necessita promossa dalla Federazione in- 

GIORDANi LASCIA quello delle sinistre e dei le destre insieme, hanno in- precedente comma, j prò- punto di vista economico e cito la terra sia di chi la lavo- ternazionale dei mutilati e in- 

IL CONSIGLIO fanfaniani dall'altro. Con la fatti respinto un emenda- pnetan, mezzadri, coloni e sociale, espressione an/itut- ra conte fondamentale garan- ^ drg1 ' :nva_ 

DELLE RICERCHE legge Resta, infatti. 1 soste- mento fondamentale alla compartecipanti, che diretta- to di strati contadini. «Se- zia di democrazia, e insieme a ivI “ celebrare a par- 

fi prof. Francesco Gì or- nitori del governo Segni si legge recante nonne per con- mente e abitualmente siano nonché — ha proseguito quella di forme associative Jno'ndiale^'deirlnvalid^J La^se- 

dani si é dimesso, a causa propongono in pratica, di tribuire alla sistemazione dei addetti alla manuale colti- Foratole — esso, dai conta- che consentano l'attuazione gretoria confederale ha inoltre 

del suo jtafo di .«aline, dal- eludere la Costituzione, at- bilanci comunali e provin- vazione dei fondi, sempre «lini, ha ereditato anche la di metodi moderni di colti- deliberato di partecipare con 

ta presidenza «lei oiimp io mando - - delle quattro for- viali, presentato dai senatori che la complessiva forza la- doppia anima, che e da un vazione ». 11 compagno sena- la sottoscrizione di lire 100.000 

surfessnre't/fa il nome del mc referendum previste SERENI. DOSI. REGGER! vorntiva del nucleo familia- Iato quella del lavoratore toro Sereni, dopo aver dato alla costruzione nella piazza 

prof. Vincenzo Caghoti. dalla Costituzione — solo <pei) e MILILLO. MASC1A- re»... «sia superiore al 60 oppresso e sfruttato e, dal- atto al ministro Tnvinni del principale dj Marcinelle (Bel- 

l PIANI REGIONALI quella della revisione costi- LE.MAKIOITI (psi), il qua- per cento di quella occorren- l'altro, quella del piccolo im- tono sereno dei suoi intei* Ri 0> : d ; un monumento in me- 

v, a r , ìn tu/ionale. eliminando invece lv prevedeva che fossero te per le normali necessità prenditore tendente a svi- venti, ha affermato che non mnr :a delie vittime della tra- 

prrsidcnza del ministro Co- I Wr l'iniziativa legi- esonerati dalle sovrimposte della coltivazione dei fondi*, lapparsi secondo le forme del possono essere fatto passare èVan' nmùero’’d^ m*.na°tori 

lombo, il comitato centrale slativa popolare, per il re- 1,111 terreni i coltivatori di- ecc. Questo comma non è sistema capitalistico: si che. per esenzioni fiscali per i è t Ji! an j 

per i pumi regionali di svi- ferendum abrogativo e per ietti il cui reddito domini- stato approvato dalla mag- nel partito cattolico, anche contadini quelle che sono in ‘ ‘ ' _ 


presieduti dal presidente 
della Camera di commercio 
drl rapoluogo e dovrebbero 
farne parte un esponente 
«fella Confindustria. uno del¬ 
la Confapneolrura e uno 


NON UPETUTE FINCHE’ 
L'ATTUALE INSUFFICIENTE 
MODO DI UVMVI VI 
ABBIA PROCURATO SERI 
DANNI ALIA PEUE 

Iniziate oggi «tetto ad utare 
giornalmente 


IJn hreielln «irli' Io«Iu»«Im 
C himica C.rrmanlra ul.fanru- 
tro. *rnt* alrall. roniitll»!" da 
ardici drilr unlonllk cliniche 
anche per le petit ptn delicate 
o per penone allernlehe al 
sapone. pn!l*ee In profondità. 

riattivando l’epidermide 
In vendita nelle profumerie 
• migliori negozi Chiedete 
volantini e campioni 

àL 

tCf * 


ni'lri intrra'«a 1 «. 


Unificativa possibile - delle 
forze drl lavoro, nonché 
uomini rappresentativi del 
mondo della cultura. 

__ J 


la modifira7i«*ne territoriale cale complessivo non superi giorauza. merce la teoria delFinter- realtà esenzioni fiscali per i 

delle Regioni: questo allo 1° cinquemila lire con rife- Circa il primo emenda- classismo, vi è posto tanto grandi agrari. Gli italiani SOnO 

sc«*po di limitare il più pus- rimento alla stima catastale n * cnto . il Senato ha nppro- per ì contadini come per t La legge nel suo compie?- ro 71 mia 

s;bile i! diritto del popolo a ‘"vi triennio in37-l93u. Qua- lin o«lg. presentato dai glandi agrari- Tuttavia, nella s«* (si tratta, come si è avuto 3U.O/ LUUU 

partecipare alla fot inazione '°ra il reddito dominicale senatori democristiani CE- mi-itiia in cui i coltivatori occasione di dire, di una se- - 

delle leggi. complessivi* fosse ch'ito su- \|\| e CARELLI con il qua- 'Fretti acquistano coscienza rie dì provvedimenti che co- A fine novembre 1939 la po- 

l"i presentazi<*n«* del prò- periore alle cinquemila lire | p jj governo viene invitato di essere degli sfruttati, 1 ! stituiscono ncH'insieme un P ! *laz:one italiana ha superato 

getto di legge Resta, avve- e non ecce.letite le diecimila. a studiare la possibilità di Partito Comunista, storica- importante passo avanti ver- U k-i««h 

nota dopo la formazione de c aliquote di applicazione, rivedere tutta Fimposizionehnente formatosi come espres- so una riforma integrale del- Òffirì ansirrafiri 49 1B4 ÒÓO co- 

governo Segni, suscitò note- m atto nei -angoli comuni e e j a «ovraimposizione agra- 'ione delle esigenze della la finanza locale) è stata ap- stituiscono la ' «popolazione 

volo scalpore, in quarto est- nelle singole province, sa- r j a COI1 particolare riguardo classe operaia, trova sempre provata all'unanimità. presente •. 

«levano già. come abbiamo tennero «taL* rid«>ttc del 5U p Cr j a pj CC o!a proprietà con- _ 


detto alFinizio. un progetto P cr cento. 


•li lecce Fanfan: oltre ad ime 


per la piccola proprietà con¬ 
tadina. L'od.g. molto gcne- 


I presente •. 


In un'intervista alP« Ora » di Palermo 

Baldacci annuncia un nuovo settimanale 
e dà un giudizio positivo sull'on. Milazzo 

La posizione dei comunisti celle nuove maggioranze - L’ultima crisi siciliana 


Nello stesso emendamento, rico. è stato accolto anche 
venivano considerati coltiva- dal ministro TAYLAXI. il 
t««ri diretti coloro che diret- «piale, pur riconoscendo la 
tornente e abitualmente si giustezza delle richieste con¬ 
dedicano alla manuale colti- tenute nelFemendamento 
vazione dei fondi, sempre Sulla esenzione dalle sovrim- 
che la complessiva forza la- poste sui terreni, si ò nasco- 
v«>ratiYa dei loro nuclei fa- sto dietro « insuperabili dif- 
miliari. f«*sse superiore al 60 tìcoltà tecniche ». 
per cento di quella occor- 5 ,, emendamento, 

lente per le normali neces- airjni7i0 della seduta, ha! 
>ita «Iella coltivazione deijp rcso j a paro ja il compagno! 
fondi c delle relative scorte.jSKKEM. il quale ha pronun- 


DC e destre contro la piena applicazione 
dell’assistenza malattie ai commercianti 

Prorogale le provvidenze per i profughi — Le ?inif*lre per l’appro¬ 
vazione della «da>si lira/.ione degli olii nel lesto approvato dal Senato 


PALERMO. 27. - L'ex dirci- r mento di rottura del mono .Quando - ha agguato Bai- te dedita al lavoro della ter- grandi linee Involuzione ?to- ‘ V - - , '< Z, ' • t - - snn fi -a nè-. - , h - A -. a V™ f . Jì; u - ra; * ** 

wre del Giorno. Gaetano Bai- polio d ^ e d ' 1 ^ r | f a ,.'; 8llal> ' > tp a -rr'' rrc onalc^-fd Giorno m* emendamento, co- rica de | problema della im- to delle tre proposte di leggi* toro, on Nann izii «PCI», la dcac’dificato* che'il’terto 'del 

fc£s-a SvOro C %° prossima SSltt".^. sono c«p?c<«o a favore UcL« SSfi P " Popone fondiaria e sui red- per l'es,en,:«>ne dellM,« stenza commissione Affari cost.tuzio- Senato propone d; denomlna- 

pubbLcazione d. un seMimana fin da quando ne scrissi su apertura a sin-stra che avraobe ' }‘sJÌÌt,i hi riprovato in- di t* agr3 "' Sere , ni ha fa,U ’ ""7° T/li Ut -«n ivTr 11 < overnoei 

le da lui diretto -Si chiamerà Tempo - «ors-'i che 1 comuni- dovuto realizzarsi con I so; : ■ apP ro ' al o »« rilevare che i coltivatori di- caniK . a5h ambulanti e agli pos a n loìl r.gu-rdante norme de., sulla base d« un parere 

- ha detto - fi Nuoro (.'.orno «ti non possono essere messi in della DC. del PSI e dell'FSCS 'rUeaf" retti * con l'accrescersi della òbbra--«a oua^ meri'den^ 

e sarà, provvisoriamente, un frigorifero, in quanto bisogna é stato perché ho creduto nel!» 1 a con pressione e dell'ingerenza m^onf' 4* «ertone Q Con IJieeutfvi *ò C au , «iH » ria* «raufeà- ^ « °. or '*‘ ntati * modificare 

sritimanDl*'» ma di tipo nuovo. a\er«* il cora«?;o di prendere di non csoludere ^ u ^ e * errore dal 1 gen- j j eruppi monopolistici .' 1 pf >Hrlle^de tre nrmp ita nmHì'hù d testo, consentendo in quai- 

meià con la rotama Potrà .o inserirli nel quadro della de »c<,c\utI . i «o.ì dei comun -t. * . li , ul ret «C-a c ,. sc i en2a d j essere anch’essi delle s:n,«ire per «ina assisten- predelle camere ed istituzione noto è il veicolo delle frod- 

òYTu awvenbment7°e Von' 5 ‘ ? "i,^ ' bruitati e che di que- ^.compieta secondo .criteri della III qualifica per il perso- Ieri » sci la Urta Valori e il co- 


Rappr. Oenerale per l'Italia 
ASC - Bolsa no - Cai. Post. )« 


*•*-**" •_ • y- -;,_• _ ._***c ............ .......j-«i_ i_„j lenag realmente imeressarM -*• '**■•* •*■.'*'«■ * «••a***i in ire «min jh-i ja «usiru- «u«ui'ih,c n. on,e ani e 1 licei 

vista. Baldacci ha dato anche nono che finito il congclamen- Pf . S erc superato in visione piò 1? t o nò delle esigenze dei DÌCCtaL ‘ grandi rischi è pericoloso e none di case e la graduale artistici, degli accompagnatori 

alcuni giudizi nuovi sulla situa- *° dei comunisti, finisca pure larg» del problema politico \e- ^, rn imnrenilitnri agricoli grave, perchè contraddice ai ehm.nazione de: campi prò- di pianoforte presso 1 coa¬ 
zione iicihana: ù predomin o de., ciò che pe- ro che esso propone a tutti gl; M. MA>riALE, RI GGERI e ' principi moderni e rivela l'm- fugh,. servaton « l'Accademia di 

• Dopo aver sostenuto l'espe- raltro è vero-. italiani». MARIOTTI avevano presen- I parlamentari cattolici — tenzione d: mettere in forse an- La commissione Agricoltura danza. 
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l’Unita _ 

Una bella raccolta italiana 

Come Marx ed Engels 

seguivano ilKisoi*giiueiilo| 


Presentata da Yves Saint-Laurent 

La nuova collezione di «Casa Dior» 
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farlo Murv e redcricii tuitfcls in un'illustrarinnc del tinture iiiuiiiiuti. im i » ->*■• 

nov ielle,« Sliukov prilli,ilio «l.« Kugcls clic *l«>- 

_,_. pò il ISSO virili' il maggiore 

contributo allo sviluppo ilei 
1 la lo ai elise clic coinii-lsullo possibilità ili tliic/ioiic movimento socialista o ope- 


HB | molo. La Inolila analisi olio; 
|ìi «Ilio oooo/iiiii.ili osservatori! 
uM! «Ielle roso il.ili. mio conduco- 
i Ilo SI spili”!- siilo .111 .1 indili-] 
hi* ! diiu/ioiic. ila parlo ili Ln”cls.j 
r\'/ ! ili-l "onio milit-irc-popolurc 
Ss, di lì.n ib.itili o alla inlui/ioiio 
di un suo possibile ruolo di 
’ pillila nella solu/iom- del 
! proooss,, d'iimfio.i/iiini . 
i Si tenga qui presento .«>-! 

1 nie elemento impili tanti- (uii-l 
elle me todologicumcnlct per 
f 1 un giudizio sugli si-ritti ri ! 

1 sorgimc ululi di Mar\ e l'.n- 
gels, olio non sompro lo m i 
lorprola/ioiii dei duo com-i 
i moni.lim i coincidono- è pus- 
sibilo, in "onorali-, due clic 
I n”ols si dimostra più aoulo! 
o preciso interprete, pereliej 
più dotato di strumenti spi--- 
i eifiei ili eoiioseeii/a e di' 
„ maggiore continuità d'inle-l 
resse. I 'giudizi di l’.iigds mi 
1 (ì.irib.ildi. ad esempio, sono 
pSf* di .nr.i ii 1 mi o.i più pi colsi e 
j|t jmcglio oriout.iti di quelli di 1 
Bw|Mar\, olle teneva lo sguunlol 
SB I li il i \ oeaniente fiss,, ai limiti ; 
UHI politici del democratismi»! 
irt , I garibaldino. Del resto, è so¬ 
prattutto da Ktigels olle ilo- 
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La mostra a Valle Giulia 

Venticinque anni 
di pittura 
negli Stati Uniti 

Pii i m.»-: i i 1111 » - s * i. ipi é ! *• -1 i po-ion i p u dare aliocch <1 
t.-nipo non s- \ , dev i .,.! i G ,,n -1 -ono : fl-'s- d*'l (t eoa don t iimo 
ria d‘.\i!r Modorna cl \ .dieI • mopeo del uinfi •-r.-nio del¬ 
ti,ni i fon ipn-'t.i bell i r.i'-o- 11 M’iioi.i »t Pil i; e ohe. .n- 
Oi» i d. pttin.i e Olitici linei.- vice li poi! e» .n'ern i/ «mai". 

dà pili p. pivi oi- urri- ,'ur m i le-- 1 . b-i! i p-'Mru um"- 
[i //i-oi uno! , .ni ti infili pi»-- •' •'■ni i-iiiis-''- a teterm n «'" 
-en: i •. * uni >i-:i-n.i .inolio -e »-per on’•- e -copcr'»’ profondi¬ 
noli ni- • ni,- dooninen! ,/ mie moire e >r O.'i-r // ito d • un eon- 
o li inno olii .i* i mi e 0. ilosjo i.o 'enu’a mio .ilo o «-'litui il!" .iiiip- 
» • I ini*- / tini ou! 1 ur.il.. po- r. o i n ■ • 4 oh' enu*o ,i ino i c « n « 

1.' oli. -oo .1 in soipn» I l'io d.-. Pi r . s.-nip! tifare 


• p oo -»* !. 


•Olili t-> 1 «pi li 


\ ii til»- e--. !• i I i fi. - M. -i Sti.lm Kdw ird Hopper e 


- -ino p. i ■ no - \ f ifoiio ■■ d M ••''- 


v no .• ggr« d irono .1 


i* uiigi 

ili miimI.i 


- - 1 I l'S .S.lllll | ■ | || | C || ( l| S||(-| fSSUI , 

I I» ll.lllllll lil.llllllV.il.» Il- Stic lllll/l.lsc 


l tu isti in Mioi. li.» pi ■•somali» ioii l.i minio . ■»llc/i.»itc ili-ll.i falliti'., i .is.i 
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La terza sessione del Sinodo romano 


ncmriite Si rivolgono alla del movimenti.: mentre al-j ,, , |lllslro |>,,oso olimi 
.stnriimraf ia tjrim kt;i t hm t* I inizio essi coiimuìtu va ilo , ... , . I 

mari isb, del 111 sur "linell lo sopra tini tu .le prospelliv o M” ' 1 11 '• < d >.‘' ^ 

rieurre Ireipieiilemenle quel- di una rivoluzione .sociale, n d " l . M '^ 1 lu I'*’ 1 i 


la di ìnlroiiiure a lor/a nel- eomuiupn- di tuia autonoma! I * 111 i .i nel Consiglio gcncia-j ■ ■ I 

la ricostruzione ilei fatti o iniziativa della classe ope- le dcH'liilci nazionale. j Il I ( 

dei problemi elementi estra- r.iia » avendo rocchio pini- I.t'ICìI (’OKITSI. ! 

nei, risiili.ulti dalla riflessili- tato su Milano e la l.omb.ir--- l 

ile oriliea delle generazioni dia, in seguilo vennero ilio- ' 1 ’ K M..ix - 1 Lngeb.. b'<•’ 

Mieeossive; o ipiindi, addi- glio cnnnsreiitlo la sostanzia- Ibsorpuneiifo fdilinmi li ami- Affittite* 

riti tir.,. di voler faro il « r.u- Te arretralo//:, della situa/in. AtUVttd 

euiib. rovescio»» della sto- ne italiana e l'impossibilila J.^m'ltug.' ,-t.. ’lb.m'Ed ’ói » pìosì nrc 

ria del .socialismo e ilei prò- d'un’iiiiineduila risposta ri- i{ ium t<. p.».i!i. TU pp. L. lTiio 6 » 

"ramini passali e attuali dei vuluzìonaria del proiota- (l cio.'.sin del inur.ei.vino. Nhio- 

pai'tili rivoluzionari. Le ri- rifilo. va <or.c> ( . 

eorehe ili questi ultimi anni K,\i questo già un primol “ # (I contatto con !,• i 

ballili» invece ampiamente ,.|,. m enti) della riflessione! Tomba ellenìstica polari, oppure Imi 
dimostrato I esistenza o"”etti- ,-| u . .a partire dfil IS.V.I .essi 1 . . . , attinta ,/ uii’u.-imi 

v;i, ne."li anni dell’miifieazio. f t . ( . rro N „i ,| t »i l.S l«S-l!lj scoperta ad Agrigento f( ,. ( » Q, ltl!l ini tori 

ne. non solo ili ima ooseiell- ,. S |||| t . prospettive future: e-j - | „o un allcntamcnt 

z.i ilei limiti entro i quali la b-iuenlu notevolmente ini-- ACÌHKìKN'IO. 27 — Nel Mimi- tra ’a ('Incoi 

direzione moderata Ululitene- pnrlaiitc alleile per la loro j corsi» di alcuni Livio i di p.» polare’ (gitali 
va la rivolu/.ioiio nazioiiiili-,polemica contro rcmi”raziu-| sbancamento nella zona del- ,/,-(>(»,m,. ,o-cr, 
italiana, ma anello di una politica demoeratiea, ili| la oiroonviilla/ioiu- sud di Quc,<i> ,-ono *tati n 
‘•olierei.i alternativa domo | p.u tioolaro contro Maz/.ilii.l Annuenti», i' stata scopo! t.» aiit’n attorno u> 
oratil a: alternativa la cui j i Itauionieri fa ;i questo pro-| una tomba ellonisttoa a fa- ruotato ieri Sun 


<1> K M..ix- K Knif.-I-, . v ' , i’ 
Kivoryimeiifi) tulliano Tradu- 
ziiuie ili Fisa tubini »■ Giusep¬ 
pe Gali 'ni.» Pi et i/.oiie d'Kr- 


Preoecupafta 

sul dislaeeo 


aline 

ilei e* 


zioiin elei Pa|m 

i*o dalle* masse* 


Attività pastorale c azione politica e organizzativa — Stt decine di migliaia di reli¬ 
giosi presenti a Roma, solo 590 hanno cura d’anime — Micara non sarà più il Vicario? 


Il c'cio o M,f ticicnteir.i’iitc l.o .mi a imn/f.M <.ìc"a .Wim- 
,i contatto fon le tna."C oo- ~now lontana (o ..mio col' 
polari, oppure Imrta lo -mi ha mUltritturo tlctu 
, attinto a un'azione di rer- * piare problema ad 
itici.’ (^ua!i lattari finir oca- ratinimi » ) non ha - >'b 
Ino un all ditoni citta dei le-1 -»f limature e d- f.-.’ 1 
' nani• tra hi ('Incoi c In I»um-|« />, tutto — coli Ini ih 


ACìHKìKN'l O. 27 


Miliare e motivare. contrasto fra Mar\ e Mazzi- colo a (' 

La reeenle raccolta, cura- n j ne”li anni 7IM»(I » sia . . 

ibi Lriicslo Hayionieri. de- « preponderante b, valuta- ... 'ì. 


.. . . ..Annuenti», e stata soopeita 

eraliea: alternativa la cui j i Mauionier i fa a questo pro-lumt tomba ellenistica a 
mancata roali/za/ioiio e coni-1 posilo opportiinami-nle no- moietta databile fia la meta 
pilo ullorioro do^L sbuioi, | iir( . ,-onio «alla radice del del quarto e del tei/o so- 
.st il il la re o molivare. ieonlrasln fi-. Mais Mazzi- . i' 


tiri.’ (fatili lattari pmroco -! romano r > noti ha - olerto di ’nifrcu 1 
m> un ni I aitimi citta il,a le- I u niiitn re c 1 1- n-tuenzu oidio'. 
tinnì' tra hi ('Incoi c In lune * Di fatto — etili ha ,letto - ,/otalc 
popolare ’ (Jouli ostacoli qio-.-fo amene' ’l curarti,, , ■■.climi 

debbono c»mt, Mqn-rufF.’ editiate ih Homu ionia e ’- i ore ,• 
(Jlicst : -olio -Nifi • fi ferro-! fu ili riferì mento <ld mondo pontoni 
niit’ri attorno u> qnuli bill intero al capo il, ’.'.i ( '» ! ni -1 » f « • ' ; ,• pi 

ruotato ieri ’ ’ Sinodo f.ouu- u'fa e alla aule d,-l u-o i-rii.p Fiui'fu i 


!of- i cicalo dell u ni ni • ir -d radane ! pni’tti e |i-/ie non mancherò di mim\‘- j p,.m- e: .-'fi/. un*'' e. non 

"‘ih ecclcito -1 ’cu. pur Itene teli"- 1 t eco mi e-emp'ii, rmller-, tuie la fio et oh ripe» cii.-iMo-! i fi . - fìuiii.itiv. e un 

del lata, cani,- e. maz’e al .s 1 - ! iinif.. >/ datelo d> funnere j ir. dtrieto ih -iionnre le . i ini.- non .v.-r n.-lmo Ph.liji 

ero i/Fiore. o uf tra iviso i fifi'jdu pudi'nt o ./■ contrarre i impune nelle ore contieni -1 Kv «• 1 ^ood» 

irip-ei/bf d. a tii fiat tuta die muti 'moina re f, o'o.o per co- te al npooi i H inno <p eeo. afioln- ve non 

co nd invilii - • .' u in "hi voi er- 'io., clic « p> o/iup., no e dr- li Smodo ha eoiie'iiot /il]'. 1 ' opi«- t*.-ne r ippre-ent i , 

lottile Miti» r.’i de! monito, tdiihmo t pii'icipi eormiu'- »nu purfe pubblico (ìli ni-!^ ,| ' 1 ' - 1 ' «li u .nb , ■ cor.i 

f '■■ehiano d> -Fiiii-'d'Fe • or- -ti. materunnii e untici tvfiu -1 t icoh remimi,> hrnnh e ri- -, j ,. p,-»--.»> Willem il" 

f ore e 'u pia! m de'lo zdatn’f l.'c, a rtulhornre le f.-J’lr/sfi e upprniuh Ira una!- Koon.iu;. un.» de. p u r.ippre- 
pu-foMi'e. e " n pi conni-zio d- ni.o's 'unor /'lardelli : iir- die mese La con vei/iii’firu -oip.f.v »r: -• dell.» mostri. 
ie'ie io,eoe e imiti, diate U- l'vo 1 , ,,tiS' ehi non coni rue j piti innncdtafii del » con- olialo e-pre-v on vt i ,e!n M n il 
imi'tu del 'iicerdoz'o cu 11 o -! mnt rtmonio retiijfovo dere: r/ri'-vo > del clero nomino <|U ile pai eli»- loeuvire v.t'no 
!:e<» > I- s.-r» • cmmilcruto puhhheo ! ponti delieutt problemi in *' ‘vo,’.» .t.i tu’ e 'te mosir 

l'ut fo ito. coni, > eittail in |i.-i riilme. ì~ ancora ih ridi j miio itila iurta: il euri/tinile I_ ."’ 1 ’' t ‘ l ' 

itnhiini — .- t nomili’ h> r.. /ni , atout elle militano in | Miciirn. deano del Ihmte/ieeì .s-'un» hi d ■«tr-e'itò'Vm 

Pfn dea!, altri - !..-fi ,or,o - j. pn rf • f f , ,,-r m fi 1 li_ ( *b fevu - j per Uomo, e re.vpon sali, le jò<o ilio di ‘ mtVnvor- 
-eono. Ini {tartufo u.’I ! a t'il - . /' re-fo dei Itili urt'cah < allindi ilei mali taf tal : ueut! . . n.t -,...,,o.. ...Hi t..| . »l 


i i-o i ii.t- -p .*!.- di f i-o <per - 
ne-ir » 1 <■ .tei,‘ai ‘e linei e.ma fri 
.. 1 *1 » e 1 pria, IVpor I del pr - 
mo -oon’io fi i 'nd r on- 1 < » - 
o i! do! ii l'unl vino o"ooon'<-- 
-oo d ipiv'o fr incese e males" 
o !•■ o-p.-i .'n/o outi-s’i-, fu'ur.- 
I-’e. -filivi--, l'vp.-is'.on vi»- r 
-uil.-a! -'o dell’ iv imiM.ird. i pU- 
lopi-i. -. »pie Olili ”1. irt;v*. — 
j e qa p.ii’ oo',.irmon‘.- 1,ounov» 
io d -poi- -, ,i .- ì i soie/.ime —- 
lodi o!.-- ivonniii Oi dei»!, finn, 
’i.-n't i- del \.-io DeiiI del prò* 
- 1 1. ■ li * <• ttoo-,-v»'l*. quando !<> 
. -pi• .on.-mo ’odovoo <Grov/. 
lìookm imi. I) \ > o .1 realismo 
.li i ni.--.- e »n 11 1 1 ozoo. Il vera 1 - 
S ipn- io- > e* v -- .m. ne. Uriti 
d oo.m'i. .ndu-'r .li inn’r'o in . 
I o i ri : on.» ’.o: o p o d un' i mi » 
pe: leu”. I. - ! ponfli'ti'n 0.111 li 

i.mP.i aiin-i orni. *ooo i, infine, 
domi, iii.s'i olio -- «in mi'u 
n Ino. tu-; dopoguerra con 
i< i:i.oiit.ile i".t-n/.oti.' e. non 
'ttzuia’.v (fi . - lìuui.iliv. >' un 
. moio non .v.-r noluvo Ph.lip 


muti 'un 
'oro eh 


tu ila la in sto H;i”iniiiori. de 


L,t tornila. ì itiovata 
quella pai te otte eoi usi 


”li scritti di Marx e di Kn- ^.'uu»' dèli,' possibilità ‘dèli ,I l } Ut 'f I;i emiispoii- lo consueta e 

«els sul nostro Hism'"iim*n- rivoluzione» e non ionie si, . ’* *' licite pii.tu, ma. ad 

b. (I, sta or., a dimostrare eonlim.a a er-dere d, pii i, 1 nt,1 ' hl ‘ «’"" "H,omento <» 

qualcosa di più : e cioè elle | ! | IV( ‘rs • «tette ri | llt ’ aU ' tht ’ 

i!.: » :.i .. ai., |,M : ut r, -J mente ellenistua iitn»va*a «> e areni 


la critica demoeratiea .«-Ita spettive ioni e/ioni del intuì l miM,u ' ellenistica utrova a 
.soluzione diptnmatioa e «li- TloV M : «i 

nasiiea del movimento e la ‘ ♦ | mi|»o, tante la sua uh - eru » 

critica «Iellata sinistra della ... | eazione nella Miccia e non :n | pr-mo 

democrazia al « formalismo* Xrj*li ultimi mesi del l»Sófv.| f‘»s>a tei tamia. In t--v;i e . t.i- 
iii.i/ziniano trovavano con- e nel W.l. I., «questione il.i-. to nnveiiutu un atùminlante 
teiillioraiieameiite e indiiieu- linei . , il tiriti».> n, atei late di con odo fuiu-tu e 


a la meta m». punita u'da -mi for.'ii e m r remile, ha enalo e man- peor 
ti-i/u m 1 - ultima -e-.-'/tuie '•ene tle’le e^'pc'izc ih - l'atto ti, 

Fd itati, lo -fc.s.-o /‘oliteti- unii’zzazione dei -»;pm laro- itai'ant — 
.ovatti ni re. interrenuto m larari «el-j ro - ii-i-orbo'.'.» dieriite pm dalli . 

co 11 is pi >11 - lo consueto cornice di uni-i ' ,u '' r i motf«n/*i,. ,■ de- - cono . Ini 

cimi delle pintieenzo. od ofìrontore lo j ter'’, 'non, < d'-fru nnr note- zinne di i 
mo colisi- urpomentn (Lontani W///.J rati ilo' irmi •te-o pastoni 1 !' /pelato ehi 
schietta- o he indomita il manto ras->/•ro/inamenti detto Sono sfru.bm, » 
iitr»»va , a <o ( - arem all'anulare un \ d'\truzr'om tcntatr-c che in- en/usoote : 
f’iiiatten- prezimo cammeo sul i/uu/o !ducono .-po-.->> a! «.»mp/.»- cabli', ih - 


’m/eeplit ./. a f.i /mi tutu die 
comi lice a d .. '.annua .- mer- 
d ota! e sali, et, de! mondo, 
l'sdrailo ,h mur'il’i e •' <» r- 
i ore .’ ’u pm! tu de'lo ZiL, 
pastai a '<-. e " n pi eoi mi ■ zio 
lie'ie picei.-.• e immilliate II- 

Ulti 'tu di'l sucerdoz'a cut la¬ 


dri -e. 
I \i di !• 


-.» Ile. 1.» 

G. » i k v e 


porf ufo u. f I ni il - i l reni 
un » orfii f’/).» di j letti :ei • 1 
i- . occupa ili co-J'pos”-/oii. 


0 in udì ih 


<ottol:neat! 


ni.» p .- i- 
il.» ».n;»is 
.IIP- |»e! 


■ »-ta attuale, 
.t il Mirre,»!.- 
d vtrie.it.-> un 


ipia't. /icr ih- dalFalloenz'ane pu pale, rer- j p.»n,e 


■I si>"u un -UH » 

t -l'.'iliiiu.t il v -a 


tei i il 

- 1 U'P- 


ti-mporaneamente e iudipen- liana » i.eeupa il primo pia¬ 


mi 'iie’-ii Fi •>! ininp ne dd 
firmio Futruirca ,/• Venezia 
san I nrenzo ( il an 'a il 1 . »' 
stato duro ndia torma e d t- 
riss’nio nelht sostanza 


i on tati" e I ,1 Zi 


no -uee rdota ’< di i, : tu e > 
mediata con le a tr’iie. e ! 
zione diretta di seriizu> d 
hi S ('h'esa. ittrnrei -fi 


/.starate pielatn che > oeeupu di co-1 «pFi---_-/..i|. litui piche. !a ih- ni firnlinhit mente .-o/letiifo 

Sono stru-ioin edilizie e di -pe- j -» u v-mn, .■ intatta /irutiea- dal delicato e fF/Fifo fuijie- 

ehe m- cnluz’one .stille aree /uhhrt-\mcn'c a zeroi hanno unito pnulrni incarico ( r ffic:<il- 

n,tifilo- cabli', ih scambi con Feste- i "il, tea in il culto Incita- mente si parlerà della sua 

dazio- ro. 1 1' edi'ana, ih opeiaz’on' | fiu-f.i- ,i ut 'lenire • me'Si'ìeta renrruntlu. l'ttieiosa- 
i e "a- hnanz'ai i/■ .-qmn/re rii/-, <l'u!"tin',- u la,- cantare ej nienti' si fu/rla molto della 


rustiche, dr /natiche riuniste- I * e,mini, 


«Irli lenir lite eoneordi i settori 
piu nv.m/uli del pensiero po- 
lilieo europeo. Il nucleo «lei 
commenti eoli cui Marx r 
Kii”rls .leeoni pannavano il 
prodursi denti avvenimenti 


no della scena politica d'I-ii- 
ropa. Clic ess;i si ripreselili, 
entro le pieulie del "rande 1 
ci iti t r isti» fi anei.-austri.ico è 
••lenii'iito f indurne,il ile. ibi 


italiani romei,li* largamente tener presente sopraltiillo 
con i l'oueelli dei nostri de- m-l caso di Marx e di lùi”i-Is, 
moer.il ici : e simile è il loro S( ,| 0 perchè il Jori* pini- 

giudizio su singoli fatti e no- (Ji vis| ., , M ( . M , llsÌ7 i mi( . 

mini. » »• - , ri 

ora la Germania aiislrofil.i e 
I er esaurire questa eonsi- fr . in ,. ofo| , ai jn 


La nipote di Bruno Barilii 




. 1 .» 'im-- *.r franeofoba. ma in quanto — 

iterazione possiamo alleile ri- . ' 

levare le numerose e impor- «•° ,,, «‘ :mm I*' "» '' »»•', 

t.mli analogie con le noie di «nilala prospeltiva — il 



Gramsci sul Hisor”imciih>: e 
Granisei non potè eerlametile 


loro « compasso » abbraccia, 
tutta quanta la sitiia/ioiie ili- 1 


conoscere la ma”"ior parli'! lerii.i/iou.ile. Il.i"ionieri «là' 

ileyli scritti clic ora Iroyi.iiiio | ,juj )mi , non vincente inler-i 

qui t> adotti e i accolti. 1,1 ' prelazione drU’opusrolo Po 

cibile una Ira le alialo”!!' piu, . ... 

, , r |. .... hi/ ftIti rn. con i cpi; le r.n-i 

evidenti, faeeiamo 1 esempiol . , 1 . . 

della funzione riconosciuta ! « ,,|s l»« * »'•** x.. una posizione 
al l‘jfmonte nel processo uni- 1 I*c dietro I apparenza filo- 
l.irn». Ma jf] qual modo Marx austriaca si prcfiuyev a lino 
e i:ii”e|s seguivano i falli j scopi» di tifiti.,”lia antinapi»- 
,1 Italia? (.Inali erano le ha- bollica. Il "indizio mitili.il.» 
si di lla loro interpretazione?! ,,, i;„„ c i s t . 


5ÌUMA 


nuli, d: pnhl'ia. Le illustra- due 
Z'inn fi ntatrh i r hanno crea- , ir t 
'■' il io • fé -min trulle. >i eme 
, if e i.t-.i , i fi boi il. i ' j re. 

10 , r, mp ir i a 1 1 a e fI fi reti- 1 _ 

barn Inere. il prefe die -> ni -| 

' e Fide fini i/> tnczzo-s'stcniu j 
CFf.’i tst'Ca ri,,- di bfFirp’U i - 

1 Un ouoschiin,* hi d ii i a. 
realtà — lui detto umoru 
f » f.ff il n il• XXHI —. In citta 
di Uoina conta enea due un- | 
boni di unirne Ah'as -i* tei. - j 
cu pastorale di cs e sono «i/>- j 
fd'ctt f- dueeentorenti stteer-, 
ilo'• s-eeolnrt e trreenlnsct-l 
limni repotar,: [>PO in tati , 

11 die sia ni tii a un stivert/ote] 
n(fm treni'latrcrcntn mirine.! _ 


i • - * . il ' i 'et i ./ ■ fin stornili - 
i 1 a ah con sacrati in siile 
ennin,,,, a lidie e teterisi- 
• mime, /irnel'ethment - 1 


lede’i m niz’one polipai che i! 


Gli ultimi ritardatari 
sono stati vaccinati ieri 


Nessuna epidemia 
di vaiolo a Mosca 


il mente sollevato - s <*<» »->»n un p.t-di- nell i fabtu:- 
to e tanto rin/ie-l'' 1 'I 1,1 ' ; 'l- »* con 1 at'io a mar- 
neurieo f'f/ie:al-! r " '* ,, :r:.iz liliale nel 

^ 1 ! tu od ttupp.-r clic reciMnsee 

runilu. I ttieinsu- „ ... , . riU . r , 

parla molto della ; • • t{ | h,. : n un niimdu borithpv»» 
! 'cu eh e ti por/ ><•- ' clic ut ! . .- c.im •- umi. "..irmi di 
rato ha espresso sia in pri- >|i". .1 i.'k Lev me. red..-.ti <o- 
niu /tei sona, sia attraverso -' de die d p mie come un turi.» 
hi sin i /unente /inrentehi | «• - 1 » r e - - :. > n -• i tu”.ir.nido : m:\ 

^ j, t . i I •! aio t-i d \ • i imorrinii: 

' ' I John M.«r ii un n Uuruli.vt'i d. 

i ■ i i ^ / .mi- mi.-r 1 ( 1,1 d ipnle 
’i 11 >r• -■ un .imi e futurivni.» 
li.inno .1 »'.» !•• .1 . .1 u'k.vun P»i- 
ì i.-k j> "or,- .»mer e ino che p fi 
': di'»' iini'it'e a.'i'ti-a !1 flato 
uro-.» dell'if’e .mer.i'.im Me 
!»• •’ifrori* del! i v -.t,» moderila »- 
| n.'.ui- »p”v i».'fli«Ti*e. v.'! nwn.,i 
• ; il un'.mp. Citi/.. fteU’uinnr» * 

tft i.i» i! » cultura d fron’e alla erti- 

■ ■ ■ ■ '•* i j..;, reii'.i .linei .'.ma nel m»>- 

J *i, 1 » '. » de!!» -ciiiiflll.t delta ru- 
I »cune e deir. rr. .zona!»- oppov - 
| I’ «me «tei veti-'' e defl! Ht'.ntt d 

.,i'i ; nd. v .d u.i I : -in.» -irrida U r - 


mon.u 

liofilo e 


i*. 


' -i-i. s « 


i« interesse p.Tq,,, f , Mrìm . 

I li.ili.i m m-rriM'e nella vi- .. , ... 

Mone crii» i ale riv oluzionaria ! .. .V'P-lci.ne HI come 

elle «-ss, ebbero «Iella |»o|it ii a *-issi- europeo «lei sistema ra- 
C'iirope.i? ! pii.distico «lopo il fallimen- 

« jb» delle rivoluzioni qnar.in- 

, ,, j lollest-lie è appunto la ellia- 

Iiì «lue occasioni 'l.irx c , ,, ■ . ... 

• , . n i» ve ili volta «le, loto commcn- 

l-UCils CU.Uilalojio alla te-,. , 

. ... 1 I• ai fatti .lei •» »- 


# '1 

-- V »_ 


s- _ T - « i *■ \ . - 

':VV‘T. 

■a*.. 

ìv'At, '* - 


« npiont ih 
’o ,-f Mie.» 
mi ! tini * . 

•tinnir 1 ni¬ 


di T( \ 

|i i.bb. ,-..*«' 


*..ia 


In «lue occasioni Marx e| 
Lncils cu.udaiojio alla t’f-, 
ili sola come a uno ilei tali»»-! 


- 


-» ’ X ’yjs —, 




latori licite esperienze 


1/ coll r.irlHlsti/in ili \ li¬ 



tichi- iiiicrua/ioii.ili : la pri-j lafranc.i. con la pace di Zìi- 1 
ma volta fu nel 'IN. i- spe-]riy»> e con Io svilupparsi ilei 
eialmeiite nella seconda me- fcrmenli unitari nel Lenirò' 
la dell anno. d.»p M l.i repres-:^ IJt .| ^ ll( j ,l'itali.» che le for-' 

/'I>era... rat,ebe ris.• 

ili l ane.: ia si eoiida volta 

m | 1N.7'.Mi.orci.è l'Italia , '' 1 ' rif.rcfidon» q:,-». , , poa- 

>, pose dappnm. pis-iv.,-'-"' 1 " 'j 1 '-' 'note,-.. pot-o!.,re 
menti- e p»»i. ori l'iniziativ a ( '"H- 1 »tir»-/n»ne stc-s.» ib i 

eai ibaldina. attivamente alj --- 

ci-nlro ii ir.itli-n/ioiu- euro- | 
pia. Intorno a questi nodi 
storici vertono i due "ruppi 
di elafi lune.! preponderanti 
di eli scritti. 

Nc”li articoli del IN IN-li».- 

redatti per la Dru/s- hc /frus-l 

xelcr /.eitmuf e per ia A 'cur\ XaiH>l«‘Oll«‘ 

llhcìnis he Zntinni. i due' ' 

eiov.mi rivolu/ion «ri ,mpo-| |s j| ||i;iiierailCllO 
slam» il pi olili fila dell ululi-1 

ca/i..IH- italiana in modo! I a pi-u-rr- j|.pn-n»trrr rh. -»• 

>t • i 't.oliente connesso alle m.i rr.cn, a,., alla « am, ra «in 
p..ss,b:iita di mi.o- ss., deli*» •** «^ r 1 '"‘V 

rivoluzione democratica iri » cna<*i*-ni<» »l,-ll.i lfr*i*t« n/a **»••-' 
(il-r ma nifi. . Il-U, soltanto p.-r i *' 1 anr,»ra pm piarrrrj 

erta simili, ita dell» .lue si- rh * a pr.mari., -i -.aii» a.. 
tin/ioni na.'iou.ili. ma in nn,.. mnt». drp„u,i r.pnt.t.t, ; 
quanto roiisid.-r.iv ino. come, *-*ni r -..rial»-i», r.-mun.-o .-j 
Ita”ionicn avverte nella sua >"rial.|rm..rrauci Mjrrm.. a- 
aCllt.l prc-fa/loiu. elle la cali-, vntrr. -r | parlarrrn:ari itrmi.-j 
s.l tid> s»’a « non avrebbc | rri-liani -e la i-rnliranni. di af- 1 
potuto pruet edire se non fos-. f.»-«jrt«. .. di lwirnarlo. ron le, 
se stata .n-i-iunp. ien.it.* dal d« -*r. mo,iarro-fa»ei-lr. >arà 




? 


V. triniti Barilii r la nip«.t<- «tri < .impuro.. < ritte •< mino ale Hruriu Bai III I' stila 
srrilluraM da (b—man «jualr altro r tlmanr nrlki r .in.picnla drl sii» Irai -> viaerianl' 


idee del tempo e dello spazio 


, I Mn a Home, per inpioni il< » 1 tlir 

. ! Flf'l. •>> ri • ! ' sfili!', Cl -IFF‘o| 

h. *. , i • f r. •« erd'iti. tua! tua' .» TfìO « 

ini’ii MFi.r./of- demnui' r fi r- I 
J n. ''Ut' n' m • 'listerà puf .- 

L* "ó ' in,, d'r,t!o» «Dal *>i 

jiri*-' (Ji.es t(, povertà nuinermu 

V**- zi 11' .-ili « fi/i.J; ni cura 'Lini me' " * ' 

st, • ha portato u profonde -for-;! . _ , 

♦*-» ture e <i rauitut! ins'oilih sin- j , (|l . ^ t . t 

- «*’*lf- Fiori so'o da un pllntoi.l j„ 

- i ”, " d ' i is'a reho 'o'o. ina ... , » « 

Iirat 'fi * t •. popi-co II distile- ’u !! • «• 

t'*»*. « '» Ira ’! doro ,• mii'se «’j 1 ”” * 

» aumentato i/ne! che »'!'"•”"■•> 

peifo'o f ni),fiorii /icuomrmio J ‘ [ 

'i eau -a de! 1 ,' • di strazimi' > ( 

-- » dor lime maler'iiìe che Sono ■ // 

offerì,- i/.’ ' . - fit’ro'nzo '/- «•«/-,,•» r,", ru<- 

" temo, 'ni* li * * |. : 

Come rmo dare' li Poh - j *''" r - *' 
le’Of Ini mulo filtro',' «fi,'! .' 

* % , i ’ It t ' I * 

»*' n; *ti ft* latiti r < r < n t«» 4 «»ro f . , 

• fin 1 ’ credono d’ rìso', ere ; 

i !■ . li.*». J 

JlfMf# t ’f. » ti il J , rj‘t’t li* r»»»| m! ] ^ . I 

bit', m t, mi r«r di jmru or- j t • ». 

unntzznztone «• if- /mPtien ifij’ru «i !«■- 
'«‘«a potere. Il rimedio sta io!-, u, ~ .fi ir. 
;«un|r tonto ni un orr-edninento ■•>>-! f.«- 

_ 'denlofilco dii itero I/«;;>-M-ok r.-- 

__j/i.-fb» dell'altro ieri allo t!u -('*• -•* • • 

imo, ,- fr, mi'nzton,- /,astori:-‘‘f 

» e j,iu mieti-a. a tutti «—| ! 

I celli € Accade — ha detto 
(Locanm XXII! riel’a sua t.-. :\ .-.» , 


I turisti vengono vaccinati (come Cor- 
rao e Piovene) solo se lo desiderano 


< Dal nostro corrispondente, 


•i.'h’i-- : 
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pepai,'/ olir t Ma*»* i e 

* i* .. t :*'h "ih •* ** a* i r « ni ». « r 

ne »**♦• % n'r n t* » Lt i' iji *♦» 

i*‘!I * n/i ! i ! e. ! r. t .« Ma- 

^♦* « »* * ti»- i h*- e b.i** t*a li uri - 
r» L ! • l'is; i < i ro mve^ »- 
ra *]•• «rubi f ’«»r per ftr 

•d rh»- ri<‘. ^ ra 1 p«»«*h u:aru 

m ! ih t II.a ,-a\ : ibb ina 

p.»* i* » » - -». av* ■ *i i * < i . n! - 

* mi r ‘ a i «• sor.,* s* ,* 

* u *, • r K *i t h turi»» 

- : 11 • ' - a . i ^ r « : « j • r I • .» J » • i / • » 

f ir ,pj *•’,;* ?n«a.»- // i- 

Ì ti a i i* • » i. f » r 'it » r e me 

i «P*» s* z •>: u h.*n:ra b »**u*a 


: i* i 

r *« z. 


f«» r 11 ».** \ : 1 

1 rn . 
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ti «»•' 
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i n* il . ri | 

po* 
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► \ 

»«»* r* n.firn | 
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f.o'or »* 
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»» Ufi 
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«» v in- iì » 


.1 Mi 
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IH 1 

* vU 
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«*n»* 

! a*| 
‘ j* » 
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* la | • ’-Vt 
* i • . c. « » : ri « » 


» i j «»*rernsii«» -*.*r %M» 

• v% ’i a: k ! \ t a.a 1 ! 

i't h i.• Mi!b* 1! ar \ n 


rida.* * 
-ha 


► r>ar.i» \ Il 

» :r, «•• « 

• !»• »%ts» 

U *:i , 

• Mit»f i 


’-'en 

■Ito .. . 


\ nv fi r*» ra: 1 

. M i f >r',j | 

>-• r un -! mio ! 

I 11 ” i -.v 

■ e , ('•■ i •• ù - 

-r:>--pm v.,1, ì 
I ri «»n< 'sov « - 
tei rm .ti i.» n 
i . • ...i .1* ih- 


Un convegno di riviste 
su cultura e società 


! I.‘- »"on'ro !» sue,e*.» e la ni¬ 
tori Ben SI, din. forvi* :! 

pu nr.,nd,- i» fbire eh»' l'Ame- 
r e i »tit> -» 'ii c ivii’.i riempi »- 
r>- [ i-r «pn ! --li» r.»/ on de pev- 
- m -ino e!»,. 4’. permette d 

tt *i*i evvere • r.iv.t’.M t»! modo 
! ! \ ’r» .iirn-r .• mo n» i. anz-, .1 

11 r • - - * "i r.- ;i!’. i-fi.F « ni.ader¬ 
ii i un - rum .4 ne do!en*e ni » 
ii;i. ,'i-v' ,-» de!!'iio:,io ’u** : 

l 4 uni col < io jKi'en'-- <*:Je re «- 
i- ' »■ > ■■ cr • co cr «nd<* cosi n*'i - 
!» f» .-• » co-i'e tu-!;' i.'cuv i '! «no 
«I.i »dr.» Primavera »ju. ror’a ! a 
v.ic- p ii ii.»':» !c. p ir» «■ moderni 
1 ■” » f. •* ir » l'ii'-rcifii 
Gl. »l’r eij.o,.’or -.ino- M '- 
• >r> V-, »-rv. Oi irà ■' B irchfle; t 
K i-.v :i II ,-k n- >ri H *n »rd II e- 
^ti.-ikorn Vrtfeir Dui’, A.dolpb 
,G >"! el» Morr v i;r »ve«. Ph '. r» 
,G »-' »:i. M -den II ir’à-v. .1 vcoh 
, j I. ,vv f.-uc. . I o. ,-•» M IC Iver Re. 
;4 ■ I M ' h. G”.'r 4 3 O" 

\ ' »:i *' ck* *1 -. M irk Fto'hko 
1 ( fi »rà-v S>i. e!.-»- M ,rk To’nry. 
I Mt .r, l ev W Tori’’ ’i Praikl i 
.‘C V." i ‘ k -u M,x Weher e Ai- 
I , • s W v »■•?! 

! Il \Kltt VtIC.UTMI 


snn 1 rt : ;.» p.» .«mi e 


successi* liciti rivoluzione 
di nini', allea nesl, altri p.o-- 
m *. !‘. in ijiicsf ì unita del 
pniecsso riv .»Iu/!'>n.irio eu¬ 
ropi n una p«rlc specifica' 
spettava alla funzione anti- 
abstuir.'ica «lei movimento i- 
t.il i.iijo. | 

All'interno «li questa con¬ 
cezione venne mutando, nel 
l'orso «le! biennio e Hel slic- 
ces«ivo bilancio rriti.'o «li 
Marx c «li Knj’ch, il giudizi'* 


e il in imbullono | 

I a puree' appram.l.-re rh. -it 

• ia f.ri--cnt.iii> alla «.amila un 
|>r.. 4 .-,li. di I.-44C |»"r llll-r. 
inanimii. .Iella n/a m-ì- J 

Ir l. ancora pm piacerej 

rhr a prenotarlo »i «iati» a< - 
uni., uniti, depuiali rrpiibtdi-i 
«ani e -oriali-u. romuniMi ej 
«orialilrmorrauu Staremo a- 
veliere -e t parlarrrnfari drmo-j 
rri-lunì -c la «-entiranno di af-' 
fo»»ar!o o iti iKirrtarlo. ron le, 
il.-tr» monareo-fair i»lr. Sarà 
rpi.-:<• un ierr. no »u riti m! 
v.-dr» •< * fall. — il volo —i 

-•iitiranno alle prorlarnazinnij 
•di aniifa-ri-mo — ir parole ron. 
«-iti -(>•-"<• vari deputali de. 
pr.xlamano i loro ?enlimrnli 
« r.-'i-i. n/tali » 

II proseliti — rnmr il tenore 
avrà. fnr*e. vi-lo ieri — r ab- 
l.a-tan/a preei'o: ifupezna i 
prof» "ori «lette 'ruote di o^ni 
■ •nlitie »■ sraili». a in-esoarr 
la «loria ronlemporanea, linoi 


alla prvrl.imazione «tetta ltr-| 
piil«f»liea »• « a «tare partirt.lar. j 
rilievo alla »loria «tei fa-ei'ino.' 
«piale r» zlme ever-orr .trite 1 1 -1 
tierià rivili e poblirhe r pr«<- \ 
vorjlor. «lette guerre «Il 4-/re-- 
-ione, jlla -tona d# ll'aiilita'ei-j 
-ni., e ,tetta Ite-»-i.-n/a armala 
• oniro il fa-e i-rlìo ,■ lorrupa- 
Zioii. na/i-la «hi -nolo na/io-j 
ua!<-: «piai» prrme-a •iriir» P"'] 
il ri-railo «hi l*ae-,- e fon.lt- 
nieiito ineri'tlatule itella t.arlaj 
f.o-,iiu/ional. * i 

Tulio tiene. 'la -e il prosello 
pj'-era e ilivenlerà lesse e i an-1 
no 'rota-neo venluro 'i in»e. ! 
in -ra la M«»na «li qucMi ultimi' 
f|iiaranl anni. n..n »arà reno 
uni» fallo. Ba-leranno. foro j 
Ver» li» .- nuovi l.-'li di * »-«fii- 
razion.- rivira Bi'Otnrrà eh. 1 
i prof«-"on per primi p«"ano 
fomlar-i 'ii liltri di 'loria i*pi* 
rau asti inlemtimrnli prdaso-’ 
*i'« e ro'lilu/ionali della Ir;-, 
se. L* vero rlir qtir-Ii libri | 
manrano ? Si r no. Si. *e »i, 
vuol inlrndrrr dir ia inibirai 
arraiirmira c ,ra«lizionalr, »i«.-l 


ri. rratir « imi, -« r ,, r*.• l'pi-i 
rat r .* rrilrri nsoro.» . ., tu:, u- 1 
di.»o mi ifeuior rafu ». dalla lo-| 
te tari..n. .ut 04 ;I No. ,«•»«-' 
'»-•«. ri, ilo. -i vuol afbr-J 
filare «!»•- « non i , nulla » «III 

'lonejfii.nl. valido » rullìi, j 

tallii, nf. « bufo a » ni ailin-. 

1 

4'r* . Ponti.- ut»-.. . r- f li tnl-'i 
lo. ormai B*-l« retile 'buttar, 
i ralaloalu «I. il-- uusliori ea-.-l 
«diltir. italiari. da Laler/a. 
a I.inau,ti. da l.lirinelli asti 
i ,1-lot • I{ i ti ti 1 1 • . dalla * Nuova! 
balta* al "«.alio* - p. i ar-. 
ror;.-fi elle le puld.lieaziorit 
■erte, italiane -t-aiii»-re. -mi 
più «Irammaiiri r -isitiheaiiv i ■ 
• apiloli «Iella -loria n.nlniipo.l 
rana a non fiumani, formano) 
an/t una l.ildiolera orzante.*, 
né mainano r,u.-lle ili raraii.-r.- 
M.imiurin r :• n»- lC.tr « ri.inprr-i I 
aleuni le-li -rola'lu i *. Si trat¬ 
terà «|. rompiere un’a/i«r*e di 
illuuiiiia/ioiir tulliii'sr.itn a. di 
»rznaiarione. ili div ulza/ione. 

Infine, in »,ur-»i'npera r'r un 
la';., piolo »hr T|M'lla alle fa- 
nuzlf. . r ibe non -arride- sili- 


j I aline,:ztnn, — che dinanzi..n,,-h, ri* 4 

_l’ ’i'dn dntmztone tra mtm.sfc-| fì’.-rr:./ »u, 

ro del',- anime «• imnt<r,-ni Ch c: h » 

• lo di-ma 11 il »«» alia Muoia \ tir indir, T ’<i r ,,,!' u ho ra Z' ' t— | r. z ,1 

f 1 - 14 1 1 * ih 11 1 4*-ni* «i« i popò. '»,’. 11 pr, 1 * r sca ' 1 sei ondo "1 Mia. « 

lo .1: • o-t pj«.11». ai ih-in... raitri ! '«/ primo. ,■ c.-ii- r.' primo ne ^ r ** ' »^ n 1 

I u pm.!,, e-, tipi» I-torni fa scn/vt. ni rnnitdernz’nn,'. C,''*. ^ 

■ I n.i-iro . orri-jiomfeni.- ila t .,.'michi' il * ro nd o tt l un po mi - . ( , l( , . j . 

zliart in:, rje 1 '1 *11 . | : 1 - -li 1 . Lire furila 1 1 ’ 'wre. Per\.. r ,, , 

un», -imi. tu. «ii Ir*.finii, li.lo. ' n ' som ».-.»/ pre jt* fj i«irifi/.'.-ìfi|'*,*i , 

• ti lui . orifa-hu ». f.iorsto \n* il <11 prorjrr.U’ drìltt i Un j*r.n r :.«>* j 

«la I! rj: »//<• rjirnuu di r r 4 ' P ’ r ’ * !i1i *»' Citi <Cti rm ah n }i J ti*’ '^«»rr 

» In» •’** uri • \ •• li 1 a I j»r«»L *»«*r »* 1 ** '* * !f *l fi ! ili lui mi - .l«f* 

«I- 'Turi» «ti* «••'.* era il la», i-t "'«''li” dr c',* et.' p; li ente ! ^ l U , .1 


icftr n* 4.. alia 
••■rr:,/ ot. 1 . - 
Ch o: ti 1 ' .'••> t 
: •• uri 11 • d 

ma. " • nf« T 
■là-, cl n r-, Ih»- 
i p "ou- K 
1 «il..'”r » r r.iv 1 r 


•• Il ch 

alidi er,’ 


• > q o-.-'.i 1 et 

• «t en. - per a. 
v \ r eh" 

B >'k n. h.\ 1 

• Kon-rk : r 
1 < r,.'i :.nv •• ; 


!•'•" 1 r*- eh.- fi: '•••:. »! Si a.da o culti .:.1 <Kll4i‘:il.i 

• - 4--ra'< p> :(.”•* !•*, < ìarm 1 ; 

u’ / «• -t -, ••• s- i .. .. . . , 

t -cri • 1 r - v *c«cn/.> .ul'ura (Ad: miì.» 

.'fu-, li ,’»■!'. ;».:r.,. liavcr-M. 

1 , .-e, I I*.olitemi «Ielle aiti (!{•>- 

:»>{,.:’•. d Vfiuv >'.(» re» )' 1, ' , 'i> I.«'fichi >, 

ri,»- t,«m «v - ' mio ì*- Plotib-tìli «Itt ( .Ut .l'i, t* i\ 

v 44 ,’,-r. ,.*f-rr-’ • «Lii.c; <'h a 11:11 > : 

‘■•'da' « c.m'e G. Prutib-mi d,-irt'rbani.s!ic., 

«Mirano re 4 .»l .rii», r.'-- (lane: CoM-n/ai. 

»■ sono vacc . .•.«- lo | ],iv<»ri V | >v*»li:cinrm,i a 

> m 4 . .nd» « *'.»r i'• Hi,m.t pn pumi: 3. 9 , lOnpr:- 

1 '• ’y,' * i le I960 Le adc.->u»ni j>i»"i*in> 

rr«t> ti»-.. .\>«^nìTf.r^ r« -, 1 

• 4 ni.- > !’ • | t:.i| inviate alle icda/.o.p 

I .'«:,» [), r Cu do I* O jdelle Hivistc costituenti il 

un*.* »r -ir* •’ i-o-i Comitato I’ri»nu*lo:t*: * Il 


'. \»*.d | f 'f-»'<F ai prntjrexti (Idia tira i r. n r •..»• re -j <• 
di aver, */>' r " ■'««•’*’•■ ih Cimeli,io ,1 1 a ,1 : m>- 4 ori >ro:< • 


-*ii«» *. \J i li « rt r I»«“ i|ti# i -1 * ^ fìf ' f! - * ^ > . I # * 1 **' 

la r- una i o-.i itoti -i pai. tn-j (JuesU, Ofi),,llo a un t ri-j^‘, (ft 1 
*.*4ii-i ri. . .Io -liidu-'i Napo- 1 torto, ni!,- orti/ ni ►. nella'\ AC e n. 


eh-- fi : '.imo 
j»« : f * » 1 «v 

'■ d \»♦ 

ir .('!h»r, 
,'*• i *, ' * : r; ». 


’ A KlitKN/l!, ifftiTimn — I! 
j M ,* C*» »i i f 1 1.» t » » .»: Kaii:/,'at<>. «• sca- 
' 1 tuut«» d.,1 , '»»:iv dillo Milla jy 

n Hc',h»:i<ab.l!t.i «lcil»> >v r.’.toie 
,(•!!». Gcnut.» a Fiiv-nzo ij 6-7 u - ‘ - I - 
,o!oj^ n " 'i»'i'.»t raifiitoM alcun, ra 
no'o Ktosti: l'Nifio. ha iteci>«* d. reti 
« i c indirò per il pros-im,» aprile * 

:! p:*-v > 1 * ondo Conv cimo ; 

•di a-j n.'/:»»:i.ib-. -ni tema * I-a (.'ili- '] o’ 

>--'*•• « tiif.i fieli.» noi. età .taiiana * j r ',,. 

H ( '«un e^tu» n, artfcolcia 

' ' Indie Ni’Ciie.iti i « la / fon : : ni.a 

r- ■•»- 

I .« Cultura nella soc.et.» '■ 1 ° 
-j:t. ! a:ia (bufilo l’iovcnc'. ” "j'*' 
'•imo! Siilo!.* e CllltUfa <tài4«-:ii>* 


Finiranno col 31 
le trasmissioni 
sul gioco del calcio? 


I* ori* . 


molto m. sii.» » | ft rat‘eu depìi articoli smoda- Is’r.in « r. 


rana j non mani ano 
anzi una hddiuiera 
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.* •.•-ria’ » 'Tu 


» rr! r tilt» * : ri * « r.’ 


Ma li padre . ..nudino no** e h vi trini;, e tuttavia, ni ter-]., Move . sono vacc m- lo | ]., x ,»r j >v«tlct’f.'mi,,» a i-.oi i .c , ropoMc dd..r- 

II" *!•■"«• p-»r* re: « \ .rniir.- 1 miri, ih lift,-rio con -,-rt nlnri- J*'b «-dono n«;. .nd» , C,ir i--- |{ orn<| Jir , guitti: 3. 9 10 apri- *•* *'-• * »>*c.ev >.\ •> non dov »--- 

finn pj,lr.. «i (i-ii.mi. '«.n» h-.*ti|.« / eroi t nubi f «iH.ii’iiS*. — i a d>«T4b C-’o'l •• •’ *' » P* ; j | ( . | 0 i(lt'Ni«>iìi iih-miiiu '«'ro > i-, re , ccid’c. d « d«s:i',rn - 

ii:ji*4jii<-IIui. .Io- . poliz.o,,: uc papale, 'nlntl' e dopo ■ '/ >! ‘ C' >r -”> •»’■^..ANinnUdra r. - j t>> N OIt . „ u ',aie illc teda/.o li '' 1 ' '• 'creerebbe ai 

rii banuo di", una v.dia in «iter littori', art col, npuar. ! ~ l ”.‘ ’ ‘ * •'* Hivistc cii'tituenti il ,1: ‘ 1 A''‘ 

,.na .«,a„,|oi4„.in.- .!, r..iu* ; ! dant, .,- u/tMire nr,,mu: znti-\ s ,. !ÌO s un -. t , r Mr , Comitato !’romoto:t-: -Il tempo d. or noontm d c. .- 

»lim lìr \. \m* (»rr*'hr| f »• jicr tentare rft accrescere* j,<»r I ni.»t*'*r«» V ctro Ar- ». « Il pen>icrn critici* c.o I.» r.o! /ut sic'*. ,c pu 

lui il f i-ri'iii.. lo ha i-ono-eiuioii ttif lucra elencale sulla ‘ 4"n , o chi- nd «or -li un» tour-!« Nuovi argomenti >.* Offici- v ve prcoccur-ziom. io c.vpo- 

,• rat ionia ••■niprr di Morir ili (l’nreolu. !a commissione <i.|ricr n.-tl'f'HSS h.i fitto <»44il n; j 4 !’.« r«l 4«»no ». * l’IlSse », r nien’o r .«o’.!«il: pi'v/T-V :,n'.«T • 

purché, di I. l'innat.*. «fi m.in-‘ nodale ha ribadito di i reti 1 1 n.'.ài c-.p N’.'viun,, | t jj ( .ntemixi: anco » ’e. ha r 100 <> 0 . .«ri dall, pr ma 

sarii-lb. d, r o rotti l.riiriaii - ) discriminatori che firtnzio! ' Mu-rip nzu q i.ud . Hanno eia aderito anche N; 571 ’-' e «. rappnr*vaz:orc dc- 

•.«imiii i padri di famislia -i formato a suo tempo il fCT-|",' lch ' / , lr ‘ ? n "’ 1,1 t jj \ oiti » * Xrchitcttura ‘L V,: ° r<i 1 . s ,ccade. rcr<.. 

i i , „ ; e , , ! -, l.'Taord nar :« che <i ;,v\or!va \ u " ' i -vii imi lini.,, ht , s ful-ima dom*'- 

•i ontano d, raironiarr ,w< • o ih deir, fi del Santo l /-1 n, I , ,r 4 mn. Neon., m-r- fionache c storia». * Casa* n t .. p e r decidere- qusH pro- 

q." 'la -Iona «i-uia ai hai,.' Ciclo r che hanno unito un p;i1l „ •«•:»:.«••;- bella ». <11 Prolagoia», « Tic- pos*.' Avanzare «Ha Lega per 

p. •• i carattere di struinentalital:., i«- oper,z.un. d vacc.naz.o- senza ». «ndare avanti. 


• r.eio '• «'•• co-'.cc'-e qua’T.» do¬ 
li eruche d, 4,’nn «.«> per porti'.' 
., ’• ra re . «• •j'-ei .me: ’•■> - 

K: ’:•» 1 ? fi-nbra ,». !, Ha -TV 
i »v ra pr»--, r * re p:o;s» 1 'e ccr.- 
C t * ' ’ .... , I.C4 ». r orso - - f c - 
•s vi ». ,> qiiev’e propisv’e \.'T- 
r»:-r..» ,-'«m r «•» d à!a a-vem- 
bà r< d.-i pr- < f- rti .irà" -••- 
c.e’.i ,i • \ e B appo# • ,merde 
corvo,* ’<« 

Q «.-»« i .c ; ropO'tc «leì-.r- 
r,. ( o’e.t-v >.\-» non dov. -- 
'•’:*• i '" re , cvo«’o. di -iomcn - 
e» 7 febnr., o •errerebbe ,«I 

р. i-.r.’o. eoe alla so'.» tra'Mi -- 
i ore. v ., rad o del secondo 
:«'mpo d. or neon :ro d e.-.- 

с. o I., r.o; zu-. dei*, .e pu 
v ve preoccupazioni, io espe- 


* andare «vanti. 
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Pi*. 4 • Giovedì 28 gennaio 1960 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci delta città » 


l'Unita 


ronaca di Roma 


Telefoni, 


Telefoni ,450351 * 451.251 
Num. inferni 221 • 231 * 242 


Un decreto che non è mai stato fatto rispettare 

L’Alto Commissariato aveva dichiarato Ilio mimo 
il moaopolio del Coasonlo per la raccolta del latte 

IScllu smi riunione ili ieri In (riuniti uvrelihr deriso non senza contrasti di schierarsi a fianco iteli'assessore Tabacchi del (lutile è siala chiesta 
la decadenza - (inni a mezzogiorno si riuniscono le Commissioni consiliari per l'esame delle irro/mste di numerilo del prezzo del lolle 

I... seduta della Giunta co- predominano india cittì*. La no dell'KUH. acquista perciò palesemente illegittimo 
■ ■ fla 1*0 11 n I 4 a ? ninnili»* si è svolta ieri inatti- tinnita avrebbe deciso di sai- un peso politico nlcvante. annullato. Per <|uesti 

J g | Il Cl.S^rl^PJ. • »«* -sotto il senno dei due ulti- vare il Tabacchi, del «piale, co- Oggi a mezzogiorno si rumi- v:-to il T l r della le» 

I | ini scandali che ballilo messo me è noto, le Sinistre hanno ranno m Campidoglio le coin- miniale e provinciali apj 


Serrande abbassate in via Candia 


numide si è svolta ieri matti- Umida avrebbe deciso di sai- un pepo politico ulevante. annullato. Per cpiesti motivi, 

na sotto il senno dei due ulti- vare il Tabacchi, del quale, co- Oggi a mezzogiorno si riunì- v:-to il T P della lecce co¬ 
mi scandali che hanno messo me è noto, le Sinistro hanno ranno m Campidoglio le coin- miniale e provinciali appiova’o 

sotto accusa la politica -che chiesto la decadenza per in- missioni consiliari delPAvvoca- con lt 1) .'1 marzo lit.'l-l n. H.H.t 

Cioccetti attua in Campidoglio compatibilita. Il motivo di quo- tura, del Tecnologico e dei Hi- miitin. vp modificazioni. vi- 


/ . , « ji. . , a i, . . • i | i — .. ••• — n- — i'... •• --- -i — i — • ■■ - t \ t* iiiuuim «t/. : < jji ;. \ ; 

,0 sco /ululo (Idi u#M'.s.s(in , |(/l un semplice individuo, tu Con l'appoggio , della maggio* sta decisione alla quale ò per- lancio, per prendere in esame F p, q y delle leggi salutar 


di coni fidi so per lo esclusimi 'lotti sonno coso sio c conte loto, con il gn/. twn dono ili un da'o 

del scrrizio di (rusparla del /unzioni lo « Soc. l’io Amino *-- - - —■ ■ — - 

lotte) si è npgiuntn allo semi- Marcili'-. Si rime o supere - 

dolo dello tenuto dei Hoc- che. oltre tutto, l'ampia che - "i" 

coi dovine ( fnmiplia della ritinto utili utenti, lo Ihu So- _ 

tpailc è amministratore pri- eletti se lo rivende o horso __ he - 14 - 

voto il sindaco di Homo), te- nero. Ma l'assessore risponde .i£- - ~~ — -*■ — 

liuto inserito nel Piano rc(/o- che lui non sa niente, clic ' \ ^ — -yy =>—~----' 

latore della Giunta Cioccetti. non può entrarci. (Per eli - ' i 

<* all'altro recentissimo di un trarci dorrebbe 'pestare i pie- ]' 

assessore — il D’Andrcti — di, oltre clic alla Ammìni- j, 

che si scopre essere stato uno straziane Beni della Santo I /jT 

(leali ((polaqcti delle teorie Sede, od uno dei pruppi li- lià-'tf'i*'/ 

razziste durante il fascismo, indiziari più potenti del un- dD- 

Ma non possono 7 piorni e stro Paese, il pruppo veneto yri 

un altro scandalo si nqqinn- dcH'e.v-iniiiistro fascista Vii- ! |flki F \ 

r te a quello Tiihucrhi: sono torio C ini . tiri (inali l'Acqua fi 

ancora i Del Gallo di Rocca- Marcia è proprietà). Si seti- j RL‘ ' ’.J J i/ 

piovine ad essere di scena; pre ancora clic il monopolio -H lllL\ 

la Giunta Cioccetti decide di della S.R.E., oltre ad avere Al l\. tm, 

restituir loro per 5000 lire al mappioriito i noli contatori Vjr . VjcuXs 

metro un terreno all' EUR ad un tpiarlo defili utenti IT , ‘ . Jfp 

che ne varrà ti dir poro 25 (lell’Apro romano fi più jio- 

mila, dopo clic min precisi* veri tra tutti qti utenti di /// |||V'lì»-*^N|[ 

sentenza del Tribunale di Roma.') applica tariffe ille- Xu HJ 1 U 

Roma aveva negato ai prò- indi, superiori di IR lire al ■ x .. I 1 

prietari ogni diritto alla re- kilnwiittnrr a quelle rotiseli- '^V--_l J ' I 

trocessione. file dui C.I.P f.'assessore, I *-—.1 

L'uomo della strado sten- tinche in questo coso, rispon- / ‘ r W'—— —‘-t-> ' / ? 

tu a raccapezzarsi in un si- de elle per Ini è tutto rep o- • t /W . L 

alile stato di cose; si domati- lare. ’* * -’ fl , _ ■ . . ' 

da. incredulo, come mai tilt- Sorpe u questo punto un * ' ,r / * 1 t- •/ 


stessa 




(imnta al ConsoiZio I.a’te la società 

- . - che percepisce a lite pei ogni 

l.tio < 1 . latte * r..-portato alla 
(‘enfiale, lliei.'ir un coliqx liso 
d. 4 lire sarebbe -ufficiente a 
copule le spi- . *• realizzare un 
il*.le di gesti ni. 

-*-—— • . l'n anno fa 1 . (illuda e la sn.i 


e la società 1! »aó 11 Prefetto di Roma e in¬ 
die pei o»m cai.cato della «•-•«•cu/.«me d< 1 
- portato alla Presenti decreto -, 
ni. compì liso Questo decreto .* r.inasta le*_ 
-iiftieiente a tela moi'a. ed :! Co.n.soi/o ha 
realizzare un eon’.ima’o a fare bello i d 
1 catt \o tempo. *.i^l.i-gg:aiidi» 
ind i •• l i su i • prodotto!-. dell'Agro e della 


m 


maggioranza, su proposta 
mia ristretta commissione 


([, provincia 
,l.:s*mi li*.li 


e incassando l.nitis- 
I.e ultime vicende 


assessori della tpiale faceva della scandalo-a f.iceeuda la- 
palle il Tab.cch:. ie.sp.it.-e il se-.uuo cap.u- chiaramente :1 


per protesta 
contro 
il Comune 


Una clamorosa forma di 
protesta contro le lungaggi¬ 
ni che impediscono l’esecu¬ 
zione dei lavori di pavimen. 
fazione di via Candia al 
Trionfale, è stata attuata 
ieri dai commercianti che 
hanno i loro esercizi sul 
fronte stradale. Le serrande 
sono state tenute abbassate 
per tutta la giornata, men¬ 
tre nella serata nessun ne¬ 
gozio ha acceso le luci e- 
sterne. La protesta degli e- 
sercenti appare del tutto 
giustificata, se è vero che 
i lavori, appaltati fin dal 
luglio scorso, e avviati nel- 
l’ottobre, sono ancora allo W 
stadio iniziale. L’impresa ^ 
appaltatrice ha intatti prov. 
veduto agli sterri, ma non 
ha ancora pavimentato un B 
solo metro della strada. Il 
risultato lo si può immagi¬ 
nare: la strada è Ietterai- ^ 
niente ingombra di detriti e I m 
di palizzate, e così rimane 
da alcuni mesi, senza che ì 
lavori facciano alcun prò- 
gresso apprezzabile. I coni. 
merclnnti sono indignati, e 
non meno Indignati sono I 
cittadini 
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tu ti raccapezzarsi in un si 
alile stato di cose; si domini 
da. incredulo, come miti tilt 


piano «lolla OmiJiiiIv elio pte- 
vefleva la iii'iM.e:pali//.i/.ioiie 
«lei m'ivi/io **i i iliiil.itn al Con- 
soi/.o. ciò eh. a\ u bbt* coiv-pii- 
tito «li ridurle il costo a .1 lire 
1.0 richiesti dolio nvoiulito 
avrohhoro co i potuto cs-'crc 
..«•colti- -onz,, gi.iv.iie ^iii con¬ 
sumatoli K«l .qipait* assai pro- 
Oahilr olir allo Commissioni riu¬ 
nite vorranno i.piopostc dalle 
Sinistro lo indie, ./ioni conte¬ 
nuti* noi piano «lolla Contrale 
do! I.att«*. I. ui ielle ehi* con¬ 
sentono «li venire incontro alle 
richiesto <h*i dettaglianti senza 
imporro num ì oneri alla Cen¬ 
tral»* e ai consumatoli 

Tanto più che la situazione 
«li monopolio nella «piale agisce 
d Consorzio Latte è stata ch- 
chiaiata i|h*g!t!ima il (> maggio 
15*57 dall'Alto commissariato 


po rolli¬ 


li! una curva all’altezza del chilometro 8,500 


Due giovani uccisi e il terzo gravissimo 
per un’auto fuori strada sulla Braccianese 

Viaggiavano a velocità molto elevata - La vettura c finita nella scarpata - Una « mil¬ 
le cento » contro un muro sulVAppia Pipnatelli - I quattro passef/fjeri in osservazione 


Dm* giovani sono rimasti tii*- 


to questo pissn accadere problema politico che non 

impunemente. lino essere eluso da nessuno. f 1 

Riteniamo siti convinzione 

Tabacchi ‘I ella mappioranza dei rmim- /v, 

.. „ . ni. che questa Giunta non 

e il Lon$orziO possa rimanere, che debba Yn, 

Il Consorzio laziale latte è essere etnnbiutii e sostituita 

una società per azioni che ha vini una diversa mtippiortm- ._ 

avuto dal prefetto c munlie- - (l democratica. lene 


per l'Igiene e la Samta. con un «usi ed un terzo \et>a in con 


Tabacchi 
e il Consorzio 


( 3 , 




apposito deeieto 

L’AC’IS aveva pieso posi- 
z’tme contro il Consorzio Latte, 
accogliendo un i.corso presen¬ 
tato «la un -iuppo di produt¬ 
tori. - Nel m. r - aveva san¬ 


azioni disperate per uno spi- l t^jCCOla ClOIiaCa J '; n r r ;*''V'‘ 

ventoso uieideute stradalo ve- V- 1 - - - Y ' r,ini 1 

rificutos. leu cera m da v .a , L GIORNO gli.mi. c 

Hraeeiine-e. Lauto suda qua- _ oggi, giovedì gennai» iato 
le viaggiavano «* uscita di str.-- (ga-icwi Unom.istie» Valeri» II F.G.C.I. 


Paglia Litti.l De Ang«“lis. governativa pi r il nseatto Alla 

— Oumanl alle »re I8.il! a l*ln//;« i inni olle p.irteeipei A l'un Pan- 
I.oratelli si terrà la festa «lei tes- er. 1 / 1 » I)e Pastinale, pieseiitnti*r<- 
seramento «Ielle cellule «lei C»- «lei progetto di leggt di niodiflea 
nume Interverrà t'avv Luigi Gi¬ 
glioni. consigliere comunale. A.N.P.I. 


ala ed c pi empitala nella se,ai 


:”tó* l'Alto Commiss.anàto - U so.tosianie cmnpiendo , = . 


alle ore 7.al e tra- 
■ 17. gg Luna nuova 


terreno all'F.I'IL 


fngomlirl da rimuovere 

ai marchesi | Cuicectt. Anche in «piesta c.r 


r corsi» appaio fondato perché 
la legge 1 !* ; giugno ltflH nu¬ 
mi io Kt»I. eh.* detta le norme 


volo (li t! o 7 melri. 

Le vittime sono Antonio 
.Glossi di 71 anni, abitante m 
via della Lungare'ta 172. e Al¬ 


eggi 

Antonio BOLLETTINI 

tante ni — Demografico: Nati: maschi (>(., 
•» ai. femmine ti» Nati morti: 1 Mor- 


r.G.L.I. «file*-!.» sera alte ore 1». rumio- 

, . n*‘ <hi «luigi liti del eomit.it.. 

I compagni del (.1. sono pre- pi. ivtnei.de e delle sezioni nella 
gati di passare in federazione sede di piazza Cernì 
per urgenti comunicazioni 


OGGI 

Alle ore 'gl* a Monti avià lu>>g< 


ulltl (..entrale, azienda ninni- **• « ompromt sso .ni prati Ium -, s t ; ,* 0 queìio che i ’• salvare la s«|iia!incata rom- **nt: o pr-vati «le.-ignati «lai 

eipulizzutd. Coli p'i utili del problemi che itrqano «• che fittnrlsn; atliuiib’V'ano. ma è per- hinn/.ione politica che Io tiene Prefetto medes.ino Pertanto il 

servizio il Consorzio liti ut- ,,0, i Itossono attendere, fa- fettamente in lini a con i tra- .n scila. Il dibattito oh** si svol- provvedimento impugnato con 

ìestito alcuni stabilimenti, eendo scelte precise e non scorsi di una Giunta «•ii,. >, «> gora nell'aula capitolina sulla cui s: -'ab !:<«•«* che i proihi*- 


-*ab I:<«•»* che j proilu*- 


tra i quali un qrosso caseifi¬ 
cio ri Ponte Mammolo. Esat¬ 
tamente un a n n o fa. la 
Coni m issi on e a ni m i n istra t ri¬ 


etini roche sulle alleanze che abbondantemente rivelata co- mozione delle Sinistre e sulla tori d« blioim fornire i! latte 


si intendono sequirv. . .. . .. 

Un discorso luirticolure piu speculativi eheldcre ai Roceagiovuu* il t»*rre-i«b l ( on.-or/.io Laziale Latte e lievi febbrai 

....;*. 'rJr i»--- ° '?• 


me un comitato d'affari degli proposta «Iella Giunta d: oc-1 alla Genti.de 


il tramile 


do Òuattr<icuiCfhi. pure di 21 ,i: ; M- (v‘» , d*hie «lei una conferenza sul tema: « Citi 

ami*.,* studente, domiciliato ... *" *‘ tw :,,,m Ma - .. '! *-a voghono , giovani 

via Pietro Bembo 2.T li. feri- ll'^o^ogico: La .empcratu- S*"' la, '* ,r4 "*" WTU ' ° : " 

lo. eh** e ncoverato nell Ospe- ra di ieri: niiiuma li. massima IH ou* '’0 CD a I' Maggiore 

da!e «il Bracciano, non .* stato MOSTRE Ote :i(i. assemblea .. r.ivalieg- 

all«*ol .1 identificato m «luanto _ o K gj, alle ore 16. alla Galleria «eri. con L Hap.irelli 
è privo di documenti e non La Kouianetla >. via del Baimi- 
e in c«Mid*/ioni «li parlare no. ru. inaugurazione della ino- Consulte popolari 
Sul luogo della sciagura so- sua personale «li disegni pohero. 
no intervenuti i carabinieri ml dello scultore argentino Ito- Doniani. alle ore l.i nel lorall 

, i s*nM-> ,»•) • berlo J Capurro All'inatignra- '** via Meruluna ili. riunione dei 

, ‘ . 4 ‘ zinne interverrà l'anitiaseiutore comitati degli iugulimi delle ea-| 

,e. nivi di po.ì/i.i •■*' i‘•> (fi* •' ,|,.i|., lieputitiliea Arg« nuna La 4i .'' »*eonomiehe •• popolari, per 


Nueii'o speciale per i n- 


deila Kepulillliea Argentiti.. La 
mostra resterà aperta fino al 7 
febbraio p v. «'on l’orario' 10-13 


discutere la motliili'a della legge 


TENDAGGI 

COMPLETI MESSI IN 
OPERA — PAGAMENTO 
ANCHE IN 10 HATE 

Ditta V . GENTILI 

Tel. 689.517 

Via L'ffiri del Vicario 34 
Roma 

Cerchiamo produttori 
per Roma e provincia 


cc della Centralo «lei latto, questa situazione, alte forze 
con l'unanimità dei pareri della sinistra cattolica: ipicl- 

(comunista , socialista, de- h' stesse che (piatirò mesi or WTm il Hrf BB ■ I 

mocristinno. ecc.) delibera e sono, al ctniqres.m romano • Jr A ’ 

prujionc ni Consiplio coma- della Democrazia cristimut. 

naie di assorbire il servizio sembrarono insorperc contro A _ __ „ — 

di raccolta a trasporto ttd un bt direzione Andreotti-Cior- VbbTIbB ||||| |lPf| 
costo inferiore della mela di celti, contro In Giunta tiri 

quello attuale r di costruire, padroni delle arce, per una - 

al posto di (/nella vecchia r politica antifascista e (luti- 

oramai insufficiente di via monopolistica. Se (incliti non oOllC) SliltC COSll’Cl 

Gioì itti, unti nuora Centra- fu. come crediamo, una but- 

Ir. che a conti fatti farà ri- tapliu occasionale, mirante della Centrale - Oli 

spartniare alcune lire su «(ini solo a sottolineare, strinami- _ 

litro tli latte 1 arorata. In talmente, la esistenza di una 

Cnnsinlìo comunale è Pus- minoranza di sinistra alPin- •’*> nn.. nuova piovoia/i.uiei 
sensore Tabacchi clic per ori- terno dc’Mu D C . essa min voramn sV! od., V* 
rim si op/xnic, cd i consiplie- può non avere un sct/utlo. n della Centrale del latte, hanno 
ri de. rospi n no no le propo- orti. Al conqrcssn romano energie., mente piot«.-t ,t» sven- 
stc dell’azienda comunale. P della D.C. i pruppi della si- ‘,'t- r ,*'J„ni'.’i','*,, r ,V-..iT' m*V,! 
servizio di trasporto rimar- nistrn iiittiitiizuirouo mi con- ,- iri -a uioikki litri di latte l.a c.«- 
rà al Consorzio. E niente rcqnn sul Piano rcqolatore ren/a «lei tane presso !.• nven- 
ntiara Centrale. Se ne co- <H Roma, da loro promosso. 'V,, v, ‘ r,n '"‘‘ ,à 
struiscono due di centrate: P<’r denunciare il Piano va- ' u . n , u.ngem, del 

ma per intanto — dicono i rato tIaliti Giunta a bendino coTAL f art'iiiloM filile <1 1 un •u”- 


Per una provocazione del GOTAL 
sono mancati 100 mila litri di latte 


inasto sconosciuto viaggiava- Manifestazioni di Partito 

no ìi bordo della - miìlvcento -— 

targata 30015*6. provenienti d., — «KRl »U** *>rc 19.30 a La Kusil- 


Roma. 


Sono state costrette allo sciopero anche le maestranze . . , 

r dato pauros.imonte od o qnin- 

della Centrale - Stamane convocate le parti presso L’Ettore ?erMe n tn ta pro.Ssmfdà rp «h a mi ( o 

___ .. _ ponte L 

Automobilisti d: paesaggio ^ - 

un., inii'V.i pi.i/i.incido mi aetordo elu* «* respmt** «la lumi mimiiiiii dilli «fcomcnizin r hanno soccorso 1 tre giovani Partito 

, ■« ..44.. .1 .1 f ’l 1 t* \ I ■ 7 a 1 l,,l I , 4 4 .a . . r , 1 v • i zi! lui I , ■ I f / f II # L i VI /I i ntf il c 1 rà — - . . . . . 


Bracciano e diretti a Roma, ea avrà luogo un'assemblea po- 
La vettura «hi risulta di prò- t)| ,j ,. om „„j S u d»po il vii Con* 
pneta di Renato Masci, era gresso della Feilerazione Inler- 

stata evidentemente prestata verrà il compagno Vittorio Gior¬ 
ni tre giovani gì _ Oggi alle ore 19.3(1 a (.alino 

AR'alitezza «le! chilometro Melronlo si terrà una eonferen- 
8.500 della Braccianese. nbbor- za sul tema i L'importanza «li 
dando una curva a velocità Seìobikov nella l«*neratura So- 

molto elevata, l'auto ha sban- Par,trà 11 Carlo 


‘Monaco- téooaZc 


VIA TOMACEI.LI. 131 


SCAMPOLI 


l’EK UOMO 


SIGNORA 


Salinari 


CONVOCAZIONI 


LIQUIDAZIONE TOTALE DELLE 
RIMANENZE CON LO SCONTO DEL 50% 


U.^a m atto dal C()I'\L. . la- tutti I l..\,.raion compresi quel- alla liberto -. Il dibaUit.i sarà estra endoli dalle lamiere con- 
•oratori «li un* '* * '/o nda «• «|llet- ’i orgmizzatl nella L ls>I. aperto dal giornalista Paolo Pa- . . tnen.irimdnli ill'.iine 

. della Centrate del latte, hanno -- volili: e dairinscgnante Fausto < 0 V C trasportandoli all U>pe- 


MANIFESTAZIONI 

ANTIFASCISTE 


((anneri'tiani — se uc farcia deali speculatori c a danno culo -. paralo v ‘"';; s ‘ l ';' : *’ J ‘ n '' 
unti sola, della seconda se della città. Quel con reano Ut-V'i.JvorÒ! ’ d»p.. ‘ !iv«*r ^or- 

IIC riparlerà a sito temilo, non ha piu tirato tuopo. Unii - umaio ai dipemlenii di provve- 
Otinttm Illesi dotto l'fissesso- no rilllliieillf»» all'idra? E che «lere al -ovraeearuo degl» .Ulto- 1 
re 7 nimcchi t iene eletto nel <(>•'•" p( astino qntsti (/ruppi „ llt . r)l , „ riilu- 

Cnns'qlin di amministrazione del nuuv*> z raso » Tabacchi. t., V ano «li .««veliau una simile' 


leu m -olio svoli»* «lu«* impor- ___ 

tallii mauifesla/iont a ni i fase iste- ,. MWW1W 

'ir::: ,'ì:. msc Mwtata*«i p« il xxxix 

ir ,»«««.; ... 

rueeio Barri e iu*!!.« s«*con«la Fau- * <>ri«» Ululale, ore 20. c«m Giulli 
«lo Nuli Altri* manifestazioni e«l Tiir«*hi «Iti l't.; Porlurnjp (cel 
iniziative s<*no annunciate jx*r tuia Coi\i.,!«•». ore 20. «*«>n Lucia 


aperto dal giornalista Paolo Pa- . tr*i«nartmdnli iir.nnp TUTTE LE SEZIONI che nn* 
voluti e dall'Insegnante Fausto L° , e ?. “aspirandoli all u>pe- rora non ]„ |, ann „ f a , lo in- 

Malatcst.i e pr«*sieduto dal signor dale di Bracciano Appariva io v ital«* a passare in Federazioni 
Romeo .Mavioli. Alla iniziativa tutti in condizioni disperati* l>«*r ritirai** i biglietti »* i niani- 
lianno allento FANTI, FANPPIA. Malgrado il pronto interven- fosti per il Congr«*sso nazionale 
il PCI. il Partito radicale, il PRI. | 0 d e i medici. Antonio Grossi TI . TT1 . , .. 

il PSI. FI DI. FARCI e le orga- A]do Qunttroc 5occhi sono de- vi 7.' J T T ^ : 

inzz.izioni giiivatiili^«lennioratiche. ceduti poco dopo il ricovero nSsuàzione . b.occhel.i p«r .n 
, , ,. wwwlw sconosciuto, sottoposto ad sottosenzìnne per la nuova ««-de 

Maniteslaiioni per il XXXIX operazione chirurgica cd a S „ vjjio bordine 

® iMìntinnn t rracfiicirtm rii canditn uvi m v 


. continua con successo la 


TUTTE LE SEZIONI sono in¬ 
vitate a ritirar»* pr«*s.«o Fammi* 
nisl razione i blocchetti per la 


Cons’r/lio di turiininistrazioiic dei nuovi» * caso 1 Iallaccili. t.tvano di accettali 
del Consorzio, dote rimane del nuovi» .-caso* Cioccetti * disposizione, contr*» ! 
senza ombrìi di perplessità. Che cosa /lensnno «• dicono }'’ n ,'à' 7 ì.'n'è l< i V' ràppr 
A 'e'Ia stessa occasione il ] vii-- armene a Roma, dirigenti del COT.-V 
Consorzio annunciti (si può '•'« rio ehc or rie ne ni Italia? mettere in atto ha ; 


lrppcrìo dal rerlntle deposi¬ 
tato presso i,' Tribunale com¬ 
merciale d' Roma) di arer 
assunto * un mutuo di 250 
mtiioni per hi nistallazionr 
di nitori impianti industr iili 


r 'ÌocCettÌ r disposizione, contro la iiua’e sono 
Pirono n» lotta da tempo La tiratalo In- 
* ' lunazione «• la rappresaglia elle : 

il lionta. dirigenti del COTAL vo i vano 
111 Italia? mettere in atto ha uro» o* alo la 
immediata rea/.onc de’, peiyonal»* 




li silenzio 


elu* scendeva in sciopero nm-H , lv „. tiali.i. nella sezione «lei PSI Latini 


nettilo Ilei cortile della Centrale x ^ t im ira 72. si terrà un liv. 


• » ■» t»«*r proto-tare Intervenivano, al 

- 0 . 1 “ tonni»erri» qm-clo punti*. e.umero«i poi:/ otti! 

Il silenzio. i„ questa '•tua- m ina tu.-e ed m my.sa che ‘»*-| 

1 *\ iiiifi'«it»>*i .«i *1 »’ * * .«/ t*«i-{ 

«rrivrim ownnrvr/rrr r 4 |. 4> irnt.iv.mo di .«Koni.uMro :nj 

orrrynori^afuh/à. CV>5f. m « l.«v<>r it»*ri v! n\ -iL-M 


trr«*«5..n1r <u! l« m.i 

• r'« , < » v min* r 4 >io»*«iiì» f/t"! 

GliTI<rrr.»* / r;,/»jr t |f(j r«:*jFxfi <o»;n 


azza del Monte - - r™ » continue trasfusioni di sangue, «miro o orume 

óuervenan.'Fèr' DoM \Nt: Nrti.iiio. ore 19.30: * «tato ricoverato con progni!- TUTTI I COMPAGNI DESI- 

" , see.IndV Faul I*nrio Umialr. ore 20. eon Giulio si riservata. ONATI dalle sezioni e dalle oci- 

[.nif.-i , 2*10111 .(I Turchi ili! cc.: Portiirnjr (eel- II ferito sarebbe .-tato iden- Iute per I attività di vigilanza al 
•imiiinciate iht lui.» C*»i\»a'.e>, ore 20. con Lucia- tificato pep tale Luigi Pippa. Congressi» riazionate sono con. 

m * Fa "‘ e,a in d -'d 2 ° f n l 'niT« r d^.^o Cciitrah* 

tue Repubblicano, avrà luogo c„|» * avvenuto alle^nAS «fila via "** B, " Uet "‘ 

dei ConterenXO ai Salinari Appi.! Piunatelli. Tentando un oggi 

t»ri ,• ist ,* piu Parler imo _ i . - _ w^._• ««irpasso una - mil’ecento — Oggi. «Ite ore 18, presso la se- ! 

i Mgnl.ii: «ielle ri-pettiv»* si-zie- ® Latino AaCffOniO sulla quale si trovavano quat- rione del PCI. di Porta S C.n>-: 

m «li panno - , tro persone, è finita «*ontro un vanni <»;ia La Simzì.i 79) e con-, 

Domani sit.ì .ille 20.30 al «piar- Oggi. gì.••.,«11. alle ore 20.30 a muro I n.asi'Wer:. rimasti tu*- »]°eata l’assemblea generale «lei -1 

sezione del PSI Latin» Mitrano «i terrà una ». f or; p „,- n ricoverati ’.n OS- Fattivo dei Ferrotramviert del-| 

. si terrà un in- eoiiferen/.. -ut tenia « l.'imp>r- '.' r . " • » a' : “ c.' FATAC e della STEFER. o il g :i 

tu» su: ti ma tari /1 di >. lelolvov nella lette- . , * * , attività del comunisti nelFattu,.-* 

iin-.iiii ile I rum- ratur.i -••»:. tua > Parlerà il prò- Ile situazione politica i 

Hit r,::;i,it »o»;,, fes-.-r C,.r'.> Salili «ri Sul, auto viaggiavano Lucia- — Alle «re 18.30 In Federazione.) 

no Conflitti »i'. 23 anni. v.a [riunione Collegi!» ilei Sindaei ; 

- 1 i».a «», . il-.,.,.-!, a: i,-u, -»n« ..... *>i .. . 1 


Conferenza di Salinari 
a Latino Metronio 


LIQUIDAZIONE 

di tutte le rimanenze invernali 

da OLD ENGLAND 

Roma - Via S. Nicolò da Tolentino, 80 - Tel. 470.319 


Oggi. gn»., di. alle 


eellfi-ren/., -ul telila « L'iill|*,*r- 
1 . 111/1 di >< lelolvov nella lette¬ 
ratura tu a > Parlerà il pro- 

fe<-»>r C.,r'.> Salili «ri 


PALETOTS - VESTITI 
GIACCHE - CALZONI 
MAGLIERIA: INTIMA 


TREQUARTI 

SOTTANE 

ABBIGLIA- 


nel nostro stabilimento di corresponsabilità. Cosi ad m.‘. ; me,i.» ' 

Ponte Mammolo, comprai - esempio, tl non arer detto r i ‘ r '* r , s ’p,,n«irv.i:i»' negativ.i- 
denti quelli necessari ad una uva parola in occasione del - j mente Di fronte a’i'mierv ente 
produzione pionmlura di li- ,n venuta a Roma di /!«/,•-|diretto .h*:m.li/.«ti. mltaverten- 
Iri 30.000 di latte stenz- "«»"•»/ nnn ttivr |rtffo ;. W a'i:. 

Z0t o >, cìif sci Ir l'ìro |j produricno i’* ila f*:- 


3. Mario BianchrcT: di' lutila, oggi alle <u«* 20. *• con 
SS rn* v*i Savor*'U* '’IS qlvoeato il Comitato Direttivo 
f. 4 ’..o d'. cos'ir.. Gi.inòarlo.' «i. t r-airt»'». »r« 1 ^. cibila l'oliera 

28 .«nn:. li moz'-.e di eue-Fu'- "f" P,A7 " '' t ' rót ron ‘ cn Mar, ° 
... t* * j .,. | Mammiioan 


MENTO - LINGERIA NAYLON • EILIAN 


tri 30.000 di latte steriz- 
zato ». 

Ma chi è, insamma questo 
Consorzio, pii interessi del 
quale renponn anteposti a 
quelli di un'azienda pubbli¬ 
ca? Esso è jirftjrrie’n di po- 


posizhim da qt icl’e ufficiali gnrifcm non poteva pm conti-j 
del (inverno sintètica obici- '" U .u 1 ''^“^m's'cUV'anche' 
tiramente condtrwere nnn.,.^ fl m pero *n segno a; .«*•■«-} 


solo un orare atto di politica darietà 
•'.■eferii, ma tatto nn sistema 


' rvor..tort 


Immettiat amento. 


pc«^4':t«4 st 


Si uccide un tipografo 
asfissiandosi con il gas 

Ammalato di lebbra ji 

“ al San Giovanni 

S T ani i tentativi di un micino di salvare il po- A:t h> n ~\ A ~ Ì: . . ; 1 

veretto - Soffriva di mania di persecuzione ^ b ;! 


[Feste del tesseramento 

j— Oggi, alte ore IIJO a Ca-al 
Bertone si terrà la fest;* del ti-s- 
• «erament.» della quinta cellula 
I femnunile Interverrà la coni. 


PUBBLICITÀ' IN ITALIA 


MAGLIERIA BRAEMAR - CACHEMIRE 
GIACCHE - TREQUARTI IN RENNA 
CONFEZIONI PER SCIATORI 

nel Vostro interesse 


; ; 1 


MtiiTivmnirr*» *r» 


Zona industriale, della map- *’ n *7 rada per il Comuni' d- 


•ri e eriT c-r,1o la p ,«<*.v:tà di-|\L, nr , s a!Fni!ern,i l fi I/iionni |Uan*,> -.i-pettava stesse acca- { v »,i"'>i de!!e 
no «tr ita «i.,1* */’«*n«l» ,1t friiutt al . n»*! r,i^, p. , -.* »•» Irfiir.i I». la- I .. .......... ..... 


ni un v«ii,ime di 3-14 pagine.jj 
iteli» pubblicità italiana svolta,i 
r.el 195S-'5i». L.i i.iccilt! c>im-,j 
prende «'ire.-, 300 illustra/.,ir.. } 
.n nero e color; di 1*^0 arti- , 


CAMERA LETTO moderna 

/ L: fi'! 


. 1 . ..n-o 

d, tori;,. || 


Wffi 


regola 


presso le Tre Fontane fu rfr/ prinìenin ma dia alle,,. »,. org,.n:rr.«r*om -tndacaii p»*r porta a vetri su un terraz/.o. hai ni MmpoiVi verri, ed entr-ava 
enormemente valorizzata eon masse caltoUehe qtic - jeer.-are'di giungere ad u.n s».u- ,, ai . 0 _,» 0 ,-| a i fornello il tubo| nella cucina ormai satura di 

7sv iti,'!ii cinniT r'iìmé* f/trf.'nn lo ranprrsentanza ni Campi- l:>v ' V., ._ __ del cu. e dono aver a nono Ma .1 Mil età 


In inclusione, come terreno 
edificabilc, nel Piano rcqola¬ 
tore dello Giunta e con la ri- 


"«< lini IH uni. DUI «un «me,» •,. org..n;/ 7 a/eni -indacali tur 
stesse masse cattoliche quel- cercare di giungere ad u.n s»iu- 

la rappresentanza ni Campi- dcia verten/a 

, , * . , . . ’ I... Camera ile’. Lacero in un 

dopila che certo opni non m» eomurvoato. ha ,«pr,*«*«* le. 
hanno in chi rajinresenta i prnnn « protesta per il fatto chi 


del gas. e dopo aver aperto la gas. Ma il Miìlcflorin. era già 
chiavcita centrile s, è seduto morto Pochi minuti dopo erano 


i 

Urge sangue 

La signora Linda S,<re--i. n- 


«or« ti e 11 u R nrcaninri n ,. j Cianai la ' Ufllc.o regionale del lavoro, an- 

nunna al diritto di esproprio nnccaptot tm . t (.panni, io rnr ^ Ufi) Xi , njl non x .,t u taiido i 

Ecco allora che il quadro * Immobiliare ». t / irriti r t v ,. ri tornimi della vertenti *: e 

„;,*. <-l> in ri Vittorio CttH. !*ni:t,rr» a convi'ea re una «•"Ci or. 

esrvmc con torni piu chiari cnl/ra/lene Slndu-a’.e. e*rh.dep- 

A loti r- pl« U caso personale PII.RO Df.l.l.A SETA do la CGIL r !» UIL. « slirulan- 


! ni:*,fo a eonvi'eare una «*-!i or- 
c inl/ra/lene stndìea’.e. e^cluden- 


PII.RO DELLA SETA Jdr, ’a CGIL r !» tm„ « siirulan-1mo «d avere dei sospetti, sen-<ttag.ca determinazione 


Il . ,1» ui-i.ii .'.a,.,11- , aia a j'tir.i . e amivi, uri gruppi. po‘«on» nvolgcrst dirct- 

cheie Giulianell:. f» fato il pn- chiedeva perdono per la mal t..monte alia direzione dell'espe- 


1 dale. 


march:, mostre e verrine, p’ib. j 
b!:c:*a c;ne*eiev.?.va. vir »■> [' 
Attraverso que.-*o volume 
,^ r j v.ene presentato al mondo :I [’ 
5: meglio della pr.id:i7Ìone pub-j* 
bbe.tana italiana [t 

....................................... ;l 

CHIRURGIA PLASTICA i 

ESTETICA 

let- macchio c tumori della pelle 1 

p ^- DEPILAZIONE DEFINITIVA | 

>'i Rr UC Al Appuntamento t 877 3*5 
v ,_ »<• UJfll Rem.,, vie B Buoxzt. 49 
p^, Chtrurgia plastica 

.4utor-i. Pretti. Zìljt - 39-pi-j2 i 



^ <,(0 ‘C* 




la^urf 590.000^ 

l240.000 



àtfuit» Fabkrìra Cntè 

™ m ,u+ Fa OTTAVIANO, 4T (udite) 

VENDITE RATEALI BINO A M MESI 














l’Unità 

Giovedì 28 gennaio 1960 - Pag. 5 

Convegno unitario a palazzo Marignoli ; 

Orrenda strage in una lussuosa villa negli Stati Uniti 


Sollecitata l'approvazione 
della legge sull'orario unico 

Interventi di parlamentari di vari partili a favore del provve¬ 
dimento - Manmtzzi e Lizzativi esponpono razione delle sinistre 


Tre donne legate con cinghie e nastri e poi uccise 

* " r a colpi di pistola 


Il convegno tenuto ier: a pai lamentai, ile Kunudie.-». J Al tonnine del contegno, ì 
Palazzo Mangimi: da) comi- Re.-tumio e \ngchl!:. r»n e 'tato .qtpiox ,»ti> dai pai - j 
tato nazionale per l'oiaiio Otlandi del l*SI)l. d .iena- teiip.mt. . ho g:cmi\..ni>, 
unico ha dinio.'tiato ancoia loie l’oiiotti ilei MSI . empiei.urente l'anip.a sala I 

una volta il vivissimo iute- i, a c ,»nvei gen/a dmiostia- tit> * Palazzo M.»i ignol:. un 
tei esso che a questa quo- t i su questo piohiouia non i 'hno del gioii»,> nel qua-, 
stione pungono non solo i cappi esenta, d’alt: a pai te. •<-' •- 1 sbadisco ilio a favole < 
lavoiaton o 1 diligenti sui- „ n> , novità se >i poma che ì iella ivImM., deH'oratiot 
tlaeali, ma : pai lamentar! diluì Parlamento sono stati unici* in.lu.ino motivi di i*t -1 

, * setton. lpio.sont.it: ben tl pioeett. di dine Inimitato, sociale eo, 

Nel corso del comegiio 1 * H . . .. ì 


ella- tei ip.illt. i Ile gientlX.illo, 

. empiei..mente l’anip.a sala I 
• tia- del Palazzo Maiignol:. un 
non I a: dille del omino nel qua-] 
aito. Iv ■- 1 idiadisce i he a favole 1 
t .| u , j della fcliiost.. deH'oratio* 

vtuti unico ni.hi..in* motivi di m -1 
l j, dine Inimitato, sociale co, 


(3 al Senato 


•dia l'conoiiiiio e 


Nel corso del conxegno p.^ye (3 al Senato e (5 all;< economi...» e elle l'attuazione ; 
hanno infatti preso la paro- Camola) da pai lamenta: ì di deH’oiaiio unico taxonieh- 
la, ti a gli alti t. pei Miste- , t .j*ni tendenza politica Xjtie-i^'*’ l‘* politica della m.i"im.. 
noie le richieste ilei laxoi.i- piogettj peni non som* l '-’i up.i/.ene I 

toii. i compagni oli li Nan- st> iti ancoia discussi ed d, 1.'assemblea ha anche 
puzzi e I.izz.ulri USI), i ^uinpagno Nannu/zi. a con-, espi essi» d voto chi i dise- J 

. clusioiie del suo discotso. I cui di legge pei l'adoz.one 

i ha pei ciò proposto iill’as-idell’oiarto unico di lavino 
q • ' | senthlea. ti;i i calinosi «tp-itici settoie del credito, del- 

ijp3CC13Vcl j plausi dei presenti, di dai e I l'.issicu: azione, della pievi- 

” ! mandato aj deputati poi un'.lonza e degli ent: pubblici 

rlptprcixm 'intervento piesso il piesi-lm goiieie. piesent.m ai due 

C L d. ol V U dente oli. Leone al tuie «hi.un. del Pa. lamento, x e 11 - j 

icluedeigli di poi te m di- gain* umlaat e p.ut.iti 
per coca., |i scusMoiu . alla : ì pi es,. del-j lecitamente m .h'i U'sion.o 

* 11 ' l'attività delia Pamela, lei In questo seu-o. e 'tato an- 

YKNKZIA. 2(5 -— Nel 1 *ei pioposte din.tnz: alla Ielle eh e>lo l'appogg.o dei 

citiso di indagini sili Uaf- ! commissione I avoio 1 itmppi pa* lamentai i i 


nere le richieste dei lavm.i-i 
teui. i compagni olili Nan- 
nuzzi e lazz.idri (PS1), ì 


Spacciava 
detersivo 
per “coca 


VKNKZIA. 2(5 — Nel 

citiso ili indagini siti uni¬ 
fico ilegli stupefacenti, gl: 
agenti della .Squadra mo¬ 
bile di Venezia hanno pio- 
ceduto all’arresto di un 
truffatore che era perse¬ 
guito da sette mandati di 
cattura emessi dai tribu¬ 
nali di Firenze e ili San¬ 
remo. Si tratta del trenta- 
novenne Cìiuscppo Mai- 
nenti, nato in piovutila di 
Catania, ma da vario tem¬ 
po residente a Venezia, il 
(piale dovrà ora scontale 
quattiu anni e mezzo di 
carcere per truffa, insol¬ 
venza fraudolenta e asse¬ 
gni a vuoto. Il Mainenti. 
che negli ambienti della 
malavita veneziana è co¬ 
nosciuto come •/ il ragio¬ 
niere ». sebbene ricercato 
dalla polizia era tiuscito 
sempre ad evitare con 
scaltrezza la lattina. 

Sulle circostanze del suo 
arresto, come pine sulle 
sue eventuali responsabi¬ 
lità iti merito al traffico 
degli stupefacenti, gli in¬ 
quirenti mantengono il 
massimo riserbo. Si ap¬ 
prende tuttavia che gli 
agenti avrebbero seque¬ 
strato nella abitazione del 
Mainenti della polvere 
bianca molto simile alla 
cocaina, die ad un esame 
dei periti e risultata essere 
uno speciale detersivo. 

Sembra il Mainenti. da¬ 
ti i suoi precedenti di 
truffatore, sia riuscito a 
vendere, non già stupefa¬ 
centi. ma la polvere di de¬ 
tersivo spalmandola per 
droga. 


alla i chi 

i 


goni* limbi.q 
lecitamente i 
In qlle.'t,. 't i! 
chi' eh e'ti* 


v poi t.lt i ',.1- 
.ll'l U'.'IOIU* 
o. e 'tato an- 
appogg.ti .lei] 



Massacrato anche un autista — Fra le 
vittime la moglie di un noto chirurgo 


NOHT1I Ulti! NSW fCK. 


'nutrì th stojju 


t • * i«>> i- - i i / ’ • • « i -fittili itj 

(Stati Liuti). 27 — l’n qua- caso dio rumilo ueerano -I 
, drujthiv ohi iridili c ' fu rzi ertili'" inlji ", -hi pr.i'effi/i 
:'Coperto t «• » i nelb i /ii-w; ooi d: inni pistola eot’hro .72 
, I >'!,i il/ un eh ' ri; rp. i .\or*'i ! a pol’Z'U r-' em' ri if i;ur- 

\ Unni'li" rk, i! <l"tt Francis oancifi uni no shi." corn- 

l’/iir/.'t nic.si e ri coro» ili un j t ■ r > — 

! / a finii i ih ! clorurilo. Cor- f ‘if<ro d* /urto G’- ,nre<1-,vi- 

|im»/m (’lnip'ii. mio'a il’ Se'- ! ‘ ,r ' binino r»irnff: con nu fu- 
, il i u Cinipe. c.i ioubU'C ..»•>(»• ‘he tu rrlhi era stufa imo- 

1 ani.-rii ano * u Ohm da c ino-. t'o'iijt/cfunif ntr il socppin- 

, pi>e d* mt d’()''<**uaf'co. io- ‘! ,<l V uuirihuiere de: Clark.’ 
j,afusi con In propria bau;- ^a d'ibiarafo ih mcr ri ■’ o 

fulmi a mitili,- * morto;!. tn.r> m-l male pr-nc-jui e 

* Ini trorafo uccise la hi idre 'b’Ihi filiti. del quale era 


| hdiiu a fintili e - qeir f.*i 1 .1 " " f| i.n nel rode pr-ue-pa e 
■ ha frorato uee>se la hi idre I '‘‘’lhl lilla, del quale era 
[pnrabfiea d* Gli unni, vuoi*»-1 ** mi minio die >” eri 
|ra Fd i’h ( 'litri.r. In , amerò'-1•*’» f’«’r>< > hi ca.oi. Va'- Ini 

in, ('or,i TI addo s il- 2‘> ami- («firuubi «I* urer r’>o., p ii 


in er ri ■'<> 
pr’m-’pii' c 

tinnì*' •• r.l 


e i.ii’anr'noi s-o./aoi no. /) *-i 
infili/ A/o o/e. eh.,' fuui/eiuj 
lìti titillili ii' riirl i>,i,in ni. flit-' 
te e tre s ti ritti un i. Ir ! eqa te j 
i ìi una 'tinnii da letto dell 

.......... ..i.in.k in n n 'iì I I rii ! 


g: uppi pa* lamentai i 


volti ti Ititi MMX IC k 

I III’ « lltllllll't* .11Ivi l 111.1 


I fiOenne 

In.» veduta aerea .Iella siila e dell’annessa fattoria iloxe ili esami l rolli imi Cl.uke. Vili seni lei o ' f t sf il il- 
Intrax \ ertomi ninni-tose auto della pollila * 1 eleia'.i • ei ano I 


' pr-nio pomo In uii'alfral " 

Istuii.oi dd iiku/.-soiii) pomo 1 

lii'iicrr,' d niiln rrrr tiri ('/' r /' 11 

«fienile A/--/I-.S A/o/oiels. un- N ' 1 ’ rt ' 

i i . i . i > * ) il r> t ro rii ir r 

i tinti! d’ iraz-o: l.t tir (l'oro , 

I filli t,' fini Citì'f. 


Proseguono le indagini sul mistero di Ponte Flaminio 

Il magistrato precisa le caratteristiche 
dell'uomo trovato a pezzi nel Tevere 

Le conclusioni dei periti settori - L’uomo doveva avere 50 anni f un altezza di ni. 1,70 e scarpe 
numero 38-39 - Complicata storia di un « testimone-bomba » - Le ricerche dei sommozzatori 


Parlano gli esperti 

Le due «personalità» 
dell’imputato Jaccoud 


i jj, l'U'd* /'nonio rmil'rr tu tit.v. 
* ! t / ! •, u I • sf| momr idl'ufbzi hi pnh- 
, :m 'ni rnn rniit" a 40 cinlo- 

Ifililtr j r,,< ^ ri 'hfl/u (di' f*l Zinne lift 
o de! ’ M, ’d'eo d fan 'dififmdnnu- 
I ’l I f t /•< l 1 f ‘ ,,!lllri1 •’ -S f II fri pnr- 

., f , tulli itllr sfih tirila po/’j’d 
per d jirr belo dd!e irupron- 
. .... ;fe d'ijifid* C'rni un'ora - 
( j l()| , )( , | i >* > if r-ti-oraiuenfo de fai-’, 
. ., (| _,bi l'ohco! fi'riiiuea un iin/'- 

| mino ’ihr’iifn i cui emmn- 
- tat• eoiT'sponderaioi a i/nrd 
, b tifU'uuni" sospettato de ' 
*t| dcbffo /.e (ritor ta non bau- 

_ il" rifritti" Ir .siir oencrar- 

r n. non fs-s-rudo s-pifo aui'o- 
rri r", ii;iI rta!" *! str» mferro- 
" uutnr’o, uni srfiwilt* numi'" 

d si e potuto apprendere netti- 
•mifreuf > ili'llii pof’g.'ii pare 
die u*>ii si fraff; dell’uomo 
mercato . 


i'.gli r •* luriianiiMilf re>|mil>;iltilr ilei Mini 
ulti *> - Vlieora ili M’iqia il piigiiiilr ntiiroreliiuo 


feri, per liicìliturc il hiroroj jirf.<fu:tt tiri .sostituto proi-u- 
drilli pnlizm r dei ninihuin-ri ! nitore dottor (ìinrpio (’tinri- 
| per tentare di rendere pini punk /ninno mmentito di 
lineile l'ìdenitticazium- del rii- trarre /e seiiuenti deduzioni : ■ 
da fere tapiniti> a pezzi, (a! ' / ) sm/i/etto di sesso ì 

Proni rii tifila Ke/udddiea hu ì nnisehtlc. della .statura finn-, 

! resi noti i risultati delle pi»-1 presti tra d metro e 70 e d! 
rizie eonipmle all'Istituto diametro e 75. j 

inedtetim lettale, sui tniserv <2t etri eoniprcsu np -1 
resti ritroeati renerdi scor- pros miniti mittente tra : 
no a ponte F/ammio. Il co- e t 55 anni, uni con nnn/piore 
inimicato ni mento è stato probabilità intorno ai i-m- 
diramato alte 13. Vsso è sfato quanta anni, 
desunto dal rapporto che. -*3! soppctto apparente- 
nrUa niatt'-iuitii. rtrcrmmì mente in /mone eond/znmt 
cousepinito alla Mnpi.straturn j penerai/, eoli tessuto adiposo 
i jteriti settori Geriti. Card- | sottocutaneo piuttosto sei- 
la. Facci. Me ri poi. Murino m Zuppato ma non abbondante. 
Calabrese. Veróne il testo: | t4)curntU'risttdicpnrti- 
i Continuano ad essere t hf-, colari: assenza di pe/r al fo- 
tn.se notigli» dn-erse e ionfni-1 r « l ’r. presenza di peli p,ut- 
stanti circa l'aspetto sonni- i fos-ro nidi all aeambraceta. 
tiro e Fetii deda persona t della l-.mphczza med’n di due\ 
cu; resti sono stati rinreniift 1 venti metri, sottili, di colorel 
sul preti» def 7’erere d 22! costano e quale,ino ,indie di 


t ìi 11; t . i.i !♦'/«'*• L/.*. 


J2XA- 

i r; • : -fi»- 
-.-.v y,-*~to 

: .-/ ;3h!-'Z r ! 


.a a i-: 

ri :: Ag rcvn. 


n ut latore. s,;i rmsciio a | ; /Vr colore bianco. 

vendere, non già stupefa- , ' ... , , 5 ) nreseu-e ull'cnrr o-' 

1:, polvere .li .le. | « ITT- rare liw.tl, “Si: 

*P-«'i»*»‘'‘* 1 - I""' Irferr KT <".-nl.rr«f. ..ri’,, re,,. 

<1IO '' a ' ] compiute sui resti cadaee- ] -‘nltomnmmnrm. f alt ro subito 

_irfrt dai medici leardi, alla dietro Insedili; 

i t Gl la lunphezza ilei j*;e- 

* —• ■ ■ ■-- — -'de corrisponde tqiprossima- 

■ m ■ ■ ■■■ neomenie a scarpe numero 

Lavaggio dei capelli 

b _ _ m B _ < 7 ) la cu reniti rn dell a 

al sospetto omicida 

_ _ . _ __ i?»d; »•. 

, i i il iti C’f U quest' date s» r-- 

5i accerterà così il colore reale delia capigliatura del- cara T’inpreSsioii,' che l’as -1 

i». . . . , . . 1 » • | . « sa«onntn areni delle canit- 

1 imputato che e bruno, mentre I assassino era biondo tenst’die piuttosto temei,- 

-— ner II ''ini sanpue. inoltre. 

r.. .. , , appartenerli al orni,pi, zero. 

E proseguito ieri il proces- Vincenzo Baibaro ha m- rr , nr ,. ,f h ,p 

so ir. Corte d Assise il Ap- vece testualiiiente detto m, r|J , ift . ado¬ 

ppilo. contro Antonio Cousti. guidici del tnbuiiale di Ho-|x/ CC Dee C dereto a H'I 
il giovane condannato in pri- Ioana: < NclF.Agosto scorso/ ^ottotipi del nmp I 
ma istanza per lassassimo venni occasionalmente ut P(l - <ro , , n du-at-l 


•:p.k : 

' :<i: *-i*i 1 * k* .* 
rnr -c ^y- 
e 1 al zac ,-i-rr^' 

pir-n- 1 a.’ zt ■ 

rm: n-TT'/Tc J 
rutta r, /ceriti I 

rEL-.A ItrnrTKmZ.l 
rriz> r»:.. c-r». j 
m vc’-ORr 1 

Jts-.r.'.:-. 
c C-A L .'v •• 1 ■ 


■1 uno sani l 'affacciato dui I 
i-iti-i./»• meri e nitt-n opa'o 

Sempie tu serata, d fi a. n - 1 
te eolonnd'" V'eeinn’ /.eo-I 
pard» hu unito un meonfro.l 
■/ Vi,lazzo d: G'mttziu, eoi, 
J oroi-'irafor,. della FepuhUlleu 
! loft Aieu. a. •/ doti Cnnn - j 
pam . d procuratore appiun- | 
fo iloti ( 'ali ift' Ve/ eoi 
(fé! colloquio, oltii- noli s- 'ar¬ 
si , ’sul 1 iit> lin,i ad o(ii,! ma- 
tenuti ili- 1 !,' iiiihiijni,, e sfato 
( •in tuffa proluihi 1 ito di mio -1 
ro esaminato tl lapno/fo de* 
nied'e. lepalf ila es.f. im.->,] 
ni1 meest 'autori affeudono. 
•in,'tini th rimosft-re (hit, pie-, 
n.'i su/ tempo di perniimeli-! 
rn >n acqua de! t a ducere e | 
• al a;orno ni cui tl delitto 
1 etnie eo.ijprufo 1 

Da/ tanfo suo. tu StpiudiiT 
! t/o h'It- ha eto'iuitiralo die 
’i (’ii'i d» persone '"eomparvei 


l ì IN I X lì X. J . Oggi il . hi'’, i n 

[Md.’l «il .1 i.VOU l 11 Ci.'-.* d.jd. , "l‘l. 

ine '.Ut ut.me lìniesr.i sene! II.ani 
'• it. q. -ceni i tre espi»! ' l elle *i, e'p. 

li .ime . '.‘gii.*.* l'ecinio ll'iee ’utt, li 

, no n’ ib- 1 leeu- l'e de|’.» piign .1. 

• I 'ìi,. liie.'n : I .li Mii'tiiX l’auil. i 

,1, 1. . elei e.i |>'.»-!»..itrii* i .1, Ilei- - nebhe 


lesi I limi i\ end . p li ine’ \ e. 

d’e"i‘i e ,.l tempo di'! d"l “e 
II.itine .nelle depesto ogg, .,! 
’i. espelli d. is*.tingi ». : (pid: 
• Ut t. limile > .eoiiesoMi'o elle I 
pugnile tiov.i’o n (• is . il ,1'ie- 
l’oud. e che secondo 1’ iceli- . 
'iieiili*' r.uui.i ilei delitto, r - 


I, co! .dell, chine.I p. ichl.it IIC ( di I.e- 
ihlieu ' ' cui . 1 i: H-ggonl. .eh .i - 

'unii- 1 1 ' -1 1 '* u " 

l/l li II - | ( ; ; e - pc 1 ' p Vi II . il chi i- 

('(*.'*> i .ne . Ile .hiccnud e *111 Ue'lie 
d \ .loie, di gl tilde '.n’ed.c.en 


Scluii'Hiei•. ci|ui|\e|.i\ i ellett.x unenti 


mici<i<eo|iiche d. tessii*.» epa- 
• ce e ih cellule s mgingne 
Cxt i 1 i vittim i er t s. .te p* 
pun!*. t iggilln'.i il feg ito d . 
lieti «iu.it* io pugn.iì’i'e 

I. I POM/IOMO deU'iinpuIVil 
peit Ulto, ipp.irc ogg. uidelie- 


ne't Ullell'e siipel.ole el‘. » I 11* i menile nelle punii se 


medi t C'o.'Cien’i* 
e stato . .spilli- ài. di’ e e 

Il mio- I l’topi e embo li!» 
, ,,, ,(.., *e *’g*. dallo,’l à 


» i.'dUIF N«»p! «4t II! ! (l |“‘l M 11 ' * 

-•.Oli, 'eli' : meliteli >1 (llc.lnieii- 
.si 'eegl:eti> tre lille '.ilu/eo- 
n, K ipiest.i spiegherebbe 1 i 

s'.i I n.’ipieilè li: ìempere eoli 
I I mog! e per mi: t '* COI! 1, li- 


delie propi.e meni eri augi or.ue grida il¬ 
ei'. .ce ito il nien'e, gl i/’" elle ergemcilt i- 
D'el'ie pei- z,oil. dell l (l'fi’s i 

‘ «!"• - ! Morte simultanea 

cdmell - . . . 

soinzio- di vecchi coniugi 

•libe 1 i — __ 

•re eoa SIRArnSA. 27 — I • nori.i- 
>ii 1. a- ni di Ihil.i/zolo Acreide . due 


i\ . i coniugi ipi.isj ceiiteii.ii i. 


»\« \ i UH'.' iti» U!l v li 

compì eii'tOtle elle egli l.lllpltl- 


Lavaggio dei capelli 
al sospetto omicida 

Si accerterà così il colore reale della capigliatura del¬ 
l’imputato che è bruno, mentre l’assassino era biondo 


■ Dal tanto suo. !„ Stpmd ia ! lil " ,,M 

; Volete ha munte rito die ( |* > det,»e dell.» cui’*’ non 

’i (‘lisi d : persone scomparse Isi <p eg . •le» ixi.i. coni" d.tc- 
.• non uneora rn,Intentile, i/o-l , *"*‘I 'bb. t po’n'o eonim«' , tei**, 
, .... . .• idei!*- legge!*'//** eiioian 'come 

■ no ,/b ultimi accertamenti., , .>. 1 

1 ag*‘I'l i e..peli nello jpr- 

|s* sono rubali a < piatirò- m 1 q rn*(i -i<- r.eotio'c.a- 
, pa ri'rotare. tlue ihihi'h* che'-a .1.11. mogie dell i xi'tini*)) 

ita al, in" pinna non danno' b’gg*'te//e eli" 1 i-. I mo pea- 
1 i-.re -. ! : Vo't.-nz » d> ila.* peisn-i 


molti, a poche ore di distali/.i. 
l’uno dall'.dtio lei i notte, si i- 
-pi'n'o il prof Nat ili/n, M.irot- 
t.i, di i)!t .ima, e, questa notte, 
la Mia coiiM.ite. Concetta Con¬ 
solino, ili !)!) ari'i 


la priqmrailone II piu di¬ 
vellente film ilei l'JKll ! 

TEDDY RENO 
DELIA SCALA 
PAOLO PANELLI 

« I TEDDY BOYS 
delia CANZONE» 

MINA - OAI.I.AKA _ HINDI 
Knrleit X'IarUlo . .M.n.i l.oni- 
burdn - Tlbcrln .Murcl.i 

La meraviglio?.» canzone 

E' VERO 

di Hindi, l’autore di • Ar¬ 
rivederci •. presentata al 
X Festival di Sanremo *arà 
vantata ila 

MIN ,t e da 
TEDDY RENO 


l'ruilii/hinc: AHONFll.M 
Ile gl,« ili D. r .«niella 
Itenll/z, di (’. Iiifascelll 


ila alt m" pinna non rfnnrio 
o h *iof’r>.’ il- arrchhero 
ii Miffcrisf ielle lis’dic mo'to 

'mi*'* u tpidle (/.'•f/’iis-si/s-s-/- 

U'ifo 

Si reca a Napoli 
per uccidersi 


I il. p W 
tn«* i»« 


ma istanza per rassassiniol venni occasionalmente in 
del tabaccaio Claudio Tibcri. pomsc.ì.so di alcun; biglietti 


Cosi il iltsegiMliire. li.i«Jllih»»l Mil dall rm io*ll dall.» l'rmiir.i 
della Rcpul.hltcj, ha - rir.ntriiIlo - l'a»(iell«* lidro dell» %i|ii.ti- 
la li. di Polite rLnilnio. la nero. Ir parli aliatomi. Ili- « Ile 
siili., siale filmiate sili girlo del l'etere 


I ; | i il ’.<•11 

*1 

all»' 1 g * 1 -<!»..•- 

t’«» «, e t*.l*<* 

1 . 

\ .ta a N ijlith 

;.l.Ile : i!ld<*«l 

a 

Sali',. Llll'l.. 

1 s(|u.uil.i 

.1. 

'Iillilli.iz/aturi 

i." vig.l' 'IH 

Ili' 

», it in- h . r i >•- 


avvenuto nel maggio 1953 
Nella seduta precedente la 


difesa axeva richiesto una dovevano perxen rc al comi- 
serie dì ricognizioni da patte putato Kaoni Cìh.ani .* fa- 
delia Corte, ed un sopralluo- covano cluar.. riferimento 


go nel cortiletto nel quale si 
apre il retrobottega della ta- 


[*.'SO in alcun; n.^i.eui diill'ernntolnun aah mees-li- —- —- 

.'igiuu Giovanni Fella- c/atnri al fine di tornire una >1 mare 1 

Gli scritti in parola dossifìcaztone In più mimi- impicciati 
x ano perven io al io.m-^ P oc jf .,Je non potendo- ma non e 

to Kaoni Gli.ani e fa-,,, esdniìere la <un utilità nel te: e me 

n<> chiniti riferimento ,pnidrn dell,' induritili ’ snninmz. 

ditto attiibiutogl; Pi*:-, // comunicato deV,, Crn-'di Genon 


Sono stati di nuoro la Uomo 19,260: da »•?,-.» su- 
i i cani poliziotti, rehhe suini" nata una rntlu- 


il i',.d ivi'ic. elle era '’ »• 
• > vis! .»■> d i ..Icua pe'ea- 
’./-i a* Il.> specchio d'.tripi . m- 
11 s *. <:.’•• ; •• Hm g.< Maiin.iro- 

II |i)Vltl»tit aveva addosso 
di. doctilneii'l eh. a»' r. nde- 


n il.ta II prof Schni'llieit .f- 
: e i ma « he a e.o non v: e imi* , 
I , . .'rnild lui e *' s irebbe | 
.az: i" colmili»* dato il c .- 
t ,•*, ie d*’U'.mp’i , .i , o CJa»'-’ è , 
I . un ! ito un uomo di sangue 
fi.d'io str.oidn tra*, assoluti-' 

jmell'e patii Oli*' ili M* Stes-O I). j 
| Iloti *e .1 p* I scoio die «.tu 1 / o- 
1 ii. pu niiop.-tate. non espn-j 
me a* "'un i * ino/ one. goei la 
-u. p 11 * e Nei moment ' in cu 
I ic.-oud pei d .* la fiducia : il se 
s’i’sso r.iu’ocont rollo e,i(i.', 

.•g!' v.eno peC.an’o preso dii 
pia.co e da reazioni Ulipulsiiv» , 
.'h* - tu'*.iv sa ditllcilmcnte scon¬ 
tili ino nella v o!**n/a brut i 
- Nini s. pu."*. però sa co 
«cu-n/.i — aggiunge Fesperto -- 
dire (die abt>.a ag:**» «»•?<* Un 
anpillso ini-oa*rollato - 

Il procuratore generate, for¬ 


ti 


28 FEBBRAIO - 8 MARZO 1960 

FIERA DI LIPSIA 


FIERA TECNICA 


FIERA CAMPIONARIA 


al delitto atti ibijitogl: 


non era rnn intenzione rurn tirila ftejmhhlica è sfu- 


baecheria. dove venne ucciso; distruggere la piova di un f() *rr,*/:fo. ne/ primo pome- me. m prossimità dell,- dini-ì lrn)fJrfj , ."mandante deb rèmici 
il liberi. i delitto tanto grave rimisi : rtonm. do un appello della r e. e nel torsi d'actpm che ! .. , , • p . , , - \,n,i 

Per l’intera mattina la biglietti alla sogictena dd, pnl-z-r e ,1,; carabinieri alla ", tinelli, zona confluiscono, ' Ui 11 , ,, v 1 II ir 

Corte e rimasta in camera di carcere >. j-ip/Hooo- pubblica: chiunque nel Teeere. e mente hanno, 1 {"< !! ri della S,pni-i. pr | 

consiglio .ed alla fine ha de- Con questa affermazione * sl(l in possesso th ma ine. an- frorato , * sub » del Centro' llr " 'lobi .• r„. m cento, es-a J,, *iel 

ci?o «li respingere tutte le il « ie lidie exa-ioii. » ha in- che apparentemente irrite-di addestrili, tento della V S | ire-’a r-* i *•-«o poco credito , ,, ,, 

istanze della difesa, eccettua* teso iqietero di non aver, rant-, su’ macabro ritirati- d> l.n Spezm. impicciai< > "-die pr- — r de He prt-r d< j jj 

ta una: quella. c;oc. relativa avuto ne aito ne paite nel- mento d, i rr-f. umani „ non- monte dd ponte F'amin.o | P'*'"»""*'' n" ciati, preche »»<i, r nien t 

al reale colore dei capelli del la compilazione di quelle t r Vhimuiin. dece comunicar- Cu colpo d, scena porr, a"■ n, “ apm.rsn incred’b’le, : „p lt | 

Giusti. L assassino era Stato prove ,/c .;/ i»»»/ nrrefo ni erti r-cittn i seopp-alo ne! tardo po- ' fir asse..sino. do;w. ni * rjTuPav 

descritto *la piu persone eo- Il P M. aveva cbiest.* per po.ro ,/* noi,zio. alle tenenze-mcriqpn,. ,piando un cuori,,.- " ' '' :z < M "' ' :r ' J[ >e 

me un giovane coi capelli Giovanni Spedol.n, la c.»n- r n’ie ‘fazioni dn earnb’n’rri 1 f,* e uscito, nella mio ultima ' **’ hl ints f parlato u!^’,,^ 

biondi o ca-t,mo ciliari, men- danna a cinque micm e diesi noli, redezion, de - ammali , edizione, con epieun cluni"- 'P ‘tomofole Inno" C ~, t 

tre il Giusti li ha nerissimi 'giorni di reclusione oltre ai Intanto. Viridi ’c*ta è nm-ìro*<i notizia: < Vitti »n una '*• i /*■ citi,, line come *( : locs. 

La testa dell’imputato verrà centomifa lire di milita, fi ircmmrnfc (erma al punto dijllOOa piazza Holocpir. « rcsfi ,f ' — jr.*.!•:. 

sottoposta ad un lavaggio con tribunale, pelò, ha assolto ;l oa-tenza \nd-e ieri. 6r> qua-\dd cada, er,- tapinilo a pez-' n;odo. /; sip V. r-, j t.* 


delitto tanto grave 


della Stpoi - j 
r i errila, ,-s-ti 


il Tiberi. I delitto 

Per l'intera mattina la biglietti 
Corte e rimasta in camera di carcere 
consiglio .ed alla fine ha de- Con 
ci so di respingere tutte le il « ie d 


ma non estati> frorato meri-j r/>;ie import r ,tc e ddtcnt is -1 et. . .Ineumeii'i eh. n*- r» mie-leu erede di ? ipere, urerpr*- 
te e mente hanno tr-o cito 1 urna {\ ,.n*. po.-sibile r.d.mtiltc .none • indo :! rapporto degl: esper i. 

- sommozzatori della l.eprom-, Oucto *• * in fi stata nella- 5 '* ru MaM,e: ;'' r, T K '' rrr 7''J l< v 

, i . , • ' . sona '"tot .inni e'.'ieit ui* nato d.» uno -.t.itu ossessivo, r.g!. 

di C,cruna, die nprtutamen-, ltl enle smentii: prima md,., ,* mestiere di portiere del. chiedo ~I.a su., gelosia non 

fé si sono 'anneri i nel t'»-’ tenente col- lineilo Pii rinnt | Albergo Tour.ng di Hom.. e era forse uno stato ossessivo'’ 

me. in prossimità dell,- diiu-i , rt fJrfli , "mandante del. r.-udent.- in via Lago di Le- Non m poteva, essa, tradurre in 

*■«•. e nel torsi d acqua che... . • n , . .' s .n.« un «•■ntunen'o d: violenza? - , 

in quelli, zona confluiscono ,^ ,u ‘ ' ’ n . ^ n II ,,'i ri‘eo leg .!*• -ubilo dopo <:! - , ’M>e r »i » >pr.mono le bi¬ 
ne/ Tevere, e mente hanno,’ 1 '» «/, della S,p,n -\. ^ , ){T !. r|Ii; , v .; rhe ,, •” rii**-rvo ciré • questa mter- . 

frorato , < sub > del Centro' tìr " * fnh > • ,n irrita, es-a ( Mantero doveva tnn ar- l» r »‘ I-ai. u-a atTerm . * 

ci, addestramento dell,, VS ! da 24 or *‘ scoprirò* la vrr.tVV acu't.è'dd 

d* l.n Spezm. impicciai' a '.'.ih. jir / ddlc ;;r, *e (/», j, Mant ,. ro affli!’.. da rs.ui- f,.. 0 C ons d-r.i Jaecou 1 

monte dd ponte F'iiminw | P"-’'""*'» ciati, pecche eia, r Ilien t„ m-rvo.-o deve esser?. cji i «la : r* « s sanguinar o ; 

l ' n colpo ci, scemi pare, ' , ;>;*f.r>o uicredb:, j., v:t„ v olontaram.m'c b.nd’o. ma un uomo stipe- , 

fosse scopnmto nel tardo ».a-m-sinn dopo nm r Tuttavia le circostanze della r . fir ,. m’elhgenza »• r 

1 ■ ' larif’u' . a i er/i la siki » rf- sua morte r U'.oigono rtu* erto- j*:o.\n.o siano «’.«*: d str'itt. da' 


sidente in via Lago d; Le- Non si poteva, essa, tradurre in 

un «•■ntunen’o d: violenza? - 

t. a il,.». a .... Gl. esperti e.spr.mono le bi¬ 
ll medico leg .le .-ubilo dopo J • questa in’.er- 

periz.a a Termav , che ,1 cor- I/aivu;;. afferma 

del Maniero doveva trovar- ' t ch „ , n S(1volon .j, q. 
,n acqua da e.re.. 24 ore , i . opr>n . u VPr , t > ( q ,j 

11 Mantero affli!*.» da esali- f ,,'a ih 1 ' cons d-T.i Jaecou t 
nento nervo.-o deve esser?. ri()rl uri qualsiasi sanguinar o ; 
l’a la vita volontarmnien'e b.nd’o. ri.a un uomo supe- 
it’.ivia le i-:rco«t.»tize della r.or* - la eli. m’el'.igenza *■ r »- 
a morte r !f..’ig<>m» m:*’er:o- /. ; o.-.n.o s::.no «•.•*: d «tr'itt. da' 


«compir-» la e.*?.» il .mr- un «ent nien'o pas? orlale 


• > 2ó scorso i -ìi , ra verni’'» 
q oli, ma T u: ..Vi '. ,i pie 


d.fes* <1 


dich: i- 


«q poti e noii’.i.i. per vedere ?C direttole del qiiot.d.i’:o per- it ,d 'ramo,ito. ,n, erntihr.-n | ci » /, ( pijrh, parole, il .♦!- 
?» «chiariscono o ?c invece che il fatto non co't.tuisce ira oonif' c cnrahinrrr' ’mn-'rmor Esporterò Vergano, ni, - 
c quello che appare il loro! reato essendosi Limiate ad no ronn’nfo una hn'tutn tua -j tante in ria Cesare Baronia 


o:o per- w ìi ! framonto. un rcntinc.-o | » l, t pijrhi parole, il 


il S'p 1 . r -11 ,. ; » r. * 



T *r: -tVr 

•i \‘ì t‘5«) 

r.rc Hi*' J 

irco.id non po’ 

a 

.Il 

!.• «uri tilt 

r*:*» 

t-sscro «p ri’ 

.> 1 • «*'n* ni"n’: 


he 

«.a r« 


cori’roMati 

\czso .! d**l.”o. 

* 

O C 

(t: >-if'r.*.. 


. : .g /.ni del! 

! i (ih pr"j in’.r 
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colore naturalo. Quo«ta cir- ! ocere-ture un riir.tir» di ero- no oh 


dei fiume dr.tla 


c.»?ta:iza pur» avere valore naca 
determinante ai fini del pro*!^_ 


e capo reparto 


cesso 

Oggi si svolgerà una mio- 
v» udienza del processo. 

Barbaro spiega 
come «intercettò» 
i biglietti 
di Fenaroli 
a Ghiani 

BOLOGNA. 27 — Yin- 

.(!i 2 <* Barbaro, il detenu¬ 
to di Regina Coeh al qua¬ 
le ì difensori del geome¬ 
tra Giovanni Genamli at¬ 
tribuiscono la paternità di 
quei biglietti che. indir. i- 
zat: al meccanico Raoul 

Ghiam parlano ilei delitto 
di via Monaci. «■ slato tra¬ 
dotto a Bologna essendo 
parte les,a in un processo 
per diffamazione eontro il 
direttore del « Resto «lei 
Carlino » Vincenzo Barba¬ 
ro si querelo peri he in alcu¬ 
ni articoli apparsi nell’ago¬ 
sto scorso sul quotidiano 
bolognese eli s. attribuiva 
il fatto determinato di aver 
fabbricato ì biglietti imi¬ 
tando la calligrafia del Fo¬ 
nare!!. 


naca .<boa d, Cnsir' r?-»,»»i/e-i '-er'i-o romana della fahbn- 

==== _ _I ea di bilance < Bcrkcl ». non¬ 

ché (tinnente della edGrina 

Due fidanzati a Genova MaUtncn m i«o Tot Fiscale 

_ n JJ. avrebbe risto, arila 

. juoffo frn oio'cdi «■ tenerti) 

Condannati per un bacio'-.;-. 

■ | rarrozzatn \ -nnnlr. coi a 

• ■ q ■ SS 1 bordo una specie <!• nroiso 

alla vigilia delle nozze 

-io un piede umano . 

Sono stati riconosciuti colpevoli di 

« atti contrari alla pubblica decenza » " ,l " ,OT;, ‘' , ' ro f h ,cI 

_ resero rato per in, matit- 

I ritmo di erra, ri, ìepno col o- 
CKNO\ A. 27. —- Due gio- ? vevani» nulla ili male. « (.1 rato o d * plastica, di quell, 
x.iii. fidanzai:. \ ito Mena q «po-eremo a marzo » — ha che corni, ne ni ente emporio 
d; 23 anni e Aeric-e Mar.s. j sc»_’g.unto il Mer.a j/i'Hfi per allestire le ertrine , 

di 20 ann:. sono stati cr*n- ! II P M ha ch.estn la con-1 lei n ronzi Poi ter,pendo j 
dannai: .propr.o alla x .ciba clami.' ilei •ine Ii.h.nzat: Ciri-i (p,,rnah he r’portaeano ìe 
delle nozze, per essersi sca m - vjue mesi d: e irce: e ciascuno notizie dd mi reni mento del 
biati un bacio in una xna del Contro la richiesta ha par- t-adaecre Inoliato n pezzi. 


» t 

Condannati per un bacio 
alla vigilia delle nozze| 

Sono stati riconosciuti colpevoli dì 
« atti contrari alla pubblica decenza » 


GIOVEDÌ 1 - VENERDÌ 1 - SABATO 

ZMGONE 


ALLA MADDALENA 


IN PRATI 


! '•adaeere Inoliato 


d Al baro 


.lue furono 


pezzi. 


'Lten-oie il quale ha! 'irrcbhr ce,'fenato i due fatti 


sorpresi da un agente, una | sostenuto come l'abbraccio c,e arrebhe telefonato ni cara-' 
«era del settembre scorso ! i| bacio, «cambiato dai duei binirn dd Vi/r’eo fissando 


«era del settembre scorso il bacio, «cambiato dai dueininirrr dd \urlen fissando 
sotto un platano <1. via Cam- giovani promessi «posi, nonlro-i fori» un appuntamento 
panella mentre si baciavano po’ex a "«-ere eoi»s.derato un j I.'mconlre, fra testimone r 
e furono denunciati per « all: ath* ('.«ceno II pretore hnt'nres-tmntorj sarebbe ne re- 
contrari alla pubblica de- r.tenuto 1 due re-pori» «b.l -info ?i< f pomrnqgio in un 
• enza» l! Meria e la Maris dei reato loro contestato e òor d- Porta P<n - senno di. 
soni* ionip.ii'. Marnane il:- L ha comi mn.it. a duo ni»*' Irir»;i'»-r;men/'» un pie,reale. 
nan/; al pletore dollor D i di cari ere ciascuno Gì di- -renato in modo ronrenzm- 1 
Vona. al quale ir mno detto fesa ha subito interposto naie 11 colloquio sarebbe poi: 
che in quel momento non fa-* appello. 'projeputfo j» im’oiifo. tarpa-' 


ULTIMI 3 GIORNI DI 

LIQUIDAZIONE 


ORARIO 9250 - 13 . 16 . l’.Ob 


SONO SOSPESE LE VENDITE RATEALI 
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runita 


NELL’INCONTRO DI IERI AD ATENE PER I “MILITARI,, DI CALCIO 

Pareggia l’Italia a 

con la Grecia (1-1) w 


métta b jaajMì 


Ha segnato al 16* Andreou ed ha pareggiato 
al 20’ Stacchini — Dino Da Costa ha giocato 


ITALIA: Matlrrl; tasti-liciti 
«arti; (iaspril, Delfini,, l'urli; 
Itol/oiii, prstrin, itoz/onl. I».i 
Cosili, stat'clilni. 

CUCCIA; Tvmlitl Idls; Vna- 
Ktaslaills, Kamaras; I,i*nkanUlIs. 
St.ifaiioaos. Drriualls; liolnit*- 
ills. Papaeninmiiill. sidrrhi, 
Grignrindis, Andini. 

AHHITIIO: Steiner (Austria). 

NOTI:: Nel primo Irmpo al 
25 Caslcllrtli, In seguilo a ra¬ 
dula, è liscilo rii <• sialo 
Milulto ire minuti dopo ila Va- 
I il ile. N'rlla s(| unti ra greca é ni¬ 
trato nella ripresa Papa/nglll 
ala sinistra, menile Aiulreii si 
é spostato a laterale sinistro 
al posto di Dermatis, Il tinaie 
ha areusato uno stiramento 
iniiseolare. Nella ripresa llol/o- 
nl e stato \ittiina di un Inei- 
dente in seguito a uno scollilo 
enti Kamarus al 21* ed e rien¬ 
trato dopo due minili! Icggcr- 
mrntc /opplcante. Tempo hello, 
terreno duro, spettatori 2.1.001), 

(Nostro serv izio particolare) 

ATKNK, 21. — In una par- 
t.ta valevole <itial(‘ elimina¬ 
toria por il e.impionato jti- 
ternnzionale del CISM. la 
nazionale militate di calcio 
italiana non è riuscita ad an- 


o 





Lo jiivcntiiin SFACCHINI lui 
acgiwt» il goal del pareggio 

dare più in Hi di un pa¬ 
reggio contro la Grecia. Heti- 
chc il punteggu, rispecchi il 
valore delle due squadre. si 
deve dire che uh azzurri con 
le stellette hanno in cotn- 
. plesso deluso denunciando 
un affiatamento approssima- 
tivo. Al contrario, i deci 
hanno fatto più ciuco anche 
se lo azioni più pericolose 
portano la firma dei «men¬ 
tori italiani. 

Per la giornata imitativa di 
Da Costa. l'Italia ha perduto 
la grande occasione di usci¬ 
re vittoriosa dallo stadio 
. Knraisaki che oggi, data la 
splendida giornata e l'intpor- 
tanza della partita, presen¬ 
tava un tutto esaurito (25.(1(10 
spettatori). Se l'attaccante 
romanista non avesse fallito 
una occasione d'oro alla fino 


del piimo tempo, molto prò. 
hnh'lmentr la (lice.a non 
Sci ebbe più im.-citn a r mon¬ 
tale lo svantaggio poiché co! 

1 1 ascoi i tu e dei minuti la d - 
fesa it.d.'itia è appaila seni- 
lite p fi ordinata e Sicilia 
Come spettacolo la pait.t; 
ha ottetto ben poco, anche 
poiché .1 fondo del campo 
non permetteva, specie agli 
a/.zurr. di condune az oni 
(■Ialini .(e 

Buon» la pi (•stazione di (la- 
speli Pesti.n e Ityz/oir. 
meliti(> gli altri eh: p.ù eh 
meno hanno ".localo ai di 
sotto delle inopi.e poss'bilita. 
compri so lo stesso Saiti .1 
«piale ha avuto un in zio dav¬ 
vero preoccupante Dal «Mu¬ 
to suo. Mattrel non o stato 
molto impegnato se si ec¬ 
cettua il goal onestamente 
impai ah:h' 

In campo gioco tutti han¬ 
no tne-so ut mostra una ca¬ 
pali).etti rimaiehevole e un 
ritmo di gioco più continuo 
degli italiani. I migliori sono 
stat i il poi liet e, il mediano 
destro, il ccntromediano e il 
centravanti, ha Grecia, che 
in complesso Ita attaccato di 
più assume subito l'iniziati¬ 
va delle azioni costringendo 
la difesa italiana ad un duro 
lavoro, spesso svolto con ap¬ 
prossimazione. Tuttavia sol¬ 
tanto al quarto (l'ora si re¬ 
gistra i! primo vero tiro in 
patta ed è autore Da Costa 
che impegna il poitiere in 
una deviazione jn angolo. Ma 
un minuto dopo la Grecia 
passa in vantaggio. Papao- 
manoiii) calcia una punizio¬ 
ne per fallo «ti Mozzoni ser¬ 
vendo Andreou spostato a 
mezzo destro. Il tiro al volo 
è preciso e Mattrel è battuto 
irrimediabilmente. 

Pronta la risposta degli ! 
italiani che pareggiano dopo 
appena 4': Fogli a Da Costa 
il «piale giunto ni limite del¬ 
l'area passa a Stucchini: l'ala 
ondeggia per poi tirare con 
forza da posizione angolata, 
infilando .sull'uscita di Teo- 
dorulis. Al 25' esce Castel¬ 
letti clic viene sostituito da 
Valndè. Un minuto dopo 
Bolzoni solo davanti alla pot- 
t.i avversaria non fa di me¬ 
glio cito cogliere al volo la 
traversa su cent io di Stac¬ 
chini. 

Verso la mezzora la Ciccia 
sj fa minacciosa e ottiene 
due angoli consecutivi Al -Ili’ 
l'occasione fallita da Da Co¬ 
sta. Pcstrin batte una puni¬ 
zione e serve alla perfezione 
l'altra mezzala che da tre 
metri da Teodoridis sbaglia 
clamorosamente la mira, cal¬ 
ciando fuori. 

Al 7' della ripresa Papn- 
zoglu riprende una corta re¬ 
spinta «li Mattrcl ma indir.z- 
za a lato col portiere italiano 
fuori causa. La partita scade 
di tono e gli errori si sus¬ 
seguono. Al 20' Mattrel è co¬ 
stretto intervenire di piede 
per sbrogliare una difficile 
situazione „e al 31* un tiro 


di testa d. Loulv.•nulli sfiora 
la travet*a .Vegli ultimi mi¬ 
nuti escono Inori ella di¬ 
stanza I).i Co-*;, e Bozzoni, 
ma i loto t n non hanno for¬ 
tuna. 

Ottono i'a ibi ti.aggio del- 
Faust uhco Steiner. 

I'. ANIMIFOPOllLOS 

Convocali a Roma 
I nazio nali luniores 

Per il radono selettivo juniii- 
tes che avi A luogo a Iloina do¬ 
mani allo stadio degli Eucalipti 
sono siati convocati I seguenti 
giocatori: Alessandria: invera; 
Itnlugna: Dimora, llnnfaila. Roh- 
sioi e Veronesi: Il resela; Mila¬ 
nesi; Colini: Iteietta: CUI»A 
Mini (alenile: linsw-tti riordin¬ 
ila: Alazzanti. Cap.iseiiitti e Un¬ 
garetti : Inlrrna/lnnalc ; pac¬ 
chetti e Masetto: -Ini enliis: Be¬ 
nedetto, Beiceli ino. Castano 
Cavallito, Maschotnnj e Sogli.i- 
lin; Milan; Bdotti e Fenati»'. 
Mini dia: Alili.di o l'.niza: No¬ 
vara: Mosconi. Itegglaua: F.ili- 
tassi: Turino: Kos.ito: IJillnese: 
/.oli 



aso® 


Faema ed Emi: 


due traodi 



é ( 


orelle 


ì ? 


La presenza di Van Looy, Bahamontes (nella Faema) e di Gaul e Moser (nella Emi), costituisce un «poker» 
che mette paura a tutti: forse per questo, attorno alle due società si sono scatenate tante polemiche 


GIIECIA-ITAI.IA MILITAMI 1-1 — Il porllete ellellidi 

TirODOltiniS impegnati, dagli avanti grigioverdi. Sull» 
sfollilo Un//oill (Telefoto, 


(Dal noitio inviata -. ilei 

BIVI SUA UHI FIGHI 2. - 
Li gres a «fi pn.sirio,i" i/i Pro¬ 
ietti, contro l'crcnlim’.c pir- 
tecipazione de.Li • timi - v 
de/lii - fieniiii - .i! (I ro ri'It;.- 
i a morti tiro Va.orile. Ahi e 
.stato mi interrenti) di GOli¬ 
tici eh-' rito fatto urrà/,h.'a- 
rc come nini Ter,i arrabbiato, 
tanto da costringerlo a con¬ 
vocare ì giornalisti per dire: 
- All'accusa di collaborazio¬ 
ne fra Emi c Faema non ri¬ 
spondo. perché si trotta d: «•»- 
liinnie maccettab 1: K per 
(liian’o r.gttaidi il i,.to gni- 
ridico dello questione il re¬ 
gi, iameiiti, «ieli'L’CI par.a 
eh.aro. è con no : la Faema é 
..lli!iata in Spoglia e lo Emi in 
Italia. Non accetto nemmeno 
•gli nrgomenf polcm c: di 


Gorldet. che 


attacca 


II Trofeo Zanetti alla fase conclusiva 


Lazio e Toscana in finale 

nel “Torneo delle Regioni,, 

- — ■ ■ • ■ ~ —' *—*-- ■ 

Battute rispettivamente la Sicilia 1-0 e la Venezia Giulia 2-0 
Negli altri incontri: Marche-Sardegna 3-1; Calabria-Veneto 2-1 


1 risultati 

SEMIFINALI i*i;m I POSTI 
1>AI. 1. Al/ I.: I.urlii-SIclllii l-U: 
TnsdUUI-Vdlc/lil CI,dia 2-0. 

SEMIFINALI Pi:tt I POSTI 
UAL 3. all'».: Mardic-Sardcgna 
3-1; Calai,rla-Vciirli, 2-1 (dopi, 
1 tdiipl snppldiiditarl). 

Solo dopo 10 giorni di i'iiiii- 
battute gate restano Imbattuti¬ 
le tapprescntntive del I.a/lo e 
della Toscana, clic dovranno 
coiitcndetsi l'andtito linfe» Za¬ 
netti Già appannagli, nel l!*3'l 
del Lazio. Bercio «iiiest'ultima 
avrà l'ardito compito ili difen¬ 
dere «lavanti al proprio pubbli¬ 
co l’alloro conquistato nella pii- 
ttta edizione dell’attacco portato 
dalla squadra Toscana Queste 
itili' rappresentative che in 
(plesta edizione sono state mol¬ 
to discusse però si deve tieo- 
iioscore che sono dite compa¬ 
gini abbastanza preparate e per 
questo noi riteniamo che siano 
veramente meritevoli di dispu¬ 
tare la finalissima sul venie 
campo dell'Olimpico, sarà una 
battaglia ai ferri corti e spe¬ 
liamo elio si assista a una bella 
gara corretta o cavalleresca <* 
vinca la squadra migliori'. 

Lazio-Sicilia 1-0 

SICILIA: Asari*. HI Mauro, 
Stinco: Merlassi,. Aprile. Sere- 


MIGLIORI FONDISTI IMPEGNATI 


ni; Pace, Duco, ferrigli». Mollo 
(capitano). Venturini. 

I.A'/.IO: lllcel. Gasharra. Man¬ 
tovani; llartiaccl (capitano), HI 
Natale. Felici: Abbatini. Maia¬ 
li-Ut. Min-calo, Merlo Ughi. Itu- 
rali-lll. 

A ItltllltO: slg. Negro (Pie¬ 
monte). 

MA MCATDMI : nel sei-,unti, 
tempo al .13' liaralclll. 

Baittta difficile per la l.a/io. 
I neri ili Miti, sono titi-iiti a 
vini-eie l'hiluocnta pattila con 
la Sicilia, piu per la tattica ri¬ 
nunciataria di qilcst'ultuua clic 
pei una iiiiglion- inqiost.izioiie 
di gioco 1 .siciliani. Iiaimn mi - 
i.-ilo a ciuicludcri- la pallila con 
il risultato di parità, onde ap¬ 
profittale della pul giovane età 
della loro compagine (in caso 
di patità vinceva la gara la 
sqiladla con |a miiiii.ii- età com¬ 
plessi Vili I.a forili.i/ione roma¬ 
na. giocando oggi una scialila 
pallila, di molto al di sotto 
delle site leali possibilità. Ila 
faticato alquanto mi aver ra¬ 
gione della massiccia squadra 
siciliana, la quale, con la sua 
tattica ostruzionistica. Ila in¬ 
nervosito i giocatori in maglia 
nera, non permettendo loro di 
svolgere il gioco abituale 

Inoltre, un arbitraggio infeli¬ 
ce. ha permesso che la partita 
fosse costellata ili numerosi in¬ 
cidenti: troppo tarili il signor 


SCIIILPAHIO 


Negli», si t- deciso all cspcUcti! 
i giocatori piu Incesi 

Verso la meta delia ripresa 
liscila dal campo Mantovani, 
lei di un fallo ili ritorsione 
verso Boriassi,, e piu tardi lo 
seguiva negli spogliatoi Ferri¬ 
gno. autore di tir, fallacelo su 
Felici Le decisioni del diretto¬ 
le. npnrtavana la calma Ap- 
plofittando di ciò. i laziali so¬ 
no riusciti a te.dizzate la rete 
della vlttoiiu. resistendo poi 
agli sfuocati attacchi dei sici¬ 
liani La ermi.ira della gara 6 
scarna «li appunti, infatti po¬ 
chissime sono state le azioni 
degne ili nota 

Al I2‘ un lamio «li Barati-Ili. 
Uova pionlo al tuo Hoeeato: la 
palla lambisco il palo: tre mi¬ 
miti piu laidi C lo stesso cen¬ 
travanti a siioinrc tl gol. Di 
Manto salva a portiere I,attuto 
Tui ili Atib.Ulid e Barbarci so¬ 
lai palati Al to’ Asaro eoli una 
belli-sim.i parata volante, salva 
la sua iole da una punizione 
bollile del capitano la/iole 

I siciliani mettono in peri¬ 
colo la putta di Micci al 41', con 
tino spiovente di Boriassi,, clic 
batte sulla patte superiore «Iel¬ 
la ti.tvers.t perdendosi sul fon¬ 
do Secondo tempo: al 3* Ri’c- 
i-.un impegna il guardiano si¬ 
culo. «•«! al *•' Baratoli! scippa 
iiiorcdthllnietite da favorevolis¬ 
sima posizione La rete giungc 
al Darli a .-i batte una pu¬ 

nizione: la polla viene raccolta 
e spedita in n-te da Barati-Ili 
Due punizioni senza esito «li Di 
Mauro, poi la fine 

r. M. 


bel tiro o volo) C,-ulivo 

Nella ripi«-so nii-ntri- ì veneti 
cercano lo via ilei pareggio, i 
viola raddoppiano al ,*' :mr^i 
con Coppim. clic, tai-i-oglieTi 
sfera mancata (pure questa 
volta) da Gioiello, mette il ri¬ 
sultato al sicuro da eventuali 
sorprese. Boi milla piu tino al 
termine 

V. II. 


1 1 

1 T ° T1 

- 1 

Li* sflieil.i nvriP 

di uucsta 

si-tllnuiM loiiiprende 

all» pri- 

imi e,,r.s». Il |»rl\ <1* 

Altieri,tue- 

eli,* sarà disputati. 

a Parigi 

e,il, la parli-ripazi»» 

• di Tur- 

iii-si-. Icari- IV. .tarlili.,ili. Erro. 

I.i‘ilr« ni Ailrl.m.) apti.irlriii-it- 

M ., scuderie italiani-. 


1. corsa : 1 

•» ^ 


ì X 

2. riirs» 1 


■\ 

.1. i-iirsa: \ 

X 

•» 

1 

1. riirsa: 2 

2 

X 

ì 

3. rurs.i; 2 
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6. rorsa: 2 

2 

X 
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mot-\. ben eh ari: gli piente 
.1.fendere Baiti.n:. Amuleti!. 
H viete e io ioni i:-petfvi- 
C.i>e enti le qua.i s’e trovato 
(i'.uvoido pi r io formulo del 
G IO d. Frane ;• Io lo for¬ 
mili, c.irit.n.io -fi osteggi.ir¬ 
lo S* perii, (ioddet t iio e 
comi, .tt< r, -.; Giro d'Itai .« lo 
f u-i- o .n manieri d. retto, e 
non at'i’Mi.-o !. F: emù cito 
■ * pellet: .mente n lego! > con 
h- leggi • (,)» ndi. U, l'ente si 

r. tintaci! di creila re che ito r- 
<ilr. :! p.Brini dalla -Igirs-, 
io.se della stesili opinione di 
Proietti, il tecnico 

* • * 

Tuttavia e abbastanza noto 
i he i rapporti fra Bordili e 
Valente sono te.-i. dei tempo. 
Il pr'ini) arcuili il iccondn di 
arenili portaio ria Pubici e 
di non aver r'iprttato i pat¬ 
ti. gnaulio le di tte-c.rt ra ri- 
niMH-'iiroim al Giro dì Loni- 
batd a liìà7 per protesta con¬ 
tro In partecipazione di Vini 
Steenberpcn, occasionale di- 
femore dell'occasionale *■ Co¬ 
ro -, poi. vennero i fatti del 
G ro (I; Erotici,i 19,10. Valen¬ 
te intendeva mostrare i denti 
I a Goddct, costringerlo a mo¬ 
dificare In formula drilli para. 
Porgili, invece, dava il nulla 
ostii a Pallini''. Andò come 
andò. Ma figuratevi Volente.' 

Ferri corti, allora. Ora Vo¬ 
lente dispone di Pahamontes, 
che ha vinto i! Gito d: Fran¬ 
cia. di Cani, che ha vinto il 
Ct.ro d'Italia, di Voti Loop 
che ha nato un po' dapper¬ 
tutto. E dispone di Aio-ter che 
non è proprio da scartare, se 
nelle gare contro il tempo 
riesce a dar del filo da tor¬ 
cere agli specialisti. Si capi¬ 
sce che Borghi desidera che 
Pattini torni a trionfare, i.a 

- hims - dece rifarsi, c giu¬ 
stamente si preoccupa che il 
suo capitano non trovi osta¬ 
coli c.vtra sul cammino che 
già -i- presento duro, difficile. 

Pahamontes, comunque, 
avrebbe giù deciso di non 
partecipare al Giro dTtalra. 
e ni bene. 

D'altra parte. Gatti non 
vorrebbe piu sentir parlare 
del Giro d; Francia. 

La - Ignis -, però., chie¬ 
de: -Chi potrà impedire la 
alleanza ufficiale di Gaul e 
Vitti Loop ne! Giro d'Italia'.’ >•, 
Il problema è tutto (tui, nei 

- Giro -, elle — ce lo Ha di¬ 
ci i arato l'altra colta Proietti 

- è il primo, importante 
obiettici) ih Paldim. Possia¬ 
mo, dunque, pensare che la 
■'Ignis - s’asterrà se saranno 
di scena - Faema - cd -Emi-'.' 
A'o. non lo possiamo. Anche 
perchd gli assenti hanno sem¬ 
pre torto (specialmente se 
vincitori risultassero gli atle¬ 
ti di Valente). 

Rivalità, interessi. Passio¬ 
ni. F.’ i! ciclismo, che per 
ciliari re le situazioni ha bi¬ 
sogno itegli ordini d'arrivi. 
Asnettiamo. 


Certo che anche quest'anno 
la - Emi - c la - Faema - par 
tono con tante probabilità di 
successo Forse. Pahamontes 
non potrà ripetere l'e.rp'.ni! 
del /.'/>.') nel - Tour-, Afa Van 
Loop eira ancora piccante, 
bcihtrdo. intreccine colte tr- 
re, istillile. E' possibile ch'eglt 
lon'inn: a dominare la scena 
delle cane ili un {porno. E 
non .i può escludere che nel¬ 
le corse a Inope pos-ei dir la 
s',a buona e bel/a. il principe 
icrcirss mo «lei moderni rou- 
tier-iprinters è ancora atte¬ 
so come l'uomo dell'anno del 
ciclismo. Perché Rii: è forte. 
hu classe e stile Perche è 
coraggioso e serio Perché è 
il n.ii agile, il p/n potente, 
il più regolare c il più resi¬ 
stente rappresentante degli 
atleti delle Fiandre, corridori 
che sanno sopportare le più 
dure fatiche. E DnessCns. c i 
gregari sanno preparare il 
terreno al digit ano. 

Gain è meno appariscente. 
Tuttavia la sua zampata qua¬ 
si tutti gli anni lascia il se¬ 
gno. Il -Tour- ne’. 191S. E 
nel l'I.lO H . Giro . quel 


- Giro - che gin aveva vinto 
nel /.'),'(/ e vhe soltanto per 
detrazione fal.l nel 1917 E’ 
un campione delle tjc.re e. 
t app-', Char'g Le icattanp, 
rapai ,i gare in linea non fa li¬ 
tio per lui Però Ecco' 
cori,: dé’V' ride ilei /'»>() e in 
grog re, nimc. su’. - Savh <t’n- 
R.ini - di Lipsia, un e.reniti) 
denta!» come il e ird'nqnmi¬ 
ma di un malato d- cuore. E' 
la granile occasione che <i 
offre (1 Gaul. Il gua’e assi¬ 
cura che >i preparerò, che 
cercherà di non ludi,irsela 
sfugg'rr. 

Vati Loop e Rahamnntei so¬ 
no pii uomini sii punta d-’'!a 

- Faema E la sorCla - Etili - 
a Gau; affanna Moser, un 
corriiiore coraggioso, bril¬ 
lante che lascia ancora spe¬ 
rare. che ancora iner-'i; di 
essere segirto con interesse 
e con simpatia Di non esse¬ 
re mi bluff, Moser l’ha sh- 
mostrato nell'ultimo • Grand 
Prie . ,1 Parigi, dorè per 
■f” ha soffiato la vittoria a 
Ungere, detti) anche l’uàmo- 
record. 

\TTII.IO CAMDItl \NO 


Convocata l’assemblea per il 14 

I/A.I.A. si batterà 
(con diplomazia) 

Dattilo preseti tura lo controproposto o"j!Ì al C.fr\ 
collaliorautlo ina pronto a lare la voce uro^n 


gli assoluti 


Toscana 

Venezia 

TOSfAN\ : 


Giulia 


Federico e 
difendere i 


Giulio De Florian dovranno 
loro titoli dei 30 c dei 15 km. 


SCHILBAMIO. 27 — Avranno 
inizio domani i campi,mali ita¬ 
liani assoluti delle specialità 
nordiche. Campionati clic li.ni¬ 
no avuto un prologo a Cortina 
con rcIToltuazumc del salto 
speciale «• d« l salto per la com¬ 
binata nordica. Nella prima 
specialità si ò riconfermai» 
campione la Fiamma Gialla ca- 
doriiia Nilo /.andane!, mentre 
nella seconda il campione 
uscente Enzo Peni) egli pure 
finanziere ili Pro«laz/o. Ita «nes¬ 
so un'ipoteca per la conquista 
del quarto titolo consecutivo. 
Egli dovrà ora confermare la 
sua supremazia qui a Scliilpa- 
r:o anche nella seconda prova, 
quella di fondo sui 13 chilo¬ 
metri. prima ili potersi «lire 
campione d'Italia. Il suo van¬ 
taggio sulla Fiamma d’Oro Al¬ 
do Pedrana. «topo la prova di 
salto, ò comunque di tutta 
tranquillità. 

L'allc?timcnto rioU'nrganiz/n- 
Tione dei campionati «-«I in 
particolare dei percorsi per le 
sci gare in programma da do¬ 
mani a domenica 31. é pronto 
daU'mizio «iella scorsa settima¬ 
na. da quando cioè « s giunta 
quassù la squadra dei fondisti 
azzurri, riduco da Lo Brassus 

Nei 30 chilometri di fondo il 
campione risconto ò 11 quasi 
quarantenne Federico De Flo- 
rian. che l'anno scorso a Spor- 
tinia sorpreso gli avversari. 
Queet'anno può dirsi impossi¬ 
bile un altro titolo dell'intra¬ 
montabile fiemme^e. pcrrliò 
non ci sarà '('altitudine ecce¬ 
zionale a favorirlo. 

Noi 15 chilometri, 11 campio¬ 
ne uscente ò l'altro De Ft»ri.«n. 
Il giovane Giulio: un suo b.s 
potrebbe invece essere possibi¬ 
le dato che egli 0 stato fra t 
migliori anche in questi ulti¬ 
mi mesi. I suoi avversari (> u 
pericolosi f n no anzitutto De 
Dorigo e Steiner, e pei Fattor 
e Martinelli Alcuni dei con¬ 
correnti correranno solamente 
la 15 chiYmitn per n'-n spre¬ 
care troppe energie, ("cmtivi 
poi anche la staffetta 3\!0 chi¬ 
lometri. Comunque. favoriti 
sembrerebbero Steiner, nella .30 
chilometri, e De Dorigo e Giu¬ 
lio De Florian nella là 

Nella staffetta 3x10 chilome¬ 
tri che chiuderà i campionati, 
è attesa ancora una grossa lot¬ 
ta fra l'L'nlonc Sportiva Cau- 
riol. campione uscente, c le 
Fiamme Gialle alle quali que¬ 
st'anno à passato il gioì alte 
Giulio Po Florian. che l'anno 
«corso correva por la Cauriol. 

In campo femminile non si 
dovrebbero avere sorprese: Eìi- 
eabetta Bellone dovrebbe bat¬ 
tere. aia pure n»n facilmente. 
FAategiano e vincere il terzo 


titolo consecutivo. Nella stalfet- 
ta 3x3 chilometri le piemontesi 
ilei Comitato Alpi Oeeiilenl.iìì 
sono «late come vincenti sicure. 

Marchi « mondiale » 
de i giornal isti 

BOI-ZANO. 27. — A Cortina 
«l'Ampezzo sono proseguite le 
prove «lei primo campionato 
mondiali- «li sci per giornalisti 
con la gara «li discesa libera 
che è stala vinta dall'italiano 
Molle Alari-Ili (de « Il Giorno») 
che ieri nello slalom giganti- 
aveva conquistato un brillante 
secondo posti* dietro al cecoslo¬ 
vacco Milan Spaci-k. La classi¬ 
ne a <• la seguenti-: 

Discesa libera : t) Ih dando 
Marchi (Italia) in »'29"fi fi); 2) 
Siegfried II a r t i g (Germania) 
l'32"«. 10. 3) Walaeli Fratiseck 
(Cecoslovacchia) I'33"*t IO. )) 
Claude Jianlo.v (Svizzera) l'3l" 
e 3 10: 3) Milan Spacek (Cerosi ) 
r.ll 'ft; 6) Jean Bonn (Olanda) 

Nella categoria (culminili- tl 
titolo «Iella «li«ci-s.i libera f- st,.- 
to vinto tl.i Maria Grazia Mar- 
chclli i-..ii il tempo di l'tr'l se¬ 
guita dalla francese* Arlette 
Gallette a 2 secondi «• c. decimi 
«• dilla tedesca Erika Ki.onn'er 



ft 
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GIUSEPPE STEINER favorito nella 53 km. 


TOSCANA: Masi, Itroiizlnl. 
Perl. Marsuini. Campi. Mrnrhl. 
Wnnrhrr. Isiil.inl. .Morelli. Cop- 

pltd. Ilohlnni. 

VENEZIA ti: Cerniva. Nanlln. 
Stallile. Pitta. Gli,Irli». A’rntil- 
rliil. He Itm.l. Innocente. Ge¬ 
nova. Gregon. Mlebelinl. 

AMIIITIJO- Picasso di Chia¬ 
va ri. 

M A UBATOMI: I. trinp». al 17' 
t'oppini; 2. trinp». al 6" Coppinl. 

Inerì «libile: il numeroso |*uli- 
blii-o aei-i*r«o <1 Motovelodromo 
Appio per ...-i-tcre ad una ga¬ 
ra attraente eli emozionante, 
stanilo .Unii no alle previsioni, 
«•-««■mio una Si militiate, é rima¬ 
sto deluso, e ha fatti* bene a 
liscili.ire I 22 giocatori per tutti 
t «hv ilt gior- . avenilo assistito 
a un» sp,-tt ii olo pietoso per 
una gara o»-i miportaiiti- 

I.«- «•'inp.igini si sono suini.> 
ammansate .■ centri* campo, 
itami.* e.Ui-ioin alta palla senza 
i-otivinzioiie. !..cenilo credeie 
eli«- invece di giocare a) calcio 
stesser» gioc.it ilo a tennis 

H.» jin-vatsi. !a squailra piu 
lortiinala. ini .rii din- errori ilei 
imilioccntr*- veneto barino per¬ 
messo a Copi mi di sfruttare Io 
occasioni e.q -I Megli «- far si 
« tu- i vi*'t.« .a ijnìsisccro i) itirit- 
t.* a disputar* 'a finale sabato 
j p v airOlmip.i o 

jq*i rami** che per i T*»scani 
leu sia Stata un.* nera giornata 
.- Che sabato pv all'Olimpico 
j**‘s.s.tii*-. c**n una bella pri-sta- 
7ii*iii*. convinci re e far ricre¬ 
dere quel s|s-tt.it*»ri rimasti de¬ 
lusi. che Vingresso in finale ò 
tu il meni it.* 

Ci limitiann* p«*r dovere ili 
cronaca a descrivere Jo duo 
reti- ,*t 37' Coprini ricevuta la 
patta, por mi m iiieat.'* interven¬ 
to «li G;**;. ìl.* fulmina (crn un 


Nella riunione alle Capannelle 

Sorpresa di Despinis 
jnel Premio Bonosnap 


E Bienni* Bonosnap l!:te- KH> 
imi.*, metri 3300 ut steeplo). 
j>ii*v.i iti centro della riunione 
.ut ostacoli di ieri all'ippodromo 
delle Capanni-Ile ila fatto regi¬ 
strali- la vittoria di Desptnis 
al quale la favorita Gctu-viof 
ii(*ii e riuscita a rendere gii ot¬ 
to cinti e mezzo iti sovr.icc.nio* 

Quattri* cavalli ai nastri pi-r 
li r.tiro «li .Murgia: .il via an¬ 
davano subito Despnv.s c Bri¬ 
glia che si alternavano al co¬ 
niando seguiti «la Gi-ncvief e 
Custard Pie. Nulla ili mutato 
fino al travimi- dovi- Briglia ca¬ 
deva e Dvsptnts si distaccava 
..! comando davanti a Genevtcf. 
Situazioni- immutata m retta di 
arrivo: Genevtcf attaccava i! 
battistrada ma sbagliava una 
siepe «■ Despinis vinceva qu.n- 
dt ugev o.’nii-nti- di otto .’unghez- 
7e Lontano finiva Custard Pie. 

Ecco i risultati* I. corvi - I) 
Nilorange. 2* Tuc*-on. Tot.: A’. 33 
B. 13-13 Ai*e 123. 2 corvi." Il 
A'ichyssoi-c. 2* Frisson Tot : A' 
30 B 13-12 Acc 37. 3 corvi" |l 
Xavaji*. 2> Bac.la. 3i A’cntimi- 
mig.i.i Tot " A' 11 P. 17-20-IJ 
Acc 51; 1 corta. Il Liuto. 2> 
Itila:;* Tot : A'. 31 P 23-23 

Aie. 142. .». corso: 1» Despinis 
2) Genciiof. Tot.: A*. 43 P 19-23 
Acc 33. ò. comi' Il Envio. 2l 
Jason Tot A' 27 P 23-24 Ari* 
73. 7. corvi ■ li Fr.,cas. 2 « Ccr- 
v alo. 3' Di-co Rosso Tot.: A'. 
37 P 23-22-23 Acc 203 


Il Premio Anagni 
oggi a Tor di Valle 

La odierna riunione di tr«*t- 
to ..ll'ippodromo di T,* r di 
' adc si impernia sul Premio 
Allattili dotato «|t t'.3(, mila lire 
di pumi sitila distanza di 2060 
metri al quale sono rimasti 
iscritti quattordici cavalli di- 
A'-si in due nastri. 

I favori ilei pronostico, mal¬ 
grado la severità deH'impegno. 
spinano ai penaltzv.lt i A'erma 
e Higol per l liliali il piu se¬ 
rio avversano dovrebbe essere 
Ve!..bro che ha avuto pero un 
«'attivo numero iti partenza. 
Buone chance* hanno pure 
G'enn. Qualità*. Qti.nfav.dle. 
Ftamengo e Gabinio ai primo 
e Z.molletta ai secondo nastro. 
Indichiamo Yemia, H:ge! e A"o- 
!abro 

Inizio oro 11 Ecco U* n'-stre 
seòvioni" ’> e(*rs.«" Perigord. 

AA'agror. Natno; 2> corsa: Gui- 
«i<* Reni. Derek. Niobio. 3, 
ei-n.i. Gondolin.*. Qtirral. La 
Rossa; 4‘ corsa" PiYomajo. 
Tnpolo. Grecia; 3' corsa: Tr- 
v erma. Ravo. Ariocampo; 6) 
corsa. A’erma. Ricci, Veiabro; 
7> corsa" Giri fa co. Buttero. 
Br:m..d*-nna: 3* corsa" Pe*itan*> 
da Kozv r. pori Arthur. Demo¬ 
nietto 


In una lunghissima seduta 
(protrattasi dallo 18 allo 23 
circa) il Comitato Direttivo 
deU'AIA ha esaminato ieri le 
decisioni proso dal Consiglio 
Foderale della Fedcrcalcio in 
merito alla riforniti arbitrale 
cd ha deciso d: convocare per 
il giorno H febbraio a Roma 
l'assemblea straordinaria del- 
1'-Associazione, ondo prendere 
le contromisure del easo (non 
escluso lo sciopero delle giac¬ 
chette nere ). 

Per intanto perù il G.D. ha 
deciso di continuare il dialo¬ 
go con -Agnelli ed i suoi con¬ 
siglieri. ragion per cui ha in¬ 
viato Dattilo alla ritintone 
odierna del C.F. a Milano on¬ 
de presentare una serie di 
controproposte, sulla natura 
delle quali Dattilo non ha vo¬ 
luto fare anticipazioni per 
ovv; motivi di correttezza. A 
quanto abbiamo creduto di ca¬ 
pire però le richieste dell'AIA 
riguardarebbero unicamente 
la possibilità dì mantenere il 
controllo sulla carriera degli 
arbitri rii ruolo e di espri¬ 
mere ì relativi giudizi di ineri¬ 
to. Invece sul sistema pre¬ 
scelto per la nomina dei diri¬ 
genti del settore arbitrale 
(sistema che dando quattro 
posti all'-MA e sei alle leghe 
metterebbe le - giacchette ne¬ 
re - in minoranza) il C. D. 
deU'AIA sarebbe anche di¬ 
sposto a soprassedere: non 
per niente nella seduta di ieri 
sono stati prescelti i nomi dei 
«piatirò membri chiamati a 
rappresentare F-Associazione. 

La situazione dunque si può 
sintetizzare cosi: forti della 
solidarietà di PO sezioni arbi¬ 
trali sulle 116 esistenti in tut¬ 
ta Italia. Dattilo e gli altri 
membri del C.D. cercheran¬ 
no di dividere il male a metà 
e di strappare qualche altra 
concessione ad Agnelli. 

A tale scopo s: presente¬ 
ranno obbedienti e fiduciosi 
al C. F. - confermando In spi¬ 
nto di appassionata e fettine, 
collaborazione degli arbitri 
tutti con la Fedcrcalcio- (co¬ 
me dice il comunicalo con¬ 
citi*.vo> e portando i quattro 
nomi come segno della loro 
sottom:s s ione: però saranno 
proni: a sventolare : f'O te¬ 
legrammi di solidarietà e a 
far appello nlFassemblea ge¬ 
nerale se sara necessario fare 
la voce grossa o minacciare 
un'azione dimostrativa. Come 
reag-.ra -.1 Cons.gbo Federale 
è d.ff'.c.Ie prevedere: può es¬ 
sere interessante però regi¬ 
strare che nll'AIA si nutriva 
ieri una certa fiducia e si fa¬ 
ceva capire che probabilmen¬ 
te non sarà nella seduta odier¬ 
na che A'erranno prese le al¬ 
tre di'c.s.on-. relative alle at¬ 
tribuzioni de: poteri del Set¬ 


tore Federale (si spera citi-’ 
in un rinvio del problema e 
continuazione delle trattative) 
La seduta del C.F. ritintine 
dovrebbe essere occupata in¬ 
teramente dalle questioni ri¬ 
guardanti la giustizia federa¬ 
le: vale a dire dalla trasfor¬ 
mazione della Corte di .Appel¬ 
lo Federale m semplice orga¬ 
no consultivo senza potere le¬ 
gislativo. In pratica ciò si¬ 
gnifica che allorché la CAF 
riscontri un vizio di forma 
in una sentenza del tribunale 
della Lega, anzich- annullare 
la sentnza o emetterne un'al¬ 
tra diA'orsa (come accadeva 
flnor.i) dovrà 1.untarsi a r,- 
mandare i! gtiidiz o al tribu¬ 
nale giudicante che rimarrà 
l’ultima istanza. 


I recuperi di ieri 
nella serie B 

Cnniii-Slninicnthrtl Monza 2-1 
Ma rzntto-Venezia 1-1 

Novara-Cataniii ll-l 

(sospesa per impr. campo) 


IL CAMPIONE 

Ut quinta settimana; La prima 
grande puntata de La Stona delle 
orandi Squadre: La Juventus a 
cura di Felice Borei e Alberto 
E-mano ; Silvio Pio!.i commenta 
la partita Sampdoria-Juventus; 
Una grande inchiesta sul calcio 
sud-americano: Li accusano d’in¬ 
degnità di Cesare Cauda; Charles 
e Sivori nemici che «t amano, di 
Danilo Moro: Sul trono di Sailer 
à difficile salire, eli Giorgio Bel- 
lani; Per battere Hill ha lasciato 
la Ferrari, di Gianni Montani. 

Leggete sii 

IL CAMPIONE 

tn vendita da lunedi: 

Una nuova puntata de - I se¬ 
greti della mia vita - di Fausto 
Coppi -Qtieila volta con Banali 
divisi l'acqua e !a polvere-; La 
storia illustrata de! Ciciiemo Ita- 
ì.ann; A’algono duemila lire a 
plinto, di Mario Lanza 

Su questo numero de 

IL CAMPIONE 

La Stori* de! pugilato, di Gtu- 
eeppe Signor: -Con soli tre pu¬ 
gni ha nnso :a corona -; 1| ponte 
d’oro conduce ad flash-**:, di Ma¬ 
rio M:n:m: E' piu popolare de; 
calciatori, di De Deo Ce-ecare;:;. 

Sull'attualità della domenica: 

li campionato di calcio, servizi 
[di: pallacanestro, sci. bob. ippica. 

Leggete 

IL CAMPIONE 

di quf*:.! settimana. £ un numero 

! AVVISI ECONOMICI 


COMMERCIALI 


Oggi al Tor di Quinto 

La Lazio prova contro l T «Autovox» 
la formazione da opporre ai «grigi» 


Lo S. A. OLEARIA MERIDIONALE, 

noto olio 

dTTlIu) 


In \ ..-ta «I*. pr.s-s.mi incontri 
ili. vidr-un» impigliati- la 
Rei)-.., v l.t Lare* ri>potLv-- 
itu :iti i-entr» I t'ilinc>«\ in tr-«- 
-feita. e i.-litro l.\ !•-?«., tlil ria. 
in casa, i gui-atori di «'intani¬ 
li" le s,x'ietà hann» *<«tcnutò 
ieri «lue allenamenti abbastan¬ 
za intonsi che so non propri» 
in m.in.er-a definitiva per li 
trainor g.a’.leros»», hanno <1e- 
lincato :n gran parte la situa¬ 
zione ti-cnica delie due squa¬ 
dre. 

Bernardini, apparendo ormai 
sicuro il rientro di Roz/on. al 
ceniro dell'attacco, non do¬ 
vrebbe avere piu alcun dub¬ 
bio. comunque, se ne dovesse 
*u‘<st«-re ancora qualcuno, 
questo sarà senz'altro fegato 
dalla partita che oggi i hianco- 
aznirn sosterranno contro la 
giovano compagine dell’Auto- 
v«*x Pertanto, la formazione 
laziale da opporre all'.\!e**an- 
dna non dovrebbe risultare 


ni,i.t» difterenti- dal:., seguente. una v.*. 

Laicati. Molli:». Lo Buon». Car- appurari 

radon. Jun-.ch. Brini. Maria- menti’ r 

ni. Tozzi, Rozzoni. - Franzini e alla cose 

Bi/Zarr:. contri* 1 

Por Foni, sebbene tr. linea di sinistra 
mass.m- si possa intravedere camp» 

quali saranno.lo probabili se*- Questa 

slituzioni. sussiste attualmente dalle «lui 

pii) di un dubbio riguardante si sono 
il prossimo schieramento gial- d; ieri a: 

loros*,» Quasi sicuramente sa- per ciré.; 

rà in campo Orlando in sosti- Iranno d 

tuzione di Ghiggia. mentre con seduta d 

molta probabilità Zaglio. T*e- Dopo i 
strin e Cudtcint subentneran- cl. i gì, 

no a Giuliano, David e Panetti; gruppi d 

quest'ultimo, infatti, insieme » canti e c 

Ghtggia ò stato l'unico a ri stito alci 

manerc inattivo durante Talle* porta, ni 

r...mcnto sostenuto lori allenai: 

Castcliazzi. infine, a seguito Guarnaei 

dell'Incidente subito nella par- Ter ogi 

tita contro tl Napoli, asserisce \ a so.hu 

d: essersi perfettamente rista- rante la 

biiito. mentre il medico «octa- una pirt 

> preferirebbe sottoporlo ad una forn 


una v.s.ta piu ni::ui7.o*i |tor 
àpt*urar« t'en'ità de'.lo st.ra- 
nienii’ rip^'r:.,:,* *1.*’ gi.-K-,.!.*:» 
..Ila ciiscio *:n:-tr.« O-niur.qiu-. 
contri* l'Ales-andr,.*. iV*treni « 
sin'Jitra sarà sicuramente in 
camp,’ 

Questa l'attività svolta :« ri 
dalle «lue squadre. 1 giallor».**; 
si «ono recati nella mattinata 
d; ieri al - Tre Fontane - «love, 
per circa duo ore e un quarto, 
lianno dato vita ad un'intensa 
seduta di allenamento. 

Dopo i rituali esercizi ginni¬ 
ci, i giocatori, divisi in duo 
gruppi di sette elementi (attac¬ 
canti e difensori) hanno imba¬ 
stito alcune azioni ..«1 una soia 
porla, mentri' ., p,rte s: sono 
allenai: Manfredmi. Losì e 

Guarnacci. 

Per oggi, e prevista una nuo¬ 
va seduta d: allenamento du¬ 
rante la qus'p verrà disputa?.* 
una partita d; tre tomo! contro 
una formaF.orte cadetta. 


la L.*z:> tu gfeeato ter, un, I 
p.,:t.:.« contro il Volstn.» Ne. J 
e»:-» «lei primo tempo. Ber- j 
nard ni. .ni , • celione de: due j 
p *rt.er. Ptolar; e di R**zzon, > 
ti., schierato la formazione nel- ! 
!i prima squidra, e cioè Bel- [ 
tagamba Mouno. Lo Buono. : 
Carradori. Jameb. Prin:. Ma¬ 
riani. Tozzi. Jean, Franzini » 

IV. zzarr. Il gti'co. in verità, a 
causa ilei gi.vo troppo mdiv.- 
dualc praticato da Tozzi o B t- 
zarri. ha ìa-ciàto un poco a de¬ 
siderare 

Nella ripresi la Lazio ha mu¬ 
tato qua*, completamente ìa 
sua formazione, cosi sehicrar.- 
dosl: Pezzullo; Mentoli <Ma- 
erino'. Aeti*. Pagni, Rieeioni. 

V. gno’.t , M*'nt."S'i); Mozzetti. 

Atiun. Jo..n, Moroni. Matte:. 
L'incontro e stato vinto dai 
hianc-’azzurn per *-0; hanno 
reahzjist."* Tozzi. Bizzarri e 
Jean nel pr.rr.o tempo. Matte: • 
e Atturi neda ripresa. 5 


a. P :3-21-23 Acc 203 I nteiro 2rihliziOTT. de: poteri del Set- j '-A- ARTIGIANI Canti) «vendono 

I camera letto pranzo ecc. - Arre- 

VW/////////////////M^^^^ «E 1 » 

r aliutalKJM - Tarsia n. 32 

- j i ■ — i . ■■ — i (dirimpetto ENAL) - Napoli 

j SUPERABITEX Grande negozio 

; I di sanoria e abbigliamento per 

Lo S. A. OLEARIA MERIDIONALE, 

m 9 _ ) 1 Prenestlna n 315-3J7 

produttrice del noto OiIO —— ""v i — ■■ ■ ■ - ■ — -» 

! Il OCCASIONI L )| 

LSATI COMPRO: Mobili sopram. 
I I ■ I ■ ■■ ‘mobili amichi e moderni. Libri 

.lf I Wy i »tc - Telefonare W7II. 

: ! MI MEDICINA IGIENE L 30 

t —-—— 

l'f*t*gtri rt#* #» finn tinniirn 1 XKfRltt . reumatismi, scianca. 

f * "*■» f* : p.-s!umt di ftattura. ecc. recatevi 

! subito alle IVrrro* Continental ea- 

comunico d, aver nominato suo roppresentonie picIupo per Roma io- , jè»ntl!rto m^tTw^cur^dff-ngo! 

■ ! grotte, massaggi, bagni di sehiu- 

^'f/'/^f & M ^, T fi MM S I ma ed ozonizzati, tutte le cure 

ditta ì\itA9LA fi>9Lffn.-l ;a/p".',':'"sfn y: 

1 | Albert Terme Continental Monte- 
z-\ i I . . . grotto Terme (Pad- va) telefonare 

(Juolunque richiesto di prodotto, pertanto. • laruroni 

potrò venir {otto, de s.gg Esercenn. olio: | »„ art.«).anatq u i o 

I Filiale SAOM - via G. B. Aleotti 8 tei. 5570295 «laiiriam» vostri appanamrrul 

i rs. . . . . * • I tornenti.» dlreitamenie qualsiasi 

Dato Nicolo Inserto - via Segesto 12 tei. 724834 - 790527 , 

I Visitate esposizione materiale 

i presso nastro magazzino RIME A 

Baa^agagBSSgg^SSgBaia ggggBS ggggggSiSi^^SSSgiBggg^ aggii^^^ggi ^^aggSB a vta cimarra R-H fabbrica Arma¬ 
li im ii r**. restaortamo mobili antl- 

ss :,sr" 


vergine e fina d'oliva 

comunico d, over nominoto suo roppresentonie pscIusivt per Romo lo* 

ditta MCOLA t\S!RHA 

Qualunque richiesto di prodotto, periamo, 
potrò venir fotto, de stgg Esercenti, olio: 

Filiale SAOM - via G. B. Aleotti 8 tei. 5570295 
Ditto Nicolo Inserto - via Segesto 12 tei. 724834 - 790527 


!lÌ|Ì0ltS* fttàVL"/ 
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Tutto pronto nelle sale del Casinò 

Questa sera ha inizio a Sanremo 
il decimo Festival della Canzone 

Le prime speculazioni sui biglietti che sono stati venduti anche 
a 100.000 lire - Si assisterà a un duello fra Modugno e Rascel? 


Pri 


ime ri 


i pprroaitaM oni | Concerti-Teatri-Cinema 


MUSICA 


S/.enkur-MuKitlofT 

uU'Auditorio 

Il Coni‘«'rio d; m re 

mugg » ascoltato ptl.litio u>- 
oontomonte nello stosso Aurii- 


lll ti'Itll./O vi.,1. I iYIMM.1 111 

x'onuiu>>;oi o iii piim.i ist.iM/ii 
K (u ni v-.itir d,.II., pi.mt.i 

ili'i’i'ii reu/.oM*- ,ìi i i iMii'.i,'.: i* 
,!*• .l.i cultur,. .t.ili ,n.i. olio il 

.'Uni nii.-vi a ottonoio in sodo 
di appello .i visio ili circuì,*- 
/loi’.e 11 ceri,,ti»- \ ido in .Morie 
di lin iimloo una rappresent;,- 


TBATRt 


V t ( \ I» ». M I A I II. MIMOM 

C\ HUMANA: All,- I . Ili 
gh.uulo n 11) al To.i 111 > Lina . 
irii'ilnlllili' dolutiti» doli.» pi» 


22.45) Iloti»i: Ohi. Un o Butterfly, con R 

Curo|i.i: l.’ulfiMi i spiaggia. co,, A Millanti 

Oardncr (allo 15 17.20 lo.50 Ilo*tini: \,in riccirlmre la donna 
-•J.l.il d .iltii. , oh M ('lift 

» lamina: L» vera storia di Roso. (ap.iimrll,-: 1 Sbirrno bomhar- 
niurlc (allo 16-18,15-20,:>0-:f2.45) duri 


eccezionale doliutt» doli.» «»>- marie (allo 16-18,15-20,;>0-a2,45) I dleri 

piano Tori «a SU* H-Kami.,11 del- riammetta: Orili» Agatn«l Tomor-| Passio: 11 (ori» ri. 1 massacro 
1.» Staatsopor ili Vu oila Musi- io»v (allo 3.:U>-T.45-10» (astrili*: I , moilio «rii 


a 100.000 lire - Si assisterà a un duello fra Modugno e Rascel? Strawinski, oirti.uubi per pia- mentre i ronninssan di secon- 

° noforte e orche>t:a. hanno so- da istanza trovarono ohe 1 i 

- e' 1 **'»» li festoso^ ìrorno a Roma esposizione dei (alti è condoli., 

(Dal nostro inviato speciale) .corso ((clic proci* pencroli. n uttli clic rUroviumo miche l *cn?n rii r ( Aiprc<cnrmi(’ rie'- dl , <l ! v J-,x S \t voneprtista dal legista m modo da susc:- 

SANKK.MO~27 - /„ .^ I2& o ciììlSo^Vm ^ 


centemonte nello stesso Audi- 1,1 minio una rappresenta- che .li ll.iiwlcl. M» - /*n. ll.»<ln. <;.ilirri.t: | 5 p. nm. con I> K.,»< ( enir.il, •: /..miglia, con G 

torio) e il Clipr-ccio (1«.*29> di 210,10 senza speranza del male; Scluibert. Wnif <» sdraili».* (ap. 15 , ultm 22,15) Cervi 


AKLECTIIINO: Alle 17. ni fami- Imperlale: l'Illuso 

tiare « N’«m c'C pace per l'un- Maestoso: Sono un Silente FRI. 


Ileo fallilo» \ atlil* V il!.- di (' 
l'i-rioii l'i-n s,-.i,■<•!.,. M.lesili, 
l inni n 

\HVl: Ci.» »t*t l» •alni ltalinui. 


In uno 


nro »•. „lli,i,nlii Oil/iru/wd C<>gl Ct,,,U ‘ l’PrnWHP JlTCM’Il- ... - .. l'ii'iii [eiMl ii)i|-r|,i ([ < I II C- I ima pungili,»' U'enmUMmr.l I 

dei grn*s, albirg u .ntorno al dall orchentra dt Ange- prctu ni * combine > con , to punto conosceremo tinnì -• c,olll> *pl°»rtido KimdO ulFri,,- J. . 

V2: * "*■ J .. 


... 1111 « iUHIl* *i UI,*.»»,- .1(1 | I,|||U, UMI 

tonti uullnru ut ter- J»H'fn corro operi,i c o qnc-1 una pungente s»'Volme.«tur.» 


per :I male, ipundi lui un suo! 
fondamento molale 


«le: l'hiuso ('Iodio: I due \-o|ti ilei generale 

io: Sono un spente FRI. ombri, eni G Scala 
omi I Stcw.it th ( ìpt'it 15. tilt ('ulmm.i |i .ititi»*, i’oti Clorird 

?1M31 \>h\ fi; .• 

|krl\t'-|ii: l’Imi'uii i imrr- 'lmn *• U rrv r«'lla 2 "i 

»'•»!** f.mtaM.t fvMTt alimi ) 

«»l 11 .• ci * I. tmjii pel m'I»- oi»n 1 ! fio ì 1 « r.ipmi. 

i.U.ud (»p l'.iiO ull ‘J J "'P ) r mi »•% Mi:'!»- 


AMr 17 M<-t (opnllt.in • 1. unjn pel m'K 


t'»»n l)«’ f ilìppi* .Mie 17 M«’l i (*pnlIt.iii ■ I.impi pel m*l»* pi»n ( • * I! Nppti 

t pU7/l l’i'j'fl.tu . l.i un l.i- ^ }|t>uu<| (.« p lA.llO ult *jJ '»i*ì i* »t» »•% Min»' 
ih un Mipn.ifnfv .tnihu* Mlmiuii: Spitui fggtn «otto (}u l'i'mn 


11 . » > W -itti ( . 


ult *Jj ''IMI 


i* f rdiinirrit'rirt* t| !>*«««> ili’Ilt’ tifu* niii|ifyion. j { \, \V\'Vìrt- 

« Libero » c * Koiriiinticu » .Vo« >utinn d'accordo, tutto- '■n |, 'u , "R 1 <^i selezione dei gin- j mat ,. 0 ( r nehio'',' dt hi*, jioio 


(/imtdfr al prezzo dt 100 in n| c Libero* e * Ramontica > Xntt >i«mu d\ucordo t tutta- \ ì}hH t (t ' ,t(1 d* svilitone dei ptn- 
lire cutluuno. (,!i ri c (j il r ri* zi r 11 ( ij S p nn(fn , nh più o meno .del- nu c<m tiiiunti rmihon in sala un proporzioni 

»° r mMr""si in,',"", Iti m I U '- u ,a Co,, r„p, !.. „l I <M *>"r ,l,-in,„rr„ 


M, 1111 , 11 , 1 . ..i 1 , 11 , 11 . ,ii .*"i* i 4 I.Utero ». Domenico Moda- Arnvederci- fu tlispcsizione ilelle Marini i''- , m]'o»iz.oiu »>■ sirawurski 

XZr'nc rùuS !V'rS: »? ^«l.l.di ri- IV .. ... r,..* »r, M„ .. 

l'Ui tutta la petrsoiu per ( »«- t^ n ‘ ri ' ’> 9 <>‘()cn che gin per re sorprne. anche per l ni- mire >fallane I gnuhei nt to^i.,menti dellon-hestra » fini 

" . ì . . (lue colte consecutive gli ha terpretmione di Mina, una sala, dumpie. avranno un dss.smu, e eup d: a-sott. 

si si ere eia vicino ut ] esiti ai^ f ru ttatti il urtino posta a Sua- cantante che gode, abitiamo peso pressoché derisi co. f-.'j idi.usi m estive h.itiuie d 

(ti Sanremo u si c sentita dire rcmo Q1 i elementi d’urto, constatato ,pi: a Sanremo, dt non Insogna dimenticare che dialo»;,» tu dm '.ir crumnitii 

V : ,ru "° ( ■' <u,r ’ 1 J )t , rt . ( > s ì dire, sono all stessi: una popolarità stupefacente, nessuno, forse, ilcgli spetta- !iftìciu al pmn.»:. i1 e,imp:!. 

La prospettica di seguire , * H ‘ , l^leuzu Urica un ut- * ' da sotto, aiutaci . ni- t „ n del Casino e. ni tanta riUt}ÌLVt r tmibi.c. del SiOVj.ii. 
la mantfestn'innc davanti a ltn ' co trascinante all inizio Umilmente hi pattuglia dei n „,r c»,:. del tutto neutrale. ProkoftetI 

mi televisore, piazzato ma- ,h ' 1 J re.truw > (* naviga, mi- * melodia * che m j>rcM - ii(,i soltanto i coniugi delie >-UKcn Szenk t che si *' ti 

* ■•</*/» MM ,<1/111 , ,.| ,W»I,| arti ,, ......... ,1 « VI t.i • \ t ! ! . CdlntiA liti OI'iH» .tilt»» 'U»l»/»mtVi 


tran,giìlla coppia di passi -j 1( , pu/csc,nenie di ri¬ 
denti meridionali che risa- •' . . -, '., „ 


hi tlispi'siziaiir ilelle giuri < 
esfei ne nei fuir u’i curie pr,» 


rzmne non accolti - li i‘..pi;,•»•.»». che l1 ' 1,1 
r’UI.e noti »’» ti., !t - | i.i »:cn'.tlcal;\e d<>. •• 
giurie l'-’nìi'osiz.oin ,1. Strawinski, ini. — 
e Pr,». ,lu ‘» t! ° M dot paiod a .* p i. m ., 

. ‘ all'ironia »»>pr;.: - .u‘to iiesh at- 


decisi co. 


Oli clementi d’urto, constatato »pu a San remo, di non bisogna dimenticare 


per cosi dire, sono gli stessi:* una popolarita stupefacente.] nessuno, forse, degli 


una partenza lirica, un 


! ricco trascinante tdl'iniziol ruralmente hi pattuglia 


da sottovalutare, ita- f(Jr j Casino è 


f-.'j sii.usi ut est! 
che| dialo»;»» tra du» i* 
..j^ affida al piano:, : •< 
1 ' di i impiam;» i» ', 


un televisore, piazzato ma- ‘f*’ 1 <* munga, na- a in. 

puri nella « hai! » dell’alber- " ,,r! V“ ~ -VC| - 

pu, è parsa intollerabile ai cola, scivola*), tarlo -- sa- li-- 

1 . ‘ . . l I . a . ^ _ / - I. f r.r.v 


facoltosi turisti dcUai l,tto l ìnaU ’ ~ ( * libero — fi¬ 
lile. i (|iin!i ucecnno| beni tu,ero */, e sopruf- 


a melodici * che 'i presenta 
ancora assai nutr’tu: Siila 
Lizzi. Tonimi Tornelli, ('gor¬ 
gia ('ausatili 1 . Achilìe lo - 
gUnnt e Serpi,» Urani, pitto 
segno anche lui u consensi 


Canzone. i iptlllt accenno] ~ “vero*/, e »»i|mn- guani c orlino 

compiuto mille chilometri in tutto una interpretazione di segno anche lui 
treno per ammirare in carne forza concitata e piena di eia morosi. 
e ossa hi * Tigre di Cremo- tensione nervosa. Esperiteli- I n festival, in definitiva, 
na » (che sarebbe poi Mina fi. tutti (inesti. dei <piali Ma- assai incerto ,• cmnbuffufo. il 
Mazzini) e .Ine Sentieri riugno ha un po' abusato, mistero di eiu ama circoli - 
* acrobata deh'urlo*, e il negli ultimi tempi, ciò rliddarsi rorpmiuzurioue. uMi- 1 


ronfi - '»:, ari tutto ncutuilc 
Frase soltanto i coniugi uV.’i* 
(Ineeentomtlu lire, che iibbiu- 
mo ogni nii/ntne rii ritenere 
( disinteressati. 

| Sul troate giudiznirto. ui- 


>petf.i- , e' - *"'- 

* di nmpiam;»-!» 

m lauta I ritmica e timbi 
lenfiii/» - . ProkoftetI 
imi delie KUUOl» SzCIlk 


li.ittut»- di 
*:niiii» - iili i. 

■ ! i - ,uiip:ti» 

frcschc/za 
ih'l stovane 

L - l»e si S li- 
:e accompa- 


velato un eciv .on’c accompa- 1 ‘ 

Snatorc. ha completato il sin - - difi\»oi:.i p.sici)l»>siche del mie 
cessi» ottenuto iomenica. r.ic- Vl * l » v » * r*» - Poi. inipiow.s. 
cogliendo un'lnt n.ta iti applau- •• mone di tronca (patriu - 
si con una par.,:., esecuzione morie dell., r .cazza che vuol 


del film, del suo significo:» »• 
dei mi,i valore espressivo Un - , 
mi e Aldo (due cm» am seu/.i 
m. un - <*.»".<•. porcili: ptOssuui 
d» - . •• lac.i/.’i di u!,i- di Pas»> | 
ini. — imi appoitiene .diche Io» 
pi.ni., stesili.i del soggetto! 
sono a.i’.c- da senpue Hiuno e 
il pili se.,I do dei due. e il pai ! 
intr.ipieiideip»- V-ve alle -p. 
di Fi.dic.i. ,. pei II.ireaie :1. 
giro. conv:n,e Aldo ,'.o cui col 
pa e l'nrieniiev ,»le//.%) divci. 
sire il protettore di l.ou. un , 
prost-nii.i amica d: Franca II 
,pia:tetto ftla in peifetto armo 
r.-a Aldo, eoi tempo, supera le 
diftieoit.'i psicologiche »iel nuo¬ 
vo •• l.voro- Poi. impinvvis., 


I nde ' i.d.s , ,|i 1‘ 1»,- J |li| | 

Mll'l.ln- e Ugl., il-lln -tes 
.illlole 

VII'.MK»: Alle .’l Speli.i,-.•!.< 


ll.llul le I,- (alle 15.1 

cu. i.,-r. , .:,»i 

M»»«lrl li»»' l..i nuiiiiiiu 
Custilng 


l’ohiluomlni. 


la -1 > -10 .'».> I ,1 n V t »• • Si,-» 

; I»,*l Pii , oli ' lii( ,*«<» 

n i'eter j Delle Umilimi: c.ien». .,nn're r 
1 f oil in i i e irt .itili»» 1 


(•mini ii 


fr.’IMoif t’iesem.de d.d g I lippe I mi, s.il,|l.i: Il ruggito (lei ; Ili-Ile Mimasi 


, V.ire* \ god ili a de Aiueil- 
e.i * ili 1| L Ai i .itleini i Fileni, s - 
Forlunattl ili Santi igo ilei Ci), 
Piennl.,/ i'ITtir (ole ‘i-l.U 

\i i \ m \cs v i Mvnusir v 


e Amen- (,'tn\. con J Schetg l)l.uti.<m*' fole il tuo rilegge. r.»n 

1- iieni, s - s’e», l»rk: La in,inimi., coti I* l( } g ir 

»l» - ' l l '» ('iishiiiij (a|i 15 ult jr là» linri.i ».li ultinu gn>inl ili Porrt- 

'l'* 1 Paris: l llnpu gate, eoli N Man- t’»'l 

TIMSiry fletti (apeit 15, tilt ‘Jr. i.» I line Allori : Oppi'». «'• n D PmvrU 

Pla/a: l.e soipiiM- Ueil‘..mol«-, I «lei»» ,-l»% (').,, i),-<lm.i a Tahill. 

con (I F,»r/.-(ti , o m i',u, | 

«Inauro lontani'- 1 » .mi'iil cti I Ispcria- Il proci--’ ril Nnrtmber- 
M-S-O. eoli M Noci (die 1 1-17.15. g, l, lo, uni > 
l>» JO..'0-JC.l.» ' I arur*,-, 1 due vo'.’i del generile 

Qiitrini'tia: spionaggio s. t»o mohia. con C s,- ,! , 

bandiere, con (' Va nel (alle fi,.! laro- (..mbc do,,' , mi I sto 

tS-Jl», 1 *'---.501 ! Ilnll \ n «uri ■ Li s* 'ria dt RlCs 

Ha,Ito (II*: | a penti». *•■ n Uaruiv Miilui con K Douglas 


L * e ita «tll f)un-e 
- il fuorilegge. r.»n 


> |' - do alle 17 K> (.•bb.nl u il' pla/a: l.e soipi. se 
coll*'*': Io de. . ! -olisi! ,1,11.1 So- con (7 Fer/etti 
eni.', Mach il Ami*-a Musi- *),iallr<> I untali," I 
')»* »li Mach \ iv,,Idi. Ile i to. s, ,m \,,,.| 

11.., udi i Pii iiola.'imii Cd la "p ni.-' if,) 

l'IH l COMI', r \ : Alle 17 a» fa- qntrfnrtla':" S| im,.„ 
indiale. Il gal,Inailo » di A bandiere, con C \ 
C'ecliov con Andtehi.i l'agii.oli ta-J(l. 1 '-l'^.5(> » 

‘•'anni Sai),uccio c \' .Molli»'- Kailto { II» ' | a penti 
ni. C, 1 l'indice. \ M Molimi Kavi- (ap 15. Ili, 

li Moschi. C MniU iinmili. V» III»,di: Artico -, Iva 

(. listili.,. 1* Miai,chi Tei/., m,- 18-l'à*-l'.7(i-7'J 51') 

Imi.,ila ,{o\ \ ■ iii'pieg ito. 

UFI.1.1. MUNII: C la Frane:, ilo ( t e,u r., f IA *•* -i 


ni. *, i "'l'ilice. \ .M Molimi. Kave (ap 15. ult «5» Impero- \iino-e, , on N l'iUer 

li Moseltl. (.' Minici inumi O IUv„U: Artico -, Ivagglo (alle b>. IH- Infermi sul fmid •. ecn rden 
(. listili.*. I* Miai,chi Ti'i/.i m I - 18-l'à*-l'.7(i-7'J 5H ) F’oid 

J'. 11 ''* 1 ' . limi linpn-g ,to. ,’*,ii N Man- Ionio 1 Mgri '11 dell, f're*:» 

Fl.l.l. MI’SP.: I la Frane;, ilo (ledi (alle Jd (;t ;n Vii io vj.) 5 | * i- « « f anni' ' 

mimt l-M.irhi Stiriti poh V Uh- SaIuiip MiM^lwrild: I rto il f*I 'nlf'jjK**. 

(Irsoh 1 . \ tuiluni. »M Marinili. snirr.iJili»: J1 ruggita <Ij \ ♦«'!><*. n>n H Kk*-«n 

l» I t-z/lng.i. 51 (Filattrml All,' ,| Si'beig Ma,coni l'im *<-on"-i-iul » nella 

VI.15- * La bello epo,|tie * novi- splendori" 1 a -lidi di l'un c - mi, \Ua e,"i .1 Ch.mrlh't 
t.» ili A Sitili Vivo successo i,..,it amm • i.die 15 Ai» ) ì Massimo- Viimuin i uca’H 

IISM»: Alle I. 1. uiull.il, 111 super,'liiein , 1 i none m-iii.i |eg.Mi//lnl- la (ungile seonovnit l 
* *»' » talk ( > u., i ilici i. Val - g,- (alle la. le-1 7. ((' Vi». I i-VV L> ' Niagara. Non deside i aie ! i d-nr « 


e-e, i oc N 
sul (olili •. 


CiHer 
< n rdei» 


Le canzoni e 

gli esecutori 

CANZONI 

ORCHESTRA 

ORCHESTRA 

ANGELINI 

DE MARTINO 


* ”A” come amore - di Brighetti-Martino 

* Amore senza sole * di Panzeri-Mbscberoni 

- Amore, abisso dolce . di Testoni-Gigante 
« Colpevole - di D’Acquisto-Seracini 

« E’ mezzanotte » di Testa-Cozzoli-Compari 
« E' vero • di Nisa-Bmdi 
« Gridare di gioia » di Testa-Fanciulli 

- II mare » di Pugliese-Vian 

- Invoco te ■ di Testoni-Masetti 
« Ubero > di Migliacci-Modugno 
■ Noi > di Pallesi-Malgoni 

- Non sei felice . dì Pinchi-Vantellini 

« Notte mia » di Zanfagna-De Martino 
« Perderti . di Pinchi-Bassi 
« Perdoniamoci » di Bertlni-Di Paola 

- Quando viene la sera - dì Testa-Rossi 
« Romantica - di Verde-Rascel 

- Splende il sole * di Pìnchi-Dampa-Panzuti 

* Splende l’arcobaleno» di Tumminelli-Di Ceglie 
«Vento, pioqgia e scarpe rotte» di Taranto- 

Grasso 


Fio Sandon's 
Johnny Dorelli 
Achille Togliam 
Tonina Torrielli 
Sergio Bruni 
Mina 

Germana Caroti 
Sergio Bruni 
Gino Latilla 
Domenico Modugno 
Tony Dallara 
Mina 

Johnny Dorelli 
Tonina Torrielli 
Achille Togllani 
Wilma De Angehs 
Tony Dallara 
Fausto Cigliano 
Wilma De Anqelis 
Gino Lattila 


Giona Christian corrono 

Betty Curtis è thsptis 

Giorgio Consolini I.'unii 

Nilla Pizzi cprfo riti 

St f rl dilli o è s 

Teddy Reno 

A. Testa e Quar. 2-f-2 tnmouio 

Giorgio Consolini Martino, 

Miranda Martino Sanremo 

Teddy Reno San Sin 

Jula De Palma .. 

Betty Curtis (intimila 

Jula De Palma ff'Siim n 

Arturo Testa rinculato 

N. Pizzi e Quar. 2+2 fj j[ , Ut 
Sentieri e Quar. 2+2 r „ r|ro | (lf( 
Rascel e Quar. 2 + 2 

Irene D’Areni nozze co 

Gloria Christian na l.iliai 

Miranda Martino rato cht’ 


vece, la situazione appare Sinfonia n 4 d» Si'iiu- 

, , . /, maini t> un «•'!,■ r» dt Ravel. 

abbastanza tranquilla Las- 5Cai * iU , CrtU »i.-,».» d,»v*>iv 

m'iivii di alenai dei personali- Composiziuni enii-.,mh*' ass.i: 

gi disunirsi negl: unni pus- noto, hanno )'• :,• sospinto :1 

siiti et lui privato di quel eli- »'»>n»'< - i to ni un «...ut pi,---.e. In 

ma di rissa ita anticamera - \V' *'*’ 1 l '.''' 

d, pretura che areni mori- ,,, M .,„, . 

inculato t j,recedenti festival -t, n.uh'v.il; *. pi .'I.»n. 

Poco o nulla, ormai, la cita- r ». 

zolletta concede al mondo 

della fantasia e all'estro ini-, RIVISTA 

precedi},Ho. Siamo in un r/'-| 

ma di grande austerità. Qui. Io t » la Margherita 

corrono miliardi, e nessuno 1 .. ' ... , , 

. , . . . , i'illuni, n .io ni.ics' - ." d. 

«• disposto a scherzare, su i, d u uni --..mlid. 

I.' unico elemento di un m , ferì I- :■»> n - v i. c *. 

certo riUvv-o. sul piano m mi -, t' ,i un :t- , : < i conv ul-o 


4 d» Sehu- tornare al paese j»er partorii»-, 
re di Ravel. »' muore dando alla luce il li ■ 
> .» dovere giu») tu tre Farmonia non »■ 
di.unti*' assai p:ù possitnle N’»' appiattì:!., 
* sospinto -.1 Aldo per tentart - alito vie in 
.hi pu---.i’chi | !.,» nio mi, .-Io i lui iinoie di- 
l'.ii’eiess.i:,'. )’i e.-emp .1 
i.i.i !•' ,i.'S .ìue Ad: i.,ì'.;t. un., t.iv.,//.i -emp'.'.ee 


■igen.g, 

i Mi 1.1 poi ' , dell., ie.il ' 1 - | 

.*1 ». e .-li i! l.i'..i NiS-Uhi»' 

vuole dare lavoro a un ma-j 
gh.u'C i l.e i. ,i‘ i.tli» ,* i-i'o -mi i 

•i ..gii., Va i* scoviiiv Aldo] 

•idi* —ìi.i *.i:i i e gli Ci iiii.i 
".-*', ì. ;., leni, .-chi.*ff: e 'inulti'' 
.Livi, 11 :t Ailr aua. e .i tutto il 

ca-'egc.t Aldo lesfunto ila 
Adi..e'.i e dalla m.idie. ha ini 
-olo iiliig.ii ì. e.*-., ,1. Riuuo 
1 due -og'i.dio di n,'Om:iic|.i :e 
!u vita spi'n-ie!;ita di una vol¬ 
ta i forse «po lla della loro m- 
I di/..i. eli,- non con,ilihe. |i"in. 
ni.: gi,lochi umoeenTi' Ma !•< 
pr ni., unpiesa eh*' con p in.,» è 
una rap.n.i Aldo fa ;! colpo, 
mentre Mriii'.o lo a-petta in 
m.icehu’., Aldo non è spietato. 

a :. ha 1 . eoi .iggio d: colpi:»' 

Un u'n'h.H ceMi'ie elle i.'gge 
-.»(>,» | In aie o li ho : - i con • ! 

ii.iiioppo IJm - -*:» *-.-i(.i/ome gl: 


RIVISTA 

v la Margherita 


ini :11 > 


’ . z n » 11 

\ i’«*r* ■ 

il un \ r.it 


dono è .stufo offerto dal ma- 'moni' 
trinomio del mamsiro De ! ' '' ' * 
Martino, celebrato stamane «i| ' 

Sanremo, nella chiesa d f-pum., 
San Siro, alla presenza di'-,-» , . 


del.a 

- punto 


:i ,to maes'ro d. 
c.e'umi e.ituitd. 
i v- n - v a. c i . 

> ri» l'iMiN ' il %4) 
liih.a'.l.t Qut»- 
1 ... da U.Z o 


« cucciolone delta canzonct- potrebbe 
la *. Achille Togliani La no- sorprese, 
tizia, diffusasi per la città di Roman 


eimonatogratiri e di fotogra¬ 
fi- ll maestro De Martino, 
convolato a tanto cìnmioo-c 
nozze con la geatde »•« inori¬ 
mi [.iliana /'erri, ha iltcloa- 
rato elle i suoi impegni di 
lavoro non gli avevano con¬ 
sentilo. negli ultimi mesi dt 



J \ 1 ^ t . 4 -4' 

: * 
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pr '• : 

* ti i W.tls : 

r 

li ,’u 

pt ur*.t 
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: t oppo u, 

/ v*ht* 

>\ : liipp.'ii • 


Midi). ì"'" 
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iim »> di»ì . 

t 
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; in. «'no 

i i\ \ i* 

:»i • p vo »!• 


Odi, 
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prof<T,'o 


no ,r.- cuti 
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Mon.-'r 
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e Iiui- 

frrfC : 

de' .'do : 

» r 



riserbargli delle data a Ezio Nudavi li, aurnen- trovare un’ora libera per 
Ut a dismisura l'incertezza, cerimonia 
Romantica, di Nasce/, vate puntando decisamente, forse . { , 


le f In nari .Pi» », . -} t ; e imi- -., r ;, fatele Ra'-ce a sli.ippat*- 

n eri - ; de' mio :• p,-> lo - :a co- |., li ir-.i. m., .1 vooeh.o (.. a 

III co. non "-II/ , q i .e ia -c - leinpo ., 'palei gl: elle -p.il,- 

vo..:., ilueve. : ri ve:-o Aldo e Hiuno loggono e i.u 

: !oi. p.,'»'t c -eitehl),'' i ., -gu-cieii • : , I, 

T Ih '-Ita C ‘ - ‘-Il ' I d JI'i) in. nieglte dell., pili:/ a ;.e ,\Mo 

-t irin. inorerà d \t it gh< i - -:nn eiu’.I.i", ’i.i le Im.h-c. , 


,, j D l’ez/lnge. M *pi.dirmi Alle 
. | VI. 15- * La belle epoque * novi¬ 
tà (Il A Sditi Vivo succvs-u 
F1.ISI.O: Alle l. Limili.ii, (' i i 
»'. De I lilla F'.dk (ai.umi li. V.d- 
ì- li. Ml'.ini ultime n-pliehe ili 
,. ! Ses-e ili lmle » di 1. Molli,lei 
Regia di H l»e Lulle 
COI.MONI: Alle 17 il «', nini 
b* IVali.ile di Rema |>!,.-cmIi .. Il 

I- l'Ilih del laga/.'i ^ celi lo hpet- 
Iaculo ii l diletto *1.» Riatti *'- 
, t . lini i T, I Rii laio 

IL MII.I.IMI. I ltt>- C le Italiana ili 
pie-a dii l'eitliielii Alle 17 f.i- 
'• noli.ile alle VI.là Melili.ili .. Il 

10 manto li moglie, le molli > di 
Rull-.-llI tun l'ev aliali'. Mangia- 

j ville. Villini 111 (7 e I llllt. Rilllen- 
, ’ ih itegl i di l ’i e.-a lini 

*° PAI.A/./.t» SISTINA: Alle VI.al) 

I . 1 W.illel ('In di n.lla f|\|»ta i le 

i » <1., m irgli,' rii i ' 

l'Ut VNlll l.lO: .-.al'.it,• alle VI.15. 

■ prima di * A ciascuno seconde 
la «mi lame » rii Mogli» NnvMil 

m con Calmdrl l.eli,,. Mesci,lui 
a Regia ,|| l’ilggelll 

qriHINt». MI*- !7 ( ,nuli.in I in 
• la Atl.mi e Luigi Cime la ili 
- Lui y Crown u <1 i J,'an Pieiri" 

11 Aimiont Regia di Georges Vt- 
o. tal» Vice -iit-ee—e 

ItlltOII t» F LISFO: Cl.i Spella. 
iel, (Olili con rumile Pii.a,., 
e l..iuta Calli Alle 17 familla- 
. Delitto all. Felle- di 
in Rigo \ ivo suc,'«'-so 

II. ItOSSINI- C I., Cilecca Dur ai,e 

VII, 17.1 « f.1111 ll 1 Ile • F'e-tiv li 
... della c.al/cllc il ili F Cagllelt, 
u'Il llll|-lcl)e ili (Me ,ti|e Spada. 

■ * I •' e C, * , I tilt 

1 : sviliti; i‘ id »!t'l Tf.iti" \ <i » » \ i>i\ 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

THATRi 

• » fa- Hiefaeiorfaxi ,J| un 
oiaii lfm*' aeih'ii.uifc» (,n- 
v ci Ionie «pelt.icnli» tali 
musiche, iiiletiifeiali» * 1 .» 
Poppino De FilH'po u 
gran formai lido Aiti. 

0 - ff fJilbfililiio • Ita cele- 
lire opera di Coctiov in 
una «Iworosa «vfizlone» 
lilla Cmnofii 


Sanremo, ha provocato tra i musicalmente qualcosa di in omaggio al presentatore (jjj , r ^ t j' rnl t)()n 
benpOrisaHfi scandalo c indi- più. E' melodica, ma senza /'nolo Ferrari il cerimonioso m , rsj |»j ( j rafr prr 
gnazione. naturalmente, con- inutili compiacenze. E senza, ospite di Ginll,, club, sulla ' 1 

fro il maitre * di un aìber- soprattutto, quelle < cesella- * snspcncc ». sul * thrilling ». " n, u. * . ini 


A rigore, il clima esagitato | \ ,p.d 
di un festival non può ritc-j a, 
riersi l’idrufr prr lane di i 

miele, ma De Martino, che 


d Mit.-h-i 

-uà p: m'ip:ne. jd«'l.':,(ii.co Hni-m ;<>-• i <i.iv:i'i’.l 
! •' mi |> .Vali - .,' j •,! cadaV et*-, immilli le ad p . j 
- e g i, • - -end'':,' i., pop/i,. -'i'Iu ne. ‘i • 1 

' I >V rii a d- dilli’eS,b» tragico tb l I no . g., 1 . 
pò. enne d - <•,, pet (Ciju-,, 

<• d un:, in-' , . . , ... 

-ePempo ev ra 11 «l« - l lidi, e 

. J ( 'fh*!.,, Il i:!.», (lisrir!.* 1* M+Ntrnut.i 

co'ìf-oV:!' I!" ‘ ,,U *'* 0 »'P° -'""I 

'*• ih'l l.iiVMhhi i * !i #1*111 t'il 

••V : •' I ge-t i de I et -o'j.gg: -.. 

m':; , -e‘rV7 M„ di 

, '■•» UUIdl/.Il-a I appi.l/ O'-.e 
■ ,l '’ 1 rippot: -ra due p, o v-1 ■ ; 11 *, • 

-og,„, ‘.i-rmo. *• 1 P"»t»'tti'i R„-m non 

-uo m;!'•' •* »’ 11 

filiti». .» -'ithn.ee: d lei,.,. 

‘ 'HH-Iai ,.L.. iall.ee. COgl.lTulo:.,' 1 


go autore del lucroso coni- ture* che hanno provocato Masti accennare che fino a 1,1 i/Kcsto festa ed ha la d Mg;,* u 
merrio. nel pubblico, in questi ulti- questo momento non som» rrzionc di un orchestra. *■</ «• jvn - 

< Speculazione indegna*, mi due anni, reazioni tanto ancora note, per esempio, le l'autore d> una delle ronzoni |pri.*_r 
l'ha definita un giornaletto negative. Nascel ne ofjre una prime direi canzoni, che ver- in gara, non si lamenta 
Incide. C’è gente disposta si interpretazione piena d' una ranno eseguite licita serata ARTCRO C.ISMONDI 

(, tollerare la speculazione grazia un po' decadente, ma di domimi, quella inaugura¬ 
sti', medicinali, magari sulle indubbiamente ricca di sug- le. nè l'ordine di presenta- 

fiale antipolio, r che al eoa- gestione. Tonfi Didima Ut zinne, c neppure si su a qua- Spettacoli per rdQdZZÌ 

trurio si ribella indignata al- impone invece di forza, af- le delle due orchestre verrà , • I T » r u 

Videa che qualcuno tragga frontando Modugno sul suo affidato il * ria * e a quale 03 Oggi 31 ledlTO UOlQOni 

motivo di lucro dalla emiro- stesso terreno. Ha dalla sua la < chiusura *. ——*- 

netta. Io novità, un timbro di voce Domani mattina, alle 10. è <'«»(' giovedì, avrà uu/ie ..! 

Sanremo ha accolto starna- polente, e l'uso di espedienti prevista all'uopo una compii- 
?ir la * troupe » del festival, che se una sono (rutto di sa- cala e suggestiva cerimonia nate ai raga//! « n ciut> <i, i «... 
completa di cantanti autori, pienzu vera e propria, deno- I n notaio sanremese riceve- 0 - ,/2i k - «inetto «!,» i'mi»cM«. Mr.ai- 
cditori+nrchestrali. giornali- temo tuttavia una certa far- rà, tritandola da una cassa- ' t '’ l p ;i ' lll t',"7!v'ist.V q..'cami7a < 'in- 
sti. tecnici e funzionari, berta. SotcvoU. fra l’altro, forte guardata n rista ria pn- lerpreiau» »l.< rag.,//; d.n n .o 
sfnnainnrin il cielo più tetro gli innumerevoli. repentini hzintfi. una busta sigillata |S 

■ a. _ . ' r* : _ . 1 . A i_ ...I__:_-. 1,1 Pel llib'l llia/i. ni < liti neta/lelll 


-•» \ poi,'Olle <1 - 

'e lu: e d una Ih-' 
ne| |rat'etnjio av r.i 
» . la: \tr. r* i.* (>: •• 
la* co'lfronu 


l'/la --l'Ill . 1 - 1 -.‘. l 
•li tbl l'Io .gal 


Oggi giovedì, a vrà Uli/ie .,1 
Te -hi»» (*"id"iit un, «cric «li lap¬ 
pi, M-nt.i/aonl poni, iiili.me desti 
nate ai r.q:a//i « Il Club «lei la- 


) li Mai ghei 
j ni ."}<•-*. i es !•:/ o'e d 

igo In!in-'. ,!• «po una -e 
| < f n» 

I - l'oiu I a [l - . O • ] I pu- ra 


di cui disponga In Riviera, 
solitamente in qtiesfn stagio¬ 
ne splendida rii sole. 1 nume¬ 
rosi fans che sosfnno Affissi¬ 
mi davanti all’ingresso del 
casino forniscono dell'aerc- 
nimcnto versioni contrastan¬ 
ti. C’è chi dire, naturalmen¬ 
te. rhr si tratta rii un chiaro 
presagio per Modugno. Ma 
non manca neppure chi ri) 
scorge un indire del favore\ 
celeste per Sergio Bruni, t ri - j 
ferprefe rii « Chinar a ref-J 
fanno*. I più anziani, c ij 


salti rii tonalità, le tmpr or- ulcfihe settimane nddiefro ria 
rise cadute rii tono, cianci!- un notaio romano. Alla pre¬ 


mi infoi ili.'/i.m , | 
del p. -Il ! IV e|g, l-| al 
del », a t ! * -. t« I 5'»: 1 s*' 


le d logli ut. 


un-' . Cote,..' -ngnu armo.; 

re ut . .di 'ti'- -do nu*:.un» ! 
ila, :.v - poro puhhi.c.'a: .e ! 

W.d’or m , fui in., e! 

-Iippli-Ce Cali -p.r. - 0= 1 cord 

■ i'«i ii )m, e//, del ' . | 

A.cui: -do : -un< r .1' mprop* ,, 
limi' e., te.ma l;i - !en.’ o-.i 
v. con gl- ..li i *roppo -'r»a - i. 

cani, la m-h"'- ' l, '"'' sì ' "> h Ili 

; dai n all e<* < i ».* he-, : nuiii <,*•' rii d 1 '.-] 
| l'uhr ac .'ut.. ed .e elle »-eh 

p:< neta/lein | ben,, ,oti *|a ohe idllg.gg • e i 1 
! -arre.. . :• uologo eli, p:c | 

eede I. i 'h ra/ o:a alla '.-i 
g izza. \elio »**::.,e*, 

’,o p:a*-' , vnii. ent«. mi;are I,j 

corpo-, v.v;. .t., q- (;d'r,l!,j 


F'aiuiv Mai,-|ii,>. Manlio (inai¬ 
li ibas-i , 1. R, d' C Senni. R 

Spinelli Imminente , I. i villa 
di lli- orchidee » di A M Sol¬ 
fiamo , 1. Hiadat Novità 

I ' VI 11. I la l.leg I : lev ||||II, i 1II I 
M an dm r ;111 n I, 1 , 1 Mie 17 , 
(.mutiate 1 Fi.. un m, -e 1 1 1 1 
mi ime v di F'rallv"i-o S ig.m j 
V I V e -ilei', -SI, 


CIRCO 


l ini «» V \7.ION - 4M. 01(1 |.| (1 ( , 

Il Tl ,-texelel Oggi 1" ipett . 

.. I' 1 • VI Vl-da /ee J»|, 

le I../H.II1 OSA. h i |,8» 1,(8 
I a— . cu,',* t,-| all ( (>7 , 


CINEMA 

*f’,i Hiiifcdclfo 11,1 tiro*;,io* 
1 eccetìcnle -giallo- ila- 
! 1 me' aIC A ’i.'Cf h a. Rifg 
• L i,(II,'io ipiiiiruiii - il) 
mondo (Lntrutlo dalla fol¬ 
lia iitoriilcai a/rF„ro«, 1 

•’ //, «oxll I Olii ’ll.d, uDIimr - 

■Uh film "Ugni,Pi- <• dl- 
m u-eo 1 / 1 re,»,> 

-fi ;i,ecc< 10 di .Vi,,--,- 
f'Cr,, I - III 1111*0 lue.-,, I 
g me h.i/l*’., a . 1.1 -ha 11 ., 1 

i..f F>pe r 1.1 

, f a , mi de, . lui) 1 'a- - 1 - 
’ ili I geli,-!,-. . ep ; 1 a I e 1 

tei I iccoiit.t il: lle'mu'g- 
.5'*'l.e,la¬ 
na 


! Via,coni ''ne •■•em-viid * erti’, 
• i.q.l IMI.. \P.i i'i"i .1 Ch.ihflh’I 
là 5nl ! M.ixxliiiie \noo.iiv. 1 uca’ii 
1 leg- 'li//l ,, l- la moglie si-eili'«ciut I 
1 5 1 Ni.igat. 1 . N’ii desidel.iie !> d-'nr * 

_! d alt: 1 , - e m M Clift 

N'ov m Ine: Il me-ti' d*'ll'a*l rena - 
| » e , eli I* ( u-liuu: 

ili Odeon La hall.,glia del l’arlfleu 
L,,-, (llx iiqila • Turioi lop Secret, rat» 
C ,\l"n/'' 

, (Int'lit**: Implcc.igieni all' i’h.» 
OH.»» Lino : Squali *|e( t!I Rcleh 
|'ala//i< Non ,ieidian»o la 
coll c Togli.IZZI 

I Perla ipi a/,, S Fgidte 1.11: Im- 
' muli uh inaugurazione 
ì IM ioel.irla Gli a*«.i-Klhi vanno 
I .iiriiifi'rm' 

I piallili' Il dominatore di Chicago 
1 , eh R favini 

lpreii,'*lc- fieli-' rin poveri'. e,»n 
! M Alla-io 

Pinna Porla: La spi’**, con Maria 
Si* li, 11 

1 Piirt-lnl' Nuda ni'U'urag.du». con 

! U Mugel 

'<’* Hindi. 1 : t’altikl, mostro linmor- 

M- 1 lai,' 

eli limita: La he-Ma. con J Dav'i»» 
ila Hiiblito- L'aiclen* rii fuoco, con 

m V Maye 

Sala Ciliberto: Lo Insaziabili, con 
F Rettela 

‘"l SUvrr etne: Amore <■ Riu*l 
•" sultano: lo e il generale, con D 
Kivc 

Tevere: RipoHo 

l'or Saph'ii/u: Marmai a ferra 

..._' . X ..I..,.. X* l —VX — 


i riamili: Vile peidule. con Vlma 
LUI 

fn-iiilo: Il giovane leene 

SALII PARROCCHIALI 


e; .1 un 1 I , 
'■ •- 
-er I d +. 


-Ill'p.l-, 


..mini utali 


' ’ trevi: Opcra/lotio sotto» 1 -te. con 

RITROVI i;., .. , 1; '^ *" 

« INOIHtOMt» \ PUNTI' MAH- ' 'V'' 1 * - Demani 

CON I : (igni lunedi, mereoledì Opot a/uuic -ottuvcsle 
'«'nerd! -»llr» dfc Hi .!3 iiimioiu 1 SIT’ONOf t ISION’I 

* -1 > r »»• ■ b vneil \lrlia: Il gitilo di glieli.» di No. 

ATTRAZIONI :t H, n7,.."b. »•.„.»,■". *..„ t 

M l’SF.O orili: 1 EHK: Emulo di \ Irò '"a Ile gl, poeti 


(Coleo «piando II regi-!;, vuol,' 
j',‘ og . .• : e I .1 - lece •>. appi o 
|‘l ■•'»••* .1 Uhi l-oi.clu-ume ,1. c I- 

‘i i”i ie uior de. è costrtPto ii 

j:i.-o::eie .... , m u-vli"..,- del 

Ì«f«-:.n,i malvagio H-lie s: itcc.i- 
*....'t* C'Ud.'o ; migliori), -erori- 
1 ■ i - * b* '•ehvm.i del lutn:,ll/o d. 
1 appi !.(il, e 

] H 1011.1 l'.ii - »-! pii t.i/aine d 
■b'ii no*, d » 1 <h:,'im G .iko, 

"jSpuo- Foca . 1 ) 1.1 J». reg.i e All ■ 
• gel . !. »-e 


M id mi,- rissili ili l.ei'ilra , 
Grenvin di Parigi Ingiesso 
I ■■ ntlnii.de dalle 11, alle VV 

IN II.HNAlfON\|. I.|'N'\ P A li K : 
AuIimIioiiui - utloprint - Hotoi 
Giostre e 11*00 attrazioni. 

«ilVUOIN'l IH PI \/7\ VITTO- 
1(10: Grande Limi* Park- Risto- 
fante. Mar. l’.iretaggio 


\lc\mic: \--.i--qiu. | * -1 1 , idi 

to. con V K«l\v.ir<l« 
Vmliasclalort : Pi-iel. 1 aldi- 
Tlll»e,l 

Arlrl: Il cot»qiind.ib'i<' <l< 1 ne 
«oli 

\rleerliin»*'. l)»i, lb» all.» (e.-tel . 
Astor: T'Iilibuclu. con s Lori n 
Attoria: La moglie «conosciuta 
\*lra: Un ninnilo clic sorge 


Alla televisione 


Sempre buono «Giallo club 


Giallo ehm • continua ad j 


più colti, non mancano dii essne una delle migliori tia- 


rrrnrdarc * E’ arrivata la hu-j 
fera — è arrivalo *1 tempo- j 
rate *. rii RasceI. Sono in pc- 
nerr questi, con Vagammo rii 
Vmherto Biadi, anfore rii « E' 
vero ». i nomi che niù rii fre- 


mi ss ioni della settimana I 
g-.ochctf. :n;Z ai. V,s**..p. .:> 
continuar." ad osseic un ;h>' 
prolissi: ma forse sreo fatti 
apposta non tanto i--! sci¬ 
gliele chi avra il dii itti» di 
dire la sua sul • giallo - alla 


quelite ricorrono nelle prr- line, quanto jn-r cieare ì at- 
nsinni degli < esperti » Cnn l< •'«' di i • g.all" • M t --,> 
netta preferenza. naturai- ( . un() sfVttac „ ;i , £ tì r 7 ll4c . t<> 
jjjcntc. jìrr Modnoun. r il r *ri^ del <U 

* pircnlctto ». siudent! del • college • ame- 

Dnpo aver ascoltato, nel rie.ire» coinvolti tri un furio 


c vi mi".; a contatto con un 
autentico gr.iigstc* *• stata 
coi.(Pitti, con mano esperta. 
c.>n tocchi felici. c»,r. trovati¬ 
ne di montaggio, propiio del 
frinì poliziesco. Tra gli intcì- 
pret: ei pau- <1: dovei segna¬ 
lale pei puma Franco Silva 
nella patte dii gangster: la 
su., ma-chi ru 7- molto tele¬ 
genici,. :I -uo muover.-: dr<- 
v.,nt: .,I!a • cimerà - ha 

sciolte//:, e disir.vi.lt .ira Ri¬ 
corri.amo p»:. : at ir.ilmentc. 
L'b.rido L;,v nella (.a.t< dt 1 
7, Sheiirta:, -d «piale 


« :,n. 
meno 


vi,ru-:iimi.i i ..ce->m.,nd.n* ; ,n- 
cora una volta un i> f >' meno 
« gigionismo -. ut» j»r meno 
lotear tii occhi» smuovei di 
ciglia e digiigr..,r d. mascel¬ 
le Ricordiamo anco, a Luci* 
Ronconi. Mas-irti» De Fiat.- 
covich. Dante Bii»giom. W.,ii- 
di.-a Giuda. Paola Quattrini. 
E:« i»nor : Ruffo. Diro D>! • 
Tu,:n V.i.I . G r-r,ri Gh'-fr.,'- 
ti Turilo Tomad'Uii. <\«r! » 
Aligli.tu». Sai'dio Mot etti 
La regi., ri. Stefano T>«■ .S’e/a- 
n. e ii[,|>di-ii abile. 


An.ltedi . Li bravura 
Paini* r. .' , co' refe// 
.-.•-e.» Muri* '-tene ai 


sandr,, N t.c:. 
simen’c ,-L :< 
dreilh- pi II 
G«rhato 
Nomi:,'.! ri- n 
zi *• ri- e,,'*-. 
Mi-reh.li - et., 
’or.tà .-.ri- 
'Il H«»h-- . 
ilo pr ni , ! - 

B x'le' K i-. ■ 
Dora.:' y.'i - . - 
7r:’e p 


ffell/O 

f : : - 


/•IklCi A A l/lBimi "ira: un monti" enc ^«>ig, 
LI N CMA-V .ARI tT A Alianti-: U-370 coniratlaci'i 
, , , _ AtbinHe: Tot»» al Giro d*!t 

Mila ih lira : M.mz.i blindata 71+ ,\nrn.: 18 Parallelo m 
. i'.V n ™ . . , compiuta, con F7 Flvim 

Mllrrl; .< Toki»’ c ri* Au&oiil;i: I.n n^LIr hi.»v.«. < 

VÌHtl Lualdl 

\mbra-Jovliirlll: Stanza blindata Avana: La scimitarra «lei 
7 571. con A Ekberg «• rivista «-eno 


, 1.1 lc’ 1 - \ii|,i: D,-lUin/ioue ToM»» 

n ' 1 " lli-ll.irmliio: Fi.mime nella grande 

1 , 101 , r * | fot,-si., 

■ . ih- I Urli,* Arti: Tetra «Il ribellione, 
i con E Ceslaiitm»- 
! Clih'-.I Nuova- I.a vera storta di 
r... I \ mi Stuart 

I (iiìiiiiiImi: le miniere ili re Salo- 
I un re, con l» Mei r 
! ('oliiiiiliils: Riposo 

»'.i--i- ('rKo/oiii' : Mondo senza fine «• 
d i’" ‘ Agguato al ( *i ami,- Cali» on 

■"'uiirg- Degli Sclphml: Fabiola, con M 
•no, I I- Mot g in 

iDd I I,.renimi: Dagli Appennini 
.•Ile Alidi 1 , con FI 11 Drago 

- Della Valle: ll gigante del Texas. 

i, -ti-, ceti con A Murphv 
j; -•() Delle Grazie: Hip»'?i' 

lille Marellt: Tobi cerea moglie 
Doni.mi l.urlili e: Il pi-lob-ro ddl't'lah 
Earneslnu: Hi|"-*o 
«ilo*. Tra-lrv ere: Monaca Sanla 
(iu.iitalii|ie: Riposi' 

la ili No- I.Itila- Orcioli, i nera, con S Lo¬ 
ri-li 

T Livori»»*: l.a vi.» «lei giganti, con 
V Ib-llin 
Nallvila: Riposi» 

iinlt.it- N'otneiitano: I.a «Itila «Il capitan 
Iteb. dii l - Cori-s 

■ .lidi- a Orione- |l cantante matte, con J. 

In-,*» i- 

<l.i mori- dir.*» III.*: Hipev» 

P.*\: lli| Il**«1» 

ps-tot t l'io N: Fig.tio. barhiete »lt Sivt- 
l.ort il glia 

nscluta I «pilliti- Giovo',' canaglia, ceti S 

irge I la't'-e. 


Aliante: U-370 eonlrattacco «timi llaillo: I», in mi e un altro gierno 


ri« - lte all -h- . 

••1,. 

■ in »,!,,!>: 

r» i 

•e M..s-on. 

F.o- 

vr> L<! 

A.» •=. 

. .; !(,'"('. 

!)<','.- 

: t.i. .riva'.-e. 

Ah- 

« M.trzh' 1 

>r • * » 

iu:.r;< - f'u ’l 

l:i i r 

isichs- -1 

r * 

2 r.-if e ri. <.' 

,s*r ii* 

itd.ll , V,. e • 

r ili- 

soli-', ri: ; 

r* 1 j » » 

(Ir,rriru r 

, M - 


Un dibaffiro 
su « Europa c Asia » 


Principe: Fermata per 12 ore. con ||al«|niit.i: il gioco 
J Mansfield e rivista y F'i«chcr 

Volliirno. Sen/.i /..miglia, con G ReUlto: Rlftft fra 


Attimi la* : Tu Irt al <71 rs» «Ut.ili , lti|io><>- Co angelo e «ceso a Droo- 
Aiirni: 18 Parallelo ini»«loiif kivi: 

compiuta, con F7 FI» ni» Iteilelitorr: Riposo 

Animila: I.n notte biava, con A Sala I.rii rea: Riposo 

Lualdl Sala Piemonte: Trarr >nlr> «Il ftjo- 

Avaria: La srliiill.it ra ilei -ara- co. con 1 Dcrek 

«•eno Sala s. spirito: Ripeso 

,|,|1'.un,iti. ero Sala S. Sainnitrii»: Orchidea nera. 
. "li S l.ol»■ n 

Ir «i"nr:«'. enti Sala Srssorlana: I gmgsier. con 
\ Gardri'-r 

I di FTIarlcIM.i Sala rrasponlllia : Tasca, c.'n J 
Do» .<1 

|o per ioiilr.it- Salarli,*' Perrv. ,li 55’ Disney 
tds •• l|»|nillio' Lungo il (lume ro*»o 


«ceso a Droo- 


o -’U, .1 i> ,tro, mio ih - Eun>- 
1'* Lette:.,:. «~ ogg. «Ile a 
P.i ..//,, Maligno): avrA luogo Io 


C«uvl <• il» i*l.< Mairlu-ttl 

CINEMA 

PRIME VISIONI 


N. Tiller 

Hrrnlnl: I ««‘greti di I 
con P Nrvvman 
Itolo una: Assassini" per 
to. con V Edvvards 


F ilari,-Iti., 


8 Adriano: La inuinini.t. coti Prie: 
" Cunfilrig (ap 15. Ult 1 


llrancarcto: 1 bue.mie ri. eoli Yul I savori,,: 


Mr x mi,-: 


tigli «Iella Rirmanla 


.,v \ i mure «li Rraeei 
«ealt ..nini ) 

«Itagor'.i ,k'ir.,:i.i 

I g, 1 ,-r rieri ,li Al» « 
Lati» Gorliva, con <’ 


Surgelile' Rip* «n 
I i/lau<>' Rlpo»., 

Ii.ixirvtie: l , v,-:, sto 

I x mi I 

l lpl.ni, • Rq oso 
V irili- I , ribelle rie! Sud 


• diii'r-fiTe Ch;,: 

. e.-.- • in * : 

T.'e • 

e SI r«'i ; , 


. . ....mulini... Arlvton: 1 5 pr-n.-i». eoi, f) Kay, , , 1 ‘ IN' i; M \ t HE PIIATICANO 

, ; .. (,.p«-rt. là. ult 22 43) 1 iiiesl.tr: Micvl ..muri a Palma di ,h;<;| i^\ RIDI'Z. AlllS-ENAL : 

1 | \ v eni Ino : f tcrr,.ritti I! , me. , ''•••)"/« „ „ - I \|'P"* Mba. \mbra Jnvtneltl. 

a p||VBf I iropoli (alle 13 :0 - 18 u> - l'e.25 - , ,, *' r "I \vriilliio, Ilraneaerlo. 

PlVlUlinn I -".Tj) Delle \ntoile; H gr.o.vie ,.,J,Itami, , |r „a,iuav. un,tot. Itologn». Co- 

l_ M % I PI FlIlP I I lliarberlnl: II loti/» racconta, con ..‘.'"J, ’• C'ihurn ' l„-,r». (ristali,/, (entrale. Farne- 

Ufftw I L LI IUL I I D Day (alle 15.30 18 20.15 22.45) ,,rl ' f n, ‘' , f ""'"‘ "','e Gol,trin ine, olimpico. Orlonr. 

1 Capllol: Morte di un amico (alle .w.'IJL. *. .UuT^on* x r M 1 .r 0, ‘"'* ,u s In,berte, 

i !$,V>-17,ìh-20-Ó,4Sì IMjii*. I ri. J M«n< .«u [ sa\a 1*irni«>nlr. H^lrrtio. 9iUrr» 

rapranlrà: I/»mplegato. con Nino f ' ,rM ; N, u r, '-‘ «'<•»' N Tdler cine. Jnsrolo. T..r Sapienza. 11- 

Mapfredl l.sper,,: I.., grande e,•ruiui»! ». » -nfTUTHI ( 05 RIO. tAAl.: 

rapranlchrlta: It ruggito «lei to- '’ , /'V" tl .. r . ,, . , «»r«e' Vrlerrhlnx'. Delle 

po. con J .Sebfrc r^rrUJor. Uhm * ,M " n •* * ».n-i i \|u^r. |l Milltni**! ro. 1*1 rimirilo. 

1 “•*»- IngiumV 1 oppio l'..:' D Pow*l. **""■ 

t-M -e.'.',/- i,. i „ Garliatella: t.'alfim., «iati.,gli, «rs 11 

esn'n < ifnT n H, g. .a..,l, Or«br. ,.„E FU mi — 

con D. Mvcr, (alle 16 13.J0 2»*.A/ f;jr(lr „. , 5l , *“ 

jr 0 f tesare: X-!l .,g< n'<- Inb-i- 

■ f toillini; T»L:o di tu,Ite 

■ f 

VV T Dalla drv r-io,ir rrm inale I 

J f a f'enle^: Tipi da splagg; ,. ,, 

X I. M "loro 

tk 5 Mondiali fhirlbx al! , pi*f* I * 

• ♦ Nuovo- I.-Hrrg * i.-'*,-nra/r,-rari-. 

A j n «' Gr., 1-1 

. » , » Olimplro N* .irose. < r- V Tiri" r 

■il T>T1TTin { Palesi Una ■ Togo di mi!. 

J J J/A DUI/ f pari,ili- Iom«r Top S«c:«t. cri' 

J «' <!■ n/o | 

f Quirinale- I «cgrrtt «il Filari* i 
1 i.-:,) - N, ’.vman ! 

j I5r\- pi - fole , il»!,- c Tuc#er» 

b mm j| f n*al«»- N'1,1 • 1 * ll'xir.Vg vrei, , <xn V 

IVI A 7 D,, ♦ Hl'.V^i’gm ri, 

♦[ tavola D:j«;io , pi*!.'la 
i Splmrild: D (il \p:«''nrm ala 
J I Arri, r, ì. R Drag-, 
l! Slatiniti»- La r ot*e «IrlU «[.e. r«nj 
! I M Viali» | 

JlTlrren«: F'FI I tirvisior,- erimr-l 


] J)l 'og ranni i i Rad io -TT 


CINEMA 

Morto di un amico 

• S •' M pzlTé 1*0 (]<« i.f'i.l- J 

•mj-* f«. .3. .7 Cric W. >4ti iI 
« « n , i vi • » .. I. .II. il. 


Credito a primati 

AI- TASSO imi:* con- 
VKMKNTK DI ROMA 

VIA TORINO, 113/A 


rapranlchrlta: Il ruggito «lei to- .. , , V t, .. ì- !«»rr»> miri. Vrlerrhlrix'. 

r „, cori J Seberg Fxrrlslor. Rr,\r .,n..,n -, I a.n..,, \|,,,r. |i Millimetro. Plran, 

°;i*.ÌL R !r n/,,: 1 ,rrr,, ‘ ,n <! ‘ U - I «•gìlai»»'»''l Itò.lò' e'-q f7 po-ìv* Il \ n, "' U " **' 


metropoli 

Cor*»: Tutte le ragazze io «anno, 
con D. Nivcn (alle )6 13.J0 ^». 2 U 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6.30. Previsioni tempo 
pv.scdb.ri - G.2ó: Corso eh francese . 7. Giornale radio . Mu- 
s.che del mattino - fi: Giornale radio - Rassegna stampa 
11. La radio }>er le scuole . 11.33. Vita musicale in America 
12.10: Giostra di motivi . 12.23: Album musicale - 13: Gior¬ 
nale radio . 13.30 P.ccolo Club . !4: Giornale radio 

14.13-13.03: Trasmjssioni regional. . 13.3', Previsioni tempo 
r/cscatori - Iti: Gli zolfanelli «per 1 p.ccol:) - 16 30 Sogna- 
libro - 16.43: Preludio alla stor.a d: Roma - 17: Giornale 
radio _ Le opimor.i dogi, altri . 17.20 Corso ri: francese 
17.40: A: giorni nostri «curiosità) . 18 Dizionarietto delle 
Duovtssime scienze - 18.13: Lavoro italiano rei mondo 
1P..30: Classe unica - 1&. Il settimanale dell agGCoRura 
19.3t): Ciak (vita del cinema» . 20 Tangni c valzer celebri 
20,30: G.ornale radio - 21. « Enea .. mif-/ tn tre atti .rr.ycica 
d: Guido G-Jor.qr.: «direttore Armando La Rosa Paruri.' 
2.! li- G.ornale r,iri:o Musica ria ballo . f’it.me r,o*:/:e. - 
SECONDO PROGRAMMA - Ore 9 Notule rie! malLr.r. 
lu: Scegliete la vostra cat./or.e d'amore 11: Mucca per 
voi che lavorate . 13: Canzoni a Leto fine - 13.30 G.ornale 
radio . 14 Lu.. lei e Filtro «teatrino» - 14.30: Giornale rad." ( 
13 Novità For.it - 13 30. G.ornale radio . 16. Fonte viva j 
16 cu Fantasia ci motivi - 16.40. Le r»ccas,«>n; de! microsolco 


;7 Teatrino rii A Campanile 
fieristica diretto da F Scagi.a 


17.30. Concerto ri. mu ; :n j 
13.20. Giornale rari.o . Bai- ! 


late cor. 


Altalena mu«:calc 


Rad:o«cra 


20 . vi. • I. allegra ccr.tenar.a ■ 
ri.3»;: Rari., .“.otre 22 Decimo 
1:; o„ «prima serata» 23.20 

RAOIOMATTINA - RETE TRE 


.ar.a . rariiocommeriia di M Brett 
Decimo Fest.vai della canzone ita- 
23.20 N’oft7:e di fine giornata. 
TE TRE - Oie 8 Welcome to Italy 


Ir Concito dei rr«, . Pro Arte • lu.<3 Elgar. . Se- 

rc:.*ta • nei mcLe-tra d archi IL Concerto s.nfor.ico d;* 
r<' - .-da.N àrda 12 Aria d: casa nostra 12.10 Tra- 

r.» --;m *,-g "t.ah l» Aniul-'g.a 13.15 Musiche d: Co¬ 
ri h. rv.-.'r. R si ..ma* in-.v 14 13 Tra-m!S*on: regionali 
TLRZv PRJOrtAMMA - Ore 17 Hi II concerto solistico 
di .Vi»»/ a , 4 . »•..:•nula s.gr,o:.a Troll,>pe « conversa/, me » 

Li »«i .Vi., - cn« ri: 3 A//»>l:rr> della Ctr.ia. F. D: Morde, 

b D Ino.,,. M Ro--. t D Zipoli . 19 Antropologia degl: 
Etruschi . 19.13 La p»n.-s: 6 Urica italiana del XVII secolo 
12 43. Lrind.calore economie»' - 20. Concerto di ogr.i sera 
«Schubcrl e Tuun., > 21 II giornale del terzo - 21.30. G<g- 

dor. Craig e il Tt-atro deli Avvenire - 22.30. La Cari!sta tal 
Bar, cc»-» all'Arcadia 23. Lìdi , r.ccvuti . 23 15: Pu oda 
•Biologia poetica - 23,30: J. firahmst * Valzer op. 39 *. 


13,30 TELESCUOLA 

Corso d: avv.amer.'o 
professionale a tipo in¬ 
dustriale 
— Primo corso: 

ore 13 30: oj»crv az.or.i 
scientifiche 

ore 14: !e/;or.e ri. eco¬ 
nomia domestica 
or*- 14.10. lcz.-.r.e d: 
matematica 
— Secondo corso: 

o:v 14.45: lezione d; 

matematica 

ere 15.15. due parole 


«);.■• 13.33. :1 t i, .ì -rr.a 
• n.tr.ca d. ir.f.-.rma- 
ir., f s : 2 ger;mer.t;* 

17 LA TV DEI RAGAZZI 
ll nostro piccolo mondo 

G: eh: car./ ir.:. figure 
e personaggi drj mon¬ 
do riti raga/z; 

18,30 TELEGIORNALE 
ld.4s VECCHIO E NUOVO 


ld.4s VECCHIO E ,NUi 
SPORT 

19 PASSAPORTO 

l-eztorq d, Lr.g.i.t 
fcicse a cura ri, 

( » i a r. r, * n. 


INCONTRO CON J£- I 
ROME ROBBINS 

11 coreografo amon- 
car," Jerome R/.bmns 
e ;.r, I app .1 serbante 

deila d aaza classica Indi 


n, ideir.a. A lyi è dedi¬ 
cato questo bievc pro¬ 
gramma. 

19.45 DIFENDIAMO I NO. 
STRI FIGLI - La che- 
mioprofilassj antituber¬ 
colare 

Si tratta di un riocu- 
mcnt.iiii che illustra 
un esper.mento di prò. 
filassi contro la tuber- 
c»-i'-3t effettuato su ol¬ 
tre ottomila bamb r. . 

20 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

20.30 TIC-TAC 

TELEGIORNALE 

20.50 CAROSELLO 

21 CAMPANILE SERA 
Pie -tritato rf a Mrk» 
B a.g.nzr.-ì. c-.-n Renato 
Tagl.ar.; ed Enzo Tor¬ 
tora 

Ga:vgvtiano le C ;;t.« di 
Castelfranco Vcr.clo ir. 
piovine.a ri: Treviso «■ 

ri; G.;i ; sar.i ir. prov.n- 
c d. Milano 

22 Dai Salone delle Feste 
e degli Spettacoli del 
Casinò Municipale di 
Sanremo DECIMO FE¬ 
STIVAL DELLA CAN- 
ZONE ITALIANA 
Pr.:r,a serata . Prima 
parte - Orchestri - An¬ 
gelini e M. De Martino 
P;esenta Pao’,,, Ferrari 

Indi TELEGIORNALE 


Domani i! Cinema 

DOPO IL TODD-AO 

presenterà in ANTEPRIMA il primo 
grande film italiano in 

11 SUPERTECHNIRAMA 70„ 

in TECHNICOLOR 





ADRIANO 


ARTAGINE 

inFIAMME 


Tlrr«-n«< : r fi I ri«»i»i/,r,- cnmi- 

T.a!.' 

Trlrsie: 11,r< «t.inia. tr.on amni.r 
* *»,) F H,v., 

t lisvr- l.s nri< tta ,!• I ,lr K. ,-c.ri 
V Pri, 

Vrn(upn \prllr; y.t!.. , (,Tt*. 

r. n il Capitar", con N (Irai 
Vrrbar»»*: II r »r,-/ m»n»la(o ,1; fx-r-i 
r- . r» M H,v , t 



m/wr ornanti 

_^RASStURGUH4HÉ 

ÈR»o cg}Sk-^SAa H.vrrei - ./»ui/iA»JVe -«Jzb 

CARMINI GALLONE I >1 


^ l! 

t 


»«r*s.ja» 


■mhsmL 

ijawwi - awnccD messa 

— LUX FILM 


Vinorla A sangue fri «tri.-, »« n J .. ... 

t'haralirr H titanico scontro di due 

TFR7F vmiivi popoli, di due civiltà. Roma 

rtnzi. visiOM r (srtaglne, rivive In «n 

Artrlacine: La trn<br,»a avveri- grande film che la I.ux pre- 
ml , “ r - , venterà trx» breve sugli 

cm' bdih, riIU ‘ 1 * n l» diriitì >chrrml romani: . TARTA- 

\nlcnr: Si,«.,m., tutta panna, con OINE IN FIAMME •. Dlrct- 
M Aliasi" lo d« Carmine Gallone. In- 

Apollo: La tigro. c.-n S (Irang.-r trrprelalo da Pierre Bras- 
XquIU: tome le fogli. .1 v.-nto, ^ Pur . Daniel Gelin. Anne 

Arrnula: Pa ^.ubd ,H, d .,a.,lh ewt- 

Xrlron*: Duello a Dii rango e . ! 'nr P » P r, vr IF tv M ti ’ 

Alieustus: Assassinio per contrai- « l AKLSUlat la JS3.11- 
tn, con V Edward ME « è il primo film itrtlla- 

Aurcllo: Ni lla citta la notte «co t- p„ presentalo In « supertech- 
ta, con II Mirimarlt uirama 70- su scherma »■- 

D°Kcrr n am " rC * p "' nd “ , °' con pcr-panoramlf-Ugante c.a 
Avorio: La furia di Baskrrville. prUlcala In technicolor 
con T. Cushmg pia del nerrnslt 


d&iiàà/btìts* 
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1* Unità 


ultime 


Unità 


notizie 


La tempestosa riunione del governo francese 


Mentre si sviluppa il decentramento 

Una vasta campagna nell’URSS 
cont ro fenomeni di «localismo» 

Un Ivlltniv sulla iVuxila critica muuifcsluzinui di « nazionali- 

sii w hornhoso >» lidia sua irjnihldica - La denuncia ddl'antiscinitisnu> 


(Coni lunazione dalla 1 p.ictii.n 

vi. a Paridi, la mattinata era 
trascorsa ancora in mezzo ad 
(Ohi tinaie consultazioni: il 


r venda definiti vanivate Unità già determinate. che si sarebbe evitato se De¬ 

chiusa In porla ai featafiri Xcl pomeriggio. te notizie Inorrrer non avesse insìsti- 
di interra virile ». Xe ha da- di Algeri erano, se possibile, tu, domenica, ])cr opporre le 
lo notizia il comitato dirci- ancora più gravi che nella guardie mobili anziché lo 
tiro del partito, consegnali- mattinata: uno scontro a fno- esercito ai dimostranti. 
do qtiesfu sera alla stampa co a Mosti »ganem ha visto Nel numero ddl’Kxprcss 
i/o comunicato in propri- l’esercito e la forza pubblica che uscirà domani, si rileva 
bito. Il partito socialdemo- opposta ni mussulmani che ancora che De Gaulle diede 
mitico rinnova poi oppoq- gridavano viva De Gaulle, l’ordine di eliminare il ri- 
aio incondizionato a De un proclama del generale dotto denti insnrt, oìn 


tl « fidanzato » dell*ereditiera 


primo ministro Delire aveva del panno, cnnsigian- 
ricevulo nel suo affino, a '*<> gestii sera a la stampa 
Malignali, U cupo di Stato "» comunic o n, /rapo- 

'' . lui» Il miri it/i 


Porumbeanu non demorde 


(Dal nostro corrispondente) lineatura dell'elemento m- I «minali sono pieni di 
“— tei nazionalista e socialisti! ai lieoli, dj vipnette, che de- 

MOSCA, 21. — l'n iute- che deve presiedete alla po- nunciano lo antisemitismo, 
ressante aiticelo sulla litica dell'autonomia locale, sia nelle forme che piemie 
« Pravda » del l’inno seme- fa capire che m Lettonia la attualmente nella Germania 
tario del Partito comunista rifioritili» della autonomia occidentide, sia in generale, 
della Lettonia Pelsce ha non era stata accnmpagiiiitn come « uno sconcio, mia 
sottolineato oggi un eie- in questi anni d» una suf- oscenità, una immoralità», 
mento sul ipiiile, in sede fidente azione politici!, tesa I riddami a vigilale per- 
economica e culturale già a far si che, insieme alle che neU’educa/ione della 
da tempo i «mimili sovie- «iuste esi«enze autonomisti- «ioventù sia sempre! piu 
tici avevano attirato l'at- che elle venivano sempre presente l’elemento interna- 
ten/mne. Si tratta dei fe- più riconosciute dallo Stato, ziomihsta e di amiciziii fra 
immolli di •> miziomilisnio non si introducessero for- le popolazioni sovietiche so- 


MOSCA, 21. — 
ressante aiticolo 


della Lettonia Pelsce Iiìi 
sottolineato o««i un ele¬ 
mento sul quale, in sede 
economica e culturale «in 


da tempo i «minali sovie- «insto esigenze nutonomisti- 
tiei avevano attirato l'at- che che venivano sempre 


nomeni di « naziomilismo non si introducessero for 
hoiphese» e di «localismo», menti ili vecchio tipo escili 
come e detto neU'articolo di sivamente nazionalistici. 
Pelsce, che nel quadio della Su tpicsto difetto, come ? 
estensione delle autonomie e detto, il Partito comunist 
delle repubbliche si mani- in quest'ultmm periodo svi 
festato a diverso livello e loppa tutta un’azione i 
con diversa intensità. chiarimento 

Disonna notare che su tu- Allo stesso tipo di politi 
le fenomeno lo stesso Kru- ca diretta contro ogni so 


menti di vecchio tipo escili- im sempre più freipienti e 
sivamente nazionalistici. permanenti su tutti i uioina- 
Su questo difetto, come si li. Allo stesso indirizzo di 
e detto, il Partito comunista orientamento si fa risalire 
in quest'ultmm periodo svi- la liptesa a Mosca di mani- 
luppa tutta un’azione ili festaz.mni di collina ebraica. 


come la più recente, quella 


Allo stesso tipo di politi- di mia seiie di * serate 


le fenomeno lo stesso Kru- ca diretta contro o«ni so- canzoni ebraiche ». che da 
sciov più volte ha attirato pravviven/a di pre«iudizio circa im mese* e m pingraui- 
ratteiizione presentandolo nazionalista di tipo ««rande ma al Te.itio Sovietico di 
come un riflesso negativo russo *, si deve raccontila- Mosca, con cantanti ebrei 
della «insta politica dj auto- /.ione polemica che sui «ior- che lecitami in « hiddish » 
umilia (ielle repubbliche ri- nuli sovietici viene data in davanti a un pubblico misto 
preso con vi«ore dal Parti- questi «iorni alla campagna di ebrei e russi, 
to e dal governo dopi) la contro i’nntiseinìtismo. MACKIZIO ri'.Itlt.MtA 

morte di Stalin. __________ 

Krusciov stesso nel giudi- .. ' ““—— 

«otnre'S Xh"« : ' insto” . Settantanni» ettari sottratti alla I 

tendone i pericoli c’era chi '---- 

all’epoca dei provvedimenti ■■ ■ 

decentralizzatoli si oppone- Il jNgjÈg&d 

va a questi, affermando che II w ■ 1 l%sr wO" 

la concessione di maggiori 

autonomie alle repubbliche I _ _-I _• ^_ 

avrebbe favorito il risorge- | f| 11 # g O || |J 

re del nazionalismo e dei lo- 

calismi. Se tpiesto elemento -_ 

negativo venne messo in • 

sordina all’epoca delle rifor- // tlccrnlo accolti ir le imposizioni del motto polio 
me dccentraliz/.atrici (per- . . , ,. -»• »• .. 

che venne giustamente giu- lumi ili fuornale lai ornili e e ih III millanti ih rei 

dicalo che queste riforme —-——-——— -—- 

fossero più importanti dei ... . .. ,, , . 

loro eventuali riflessi nega- ,c ", 11 h; * h ta « ,l ' 1 ' vt,,a 

tlvi>. .«Si noli., «correre 1« '1 '... 1 . ,. S ' 



a* 1 ,Ju.rli,,,Ùtili , rr<, "rn n „,poi oppop- linda lini', ma De Gentile, ritritili,, iti vtiinìiwrf il ri- 
..... clutlUntmul allindi Cita- '" n "icmidizinmito a De un proclama del generale dotto degli insorti già nella 

bau-Del mas Preside e del- Ciau,lc - I-Anione dei ferro- ri,alle ha finalmente spiega- notte tra domenica e lunedi. 

l’A ssvinhlcri' Nazionale il mi- n, ’ r ' < s,f ctaUicnwcraUca) ha to tutto il suo lavorio sot- Selle prime ore del mattino 

nistrn denti Interni Chatelct l,lL ' ult ,° u j!“ lettera al gene- terraneo delle ultime ore: di lunedì reparti paracadu- 

è Zi Dl * ^«^«^caranan- .Ripeta ancora una volta sbasto tane 

e igicuo urne intornia.ioni appoggio nella sua azione che l esercito francese sì bat- anale di accesso ad Al- 

còntemnorancamente De li ' ri '] U } a d rispet- te perdo' VAìaeria resti de- (/rri 4.15 avrebbe pn- 

GaullJ redioa ilVt’lisen •’ fi st,t,rionale, idoneamente francese ». , llto essere dato Cordine di 

G Inumai il prefetto d, f ^'htara inoltre di op- Il delegato generale del U.tluccure ,c posizioni trincc- 

t 1 /nidi/ mai, ii jirtjLiio in ,, nrsl „ qiialsias, modifica- governo Dclouvricr. ramimi- rate ih Orti- e I iunnlhinle 

polizia di lungi, lagna, e d z ,,,„e della politica della do un silenzio che durava da dove erano rimasti solo eiren 
I residente del Consiglio co- autodeterminazione per la due giorni, ha fatto sentire ttomnu \[ tl m .\ tmttem- 
s 111 azionate Leon \o et. Ha- Algeria La federazione dei la sua voce con un proclama coltrar cenemi, itile mu¬ 
lta la nuda elencazione dei ■.•inducati cristiani dichiara in cui si rivolge ai rivoltosi . niir „emh,t, t; >■ ; 

nomi c delle rispettine co- (lll - t ÌM rhtssi . in trrwilli (li gelosa comi,- L K òluI T 

nehe per intuire di che cosa -,pernia è densa a sostenere scendenzu ’ u C 

- in lineo generate — si azione del governo di- /,” d 13 muglilo che ritorna mnisitHle in/, ! “è 

trattasse, sia a Matignon, sia retta a ria lizzare la politi- in tutte le sue forme. Che ( ' * ' 


znole della politica della do un silenzio che durava da 
autodeterminazione per la due giorni, ha fatto sentire 
Algeria La federazione dei la sua voce con un proclama 
sindacati cristiani dichiara in cui si rivolge ai rivoltosi 


in termini di pietosa condi¬ 
scendenza 

IP il 13 maggio che ritornai 


alla Presidenza ilellti Repub¬ 
blica. 

Poiché si sapeva che he 
finitile era deciso a tener du¬ 
ro, se ne deduce va — anche 


va ih autodeterminazione in conferma ciò che ormai seni- 1 ,",'' 1 "" ndt rn toinogho 

Algeria e ad assicurare ,1 brava accertato: che il ge- <> r ”>' <l'’shnatc ani, insnrt, 

rispetto delle leggi e della aerale Cintile abbia operato . S*// ! 1 11 r . , 1 , 

Repubblica *. ili concerto con i dimostranti *' 1 * 1 1 , s<r,, < ' x 


epubblica ». 

Trarre le conseguenze Io- 


sabato e r. 


in base alle finche inuiscrc- (pelle ih tutto questo, seni- i rivoltosi di domenica. Se 
rioni che imtevuno filtrare Ioni fiero — per un retinite conilo (filanto futhblicttno ni 
qua c là — che l'eventualità come (fucilo che De Gaulle nini (pornaìi. sarebbe striti 
contemplata josse (gialla di ha instaurato in Francia — proprio ChaHe. che sabati 
uno stato d'emergenza, della un compito che va al dì là sera, cnaliemto segni dì tini 


tw (/mi ut; i un t tifttMnini/ i' t « «« 

d, venerdì e di .saboto e con ^ ~ ••nia,"zzato l ap- 
I rivoltosi di domenica. Se- r eazione collana del so¬ 
mmiti ifaunto pubblicai io al- ' ,ln 1 '"sorti il, Alacri, 

vani giornali, sarebbe stato m ‘< d'orni » 


sabato i Cn’ultra notizia sintornati- 


nno stato d'emergenza, della un compito che va ni dì là sera. cnaliemto segni dì una eri, rispetto al clima attuale 
assunzione dei pieni poteri delle sur stesse ragioni di ri- certa stanchezza nelle (lini o- e stata tip,iresti stasera a Pa¬ 
lla parte di De Gaulle. forse tu. K' ficr questo che la firn- strazioni di pinrrn, arrebbr rigi: l‘‘ , ditore di « La que- 


\insicine con la convocazione] spettini — nonostante Fin- suggerito la ripresa più cun-1-timi » 


libro di ìleurit 


del Parlamento e la prospot- dubbia intenzione di certi pia del movimento per do- Allei ; sulla tortura) Jerome 
Itira di rivolgersi alla nazione ambienti del gollismo di far manca, garantendo che la l.ingon. v jiersegtuto da un 


attraverso un immediato re 


oilFappnggio popolare frnpp» non avrebbe fatto uso Imandato tl, arresto, insieme 


ferendiini sulla politica al- — rimane oscura e soggetta (Ielle armi. La Sf)aratoria — n tutti coloro che hanno col- 


peri»t« del governo. 


pui nll’iniluss,, delle esita- 


Si:w YOKK — I.'alitisi» romeno A mi rè P<irinnlie;iiiii - fidan¬ 
zalo - il et IV re tintelo Benedici, al suo arrivo alfavro|»«rt«» 
ili idleu ild |iro\ eiiienle da l'-irl«1. Poriimlieanu ha dleliiaralo 
elle tenterà di t edere di nuovo la ^Invano ('..un••le. elle è 
sl.ila ri|iort(ita ili patria dal fratello Douglas ' ’l ••Infoio * 


Sessantamila ettari sottratti alla bieticoltura 

Il governo decide di ridurre 
la produzione dello zucchero 

// tlccrrlo ucntf'lin In inifittsizioni tini monopolio n pntrocltnrù nello atmpnunn In jionliln ih (> mi- 
liotti tli (/infinito Infortitile o ili /// miliardi ili reddito - lesi (inolio ali interessi dei coiisnmntori 


Di là dal Mediterraneo si zumi che il quello delle vo- 

affermava come (piarlo po- __ 

fere l'esercito, di qua si po¬ 
terò cercare di sventare una Insieme ad alti 

prospettiva analoga, usando __ 

dei mezzi straordinari con¬ 
sentiti dalla Costituzione 
gollista e contando anche — 
o forse soprattutto — so mi Tl 

elemento, che finora non era IjhAl 

stato fatto entrare in gioco BIHIh [Pii 

tua che invece potrebbe, nel 
prossimo futuro, diventare 

— come in tutte le ore re- .< ...l., ....... . 

rumente decisive delia sto- 11 UlIll.WMh di f U.-« 

ria di un paese — l’elemen- |,« l„ rz ,« popolari 

tn determinante: la volontà _ 1 _ 

popolare. Non si hanno (in¬ 
coro, all'ora attuale, eie- l’AHICìI. 27 — Nella nottata 
menti sufficienti per vaia- ‘1 governo Ila ordinato il se- 


come nnnai sembra crulen-yalniruto alla pubblicazione 
tc — fi stata un incidente, 1 detropcra 


Insieme ad altri quattro settimanali 

Sequestrato “ France-Observateur „ 
per u no lettera aperta a De G aulle 

li .srltininnaie .utumiwi il presidenti' di n\er paura dell'alli'an/.a 
coli le forze popolari e informava sullo scontro fra Ini e il premier 

l’AKICil. 27 — Nella nottata. Orti/, il proprietario di bar vanti ad un coltello con la 


tare fino a che punto De Ù'iestro 


Ieii il governo lui pieso 
lina decisione gravissmui: i 
ministri dell'Agricoltma e 


sta collina vena deeiut.itoi 


eènh Pa ,T ÌC r! Ìl ’ n - SÌ «c H us nnno niialo 

realizzata urna, s grande (|cL . rcto che ;it . COf .| ie j L . 

suda la politica dell autono- r i V eii ( lieazioni del monopo- 


j di IH miliardi 
■ tratta di mi ve 


quo'lo atip.iu 


Immistio Kiinio: ,i->>eiiv: 


Gaulle si lasci indurre dal- mon¬ 

iti gravita degli avvenimenti {le] s ,. qut . s , r „ (ll "Frtmee 
o fare apertamente morso obscrvatetir” che sarebbe (lo¬ 
ci/ impalo, al sostegno del Mito apparire nelle edicole do- 
paesr reale, da Ini sempre mani mattina può es.-ere licer¬ 


li governo ha ordinato il se- e caffetterie che dirige le scritta « Qui e caduto per 

questro d, cinque pulibltcazio- organizzazioni paramilitari l’Algeria francese X. Y. di 

II mot,“ dcl » ,;nUU ‘ fascista FNF, si 20 anni, il 24 gennaio 1060». 
f rance observateur I! moti- .. ....i.m:,. u. ..- .. . 


è scagliato pubblicamente Piccoli capannelli si raccol- 
eontn) la dichiarazione resa ganci intorno alla statua 
ieri da Debré. 11 suo tono è equestre di Giovanna (l’Arco, 
stato quello di chi sa ùj po- nella cui mano è stata pasta 


\cnnccpito come una cotti po- Lato in 


articol.. Il primo ter continuare impunemente ima bandiera francese. 


Si Ultamente falso. Con hi rido- 0i notizia data dal nosito nenie subordinata dello >* del direttore Claude Hmir- stazionare sulle barricate A poche centinaia di me- 

« . . . . .. #1 1 in» . Ldtnrti .. . * _ 


colpo ùnto a tutti i bieticol¬ 
tori e. in misura paiticolar- 


e prapi mi zumo di 60 (HtO citai i. infatti, «mi nale circa la imminente Sfato 


det. Si tratta di ima 1 , l ’ t, ^ | r ‘ l insieme alle squadre da lui tri dal covo di Orti/, Lagail- 
iii ’ 1 violènto'"tono polemico, ni reclutate. « E* con indignata Iarde rafforza la zona nei 

. 1 ctlllt/kfo'Zinitn Ik O zlnttri - * , L. I 1 1 • , n . 4 T 


recente provvedimento di t 
scioglimento del ministero 
centrale dell’interno ne è . 
l'ultimo episodio), la palo- a 
mica contro le deformazioni 
del concetto dell’autonomia j.‘ l 
si fa più vivace. 1 1 

La tendenza a « fare da c .! 
sé * a tutti i costi e a far ‘.V 
prevalere Finteresse locale .- 1 . 
suU'iutcresse gcncr.de viene j 1 .' 
criticato come sintomo di , 
una impostazione campani- 1,1 
listica del problem.t della 
autonomia. I casi di decisio- \ c 
ni sbagliate e di errori acca- p‘. 
chili per liti malinteso spiri- 
to localistico vengono espo- 1 r 
sti e criticati apertamente. 

Il più clamoroso di questi 
casi seminìi ciucilo che ha 
portato alla sostituzione di 
Bieliaiev alla testa del par¬ 
tito nel Kasakstan. Nel cri¬ 
ticare l'impostazione della 
politica agricola nel Kasak¬ 
stan, clic aveva portato a la¬ 
sciare inattive decine di mi¬ 
gliaia di macchine nel pe¬ 
riodo del raccolto. Krusciov > 
nel suo ultimo discorso al ^ 
Comitato centrale fece nota¬ 
re che ciò era avvenuto an¬ 
che perché, per un malinte¬ 
so senso di orgoglio, i diri¬ 
genti del Kasakstan non , 
avevano chiesto aiuti al _ 
centro. Cosi mentre decine J 
di migliaia di trattoristi che E 
avevano terminato il raccol. I 
to iq l'ciaina rest;i\;mo ■ 
inattivi, nel Kasakstan deci- | 
ne di migliaia di macchine | 
restavano formo anche pei 
scarsezza di personale. S 

Se sul piano economico d 
campanilismo ha aspetti dì 
questo tipo, sul piano politi- J 
co (sostengono i numerosi ^ 
articoli pubblicati in IJHSS 
su questo argomento) esso 
assume aspetti <h * mi/iona- 
lismo borghese », di sciovi- . 
nismo. che in celti cast si ri¬ 
flettono anche nel modo con 
cui alcuni dirigenti scelgono 
gli elementi direttivi, esciti- ^ 
dendo dalle rose dei candì- ■ 
dati tutti coloro che non 
fanno parte della maggio- 
ranza nazionale. UI 

Dì qui evidentemente la 
polemica che vede, come nel *“ 
caso della Lettonia, citato il i 
comportamento di un vice- ^ 
presidente dcl Soviet. Ber- — 
klav clic, come ricorda Far-I * 
ticolo della «Pravda ». «vio- ]] 
lava i principi leninisti nel¬ 
la scelta dei quadri dirigen- St 
ti e nella pratica si allonta¬ 
nava dai principi leninisti 
della politica nazionale » 
Cosa significa questo, in so- ( 
stanza? Significa, come spie- . r ,‘ 
ga ancora l’articolo, che il fai 


to riduce di 60.000 ettari la La riduzione della 
superficie coltivata a bieto--» perfide coltivata a I 
ia. Quali le conseguenze (li hi e stata chiesta dal 
questa misura? L’agricoltu- uopolio per impedire 


La riduzione della 
pei fieie coltivata a I 


si arriverà nel imissimo anno tirimi di un decido per la A’mi si può dire. ,,, altre ‘j Vl è)le'nto tono iiolemu'o, ni reclutate. «E’ con indignata Iarde rafforza la zona nei 

ad ima riduzione dello z.uc- riduzione della bieticoltura, parole, se De Gaulle conta ^ ,, Vl( j t .n!enu*nte per cercare stupefazione — ha detto co- pressi dell’università. I due 

cheto prodotto nella misura era « frutto di fantasia e per- di affidarsi sinceramente (Jj .spingere De Gaulle serio la stili — che noi abbiamo centri sono in costante col- 

di ci tea 2 milioni di (limitali tanto priva di fondamento», all’appoggio che il paese neen-., d mi appoggio nelle ascoltato le dichiarazioni di legamento con gli uomini 


nii’i delie rentihbliehe (il I ' *’ L ' monupo- mente gl<ive alle masse con- cheto prodotto nella misura (era « frutto di fantasia e per- i«u iiqnnn»i 
reco.,Io m* i evodii no.il il lio <lol, o zucchero e pertan- tadine e dei braccianti. di enea 2 milioni di quintali tanto priva di fondamento ». «//’oppoppio ehi 


affidarsi sinceramente (J) ; pilIs . ert . De Gaulle serio 1. 


che significa. 


1 primi commenti delFAI- 


•ie coltivata a liieto- quest’anno sono stati prodot- |i. aI1 / a nazion.de dei conta- 
stata chiesta (tal tuo- t< 12 milioni ili quintali q qut'stìi decisione dcl 


zucclicio, ripoit.ue h 


r.i — in particolare quella mia produzione muggini e di Unzione gì •»»<• modo al limi- 

dcllii Valle Padana, del Fu- (niella fissata dallo stesso u* di Ih milioni di (puntali (, ,cièlètu»ti»« 

cimi e di alcune zone me- cartello saccarifero provo- deciso dal monopolio sacca- Milcntà del 

ridionaij — avrà una inune- casse ima diminuzione del riferì» Le richieste dei < ha- . . ‘ , 


ouu a questa decisione (tei 
governo ne sottolineano il 
c«i ratte te evidentemente eon- 


aU'appnggio che il paese t u*erc,. d mi appoggio nelle ascoltato le dichiarazioni di legamento con gli uomini 

arila siici stragrande mag- masse popolari. Boni det lo ac- Debré. Egli non ha capito che che si tengono dietro le 

giorni,za gli offre in questo casa, con mia virulenza polc- j ;I nostra scelta è fatta e che barricate della rue Charles 

momento. Ma certo, dal lin- «nei» che e anche d. noi non recederemo dalle Peguv e rue Michelet. Fra i 

gnaggio che adoperavano c !. "' l " vo , r ' nostre posizioni. L'Algeria due caporioni sembra tutta- 

«Inni» nuln. tornente .uie.irx ai poponi. ... .. .. ... 


M ime.mo o(,gi pomeriggio alcuni auto-' 
zute/nente con- ri , rn p t giornali come I.c Mon-| 
ani I asserita ( | p c f j {/ ; fono generale drl- 


ntlionali — avrsi una mime- casse ima diminuzione del mero I.<* richieste dei « l»a- 
diatti contra/.iono delle pus- prezzo dello zueeheto. piti miti dello zucchero » sono 
sibilità di occupazione del- alto in Italia che m ogni stale dunque accolte in pie- q'plù ilàsso d^uopà e qVun- 
a mano doperà per un vo- altro paese (I huropa. 11 nn- no e la pretesa di uvei tenuto (|j iViston „ , possibilità di 
lume complessivo di ben b lustro ntimnr ha diramato conto dell aspetto sociale «lei stn altire unto il prodotto a 
milioni di giornate lavorati- ieri una nota per alleluiare problema appare, sulla base Col * 1 ,|j / . lont . ( .| le s „ IlL , ( | in ,i'_ 
ve e alla fine della campa- die si c cenato di limitare dei fatti, un esempio dj ipo- l ,i „ie//o còme ha sol- 

gna saccarifera il reddito dei al mimmo la riduzione te- elisia. A questo proposito | ecl | at o FAlle.inz i stessa, as- 
bieticoltori e dei lavoratori Mondo conto della «rilevai»- ron é superfluo ricordare clu* ‘ ( -(;i « '* ij ’iv>'der- 


volontà del governo di svi- 


tumpn (che finora 


lappare 1 agricoltura II con- lntnnr „„„ rccccionc a Po- voi inumo* d paese attorno a COSee preferisce battersi peri disciplina é dittaiorialo ». 
surno di zucchero ni Italia é rH , t: ,, p., r j s i 0n lil, e ,é — ha voi. dalla ». rustia alla destra. riman ere tale». _ 


- .Non potete servire ,1 paese '*fiuta Fniitodeterininnzione via esistere una certa riva- 
sulla politica ambigua e d.- della «piale é facile intuire litri. Orti/ ha dichiarato ad 
«taccata elie avete delineato fi- le tragiche conseguenze, un giornalista: «Qui c’e ca¬ 
ne a/l oggi Ma basterebbe che L’Algeria vuole essere fran- mcratismo. da Lagaillarde la 


ululoni ni giornale lavorali- ieri una urna per uovi mare promema appare, sona mise tull ,| j /lum , t . j, s „ „ L , 
ve e alla fine della campa- die si c cenato di limitare dei fatti, un esempio dj ipo- l ,i mezzo còme ha sol- 

gna saccarifera il reddito dei al minimo la riduzione te- crisi». A questo proposito | ecl | at( , pAlleanz-i stessa, as- 
hieticoltori e dei lavoratori nendo conto della «rilevai»- ron é superfluo ricordare che sienèe alla CG! L alla Feder- 
della terra interessati ji (pie- za sociale «> della bieticoli»»- uor'u eiorm t.i una nota del | M acciànD affi ""Federine//»- 


Il Nyasaland per l’indipendenza 




dii e alle coopeiative demo 
ciatidie. L'Alleanza de 
contadini ha anche sotto 
lineato hi necessita di to 
gliele agli zucche» ifici i 


'»><« e qmn- sostenuto De Canile) s i ha la cmnpic.-i gli nomini richiamai 
ssìbilita di impressione che un'ala dcl armi, sulla decisami' del • 
prodotto a cinismo si stia rivolgendo, 
ne dim - „„„ seiir» una certa ànsia, |)nm:i llIK .„ ri , q. essere 

•me tia sol- alle masse popolari per trar- ciuciata. Ma e eh questo che 

stessa. ;is- lt r la forza necessaria ad voi avete paura. K‘ di essere 

dia Feder- uscire dalla tempesta. li nuovo - come :I disfatti - 

•dermi*//a- f,p Monde pronuncia per- <uu> di tutta tuia classe e non 


■Ile Tornando alla situazione 
la generale della Aigei ia, una 
2 i» notizia si é appresa, per un 
l ‘ rt [ puro caso, da Mostaganem. 
' . una piccola città portuale 
1'“. dell’Algeria occidentale: non 
si sa come filtrata attraverso 


LI* Alt'lltlt' ili IM f - «.. .. * .. I .**4^ o 4 

Uno una frase che indica la d yostn, desiderio fece m* hi censura militare. Essa te¬ 


li e i eventualità fin qui sdegno- liH,) .“ rappresentante 

nr * n^r^if : 

h to- ornati, di stampa: < Snnstra <t;;K . o:t . 0 c iò oh e voi non 
«lei d c gollisti s; trovano de far- mccisamente. è d. vini 


del stimonia che ancora una vol¬ 
le la che chi fa le spese della 7)onaii e regionali, cump.es, 
10 * e situazione sono gli algerini. * I * 11 ?. 1 ? 0 cristiano-socia- 
Un forte gruppo di lavora- j !.} ? rll to sardo il1/ zione 

tori mussulmani hanno ma- e } Union Valdoiame. ei 
nifoct-iln unii» «tr.i.ì» n Mn_ CSCÌUSO li Mal. 


CONGRESSO PCI 

(C<»iuimia7l»»m* dalla 1. pacina) 

stati fatti pervenire anche a 
tutti i senatori e deputati del 
Partito socialista, ed alle di¬ 
rezioni di tutti i partiti na- 


«ttaccato. CTiò che voi non vo¬ 
lete, piecisamcntc. c d. vincere 


spese della donali e regionali, compresi 
• li òfoerini cioè l’Unione cristiano-socia- 


monupnlii* *l«*iIn .hstnhn/io- fn tirila stesso campo*. K’|l«i partita insieme al popolo, di 


evitare I u n'crcnutnlità 


ennside -1 -mantenere, di eonseiiuen/. 


a. il infestato nelle strade n Mo 


t* r 


02/ 

2VC ( 


• iTg 


a . 

•a., 


il pili i*'»mple*i» ricatto verso rnrsi con tutte Ir necessarie ~<»U*i:iio militare del vostro re- sia^aneni cnicaenuo lavoro, ^ ^ 

, bieticoltori riserve, soprattutto rii prò- >'»‘«* autoritario, c d. d.pen- essi sono sfilati al grido di ' 

- r „ h Prr) -, rcrn che iere nuovamente da questo « viva l'esercito ». « viva De a ’- u . 

Confederterra e UIL '•‘CfT ’S.H,'1 

, guardia ih una pulitini ihc {lt , (j om uiarc. Ecco perche vo: .• ‘ 1 ' ■ ri e agli 

criticano conduce verso la pace tri Al- eontinuerete. a meno die . vo- ' ° -‘•«'•‘/••iati prima -‘Hl’Pj p r j nc ipal 

... . ( terra non può che venire da ^tri nvwrsari non commettano «'■ emoni e poi la truppa. II jj az - 1(in ; 

il « piano verde » 

Il direttivo della UH.- l'erra. 


guardia d, una politila dir tI( , dominare. Ecco perche vo: 
comi are verso la pace in Al- eontinuercte, meno clic . vo- 
(/cria non può che venire da ri av\ers-iri non commettane 
fi; dalla restaurazione del- qualche monumentale errore. .1 
''elemento democratico nel aiocare questo gioco miserabile 
/mese: e quanto l'Humanité 1,1 c,,i Vo * ; ro potere .-. de- 


irò"re’- sta ganem chiedendo lavoro; Quattrocento tessere 
!.. ... .. , , .. state distribuite ai rappre- 

<!iiesto ' S ‘ r° m al Prillo ih sent ® nti tH tutti i giornali 
«mesto «viva esercito ». «viva De ilaliani . al i e agenzie di stam- 

GauUe». «basta con la r.vol- corrispondenti stranic- 

ta». ma contro d» essi si so- • u stampa delle 

no scagliati prima gruppi inci J aIi ambasciatc e le- 
ih c.jon. e poi la truppa. II compre , c quellc dei 

che dimostra da quale pai- j- importanti Paesi capita¬ 
te stia orma. I esercito «I» ii s , ici: stati Uniti, Gran Bre- 
AIgeila.^ La man.festaztone ta e Franria . 


qualche momimentale errore, a «he dimostra da quale par- 
giocarc questo gioco miserabile te Stia ormai l’esercito «li 
in cm il vostro potere s. de- Algeria. La manifestazione 
comporr»..- deve esse/e stata massiccia. 


strutture arretrate deU’agucoI- dicendo seccamente: « Ci so- p : ,sso pai scabróso e 
ima italiana - La UH. ha per- , lo poro meno di nn milione «neote <si tratta della 

tanto auspicato che nel quniho ( jj francesi d'orioinc o natu- nsU di :cri. 2« gennaio):' - Allnfgerini a clmulere i loro 

del piano ve/de • vengano rft !i--ati in Aloèria che mc-òuo ritorno a Parigi (dal «mg-1 negozi'. Alcune agenzie di- 

veduncnti^diUeiwizìatf cTri: Hf«n« che il governo :;d Alger:* ' 

form» nelle a.ee latifondisti- preoccupi detta loro sorte ' ‘ , ‘‘ * 7,^.., 


mia Lii Reutcr parla di 1.200 
dei mustilmani. Essi si sarebbe-1 
!4 !j ro scagliati contro gruppi dii 
1 teppisti « ultras » che sta-' 
vano obbligando esercenti 
• Al algerini a chiudere i loro 


ritano clic il governo si 
preoccupi della loro sorte. 


In complesso, gli organiz¬ 
zatori calcolano che dalle 
5.500 alle 6 mila persone sa- 
lanno presenti alla prima 
giornata dei lavori, durante 
la quale il compagno To¬ 
gliatti svolgerà la stia rela¬ 
zione sul primo punto al- 
Fonline del giorno: « Per 


che «lei centio-mcridione e in Ma ci sono 45 milioni di 
quelle montane e depresse » francesi in Francia: e anche 
Infine la UH. ha dichiarato di meritano che ci si prcoc- 
appoggiaie tl progetto Marre). c( - rff forrt Tr(J f prlmf „ on 

ST US‘ , òm 'ZTicn « «..I.W» 'h' 

. ... ... •ni»/mmi>n i» m a nntlr/l»»n V ^ - 


g.o noPurn.» ad Alser:» nella cono che si sono avute vit- L T , nói P òrnò « TV 

i » n- 7 sz 


SI è riunito 1 Esecutivo della ,. aKt ppr .. 0 :»rde de! genera: 

(’onfedeitei in per discutere sul fnirtom. se non gh atti, dei i;ail ,,^ al pri!n( , ni . n i«tro 


c'è dubbio che In grande ,m * reagisce: - N 
manaiornnza approva le in- ! “' r bé •• C: vua.o 

•1 1 1 . »k«it « r>nC-'AM Ia -Li 1 


da uno dei suo: aiutatiti. Otu- 
ch.ird per chiedergli d: venire 
immediatamente «ìl’EItseo Dr- 
bré reagisce: - Non fono un 
lacchè •• C: vuole una telefo- 


piano verde Sono state con 
fermate le ciniche già espres 


sediziosi del 24 gennaio: tra 
i secondi, è certo che il 95n 


«•aiitie al pruno ministro per¬ 
che quest: armi .«l!*Eli«eo so- 
.i» ali.i fine della mattinata 


,r« r v V , , , l - il rinnovamento democratico 

i| J: y‘^ to ,' 1 n ; u ero «Iella società italiana, per 

. firn- [. n re f‘V C J, avanzare sulla strada del so- 

venire Mostaganem sono stai, «it-j . 

■o De- f< interrotti nella serata. , Contl nuano intanto a ginn- 
no un Lagenzia francese AFP gere le delegazioni dei par- 
Ve DÒ forniva nel P onit? riggio un titi fratelli. La prima è stata 
o p er - quadro della situazione nei quella indonesiana, capeg- 
eo so- v . a ri centri algerini, che pos-l pia tn dal rompa Cito Airht. 
ttm.ata siamo cosi riassumere. Or- presidente del Partito, mem- 


nella nota pubblicata ne: p disapprova: ecco come si » Deb re ha prop.i-.to il v«io del- leansville: sciopero ancora {bro del Parlamento c di quel 

ni SCOI .-I •• relative alias- :i ,, rnh I m a i n (.«rm i n i 1 , nt .oC’iZ'.Olìe rhi' \ naie or,a- lai «In » n,« fina -iIIa T n ■ _ i. __i i. , . . 


giorni scoi m , relative ali as- r jf rof> , 

senza d. ufo, me. (h 'anneratici >. 
I por I occupar.o;ie e per ih d:- , , 

| fesa deir.'izicnd.i contadina E’ ‘• n . voce (ir 


pone il problema in termini 
democratici » 

f.n porr delle masse si fa 


Bl.ANTYlli; (Nyasaland) — tu u'|trlto della vii a rissi ma dimoslrailone contro il pre¬ 
mier inslese Mtirmillan e per l'Indipendenza, ne) corso della quale la polizia ha arrestalo 
uii.i rinqiittnlina rii dlniostranli (Telefoto* 


.-tato deci-»* ri: Tradurre questa sentire attraverso gli ordini 
in*i>«»'!.izione in una precisa del giorno, gli appelli, le 
azione sindacale e parJanien- mozioni: telegrammi e mes¬ 
tare satini dì noni arnere nrrirn- 


i i allocuzione ohe \noie prò- totale, coprifuoco fino alle 7. Consiglio consultivo che »>- 
TÒ U né , -^Vdar” U> - r òm : -°-* r, ‘ 1? ' I*'; <o1 '’ «ffiMche negozio gestito| s istè Sukarno nella ilirezionc- 
-òder de. suoi"' i:;tòrl,vò*on 1 ll? . n " is " lma " 1 aperto. Bona:,dello Stato dopo il ripristino 
della notte precedente 'i gè- |sciopero totale. Attività «leiIdeila Costituzione rivoluzio¬ 
nerai: d: Algeri). Il generale gruppi fascisti che distribuì-1naria ilei 1945. Xe fanno par- 


nfiuta quel te^to. 


volantini e appelli, te inoltre i compagni Peris 


Adenauer 
accusalo 
in un comizio 
a New York 

NEW YORK, 27. - OUom.la 
nuova.orche.-: s; sono riun.t. 
■eri nell t t'n.on Square per 
(.'pr.mefe la loro protesta con- 


Tragico bilancio di un incidente della strada 

Cinque morti e quattro feriti 
in uno scontro presso Messina 


IH e la liquidazione delia se 


H tono, fin da lunedì. I.c di¬ 


ci.: pen-i. per ra-^ - 
1 V-erc.to d: Algcr; e 
■ H'obbe.lienza i". ge- 


MKSSI.NA. 27 — Cinque mor-ilamenti 


- .de! PS t. del VHP. della 

cause dcll inci-lO-oppo. ò,*\r.i ,-omp.r.re nuo-JcGT. della CFTC. e d' Force 


tro la rinascita del fa?c;smo, I». c 4 feriti sono il gravissimo dente, da Messina, a notevole}\amento n tribunale per ri- \Ourrmre avevano nrcso po-i- 

.» ><> _ hll'akoizv ri« uUn c/tAntrn MO r a ««'> ■ /« . . . . .... 1 i i _ _ _j : _ r . I ■ 


no r alt* 

De 

(J.oilie : 

m.*:: 

::: \ t*^ t ‘ 

fer 

TUO su'.l o 



• 

It* : on .- 

r::\ì <t 

problema 

come vo. 

.. non 

'.'non tì 

d*\ 

«.:uaz 

:oru* *\ 

IVbr«* 

offrendo le 

propr.< 


u A 

1 z»-r.eral( 

- De C 

• r ** I* 

* <1 

nmmon’o 


ritoriali armati. 

Le scuole sono quasi do¬ 
vunque chiuse. 


[In questi giorni, i compagni 
' indonesiani stanno compien¬ 
do un breve viaggio in Emi- 


; armamento iteti.» «• 

Partito comunista in questi ove-: e i ant.sim.tism.» Tra d. ^! a . r<1iacl,a 
luoghi ha condotto poca loro erano negri e b.aneti:, ope- bivio eli Tr 
azione jxilitica tesa a spie- fd Orooklyn ed -mpiegat: d: a V'i' 
gare che Fautonomia in re- lata "dal n 


Germania 
io Tra d. 


bikneio di uno scontro tra una ■relocità, sopra ((giungeva i ». a .< pondero t j : ricettazione di prc 
giardinetta ed un camion al • 1100 • ultimo tipo che. supe-’z.o». 


obbedisce e e: s 


E. tornando ad Algeri: IaP‘ 3 e *P Toscana. Ieri sera, 
barricata che era stata eretta son q giunti a Firenze pro- 
dinnan/ì al Municipio è stata ' v enicnti da Bologna, dove 
smantellata nella mattinata tarano stati accolti dal sinda- 
dai paracadutisti: ma intor-; ro Dozza nel corso di un ri- 
no ai fortini di Rue Michelet j c evimento a Palazzo d Ac-- 


girne socialista non e la stes- *1 
sa cosa del nazionalismo ,-ònVe Òin muro dì' bandlere' e a Messina, con a bordo il la- perito stradale Antonino Buo-i^r 

borghese e dello scinvtni- c! ™ li ^ n:c ^«er.ue Wn- arante di macelleria Frane c- nasera. mori.* al. ospedale 

smo. i quali, come accadeva orn. pc ?\ nazistiAbbasso j . ‘ 

. ' . , ... _ , , . ... a Minissale (Messina), s» c L auto investitricc, datasi a..: 

nei paesi baltici all epoca il ministro degli Interni della sct , ltrala con un autocarro 640 la fuga, è stata fermata dalla 

del vecchio regime, porta- RfT. Setiroeder-*un cx SS. tlal p it ota to dal 23enne Ca- polizia stradalo a Giampxlien 

vano a vere e proprie forme "* nanao la propaganda ra—i- jogero Daidonc. Nello scontro Noi due incidenti sono nma-ti} 

di discriminazione razziale ilt: negp . iati i mi,, il razzismo decedevano sul colpo il con- foriti, inoltro, il vigile del fon-: 

contro le minoranze nazio- à ^. rr 0 O{,na «loMmfnnt. ducente cd il passeggero della co Vito Zappala, da Catana.! 

n 3 |i ; nicci i tedeschi e eli C0TaO d « !lIa manifestaz.o- giardinetta. Una passante, il bracciante Giuseppe Mcsst-I 


bivio di Tremcstieri. a pochi rato un autobus in sosta «ulla j 
chilometri dal capoluogo. Una de.-tra della strada, piombava 
auto 5C0 Fiat giardinetta, pilo, addosso al gruppo uccidendo, 
tata dal macellaio Giacomo altre due persone: l'/.w T.in-, 


mal,. Attorno alla piazza. g:o- ‘:V a «.avoiim aure «i«e pcr-one 

vani c ragazze hanno formalo d ' 46 an ?ivÌ‘« Wl** 1 '-*, dc 5 edut .° 

carne un muro di bandiere e fj ■il*" 1 ® lodale An 


Dorgnese e ucuo >cu>v <ni- c.<rt( li: recanti le ser.ttc' 
smo, i (((tal;, conte accadeva ,e armi per i nazisti: A 


.Vien-I 


• 1100 • ultimo tipo che. siq'e-’z.o-. 

rato un autobus in sosta sulla; jt delie - tute blu- «- 

««‘‘; a strada, piombava ee d, avere acquistato 

addosso al gruppo uccidendo,. 5naima d . 
altre due persone: 1 ..w T.in-,.. .. ^ , .. 

gali, deceduto sul colpo e i’ò 4> ^t uè, ? T ° 1 ' u r 'J -li f- 
(kerito stradale Antonino Buo-r’.” 01 " coll»m e braciiaK... 
nasera. morto aKospcdalo.^V^"-™ 11 proven:o d: 


vano a vere e proprie forme bando la propaganda razzi- 
di discriminazione razziale 


Tredici morti 
a Sidney ner il caldo 


contro le minoranze nazio¬ 
nali. i russi, i tedeschi e gli 
ebrei. 


è vergogna dell'America! 

Nel corso della manifestazio¬ 


ne hanno preso la parola il di- Agatina C.iardina. nata a Fui- na. da Mr«.:a. ,1 sjg n T Vuol,, hl finora ~ '* . 

r/ttore dcl Notionnl G./ordion. niedmt-i c residente nel vii- Fabiano, da Chiaravalle (Ca-j‘” . ” 1*1 i! | r ^ rrfr "‘' ~ ,fr ' 

Mcmantis e Kazimierz Nowacki. leggio Santa Margherita, è sta- tanzan») e Io 


SYDNEY. 27 


L’ondata i 


ni periferiche dr> * : ndacnti. 
le associazioni covibettcnti- 
st’cbr danno ad c-'sn f’*rrjne¬ 
ro che ci vuole re r trasfor¬ 
marsi — se il governo to ri- 


I/articoIo di Pelsce (che Mcmanus e Kazimierz Nowacki. laggiù Santa Margherita, è sta- 
è anch’egli un lettone) non ur. rappresentante detl'organiz- ta travolta, decedendo poco do¬ 
rila casi particolari c si h- z...Z’onc dei polacchi negli Stati po Nessun da«.no hanno avuto 
mila a denunciare in forma 1 n tl b»™ 0 rtcolto forti il conducente del camion e il 

tvprnri. «nninint<i - 0 'casc al governo di Adenauer proprietario Francesco Piccio- 
ger.eralc 1 errore ‘'«•«P'»'«*• r ,lev ando che oggi si ass.ste lo di 52 anni che sedeva accan. 
da Berklav% che per que. to ^ a jj a nna 5 0: ta della macchina ta «ilTautista nella cabina di 
è stato allontanato dalla sua mil.tare nazista con l’assistenza guida. 

carica. Ma tutta Fintona- dei magnati della finanza ante- Mentre carabinieri e polizia 
zione dclFarticolo. la sotto- ricana». stradale eseguivano gli acccr- 


tnnzan») 

. 1100 >. 


autista delia morte di non meno di tredici cisiro 


Di nuovo in tribunale 
Il bandito Cesaroni 


persone a Svdney. negli ulti¬ 
mi giorni. Oggi, nel pomerig- 


I.a SFIO oggi ha ch ; esto\ 
« Vorganizzazinnc. entro jfl 


cì o. !.. u-mpora.ur» c ««Ili. nwjrcrr Icmpn pjwWhs 


a» 43’. Mai avutosi tanto cal¬ 
do a Sydney. Da tre giorni 


w.uum» «•/».* na i, percorrono la citta ob-.*-*' 1 1 -* , L ■ , . 

bheando i pochi negozianti '*cco\Xan C.amp.no da».cotti- 
!- proniC'-e f « e da D. b-« ■ , aivò-to lo loro hot- P a?ni Ma:l ° Alleata e Giulio 

ah .mwrr.T; durate i, Turchi, e dal ministro d’Al- 

”ot*o: . a..o«\j7.ono prtwivV leene «^OD3^^*ìrc io ver- . ^ , 

:l d A- ohe rande. La folla e part:colar- i^ nin ° * Quirinale» 

srerav.»- mente numerosa sul «Pia- NO< ' , ' > •' •' 

-—- te.iu des Cìlietes ». teatro ile- 

ALGERI 1 gh incidenti di domenica Sul «»»t/tu»* hmuiiiv dirrttnrf 

- J selciato e ancora visibile una j Muhrtr Mrtuto. dirrtiorr r«*«p. 

/Coniiniiazione dati» I. patina) igrande ntaccltia bruna lascia -1 del Registrò 

- [ta dal sangue di due gen-! stampa (Vi Tribunale di Roma 

autorità fanno «*: timo per-1 darmi morti in quel luogo. i.’ ( , N , T x ., autoruzazionV a 


ALGERI 


Ullllli'i K» Il II» IV direttore 


MILANO. 27- — Enrico Cesa- M 1 termometro non scendeUr, perche 


di un referendum che per- — ta dal sangue d: due_ gen-1st.*mp.* dei Tribunale 

metta al parse di pronai,- autorità fanno «b tutto per- riarmi morti in quei luogo. ;. , ■ , vita’» autom 
riarsi sulFautodetenninnz'o- clte non se ne abbia la UhlFaltri parte della piazza.i Clamate murale n 


volontà do.’ certezza. 


mezza dozzina 


stradale eseguivano gli accer-lron.. il capo della banda di vialsotto i 38'. 


stabilimenti* Tipografico G.A T E 


parse sia chiarita per tutti Intanto il franco-spagnolo* ardono in cautinuazione da-1 Via dei Taunni, ni* - Roma 
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Verso il IX Congresso del P . C. /. 


tribuna 



\ > * 


V - * / I , 

<■•■1 '* '> '/ . 1 t ' 


Ha termine, con questa pagina, la pub¬ 
blicazione della «Tribuna precongressua¬ 
le ». Alla « Tribuna » sono pervenuti, in 
questo periodo, 235 interventi. Ne sono stati 
pubblicati 136. L’elevato numero degli arti¬ 
coli pervenuti e il fatto che essi si siano 
accavallati, in maggioranza, negli ultimi 
giorni ha impedito di pubblicarne una parte 
e ha costretto, specie nelle ultime setti¬ 
mane, a dare di molti di essi solo una indi¬ 
cazione dei temi trattati e delle posizioni 
sostenute. Tutti gli interventi, pubblicati 
c non pubblicati, dati integralmente o sola¬ 
mente riassunti, saranno comunque messi 
a disposizione del IX Congresso nazionale 
e della sua Commissione politica, perchè il 
supremo organo del Partito possa valutarli 
e tenerne il dovuto conto nella stesura dei 
suoi documenti conclusivi. 


Il posto della donna nella società italiana 


Intervento -di Camilla Ravera 


Nelle Tom proposte al no¬ 
stro IX Congresso, su! pro¬ 
blema femminile si dice clic 
ia lotta per l'cmancipaiio 
ne della donna è decisiva 
per il rinnovamento del 
Paese, e che l’importanza di 
«liiesta lotta è oggi diventata 
più grande e più general¬ 
mente sentita. 

La giustezza di queste af¬ 
fermazioni è provata dal 
l'ampiezza delle discussioni 
che intorno ai problemi di 
fondo dell'emancipazione 
femminile hanno luogo nei 
partiti, nelle associazioni 
femminili, sulla stampa del¬ 
le varie correnti politiche e 
di pensiero. 

In generale, si riconosce 
che nel modo di vita delle 
donne sta avvenendo una 
profonda modificazione e clic 
conseguentemente si va tra¬ 
sformando il modo di vita 
delle famiglie. In numero 
sempre più grande, infatti. 


e con un aumento propor¬ 
zionalmente s u pe r i o r e a 
quello degli uomini, le don 
ne entrano nella vita prò 
mittiva. e quota tendenza 
aU'aumcMto m manifesta in 
sieme con una progressiva 
diminuzione della distanza 
tra retribuzioni maschili e 
retribuzioni femminili 
L’aninenio del lavoro e 
della retribuzione femmini¬ 
le avviene in relazione allo 
sviluppo della produzione e 
del .silo carattere sociale, e 
al progresso tecnico che ren 
de possibile e conveniente 
1 impiego delle donne in la 
vori già riservati agli nomi 
ili; ma anche in relazione al 
fatto che le donne, in nume 
ro sempre maggiore, riven 
dicano il diritto al lavoro, o 
non soltanto per necessità di 
guadagno, ma per desiderio 
di conquistare la propria in 
dipendenza economica, con 
dizione prima di afferinazio 


ne e di rispetto della pro¬ 
pria personalità e dignità 
A questa situazione o con¬ 
sapevolezza le donne sono 
giunte con lina lotta lunga 
e dill ielle conilo brutali 
sfruttamenti e aS'crvimenU. 
e contro diffusi i* pesanti 
pregiudizi, av mucido a pas¬ 
so a passo sulla vii del lavo¬ 
ro. verso la parila di retri¬ 
buzione, la tutela della ma 
tenuti, rassisten/a all’infan 
zia: condizioni Concrete ed 
essenziali della - loro eman¬ 
cipazione. Oggi, noi peiist.i- 
mo che questa lotta sia ginn 
ta a un momento importan¬ 
te. decisivo; dalla fase m cui 
M tendeva essenzialmente a 
proteggere la donna su! la¬ 
voro. si passa «agi ad una 
fase in cui le donne tendono 
ad assicurarsi - concreta¬ 
mente c giuridicamente — 
condizioni di parila con l'tio 
ilio nel lavoro, nella lanu¬ 
gini. nella società 


Altri interventi in breve 


LIBERTI 

Il compagno Fianco 
U'BKHTI. del L F di La¬ 
tina s: inteiessa nel suo 
scritto dei * rapporti tni 
attiri'ti permanenti <•</ al- 
liristi occasionali » e os¬ 
sei va: « /.'operino che c<>f- 
Ittbnra cui un giornale nin¬ 
nile. rinipHutatn r he. nelle 
ore Ubere, si dedico ull'o- 
pera di tesseramento, il 
professionista che trova il 
tempo ih presenziare ad 
una riunione politica re¬ 
candovi if suo contributo 
tecnico, ere., costituiscono 
una somma di attività da 
tenere in giusta conside¬ 
razione » 

« Sono lucori per i tinnii, 
se non e lecito offendersi 
un plauso da chicchessia (è 
la nostro coscienza sola¬ 
mente che deve ritenersi 
appagata), quanto meno 
dovrebbero costituire le 
premesse per I* ingresso 
in organismi rc'ponsuh’U 
idonei a valorizzare il com¬ 
pilano. che non lo facciano 
sentire solo mentre intorno 
ni lavoro degli nitri c’r tat¬ 
to un coro d' consensi e di 
propaganda o anche d< me¬ 
ra curiosità 

* E' ri priiblentn (picelo, 
in definii'va. dc n n esatta 
utilizzazione di alcune for¬ 
ze non stabilmente inqua¬ 
drate. di a'eune categorie 
di compagni t (piali deb¬ 
bono confi mprrare lo pas¬ 
sione per il lavoro di par¬ 
tito. i sacrifici che es-o 
comporta, con il lavoro 
quotidiano ». 

* Di astaco 1 o a tutto que¬ 
sto non v'r soltanto la re¬ 
sistenza ge’osa (li motti 
funzionar:, il sospetto spes¬ 
so ingiustificato verso i 
compagni estranei all ap¬ 
parato! C'e purtroppo an¬ 
che il s'Icnzio assoluto dei 
molti, pur sensibili a que¬ 
sto problema. : quali, pre¬ 
ferì 'Cono a vallare, sempre 
e comunque l operato dei 
dirigenti, respingendo de¬ 
cisamente critiche ne! sen¬ 
so sopraddetto, per una 
sorta di piaggeria densa di 
sottintesi e di riserve di 
tipo opportunista »- 

ROSI 

Sul problema dei giovani 
interviene anche i! com¬ 
pagno Danilo ROSI, di 
Aosta, che sottolinea j di¬ 
fetti della nostra azione 
verso ì giovani, come una 
delle cause di determinati 
«spetti negativi delle at¬ 
tuali generazioni Crit-ca. 
inoltre, la scarsa attenzione 
che a suo giudizio s: da 
sovente ai problemi d; al¬ 
cun:. che furono giovani 
aU'cpoca della guerra d. 
l.beraz.one. e m sono tro¬ 
vati costretti a vivere in 
eondizion. logorant. m 
quest: anni, soffocati dalie 
poJ.t,ca dei gmpp: pai rea¬ 
zionari. senza r;u«cir>i a 
quai.rìcare. e che oggi <: 
trovano « bruc.at: » rispet¬ 
to alle nuove generaz.cn; 
piu fresche. 

FERRANO 

Por il compagno Arnaldo 
FEKRARO. di Francoforte 
(S.iacusa). la d.i-rnmina- 
z.one e * il piu arare n< In¬ 
coio da superare affinché 
venga aperta sempre piu 
(ti giovani la via che con¬ 
duce al PCI », la « arma 
fondamentale di cui *t ser¬ 


ve la D f ' per impedire lo 
•nnato orientamento a si¬ 
nistra dei giovani (l'oggi » 

DOTTA 

11 compagno Andina 
DO I TA. del CF. di Cu¬ 
neo, sottolinea la necessita 
di collegare la eoiiqui-ta 
delle nuove geneta/ton: a 
lineila delle ult.me leve 
apetale enti ale nel cielo 
produttivo negli ultimi an¬ 
ni. Afferma che parte di 
questi giovani sono domi¬ 
nati dalla patita, dei.vaia 
dalla discriminazione e dal 
dominio assoluto del pa¬ 
lliano: di qui il distacco 
dalla vita politica e sinda¬ 
cale. e il « pensare solo a 
divertasi » Ma di ciò « 'a 
colpa non è dei pianini, ma 
la colpa è di tutti coloro 
che ai giovani hanno sem¬ 
pre insegnato che nella 
i ita. oggi, bisogna -apersi 
arrangiare .. » Dotta ri¬ 
prende quindi le afferma¬ 
zioni delie te«i. dichiaran¬ 
dosene soddisfatto « perche 
solo attraverso una impo¬ 
stazione di larghe vedute 
politiche r morali si può 
operare por fa conquista 
ilc'Ui gioventù »; e iifacen- 
dosi a un discorso di Piero 
«’alamandre, sili giovani e 
la Costituzione sottolinea 
la possibilità d: alleanze 
che ima giusta impostazio¬ 
ne del problema giovanile 
or con-cntc 

RASTRELLI 

Granfi anco RASTREL¬ 
LI. della sezione Gavmana 
d: Firenze, si sofferma 
sii; problemi della propa¬ 
ganda. affermando elio, con 
la diffusione della RAI-'I \ 
anche nel nostro ambiente, 
s: sono modificati anche 
alcuni termini della nostra 
propaganda « Dobbiamo si 
ini ormare i nostri lettori, 
i cittadini attraverso la 
stampa, i volantini, i mani- 
le'ti. ma soprattutto dob¬ 
biamo riuscire a dare mi 
sanificato alle cose che av¬ 
vengono. a spiegare gli av¬ 
venimenti ». La crisi pio¬ 
fonda che sconvolge gh 
schieramenti politici fran¬ 
tumandoli in mille pos.z.o- 
m diverse, che differiscono 
talvolta in apparenza solo 
per sfumature, fa si che di 
fronte a tante mamfesta- 
/.oni contraddittorie. « il 
semplice cittadino che non 
.*• interessa di politica non 
ci capisce molto e rimane 
perplesso ». Di qui l'esi¬ 
genza d: non essere gene- 
r.ci. non limitarsi a ripe¬ 
tere i fatt.. ma d> saper 
«spiegare con par*de «em¬ 
piici e eh.are il significato 
degli avvenimenti ». Oc¬ 
corre ancora, nella nostra 
propaganda, pai tendo dai 
fatti, rifarsi ai principi, 
agli ideali, cosicché si ev it: 
d. fare volantini e mani¬ 
festi che « fe non ci fosse 
la firma potrebbe ro essere 
scambiati con quelli di 
qualsiasi organizzazione di 
massa ». 

CASSILO!.! 

Renzo CASSIGOLL se¬ 
gretario della sezione Sim- 
gaglia di Firenze, insiste 
nel suo intervento sulla 
necessita di non cristalliz¬ 
zare « giudizi dati in mo¬ 
menti particolari di dibat¬ 
tito acceso ». « contribuen¬ 
do a far applicare a questo 
o a quel compagno una 
etichetta sulla base di po- 


s'Z'om da lut a" stinte tre 
amii or sono e che oggi 
possono anche essere siale 
superate ». Coutil' il pei- 
petu.itsi di queste oliate 
pievcn/ioin. Cassigolt sot¬ 
tolinea I'oMgen/a di « im¬ 
mettere nell'attività ogni 
carrata valida e disponi¬ 
bile. giudicando ugni com¬ 
pagno sulla base dcH'atteg- 
guwiento che egli oggi 
«urne nei confronti dc’lu 
politica del partito » 

PIATO 

L'nnpoitan/a del pioble- 
ma della scuola, anche m 
icla/.oiie alla recente ic- 
viviscen/a di anti.-emiti- 
smo. e nchinmala con vi- 
goie dal compagno Donato 
FIMO del CF di Blindisi, 
che critica l'I'nita per non 
avot dato adeguati) rilievo 
al po«to che questo pro¬ 
blema ha avuto nei con¬ 
gressi di sezione c di fede- 
i azione 

« 

V. ». 

Il compagno VI), della 
.so/iOiie di Popoli, affinata 
nel suo intervento alcun: 
problemi di grande ,nle:e>- 
.se. Pinna di tutto il com¬ 
pagno Y.D. chiede fienile 
le Tesi propongono ;! ion- 
t rollo dcmociatico e la 
naz,onali//a/ione soltanto 
pei alcuni monopoli, men¬ 
tre e diffusa nella glan¬ 
de maggioranza degli 
operai la convinzione che 
e necessario compiere una 
un/ionah/ZHzione totale dei 
gruppi monopolistici In 
-ccoiido luogo, il compa¬ 
gno V D osserva che lo 
sviluppo del l'automa/ione 
neli'mdiistria solleva Pesi¬ 
celi/.i di lina grande lotta 
per la r.dti/.mu* delPoiaiio 
di lavoro e per d quatto 
turno nelle fabbriche. 

Ina te’za questione vie¬ 
ne infine es.ini'ii.ita Per¬ 
che non «: «v .loppa, come 
e avvenuto nel passato. 
un.i grande lotta d> massa 
conilo il governo Segni la 
cui politica reazionaria e 
ari*.popolare e orma; evi¬ 
dente por una larghissima 
parte delPopinione pubbli¬ 
ca" L'intervento del com¬ 
pagno V I) s: conclude con 
una considerazione sul 
Partito che « deve snellir¬ 
si e sgranchirsi le gambe 
specie nei quadri federali 
troppo avvinghiati ad una 
attività un po' burocra¬ 
tica ». 

scorri 

Il compagno franceseo 
Scoiti, del C. D della Fe¬ 
dera/.one di Chicli, rile¬ 
vali.lo che nella parte del¬ 
le Tesj dedicata alla poh- 
l.ca estera italiana l'adesio¬ 
ne delPItaiia alle iniziati¬ 
ve oltranziste e definita 
come « passiva ». sost.ene 
Pnadcguatezza di questa 
def.n zione Infatti « Pat¬ 
teggiamento di Segni e di 
Fella non e stato soltanto 
di adesione passiva, ma 
quella propria dei vessil¬ 
liferi della politica piu rea¬ 
zionaria. per quanto, sin- 
tende. nei limiti delle loro 
possibilità di rappresen¬ 
tanti di una potenza capi¬ 
talistica non certo di pri¬ 
mo piano ». 

COPRANO 

Il compagno Secondo 
COPRARO. della sezione 
M. Maddalena d; Genova, 
illustra nel suo scritto le 
ragioni della sua critica ai 


diligenti coimin’sti del 
sindacato poi tu.ile. iu.i- 
vandonr l.i londii'ione < he 
i legatili Ita que-ti dili¬ 
genti e : lav o: .lidi. devo¬ 
no ossei e piu stictt: e piu 
ftequenti e (•he. piopi •• 
poi affiontaie la nuova 
situazione economa.! e po¬ 
litica. Insogna tendete 
piu pioit'a la posti a e In - 
binazione e più pi onta la 
Mosti a iniziai v a < .ili! ì- 
menti li'chiaiuo d es'cic 
supoiati dalla icalta » 

^ ICARI 

li compagno Gaetano \ I- 
CAHI. de! t'K di Luna, 
si iichiama al Congios-o 
di Lione ile! 192(5 per di- 
mostiaie come, fin da allo¬ 
ca. sia pine attiaveiso dif¬ 
ficolta e impacci eia in cor¬ 
so la nerica di una linea 
oi igmale dei comunisti n.i- 
[ tam pet it socialismo 
Questa i a erea non s> e 
attestata, ma e anzi diven¬ 
tala sciupio piu intensa e 
proficua ed e su questa ba¬ 
se che le 01 ganizzazioii: si¬ 
ciliane hanno potuto elaho- 
i.ire la politica che oggi 
ila volto un successo cosi 
glande « Ma e neccs«.«- 
iio. ossei va il •ompagno 
\.(.iii. che questa pollina 
sia pollata avanti da un 
panilo meglio <tiotturato, 
piu folte, piu dinamico, 
pai muto, piu moderno » 

FURETTI 

Il compagini Ainoldo 
FI \RF.1 TL (1. Ancona, si 
pteoceupa delle follile at- 
tiavei'o cu, i compagni 
funzionai i d. partito o di 
oi gamzzazioni di massa, 
o investiti di cariche pub¬ 
bliche. possono partecipa¬ 
le alla vita oiganizzati 
del partito Egl. giudica 
che ciò non possa avvera¬ 
re nelle cellule e neppuie 
nell'attivo il. Sezione, e 
propone perciò la ovazio¬ 
ne di un organismo nuo¬ 
vo: il « Consiglio d: se¬ 
zione ». d. cu; facciano pu: - 
te. di diritto, oltre ai mem¬ 
bri del C D e del collegio 
dei probiviri della sezione, 
i compagni iscritti alla se¬ 
zione e membri del C F. 
della CFC. i funzionari 
etc. « Questo organismo 
credo che può permettere 
ai compaani più qualifi¬ 
cati di ogni sezione di coì- 
InUnrarc per una linea po¬ 
litica piu organizzata r 
sviluppare un lavoro piu 
qualificato ». aggiunge il 
compagno Fiaretti. che 
formula m proposito una 
proposta di emendamento 
agli art.coli 24 e 42 dello 
Statuto 

POLIDORO 

11 compagno Salvatore 
POLIDORO della Sezione 
Monti di Roma osserva che 
in una parte del partito 
non vi c ancora coscienza 
del valore dei (locumenL 
del IX Congresso, delle 
nuove possibilità della si¬ 
tuazione e «di come la 
campagna di tesseramento 
e di proselitismo vada le¬ 
gata al dibattito e alle mi- 
z'atirc pohtiche. Ritengo 
che su questo una battaglia 
piu forte e più chiara vada 
fatta all'interno del par¬ 
tito e soprattutto all'inter¬ 
no dei comitati direttivi 
di sezione » 

TARDACI 

L’intervento di Giuseppe 
CARDACI, segretario della 
Lega dei Comuni Siciliani, 


•' contado sulle mi >\ r fun¬ 
zioni degli Flit. 1. « ali in 1 
mini o (pi,alio ( os’ tinto 
dalle Regioni LY',n . icnz.t 
s i ili.imi ha dMin -1’oto < ho 
* gli Luti locali ( ( omum o 
Pioi ,iui‘ icgion.dii do- 
v i anno, v omo j app cson 
tanti degl. Ulti ’( -' i d< La 
gem i alita dei v .ttad ni. 
assumete .tnrliY---i tuu/io- 
ni di i d io vo rulla situa¬ 
zione d. si luppo ( ho una 
lai ga p .indicazione (a >«- 
noiuna noti putta non do¬ 
te: minalo L' imz.at.'v a 
degli Futi [ovali v la Imo 
pai tocipazioiic n quo'to 
ni o in v n t o fondamentale 
deirazioiH* pei Io sviluppo 
ev,mollili o della Sicilia non 
deve ossei o •>n-.\tduir'u ed 
occasioMiile ma orpunnu e 
permanente, s. deve appl.- 
v.ne ni scttoi. dolci minati, 
ma m manici a .*>prefica e 
autonoma » Pei OMinp’o 
dice Caldai i. i olla icgola- 
mcnta/ion, tu bau st . a 
nei lavo! i pu ’blici. nell i 
edilizia pop. aie. nella 
viabilità v n naie. nelle 
conii«ili ot 1 of• 11n oh . nel¬ 
le cantine -ni i li. ev * * P« * 
potei svolge', questo ido¬ 
lo. Commi. i Piovane do- 
v i anno esci « 'uè j»<»tt i. e 
funzioni v In attuabili'd< 
non ahniio. n . che la H< - 
game dovia . 1 css. d» le¬ 
gate pernialo demente at¬ 
tuando il a. contini) t i>*o 
pi ev isti. da’, oiditlamento 
degli Fnt l”i di iteli.i Re¬ 
gione sii ù .m.i e elle e una 
dellv ini-ii < 'ondarne!’’ • ! 
pei una pi« •mia dcnio- 
v ratizza/ or.e del leu m< 
autouoiu.st (o r . .Non S| può 

dire ( tic il Pa tito s.a pie¬ 
namente pnq arato a far 
•->v olge*e u ) azione > • 1 
ni icntata i • ( 'omini. « 

nelle Piovm.e regionali - 
molti conifi gni vedono 
amora gli 5 iti lo».»! 1 ni 
funzione st• •multale, .d- 
fioidamlo sull ì piobh 'in 
di (.erti stia - ‘ 1 piu povvi 1 
della popola ' .oue e igno¬ 
rando i iiuov i compiti •• io 
nuove funz < m che s: pon¬ 
gono oggi <i fronte agi- 
finti locali tu Sicilia. « F.« 
v isioue tee un .stiva e setto- 
naie di alcun problemi va 
un eie supt”. ’a in una i m- 
postrt/.oiie p* dica penda¬ 
le che a»s« ai Comuni e 
alle Piovim • regionali, in 
mau.era o, g.. uca r peima- 
nente. attr.iv < r v o il de< c’i- 
tramenfo i. ia fune ore 
non -ubai'.: .a nella •-da 
drlFautonoini i siciliana » 


Questo crea situazioni e 
rapporti nuovi In particola 
re. nella famiglia condizioni 
ed esigenze nuove appaiono, 
e vengono a trovarsi in con¬ 
trasto con forme e modi di 
Vivere e di pensare tradizio¬ 
nali, dando orìgine a quelle 
difficoltà e conti addizioni 
che. in modo sommano, so 
no indicale come * e tisi del 
la famiglia • 

In realta, si traila non ili 
crisi della famiglia, ma di 
crisi di un modo di essere 
e di vivere della famiglia, 
che. valido in iiu’allra realtà 
sociale, appare in contrasto 
con la vita, la coscienza e 
i rapporti sociali e umani ili 
oggi Fa modificazione di 
fondo avvenuta nella co 
scienza delle donne fa espio 
dere le contraddizioni tra le 
vecchie consuetudini e for¬ 
me mentali e le condizioni 
nuove e concrete in cui la 
vita si svolge Kit occorre 
distinguere in modo giusto 
oto che é valore reale e per¬ 
manente. da ciò che è stori¬ 
camente soggetto a trasfor¬ 
marsi. a negarsi per dar tuo 
go a valori nuovi- 

Oggi, ad esempio, il vec 
duo rapporto tra uomo e 
donna nella famiglia, fatto 
di decisione e autorità da 
una parte e di subordina 
/naie e dipendenza dall’al 
ti.i non rogj^ pio ulta con 
tio la lealtà c contro la con 
seguente esigenza nella don¬ 
na di pari rispetto per la 
libera personalità di ognuno 
Posizioni di i esistenza, o di 
equivoco, o di finzione giu 
ridica e morale, di fronte a 
questa giusta esigen/a. gr 
ncrano rivolta o menzogna: 
e comi.isti, iotture. disordi 
ne faimli.ii e 

F.i soluzione giusta di que 
sto rapporto si attua a grado 
» grado, con il maturare di 
una concezione superiore ilei 
matrimonio e della famiglia, 
fondata sopì a la liberta e 
silicei ita del sentimento, il 
rispetto «• Li fiducia renpro 
va. la comune coopera/ioni* 
e iespons.ilnlita. e si attua 
nella misura in citi hanno 
soluzione le altre contraddi¬ 
zioni che m modo pili di¬ 
retto c immediato sono le¬ 
gale alle eoiidi/iom concrete 
della vita familiare quoti¬ 
diana 

Iti pruno luogo quella del 
• doppio lavoro» che grava 
sulla donna lavoratrice e 
delle dittieollà che, in con¬ 
seguenza del lavoro della 
donna fuori della ea»a, pesa¬ 
no sulla vita della famiglia 
Come soluzione, si indica 
alle donne il • ritorno al lo 
colare ». l'abbandono • della 
ainhuios.i e deludente aspi 
razione al lavoro libero c 
retribuito ». 

Ma I impiego o il non im¬ 
piego delle doline nell alti 
vita produttiva non .e un 
piotili ma di scelta t’aumen 
to del lavoro delle donne e 
legalo allo sviluppo prudut- 
t 1 '.o della società moderna, 
r non può essere fermato, 
per cui ii realizzabile e la 
parola d ni dine del -, ritorno 
al fot olare» D'altra parte, 
la sempre pm libera, ampia 
e qualificata partecipazione 
al lavoro ha permesso alla 
donna di iniziare la propria 
fiberj/ione dallo staio ih di¬ 
pendenza e inferiorità in cui 
per secoli era stata gettala, 
e la coscienza iti questa ve 
ritn spinge appunto le donne 
a rivendicare il diritto al la 
voro per conquistare liberta 
•• dignità 

Non ce dubbio, pero, che 
in questa nostra società la 
donna occupata in attività 
produttive e assai oppressa 
dal lavoro e dal governo 
della rasa: e la «uà famiglia 
ha una situazione meno co¬ 
moda dal punto di vista del¬ 
la preparazione (In pranzi, 
della cura degli indumenti. 


Primo Mancinelli (Roma) 
Alterino (* azione emiercla 


Pruno MANLI SFILI, 
della Sc/.oin Donna Olim¬ 
pia di Roma, svolge una 
polemica contro quei com¬ 
pagni che. t.on compren¬ 
dendo il v doro enorme 
delle nuove (onqimte fatte 
dal movimento socialista 
nel mondo intero e la nuo¬ 
va situazione di distensione 
che va creandosi « o vo¬ 
gliono che i! socialismo m 
attui con uno «contro finale 
immediato » o invece 
« stanno a guardare » con¬ 
vinti che ormai la vittoria 
sia stata conseguita Kd 
egli cita invece una serie 
di problemi concreti per i 


dell'andamento generale del 
la c.is.i .Ma occorre cercare 
ì lunedi ;i questi incoine 
menti — di cui Li donna por 
ta il maggior peso — nella 
giusta direzione Intanto nel 
la famiglia di oggi — pur 
ammettendo una certa divi 
sione di lavoro — sono re 
spousahth dej governo della 
eas.t i due coniugi, che in 
sieme debbono all rolli are la 
soluzione dei problemi casa 
bugili II lavoro della casa 
inoltre, oggi e. o può ossei e. 
assai ridotto rispetto al pas 
salo l’n tempo nella casa 
si faceva il pane, la pasta, la 
tela, i vestiti, le e.il/e e così 
via; e alla donna, cui spet¬ 
tava questa somma ili prò 


duzionl derivava anche una 
certa dignità per l'importan¬ 
za sociale del suo lavoro 
Oggi, le cose occorrenti al 
uvei e quotidiano della fa¬ 
miglia sono fornite in mas 
siimi parte dalla produzione 
socialmente organizzata, tl 
rapido progresso tecnico of¬ 
fri* prodotti e strumenti, 
setu/i e istituzioni che alle¬ 
viano e semplificano il la¬ 
voro domestico lavanderie, 
stuello, ristoranti, ii»o di 
elettro domestici, speciali/ 
/azione dì lavoratori per le 
opere casalinghe c cosi via 
In quosld direzione, riven¬ 
dicando e attuando la din vi¬ 
sione c lo sviluppo di questi 
mezzi tecnici e servizi so¬ 
ciali, bisogna procedere per 


L’intervento 
di un mezzadro 


qua!; r* noe «'»art.< una no- 
'•’ra a/.o*ie. anz. un'azione 
unitaria no-tra. dei soc.a- 
lis’.i, de: cattolici - problemi 
risolvendo i quali et si av¬ 
vicinerà alla conquista del 
socialismo Esprimendo il 
suo accordo con la linea 
del Partito, egli due pero 
che il problema della Re¬ 
gione — pur registrandosi 
in questo campo sensibili 
progressi — non e ancora 
trattato con il dovuto ri¬ 
salto Egualmente va sot¬ 
tolineato il valore dell’at- 
tuazione della nostra Co¬ 
stituzione repubbl.cana. 


li , impaglio Pasquale 
1) Wtifl \\ IONIO mez- 
/.idio ,1. Not.nosco (*lein- 
iihii. siq*,i> 1 ;ne.i ( (>n foi za I i 
novità della situazione e li* 
poss,lolita ì.uglie ( he si 
apinnn alla lotta delle 
masse popolari « 7 ulti gh 
quintili. n< ehi o pnren. 
ora tuli o piceo/:, imiimn o 
donne, iiiovunt •• vevvhi. 
rml' sentono il b'-vopMn ili 
re mi società nuova, niigho- 
rv II problema del mo¬ 
mento non e soltanto quel¬ 
li» th modificare alcuni <u - 
ilniiinient ’ »o citili, ma ih 
.sostriu 1 r(• <|iicsf<i s'o( ictn 
emi una migliore, nuova, 
modernizzata mi tilt!» gh 
iispett’ le masse lai ora- 
tr’c eoi duino una s-muefn 
che si i-piri alle loro esi¬ 
genze. pii dm un sicuro nr- 
vemre » D* Angelnntoiuo 
i’ssci \ .> che » litri' si >lo i 
vantaoi/i ih i paesi »o eiah- 
s-l, non basta. ql> italiani 
vogliono sapere che co,n 
neienio d: i onUtgtgo noi. 
gunitii bi'iu/na accerti mire 
la dt'Ciissione e ampliare 
la prospeffq n ai rio che 
ai feimo il compagno f'o- 
ghatt'. ” una i rn italiana al 
s.iemlismn ” » spazzate ì 
pirg iiil.ZI • he su questo 
ti m elio possano sentiìe ai - 
tigian:. comnieieiant:. don¬ 
ne di i ns.i. ci i 

E* nei i'.'s.i i ai ‘ stimolare 
ili piu peri he i compagni 
dell a Ini'c. i sempiici 
iscritti jiatbnn nelle rui- 
n’o'ii . rsiirmiuno th ptn I 
biro b'so gin. contribuendo 
g ( fiorire i loro difetti » 
Nella sua qualità di 
un zz.tdio. D'Auge latitati.«• 
di. lidia (ju.inL la -.ituazi"- 
Iie della Mia eategor ,r 
< .Vort e'ò pili un gioì a ne 
clic guarda tori sicinezzu 
tl suo avi etere in campo- 
p mi abbuiato inlot'o th 
due terzi le unita lai 'trali¬ 
ce tolte famiglie contadi¬ 
ne le nostre merci a mo¬ 
venti btsoutiu pregare per 
poterle i‘'mit re, inerte cm 
i ile si (ompra i jirccgi sono 
all’; sostanze t bini li he e 
ani ’cr’ltogamiei ver lut- 
!’ grneano sulle spaì’e (h 
rhi lai orn la terni dnh- 
h'amo contentarci ih una 
melila che va ila fO-lò mila 
lire al mc.e ,S'l lavora non 
H ore. ma Jfì-IS suite 24 e 
« of rrsf't Insogna vegliare 
s ni bestiame, a volle non 
prcmlc sonno nemmeno 
per un'or a. E none se que¬ 
sto non bastasse in mag¬ 
gior parte (li noi viriamo 
senza acqua potabile, sen¬ 
za comodità di luce elet¬ 
trica e con pessime stra¬ 
de addirittura intraf fica- 
bili per lombi che decimo 
andare a scuola, senza 
pensare poi se avessimo 
b’sngnn d' un medico n un 
t ctcrinar’n ». 

« Possiamo domandarci, 
ma dnv'e il nostro mondo 
progredito? Qual colpa ab¬ 
biamo commesso per vive¬ 
re in tale maniera? A muf¬ 
tì nnrtant pii rimane p:u 
dolce la marfe anziché la 
vita. Pereto è ptecipito»a 
la fuQa dalle campagne e 
si potrebbe dtre con di¬ 
sinvoltura al padrone del¬ 
la terra: ” Se rtioi zappala 
tu. se no lasciala a pascoli 
o a boschi 

« Per questo io. interpre¬ 
tando l'idea deila folla che 
ci circonda devo dire che 
quel partito chn vuole af¬ 
frontare tl nostro proble¬ 
ma in modo serio deve te¬ 
nere presente che il dtre: 
"la terra a ehi la larorn ” 
non basta. Occorre che chi 


lavora r solo chi bifora 
ilrvr nt'vre del mezzi mec¬ 
canici moderni che non 
s ilo b> alleggeriscano del 
duro lavoro a mano, ma 
possii coltivare avendo la 
possibilità ih garrgghire 
sui mercati nazionali ed 
esteri sia ni quantità che 
»n ipmlitn. perche qttesfo e 
il inulto chiave tlcll'ngrt- 
eoltimi italiana 

< Ohi se lo .Sfato eunle 
per iniziatii a del governo 
spendere SUO miliardi in 
agricoltura e lo farà ni 
tutto o in pm te a viinlug- 
goi dei grami' proprietà ri 
terrieri, perché il nostro 
partito mm presenta un 
progetto, e poi lo farcia 
conoscere, che prevede hi 
possibilità di meccanizzare 
il mezzadro eoftienfore 
ibrcffo fittavolo, diluito il 
50 per vento fo .Sfato r 
l’altra meta la pagherà il 
lavoratore, ma con 20-30 
anni compreso l'ammorta¬ 
mento ’ 

« Ripeto, soln chi lavo¬ 
rìi In ferra ha diritto a 
questo beneficio, gli altri 
no. css» non limino nessu¬ 
na passione di spire in 
campagna, non danno nes¬ 
sun utile nè allo .Sfato nè 
itile loro famiglie, sono 
nocivi come l'ornhnnche 
dellv fave o fa crescita del¬ 
l'erba miiliva pm s » fjl. 
lunga a tenerli e più la 
bilica in a fondo Som» 
soltanto dei prepotenti, ma 
ih volture sono I più igno¬ 
ranti tuffare i pudmiv 
per mutare l'agricoltura 
'ionifieri mutare it macel¬ 
laio a uccidere la bestia 

« .Yon si farebbe altro 
(le uno stirerò di quattri¬ 
ni senza nessun risultato, 
lo Sfato potrebbe vuotare 
tutte le casse, tutti t fondi 
che ha. c non guarirebbe 
questo male 

* Co m p rendetemi, m t 
rat comando, non fi» d tra 
pere fi è odio qualcuno ne 
perche pretendo di diven¬ 
tare qualcosa io. uè chiedo 
di mutare t mezzadri per¬ 
che o> vaio f>’’c Ma sodi 
peri he ho amato troppo 
qne-fo ••jesf'cre c //raiffre» 
r eminente ledere le cam¬ 
pagne fiorenti e assicurare 
a quelli che ii tuono un 
i owper.ro onesto e una 
ricchezza per lo Stato 

« Ma per fare questo si 
deie cnfiirc che ad aiutare 
t padroni css ( accentue¬ 
rebbero fa cacciata de 
contadini dalla terra, h 
ridurrebbero tri operat. ma 
operar sottoposti al ricatto 
più vile c vergognoso Se 
loro avessero i trattori e 
le marcirne, ehi andrebbe 
a lavorare dorrebbe ac¬ 
contentar*! di 1000 lire e 
anche meno; codi fa pro¬ 
duzione non aumenterà ma 
diminuirà e lo .Sfato ha 
«precafo i fondi incestiti e 
i padroni hanno scialac¬ 
quato. 

« Invece aiutando l’uo¬ 
mo che ha la buona volon¬ 
tà di lavorare tutto pro¬ 
gredisce come un fiore, ma 
correi dire anche : non bi¬ 
sogna riporre a domani. 
quando saremo al potere 
faremo queste cose, no. bi¬ 
sogna dirle e prospettarle 
oggi perciocché ci aiuta a 
salire verso il potere, fi 
potere non si acquista nè 
con la forza, nè con le 
chiacchiere, ma con i fatti 
chiari, concreti e utili. 

* Permettetemi di augu¬ 
rare if più glorioso succes¬ 
so per il nostro amato Par¬ 
tito comunista italiano ». 


risolvere le contraddizioni 
ohe sorgono tra la conquista 
del lavoro come elemento 
in.sovtituibile di lihertà e di¬ 
gnità e il peso eccessivo del 
• doppio lavoro », che oppri¬ 
me la donna, e ne può oscu¬ 
rare la coscienza, facendole 
apparire troppo alto il prez¬ 
zo della propria liberazione. 
Nella società comunista quel 
prezzo sarà eliminato, con la 
riduzione dell’orario di la¬ 
voro e le condizioni di la¬ 
voro e di vita create dalla 
nuova struttura e dai nuovi 
rapporti sociali. Ma fin da 
oggi, di conquista m conqui¬ 
sta. le donne possono o deb¬ 
bono. con la loro azione « 
lotta unitaria, procedere, an¬ 
che m questo campo, verso 
la propria emancipazione 

l’n’ altra contraddizione, 
oggi denunciata con pirti- 
tolare insistenza, sorge tra 
gli impegni di lavoro della 
madre occupata nella produ¬ 
zione e t suoi compiti di 
educatrice dot figli 11 com¬ 
pito della educazione dei fi¬ 
gli spetta, però, non soltanto 
alla tundre, mai ai genitori, 
alla famiglia, alla società 
L’educazione affidata alle 
madri chiuse nel cerchio del¬ 
la propria casa, e completata 
nella bottega del padre, ri¬ 
spondeva alle esigenze di 
una società feudale e arti¬ 
giana; oggi, sarebbe estra¬ 
nea alla realtà sociale, in 
contrasto con tale realtà Al¬ 
lo stesso modo, una educa¬ 
zione individualistica, affina¬ 
ta a madri isolale nel loro 
piccolo mondo familiare, e 
ignare del piu vasto mondo 
drlla collettività «ocìale di 
oggi, non può formare cit¬ 
tadini preparati a vivere in 
tale collettività’ può persino 
formare, inconsapevolmente, 
degli esseri egoisti, asociali, 
stimolati soltanto a prevale¬ 
re sugli altri, e magari por¬ 
tali a contrapporsi alla so¬ 
cietà. anziché a msonrvjsi 
con solidale coopcrazione. 

Oggi, molte madri, per 
gran parte della loro gior¬ 
nata. lavorano fuori della 
eas.t; ma rientrando nella 
propria famiglia vq portano 
tuiYsperien/a e una cono¬ 
scenza pm vaste, una com¬ 
prensione più aperta, una 
socialità e umanità più ric¬ 
che; e sono perciò in grado 
di meglio contribuire ai- 
reducazionc dei figli; sono 
piti capaci di libertà e di 
solidarietà, e quindi più atte 
a formare degli uomini libe¬ 
ri, degli uomini clic al prin¬ 
cipio individualistico, per il 
quale ognuno cerca il pro¬ 
prio vantaggio senza curarsi 
degli altri e magari sfruttan¬ 
do ed opprimendo gli altri, 
sappiano contrapporre il 
principio della solidarietà 
sociale, per cui il bene di 
ognuno si identifica nel bene 
di tutti, e anzi diventa pos¬ 
sibile c vero soltanto nel 
bene di tutti. 

Le madri che lavorano 
possono quindi meglio, e con 
prestigio maggiore, educare 
— insieme con il padre, con 
tutta la famiglia, in modo 
unitario e coerente — i loro 
figli 

Ma il compito di educare 
i ragazzi oltre che alla fami¬ 
glia spetta alla società: e in 
pruno luogo alla scuola 
Nella scuola, invece, le don¬ 
ne non trovano l'istituto ade¬ 
guato a questo compito Lo 
Stato ha l’ohbligo di offrire 
a tutti i figli del popolo una 
scuola che risponda alle esi¬ 
genze della «ocietà di oggi, e 
ne rispecchi gii ideali e la 
legge E la «ocieta di oggi 
abbisogna di una «cuoia che 

- per tutta la durata del- 
l'obhligo scolastico — sia 
uguale r unica per tutti i 
ragazzi; accolga gli scolari 
durante le ore lavorative dei 
genitori, in locali «ani, suf¬ 
ficienti e adeguatamente at¬ 
trezzati: e assicuri — con il 
necessario numero di inse¬ 
gnanti — un’opera educativa 
che sj estenda dalle lezioni 
c dallo studio, al gioco, alla 
ginnastica, all'attività prati¬ 
ca, alla mensa e all’assisten¬ 
za «andana, e dia un valido 
fondamento alla formazio¬ 
ne dei cittadini, secondo la 
prospettiva di progresso so¬ 
ciale ed umano oggi aperta 
nd mondo 

I,'csigenz3 di un tale pro¬ 
fondo rinnovamento della 
scuola obbligatoria deve uni¬ 
re e muovere le donne in 
una grande azione unitaria, 
per rivendicare dallo Stilo 
la «cuoia di cui le famiglie 
e ì ragazzi h3nro b. sogno, 
e che è realizzabile se. rom¬ 
pendo con la politica dei 
guerrafondai, si passa all'at- 
ttianone di quella riduzione 
degli armamenti che oggi ri¬ 
sulta possibile e necessaria. 

Così, attraverso azioni e 
lotte unitarie per rivendica¬ 
zioni e realizzazioni concre¬ 
te. la lotta per l’emanctpa- 
zione della donna diventa 
elemento di rinnovamento 
del Paese e di progresso ge¬ 
nerale. come è detto nelle 
nostre Tesi; e più rapido di¬ 
venta il cammino di tutti, 
verso la realizzazione dei co¬ 
muni ideali. 

CAMILLA RAVERA 
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Il nostro dibattito sull’emancipazione femminile 


Anche l’operaia più “arretrata,! 

è obiettivamente 

■ :i 

una forza rivoluzionaria 


l’Unità 


L’unica donna direttore d’orchestra 



Un impegno 

Giovedì 3 dicembre, con una sorlo l'interesse del dibattito: 
lettera di Maria Antonietta Mae- qunle peso debita avere nella l».tt- 
eioecbi veniva aperto stilla « l’a- taglia per la einnnripa/ione della 




S pina della donna» un dibattito <|, mna> | a |„,, a , u . r j „ diritti sp ,.. 
sii come i con..misti intendono cHir , w> ÌM ,.|.e rapill , rll , Mahlll , 
la emancipa/ione della donna. 

i . , , . . I ima e I altra nella battaglia iter 

l.a discussione Ita assunto itti- ... ... 

mediatamente un carattere di ' * fl ••alianti ni socialismo, in 

; grande vivacità e spregiudica- r * ,< ‘ uiì-ura n " a roi *t<‘ emancipa- 

j terza, ed ba rappresentato senza zittite può essere raggiunta nel- 

; alcun dubbio, un contributo ini. l'ambilo stesso della società ca- 

i portante al dibattilo precongres- pilaljslica, quali modifiebe siano 

! sitale die contemporaneamente itilervenule nella ideologia neo- 

! occupava altre pagine «lell'D/i/- capitalista nei confronti della 

In. (!i sono giunti e sono stati questione femminile: tulle que- 

; pubblicati interventi «li eoinpa- stinni ipteste clic, a nostro avvi- 

• gni e compague dirigenti di or- so, jl nostro dibattito r ben tmi- 

j panismi nazionali r di cellule, pi dall'avere esaurito e risolto 

( e interventi di semplici lettori una volta per tulle, ma sulle 

. e lettrici t\c\\'Unilù. Tutti battilo «piali anzi bisognerà ritornare, 

ì sottolineato l'importanza «lei per approfondirle, alla luce «lei 

problema «Iella emancipazione mutamenti profondi die vanno 

: femminile ai fini di una giusta intervenendo nella struttura del 

, e vittoriosa lotta per la demo- nostro paese e elle sarebbe grate 

1 rrazia e il socialismo nel nostro errore sottovalutare. 

paese; in «pieslo «ptailro la itti- f-** questa runica conclusione 

missione «Ielle donne nella prò- d,,. possa trarsi dal nostro «libai- 

7 dazione è stala vista «lalln mag- iiin- conclusione che è iminili 


K’ questa l'unica conclusione 
clic possa trarsi dal nostro dibat¬ 
tito: conclusione clic è «piindi 


ginran/a degli intervenuti come , in impegno ila parte «iella no. 
elemento fondaincntale per una «tra Cugina, di essere più rnsi;m. 
più larga presa di coscienza. «In | C nella propagazione Ira il i’ar- 
parte delle masse femminili, «lei- c |,. „, a , sl . dei temi «Iella 

la ipiestioiie «Iella cmancipazio- emancipa/ione femminile «■ più 
ne, come momento primario nel allenta alle modifù-nzioni sociali 
rinnovamento ilei nostro arretra- eil idrologiche die si \erilieano 
to costume, come condizione per nel nostro paese e elle arriccili- 
l’allargarsi «Iella battaglia per il scoilo e 1 trasformano «li volta in 


progresso c ia democrazia. 


volta, non il fine iillimo «I 


Non possiamo tuttavia tacere nostra battaglia ma le furine 
le «livergenze elle si sono rive- concr«‘lc attraverso le «piali «pie- 
late; «lei resto proprio da «pie- «la ballagli.! ile»e essere con¬ 
sta mancanza di unanimilà è dotta c guidata. 


Caro direttore, 

Ti confesso che mi ha colpito 
in questo dibattito che si e aper¬ 
to così utilmente sulla « eman¬ 
cipazione femminile » una cer¬ 
ta tendenza a confondere casi 
individuali con valutazioni di 
carattere più generale. Cesareo 
ne dà un esempio, mi pare, 
«piando contrappone la casalin¬ 
ga « politicamente pr«i|ite«Iita » 
alla operaia « arretrata >, e ci 
pone la domanda: « «piale del¬ 
le due dunque è più emancipa¬ 
ta? ». Posto in questi termini, 
il (piesito non ci interessa. An¬ 
ch’io conosco professori univer¬ 
sitari più « progrediti * e < poli¬ 
ticamente evoluti » di un me¬ 
tallurgico della FIAT, ma cu» 
non turba affatto la mia con¬ 
vinzione die spetti agli operai 
i* non ai professori universi¬ 
tari assolvete una funzione ri¬ 
voluzionaria. di avanguardia 
per la trasfoi inazione delle 
.strutture sociali del nostro 
paese (e quest» non in astiatili 
ma anche oggi, in Italia, nel 
ìnflO). Nello stesso modo tra la 
casalinga evoluta politicamen¬ 
te e la operaia arretrata, non 
«•’«* dubbio che la seconda rap¬ 
presenta — socialmente e stori¬ 
camente parlando — la parte 
più viva, più moderna, più ri¬ 
voluzionaria delle masse fem¬ 
minili aj lini non solo della 
lotta politica generale ma anche 
«lolla battaglia per la emancipa¬ 
zioni* femminile. K questo per 
motivi validi da almeno un se¬ 
colo. e che io ritengo (non mi 
si accusi <lj non vctlere il nuo¬ 
vo!) fondamentalmente immu¬ 
tali: perché cioè la assunzio¬ 
ne su larea scala della detn- 


na nella produzione, nonostan¬ 
te le condizioni brutali in cui 
il fenomeno avviene, nonostan- 


Studia 

missilistica 





Le donne ingegnere sono an. 
cora assai poco numerose 
in Italia. Una delle più note 
è Giuliana Nenci. che inse¬ 
gna in un istituto professio¬ 
nale di Genova e frequenta 
a Roma un corso di miss!, 
listica. E’ ingegnere chi¬ 
mico e si specializzerà in 
carburanti per missili. 


te lo sfruttamento capitalistico 
accentuato ai suoi danni, rap¬ 
presenta un fatto positivo sul 
piano sociale « in munito di¬ 
strugge l'isolamento patriarca- 
le ili milioni di donne che pri¬ 
ma non uscivano dalla ristret¬ 
ta cerchia dei rapporti familia¬ 
ri e domestici e. chiamandole 
invece a prendere parte diret¬ 
ta alla produzione sociale, ac¬ 
celera »l loro sviluppo cd de¬ 
cresce la loro indipendenza » 

Forse non sarebbe d’accordo 
sul principio ma certo consta¬ 
ta la validità della affermazio¬ 
ne di Lenin anche Fon. Fanfaru 
«piando al congtesso nazionale 
della DC pone tra i motivi d: 
pieoccnpazione per il suo par¬ 
tito la crescente immissione 
.Ielle donne nel processo pro¬ 
duttivo. il loro distacco da for¬ 
me patriarcali di esistenza e 
quindi la loro maggiore « vul¬ 
nerabilità * alle tesi e alle pa¬ 
role d’ordine dei partiti operai. 

Io non mi scandalizzo quindi 
affatto — come sembra fare la 
l’isonj — della affermazione 
di Francesca Spada secondo la 
(piale la industria moderna im¬ 
mettendo le donne nella produ¬ 
zione crea condizioni favorevoli 
alla loro emancipazione. I” nel 
momento infatti «ed anche que¬ 
sto mi sembra abbastanza ov¬ 
vio). in cui produce e in cui 
<i tende economicamente indi- 
pendente daU’ttomo che la don¬ 
na può rendersi conto più chia¬ 
ramente dei suoi diritti, riven¬ 
dicarli e battersi per essi: ed 
(* nel momento in cui viene 
.-fruttata che prende coscien¬ 
za della necessità della lotta 
anche per un rivolgimento più 



Erminia Romano è l’unica donna che ha conseguito il diploma del Corso di perfezionamento In dire¬ 
zione d’orchestra presso l'Accademia di S. Cecilia: è una delle poche direttrici d’orchestra del mondo 


Il lavoro elemento base 
della emancipazione femminile 



Caro direttore, 
che nel Partilo vi sia neces¬ 
sità di un dibattito sulle que¬ 
stioni relative all’emancipa¬ 
zione femminile mi sembra già 
dimostrato dalla passione e 
dalla diversità di opinioni che 
affiorano nella discussione 
aperta sull’* Unità * coti l'ar¬ 
ticolo della compagna Alac- 
ciocchi. E c’è da augurarsi' che 
tale dibattito si sviluppi c si 
arricchisca nei nostri congres¬ 
si. Anche perchè questo dibat¬ 
tito c particolarmente neces¬ 
sario c oggi » che ci troviamo 
di fronte a dei cambiamenti 
notevoli relativamente alla 
posizione della donna nella 
società italiana. 

La compagna Macciocchi di¬ 
ce che < tipica > c/t questa no¬ 
stra società non è più la ca¬ 
salinga ma incomincia ad es¬ 
sere la operaia, la impiegata, 
la professionista ccc... cioè una 
donna che sempre più è diret¬ 
tamente partecipe al proces¬ 
so produttivo. Con questa af¬ 
fermazione io concordo piena¬ 
mente e ritengo che questo da¬ 
to di fatto sia da considerare 
seriamente quale elemento che 
influisce positivamente nel 
processo di emancipazione ge¬ 
nerale della donna. E’ vero 
che un discorso troppo unila¬ 
terale può farci cadere in con¬ 
clusioni errate. Certamente un 
contributo alla lotta per l'c- 
mancipnzionc femminile viene 
oggi anche da parte della ca¬ 
salinga che grazie al nostro 
Partito e al movimento demo¬ 
cratico ha acquistato una mag¬ 
giore coscienza politica. Ed è 
anche vero che qualche volta 
la casalinga ha una « coscien¬ 
za politica * superiore all'ope¬ 
raia, come è vero che non sem¬ 
pre l’operaia è in grado di va¬ 
lutare fparticolarmente per le 
condizioni in cui partecipa alla 
attività produttiva) l'impor¬ 
tanza del suo lavoro ai fini del¬ 
la sua emancipazione. Afa que¬ 
sto non deve farci incorrere 
nell’errore di credere che il 
lavoro , per la donna, « non è 
più > fattore base di emanci¬ 
pazione, per il fatto che anche 
nella casa giungono oggi, gra¬ 
zie al progresso, le voci del 
mondo. Ali sembra elementa¬ 
re che il mezzo fondamentale 
di emancipazione della donna 
è la sua indipendenza econo¬ 
mica (e ciò vale anche nella 
società socialista), cosa che la 
casalinga non può ottenere dal 
lavoro di casa (c che neppure 
la pensione può darle), come 
pure nonostante le nuove con¬ 
dizioni di progresso, l’ambito 
familiare, * in generale * con¬ 
sente sempre meno della fab¬ 
brica, dell’ufficio, ccc., il con¬ 
tatto con altre persone . la co¬ 
noscenza di nuovi problemi, lo 
sviluppo della personalità. A 
meno che non si intenda, co¬ 
me mi sembra sia il caso del 
compagno Cesareo, la emanci¬ 
pazione esclusivamente come 
emancipazione politica, quando 
egli si domanda se « fa casalin¬ 
ga che distribuisce al mercato 
il volantino per la pace e che 
partecipa alla lotta democrati¬ 
ca non i forse da considerare 
più vicina alla emancipazione 
dell’operaia abbrutita dalla fab¬ 


brica... ». il clic viene a sovver¬ 
tire il nostro concetto di eman¬ 
cipazione. confinando hi nostra 
stessa lotta su di ttu piano pu¬ 
ramente strumentale. Certo è 
vero che * l'emancipazione non 
è solo indipendenza economi¬ 
ca », ma è altrettanto vero che 
la indipendenza economica è la 
base della emancipazione che 
permette alla donna di evolver¬ 
si molto più celermente e com¬ 
piutamente anche sul titano del 
costarne, lo credo sarebbe in¬ 
teressante, ad esempio, una in¬ 
chiesta fra operaie e casalinghe 
a proposito dei rapporti fra i 
coniugi e sul divorzio, come fra 
donne del medio ceto, profes¬ 
sionista c casalinghe. 

Ci troviamo di frante ad una 
situazione diversa dal passato. 
più ricca e che presenta anche 
maggiori aspetti contradditto¬ 
ri. Ala per avere una giusta vi¬ 
sione dell’emancipazione fem¬ 
minile non possiamo fermarci 
ad un'esame superficiale e par¬ 
ziale di questi aspetti; bisogna 
andare al fondo dell'attuale no¬ 
stra realtà e chiedersi cosa real¬ 
mente significhi questo fatto 
nuovo dell'immissione maggiore 
della donna nel processo pro¬ 
duttivo. Ci accorgeremo allo¬ 
ra che la situazione nuora che 
si è determinata nel « mondo » 
femminile, lo esplodere dj con¬ 
trasti. raffermarsi di nuove esi¬ 
genze che costituiscono una 
spinta potenziale in aranti al 
moto di emancipazione, è in re- 
lozione proprio a questo feno¬ 
meno della partecipazione mag¬ 
giore della donna al processo 


produttivo. 

Certo, questi elementi ogget¬ 
tivi da soli non possono riusci¬ 
re ad intensificare razione di 
lotta ila parte delle donne, ed è 
indispensabile la azione del 
Partito per trasformare questa 
carica potenziale di maggiore 
ribellione ed esigenze in una 
tolta che abbia precisi obbietti¬ 
vi, ma è altrettanto vero che 
« quegli » elementi oggettivi co¬ 
stituiscono la base di accelera¬ 
zione del processo di emanci¬ 
pazione. l.a stessa trasformazio¬ 
ne in atto dei rapporti fami¬ 
liari è strettamente collegata 
alla nuova posizione della don¬ 
na nella vita produttiva. E se 
oggi lutti quanti avvertiamo la 
esigenza di una battaglia più 
seria sul piano del costume 
ranuertinmo anche, e soprattut¬ 
to. grazie alla nuova posizio¬ 
ne economica della donna italia¬ 
na. che la porta anche all'in¬ 
terno della famiglia ad occupa¬ 
re progressivamente un posto 
di maggiore considerazione, in 
(pianto essa contribuisce in mo¬ 
do non indifferente all’econo¬ 
mia familiare. 

Si dirà che questo non cam¬ 
bia ancora il rapporto nella fa¬ 
miglia fra marito e moglie, pe¬ 
rò costituisce la base di questo 
cambiamento, senza la quale, 
sia chiaro, lo stato di inferio¬ 
rità della donna non cambie¬ 
rebbe. Se < oggi * molte don¬ 
ne (e molti uomini) compren¬ 
dono la profonda ingiustizia 
della legislazione vigente che 
sancisce il protettorato del ma¬ 
rito sullo moglie, lo com/irat- 


donn soprattutto grazie alla 
nuova posizione economica e so¬ 
ciale della donna. A mio avviso, 
è pertanto giusta l'affermazio¬ 
ne che « l'unica » emancipa¬ 
zione possibile per la donna è 
nel lavoro, in quanto nel Inco¬ 
ro sla la base prima ed essen¬ 
ziale per cambiare il rapporto 
dj inferiorità 

In ultima analisi, se in Ita¬ 
lia la questione femminile si 
pone iti termini più acuti che 
in altri paesi capitalistici più 
xei/tippati e fondamentalmente 
in relazione alla minore /lartc- 
eipozione della donna alla vita 
produttiva <lcl paese. 

Tutto questo, ripeto, non si¬ 
gnifica che dobbiamo vedere la 
emancipazione della donna 
esaurita nel lavoro: cionondi¬ 
meno. tale è l'elemento base at¬ 
torno ni (inale far ruotare tut¬ 
ti gli altri: parità economica t 
giurìdica, morale, riretidieario- 
ni per condizioni di lavoro più 
untane p civili, ecc. 

Sì tratta, in sostanza, attra¬ 
verso la lotta per la parteci¬ 
pazione ampia della donna alla 


Il LI «IDiiiici » ili IL ir miv wtt- . ... . . ^ . 

iole «l'ordine dei partiti operai, generile della società. Certo, 
Io non mi scandalizzo quindi tut, ° C1 °, non verifica automa- 
affatto — come sembra fare la ricamante, interviene invece a 

Pistilli - della affermazione ‘! l,esto PJ'» 1 » ,a ra azione ’ 
di Francesca Spada secondo la 1 eI "><>vime..to operaio, 

(piale la industria moderna im- ( *°' a date una piu P IC ~ 

mettendo le donne nella produ- coscienza e pi (ispettiva di 

zinne crea condizioni favorevoli |o,tn : 1 ‘\ ,a hasc ' rosta f n * 
alla loro emancipazione. 1” nel F e !> fatto c ‘-, ° t ? Senz,ale . a 

momento infatti «ed anche qtte- immissione delle donne nella 

xto mi sembra abbastanza ov- attivila pioduttna. In t lancia 

vi»), in cui produce e in cu, «<l esempio, dove, se non erro. 

S, tende economicamente indi- 11 45 l )er cont ,° deUe do " nc la ' 

,>e„dente dall'uomo che la don- ' orano, esistono certamente 

j>a può rendersi conto più chia- «omhzioni piu fnvotevnli che 

riunente dei suoi diritti, riveli- m Ital,a al presso della 

dira,li e battersi per essi: ed ‘‘mancipazione femminile, e gì» 

e nel momento in cui viene se ne vedimi • multail, non in- 

-f,amata che prende coscien- deferenti nella considerazione 

za della necessità della lotta che la donna gode in quella so- 

aitehe per un rivolgimento più (‘iota, nel rilevante peso che la 

sua partecipazione assunte nel- 
__________ la attività scientifica e diretti¬ 

va, nello affermarsi di un co¬ 
stume più moderno, nello ade¬ 
guarsi del codice familiare a 
tale nuova situazione di fatto, 
in tuia maggiore ricchezza di 
attrezzature e servizi sociali che 
facilitano il compito della edu¬ 
cazione dei figli. 

Ma, si dice a questo punto. 
• w ■ il lavoro logora fisicamente e 

■■ I spiritualmente e alla donna co- 

■’ W ■ j V ■ ■ I stretta ad una duplice fatica. 

I ^ JL ^ JL A A spesso non resta nemmeno il 

margine allo umano esplicarsi 
degli afretti familiari. Perso- 
.. . linimento non ritengo affatto 

mia produttiva a condizione di elle si possa definitivamente sta- 
parità con l uomo e attraverso |>niio che i rapporti familiari 
la lotta per le riforme di strut- j.-, { j ove | a donna eserciti una 


tura, di avanzare fin da ora sul¬ 
la strada della emancipazione 
femminile strappando sempre 
nuove conquiste, capaci di con¬ 


sentire, assieme ad un progres- ognuno abbia coscienza precisa 
suo sviluppo della personalità (ie] Sl „, MSere sociale> ' essj si 

femminile. Ut conquista per la arricchiscono (li nuova dignità 
(Inillia di lina nuova post*., otte ,, reno rum ri>;n«»tt«» I nnnnrli 


nella società e nella famiglia. 
Che stia a noi valutare l'impor¬ 
tanza. in questo processo di 
emancipazione, dello elemento 

< coscienza politica » non è da 
mettere in dubbio. In questo di¬ 
rezione occorre lavorare più in¬ 
tensamente se vogliamo si cata¬ 
re i pericoli di atteggiamenti 

< riformistici » che anche in 
questa direzione si profilano da 
parte della D.C. con il preciso 
intento di imporre una battu¬ 
ta d’arresto a questo proces¬ 
so di chiarificazione politica clic 
fra Ir donne avanza anche in re¬ 
lazione alla loro nuova posi¬ 
zione economica e sociale. 

I.«irrita M«>ntrm»icicl 
(Firenze) 


La distensione favorisce 
il progresso della donna 


Soltanto 2.000 
le donne medico 




La profetsorcMa Anna Maria Di Giorgio, ordinaria di fisio¬ 
logia nell’Università di Torino. Le donna che esercitano la 
professione del medico in Italia sono oggi circa 2.000. Risulta 
tuttavia da una Indagine tra le studentesse delle scuole medie 
che essa è una delle professioni cui le ragazze più aspirano. 


Caro direttore. ; 

abbiamo in Italia orma: in 
misura sempre più importarne 
un fatto che emerge non solo 
dalle statistiche, ma dal ritmo 
mutato e in mutamento della 
v.ita quotidiana, od è fa immis¬ 
sione della donna nella produ¬ 
zione. Ma se su cinque milioni 
di donne lavoratrici il 36 per 
cento è rappresentato da gi«>- 
vani donne al di sotto dei 25 
anni (come ho letto proprio 
still7’nif«ì) questo sta ad indi¬ 
care il fatto che dopo questa 
età. con il matrimonio e la ma¬ 
ternità. una gran parte di esse 
rinuncia al proprio lavoro o 
perché vi è costretta o a causa 
della tradizionale mentalità del 
marito italiano che giudica di¬ 
sdicevole che la moglie lavori 
per proprio conto. Eppure nei 
paesi più emancipati come 
l'America. ITnghtltrrra e nrl- 
IT’nione Sovietica c anche in 
Francia, una grande percen¬ 
tuale dì donne sposate non ri¬ 
nuncia alla propria attività 
extradomestica. 

Perciò di fronte alle difficol¬ 
tà die incontra la donna ita¬ 
liana nel suo lavoro bisogna 
esaminare seriamente anche il 
problema della scuola, proble¬ 
ma che oggi è di grande attua¬ 
lità. Una nuova esigenza viene 
ormai infatti da più parti avan¬ 
zata: quella cioè di una scuola 
che assista il bambino non solo 
por tre o quattro ore al giorno 
ma che completi l’opera della 
donna italiana con le sue at¬ 
tività post-scolastiche e para- 
scolastiche. .Abbiamo in Italia 
una grande massa di insegnanti 
già da tempo diplomati che at¬ 
tendono con ansia un lavoro e 
fra questi tante donne: e mi¬ 
lioni di bambini che attendono 
di essere educati e assistiti. 


Ebbene, ci troviamo nel I960, 
in un anno che si è aperto alla 
insegna della decisiva lotta per 
la distensione: domani, quan io 
questa sarà divenuta una real¬ 
tà. tutta l'industria bellica, lo 
sviluppo scientifico dovranno 
orientarsi a lavorare per il pro¬ 
gresso dei popoli. 

E in questo quadro non do¬ 
vremo batterci più che nel pas¬ 
sato per avere migliori attrez¬ 
zature sociali, più scuole, più 
nidi, più mense per aiutare e 
facilitare il compito della ma¬ 
dre di famiglia? 

Otello' f>ells Nini 
(Porrxri - (.urrà) 

Ancora troppa sfiducia 
nelle forze femminili 

Caro direttore. 

Il secolo XXI sarà il secolo 
della reale parità fra i due 
sessi, ma quanto è ancora lun¬ 
ga la strada da percorrere pri¬ 
ma di giungere alla completa 
attuazione del diritto special¬ 
mente do noi c in genere in 
tutti i paesi latini: troppi se¬ 
coli di pregiudizi, superstizioni, 
ignoranza e oscurantismo reli¬ 
gioso. diffusi ad arte, sono coa¬ 
lizzati e lottano contro la no¬ 
stra emancipazione spirituale e 
r nostri diritti morali e mate¬ 
riali: soffocandone gli impulsi 
migliori e l'aspirazione rerso 
una vita più bella, meno pe¬ 
nosa e disagiata. 

Innumeri, e moire rolfe in- 
confessabili. interessi sociali ed 
economici combattono contro 
di noi per mantenerci, per il 
loro tornaconto, nel nostro ran¬ 
go di angeli del focolare, con 
le tre famose aspirazioni e me¬ 
te di teutonica origine: figli, 
casa, chiesa...! 


intelligenza più sveglia, acqui¬ 
stano più rapidamente il senso 
della responsabilità, sono più 
socievoli e meno vittime di 
complessi. 

E per finire: qualcuno ci ha 
tenuto a dire che il lavoro ab¬ 
brutisce e non libera. Nessu¬ 
no di noi lo nega credo, ben 
sapendo che esso < resta ester¬ 
no allo operaio, cioè non appar¬ 
tiene al suo essere e quindi nel 
suo lavoro egli non si afferma 
ma si nega, si sente non soddi¬ 
sfatto ma infelice, non sviluppa 
una libera energia fisica e spi¬ 
rituale ina sfinisce il suo corpo 
t* distrugge il suo spirito > 
(Marx). In ciò sta appunto la 
alienazione del lavoro dalla 
(inalo soltanto il socialismo li¬ 
bererà uomini e donne. Solo la 
società socialista, restituendo al 
lavoro la sua profonda digni¬ 
tà liberandoci dalla alienazione, 
darà agli uni ed agli altri la 
più straordinaria delle possi¬ 
bilità. (inolia clic nessun regi¬ 
me americano svedese o fran¬ 


cese (per avanzata che sin la 
sua legislazione sociale) può 
dare agli uomini cd alle donne: 
la gioia cioè di realizzarsi uma¬ 
namente nel proprio lavoro, di 
confrontarsi e di cimentarsi 
partecipando alla produzione 

Dopodiché, permettimi di dir¬ 
ti. caro direttore, che non tutto 
sarà ancora risolto ed esisteran¬ 
no ancora e per non breve tem¬ 
po. pregiudizi e * residui feu¬ 
dali » da superare (come af¬ 
ferma la piti recente risoluzio¬ 
ne del C.C. del PCUS su la¬ 
voro ideologico) perchè non si 
cancellano sovrastrutture che 
hanno millenni di storia nem¬ 
meno (piando la base materia¬ 
le che le determinava è stata di¬ 
strutta e sostituita. 

Non sono per questo pessimi¬ 
sta. ma sono profondamente 
convinta che se per costruire 
liti « uomo nuovo » ci vorranno 
molti e molti anni, per co¬ 
struire una < donna nuova » ce 
ne vorranno un poco di più. 

Miriam Mafai 


■■ ■■■■■ ni— 

Consigli di estetica 

Ha ragione Revel 


attività extradomestica siano 
necessariamente più poveri ed 
aridi che nel caso contrario, so¬ 
no convinta anzi che là dove 


arricchiscono di nuova dignità 
e reciproco rispetto. I rapporti 
cioè tra marito e moglie, tra ge¬ 
nitori e figli, si alimentano an¬ 
che di questo costante rappor¬ 
to di ognuno di essi con il mon¬ 
do esterno. (Intervengono certo, 
anche qui. valutazioni e com¬ 
ponenti squisitamente persona¬ 
li: c’è chi dentro la sua cuci¬ 
na può scoprire il mondo, co¬ 
me c’è anche chi davanti alle 
Cascate del Niagara pensa al 
rubinetto della cucina che per¬ 
de!). Una inchiesta condotta re¬ 
centemente in Inghilterra da un 
gruppo di studiosi, di sociologi 
e di medici avrebbe appurato 
(e mi spiace di non avere dati 
più precisi) che i ragazzi prove¬ 
nienti da ambienti in cui padre 
e madre lavorano hanno una 


A mio parere trovo, anche io. 
che nel nostro Partito la que¬ 
stione non è srata dibattuta a 
fondo c con l'ampiezza che sa¬ 
rebbe stata desiderabile: non 
sono stati interpretati e appli¬ 
cati nella giusta misura gli in¬ 
segnamenti di Lenin Anche le 
direttive e le esortazioni del 
compagno Togliatti e di altri 
nell'ottavo congresso non han¬ 
no trovato nelle diverse istan¬ 
ze del Partito la giusta rispon- 
denza e applicazione nel Par¬ 
tito sfesso della parità assoluta, 
c non sol tanfo programmatica 
e ideale, fra essere compagno o 
compagna .. 

Sussiste ancora verso noi 
donne una sfiducia latente e 
delle resistenze, forse involon¬ 
tarie. che salvo eccezioni ci 
impediscono di rendere come 
si rorrchhc e sì potrebbe. Ep¬ 
pure dal movimento femmini¬ 
le c dal suo affermarsi verso 
l'emancipazione dipenderà Var- 
renire prossimo e lontano di 
tutta la società italiana c del 
Partito stesso. 

La ria ; taliano al socialismo 
sarà più brerc e si erolrerù 
più celermente se contribuirà 
ad abbreviarla la potente leva 
della emancipazione femminile 
tendente ad affermarne i pieni 
diritti costituzionali: di asso¬ 
luta parità fra » sessi in tutto 
lo scibile umano. 

La donna cosciente di tutta 
la sua potenza morale e ma¬ 
teriale. non più incatenata e 
schiava, ci aiuterà a conseguire 
la vittoria, se a nostra volta 
sapremo aiutarla prima a co¬ 
noscere se stessa, i suoi diritti 
c doveri di donna civile, vera¬ 
mente democratica c progres¬ 
sista. Ornala Tonnine 

(Sezione Bonanno) 
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« lo, che per tirali anni ini 
muio dedicalo alla danna ita¬ 
liana, mi permeilo di auspi¬ 
care un'uh ima valla la sop- 
|»revsiime ilei peli sulle gam¬ 
be ». Questa che abbiamo ri¬ 
ferita ci sembra una delle po- 
i Ite sentenze appropriale che 
sull'Italia sin stala data da 
Tranqnis Itccel, l’auwre di 
«invila satira sul costume del 
nostro paese che, con il titolo 
Per l’Italia uscì con granile 
chiasso circa un anno fa. E 
in effetti non si comprende 
come mai tante donne italia¬ 
ne. che pure si preoccupiate 
Imo all'inverosimile del loro 
abbigliamento, del loro truc¬ 
co, della loro pettinatura, tra¬ 
lascino poi questa operazione 
licita depilazione clic dovreb¬ 
be invece costituire la prima 
preoccupazione di ogni don¬ 
na che voglia apparire bella 
••il elegante. «V un cè niente di 
più brutto, infatti, che vedere 
sotto ir calze di seta ammas¬ 
sarsi i peli delle gambe, né 
nulla che dia Paria più tra¬ 
sandata che vedere luoniscirc 
dagli abiti senza maniche da 
sera o iPestale i ciuffi delle 
ascelle. Senza coniare che so¬ 
no proprio questi la causa 
essenziale del sudore che ol¬ 
treché dare un fastidioso odo¬ 
re marchia inesorabilmente 
i rstiti e pallai er: nessun prò. 
dotto deodorante può infatti 
risultare efficace ove prima 
non si sia proceduto alla de¬ 
pilazione. 

Come fare però ad elimi¬ 
nare questi noiosi peli super¬ 
flui ? I metodi sono molti 
ma quasi tutti sono sconsi¬ 
gliatali: le creme a base di 
acidi ed altri ingredienti chi¬ 
mici che distruggono senza 
estirpare il pelo non soltanto 
risultano quasi sempre ino¬ 
peranti. ma sono il più delle 
volte dannosi alia salute per¬ 
chè introducono attraverso i 
pori sostanze nocive. Il rasoio, 
poi , non strappa il pelo ma 
lo taglia ottenendo cosi, in 
cambio di uno depilazione 
che dura un giorno solo, un 
effetto contrario: Altrettanto 
vada detto per i dischi di 
carta vetrata, assai comodi 
perchè rapidissimi, ma i cut 
effetti durano solo pochi gior¬ 
ni e producono un rafforza- 
mento del pelo II metodo m i- 
c Hore è invece senz'altro quel¬ 
lo delle cerate che esistono 
di due tipi, quelle a freddo e 
quelle a caldo Quelle a fred¬ 
do sono piò Incili da usarsi 
ma sono meno efficaci di 
quelle a caldo: queste ultime 
infatti, proprio per ria del 
calore, allargano i pori e con¬ 
sentono di estirpare il pelo 
in profondità, impedendo per 
circo tm mese, un mese e mez¬ 
zo che esso r«'cresco. Quelle o 
freddo ranno invece riapph. 
rate almeno ogni Iff-là giorni. 

Le cerette a caldo si com¬ 
perano in qualsiasi profume¬ 
ria e ranno sciolte sul fuoco 
dentro una pentolino. Quan¬ 
do la cera sarà divenuta com¬ 
pletamente liquida lasciatela 
raffreddare un po' (provate¬ 


ne qualche goccin di tanto in 
tanto per misurarne la tem¬ 
peratura ed evitare così do- 
lorosc scollatilic oppure un 
troppo avanzalo raffredda¬ 
mento che ricondensando In 
cera impedirebbe di spalmar- 
lai. Quindi con un cucchiaio 
di legno da cucina stendetene 
ami striscia lungo la gamba. 
•lolla caviglia fin sotto il gi¬ 
nocchio : lasciatela quindi 
raffreddare per due n tre mi¬ 
nuti e poi staccate per qual¬ 
che centimetro l'estremità in¬ 
feriore in modo da ottenere 
una « presa >», quindi con un 
colpo secco, senza vigliacche¬ 
ria. tirate verso il ginocchio: 
la striscia di cera verrà ria 
intera asportando compieta- 
niente. i peli sottostanti. Sten¬ 
dere quindi un’altra striscia 
accanto c cosi procedete fino 
ad aver operato in tutta In 
superficie delia gamba. Te¬ 
nete conto che ogni incertez¬ 
za nel tirare provoca la rot¬ 
tura della striscia e impone 
quindi una serie di nitri strap¬ 
pi che rendono roperazione 
assai più dolorosa c in gran 
parte ne annullano gli effetti. 
Contrariamente a quanto finn 
sembrare, invece, in strappo, 
se è deciso, non provoca che 
un dolore minimo .di un at¬ 
timo, assolutamente soppor¬ 
tabile. Per attutirlo, ad ogni 
modo, è bene cospargere pre¬ 
cedentemente la gamba di tal¬ 
co. Fino a che l'intera ope¬ 
razione sarà compiuta la ce¬ 
ra nella pentnlinn si sarà raf¬ 
freddata troppo cd occorre 
quindi riscaldarla. Per pritn- 
re di perdere troppo tempo 
nelle soste necessarie ai sur¬ 
re stiri raffreddamenti, potete 
immergere nella cera liquida 
bollente, pezzi di cera già 
usata che opereranno da ce¬ 
leri « raffreddatori ». Per le 
ascelle il procedimento i ana¬ 
logo: naturalmente la cera 
dorrà essere più fredda per¬ 
chè questa parte del corpo è 
più sensibile delle gambe. Se 
poi i ciuffi fossero troppo 
lunghi è consigliabile tagliar¬ 
li un po’ prima in modo che 
la cera possa m prendere * me¬ 
glio. fai depilazione con la 
ceretta viene latta da quasi 
rutti i parrucchieri ma costa 
ogni rolla 1J>00 lire: se in- 
i ere In farete da voi seguen¬ 
do queste indicazioni spende¬ 
rete soltanto 400 lire (tale è 
airinrirca il costo di una ta¬ 
voletta di cera a caldo ) e po¬ 
trete usare la stessa dose 
quante altre volte vorrete. 
Potete in lotti conservare i pez¬ 
zi di cera e scioglierli nuova¬ 
mente quando miete proce¬ 
dere alla depilazione: i peli 
che rimangono dentro In cera 
non sono infatti di ostacolo 
ma anzi rendono le striscie 
più consistenti e quindi effi¬ 
caci 

Terminata la depilazione 
pulite le gambe con un battif. 
loia di matta imbevuto nel- 
Talcool, in modo da asporta¬ 
re le briciole di cera indurita 
che con lo • stroppo » non 
saranno tenute rim. 






















